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Editoriale 

Una De così 
a chi serve? 
ALNKDO RUCHUN 

C on molta calma dobbiamo respingere il tenta­
tivo de| gruppo dirigente democristiano di 
coinvolgerci in una rissa, il cui scopo è chiaro: 
alzare un polverone per oscurare agli occhi 

_ ^ _ _ della gente il significato grandissimo della bat­
taglia che si combatte a Roma. Grandissimo 

anche per i cattolici democratici. 
Perciò la cosa che più mi ha colpito nei forsennato at­

tacco dell'on. Granelli ad Achille Occhetto è l'accusa di 
voler liquidare l'intera esperienza storica dei cattolici de­
mocratici e della Oc Mi ha colpito perché, in effetti, inten­
zioni e minacce del genere esistono. Ma Granelli sa bene 
da dove provengono, Non si tratta solo del Sabato di CI 
che sta davvero demonizzando la sinistra de. Si tratta del 
crearsi, dentro la De romana (ma fatti analoghi non sono 
già avvenuti in alcune regioni del Sud?), di un gruppo di 
potere nel quale convergono l'arroganza dei nuovi affari­
sti, l'intolleranza dell'integralismo clericale e qualcosa di 
più oscuro che ha collegamenti con un certo fascismo e 
con apparati e servizi fuori da ogni controllo democratico. 
Qualcosa che anc^e la Chiesa avverte come un pericolo 
per la sua stessa autonomia. E sono state probabilmente 
proprio le inquietudini mostrate dal Vaticano a costringere 
la De a questa piccola operazione di maquillage: ma dav­
vero pensano che rilanciando all'impresentabile candida­
tura di Giubilo risolvono il problema? E chi e questo Gara-
cl, designato capolista: non è forse l'uomo del patto di fer­
ro con CI e Andreolti? Non lo dico lo, lo dice l'on. Paolo 
Cabras. 

Considero, quindi, molto preoccupante che un uomo 
come l'on. Granelli finga di non "vedere e reciti furbesca 
mente la favola del lupo e dell'agnello. Egli che ci attribuì 
sce l'intenzione di sconvolgete le regole della democrazia 
parlamoìtare dovrebbe chiedersi dove il gruppo di potere 
romani» sarebbe giunto se a sbarrargli la strada non ci fos­
se state anzitutto la fermezza democratica del Pei. 

Granelli non vede (o finge di non vedere) che tutto lo 
sfonO che il Pel sia facendo consiste nell'andare oltre le 
occasioni polemiche e nel trovare le vie per liberare le for­
ze migliori del mondo cattolico da un amaro dilemma: o 
chino 11 capo e mi rendo complice di questa involuzione 
della De, oppure mi rifugio nella testimonianza individuale 
e lascio il campo ai faccendieri. Non servono a nulla le fal­
sificazioni. 

I
l problema al centro del djscppq di Qcchrttp 
era editamente quello di Come costruire l'ai-
temapvalùon'e aldi la dèlie vècchie contrap­
posizioni ideologiche, ovvero di come legati-

marelaitahlratafluai«9<fétartl#>vem9(iul-
^ ^ la base non di un progetto di potere ma in fun­
zione di un interesse generale: invelare e rendere compiu­
ta 14 democrazia, restituire lo Stato a tutti gli italiani libe­
randolo da questa crescente occupazione affaristica e 
spariitoria, riformare, quindi, questo sistema politico tra­
sformistico per rendere praticabile la democrazia delle al­
ternative politiche e programmatiche. E incredibile che un 
uomo come GrahèUfc tkm veda che questo sfoizo nostro 
non demonizza affatto ma anzi offre un nuovo spazio ai 
cattolici democratici. E ciò per una ragione semplicissima. 
Perché se questo processo non viene bloccato chi vincerà 
alla [Ine? Non certo le forze migliori del mondo cattolico. 
Siamo ormai giunti al paradosso che la Chiesa interviene 
sui fatti di Roma non più tanto per sottomettere la politica 
quanto per difendersi dalla contaminazione di questa poli­
tica degradata. 

Ceno, questa nostra idea dell'alternativa in funzione di 
un «interesse generale», spiega anche la nostra convinzio­
ne che - giunti a questo punto della vicenda italiana - oc­
corre mandare la De all'opposizione. E non perché la De 
sia «l'impero del male» (conosciamo la storia dell'Italia re­
pubblicana) ma perché se è vero che al centro di tutto c'è 
ormai il problema di un superamento di questo sistema 
pattizio, spartitorio, per feudi, è impossibile non partire dal 
tatto oggettivo che la De è il perno di questo sistema. Con 
ciò noi non chiediamo affatto ai cattolici democratici di fa­
re harakiri. Anzi, offriamo il terreno più produttivo e più 
avanzato per una sfida in positivo che nguardi il governo 
del paese e 11 ripristino di una limpida dialettica tra proget­
ti diversi. Si ricordi l'on. Granelli quanto «compagno Oc­
chetto ha detto e ripetuto, e cioè che nel gioco delle alter­
nanze non è fatale che la De sia in ogni caso portatrice di 
un progetto conservatore, hsrché allora Granelli falsa le 
carte? Noi riconosciamo il suo diritlo a credere nella fun­
zione di governo di una De che sia capace di autoriformar-
si. Ma questa è la condizione. Non è poco. E proprio per 
questo, spetta agli uomini come lui farsi carico dell'onere 
della prova: assumano essi l'iniziativa del risanamento, co­
me purtroppo non hanno fatto nel caso di Roma. 

Clamorosa conclusione del plenum: il segretario dell'Ucraina Scerbitskij 
e l'ex capo del Kgb Cebrikov allontanati con altri tre leader conservatori 

Gorbaciov cala la scure 
Epurazione a sorpresa nel Politburo 

Gorbaciov si rafforza dopo il «Plenum» del Ce e 
«pensiona» cinque membri del Politburo. Clamorosa 
l'esclusione di Cebrikov, ex capo del «Kgb» e suo 
grande elettore, oltre a Scerbitskij, Nikonov, Talyzin 
e Soloviov. Promossi a membri effettivi il nuovo ca­
po dei servizi di sicurezza, Vladimir Kriuchko, e il 
presidente del «Gosplan», Iurìj Masliukov. Ascoltato 
un rapporto sullo scagionamene di Ligaciov. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

Mikhall Gorbaciov 

• I MOSCA. Mikhall Gorba­
ciov ha assestato un colpo mi­
cidiale ai conservatori dell'ap­
parato. Con uri gesto a sensa­
zione, alla fine dei lavori' del 
•Plenum» del Comitato centra­
le del Pcus, ha «pensionato» 
dal Politburo tre dei membri 
•meno fedeli alla perestrojka* 
e ha rinnovato la leadership 
proprio mentre prendeva il via 
la campagna del congresso 
anticipato. Su «loro richiesta», 
cosi come recita il comunica­
to ufficiale diramato a tardissi­
ma ora dall'agenzia «Tass», 
sono stati allontanati l'ex ca­
po del -Kgb., Viktor Cebrikov, 
66. anni, responsabile per i 
problemi giurìdici, Vladimir 
Scerbitskij, 71 anni, potente 
primo segretario dell'Ucraina, 
Viktor Nikonov, 60 anni, re­

sponsabile, in condominio 
con Egor Ugaciov, del delica­
tissimo settore agricolo. Insie­
me a loro hanno abbandona­
to l'incarico anche due mem­
bri supplenti, Iurìj Soloviov, 64 
anni, già primo segretario re­
gionale di Leningrado, rimos­
so nello scorso mese di luglio 
alla presenza delio stesso Gor­
baciov, e Nikolaj Talyzin, 60 
anni, già rappresentante per-
manente dell'Urss nel «Come-
con» e vicepresidente dei con­
sìglio dei ministri. Secondo il 
comunicato ufficiale Cebrikov 
e Nikonov, perdono, ovvia­
mente, anche l'incarico di se­
gretari del Comitato centrale. 

L'allontanamento di Cebri­
kov e degli altri quattro espo­
nenti del vertice del Pcus (l'ex 

capo dei servizi di sicurezza fu 
uno dei «grandi elettoti» di 
Gorbaciov nel marzo del 
1385) ha spianato la strada a 
immissioni fresche, quelle che 
con questa formula erano sta­
te anticipate dal segretario 
nella sua relazione martedì 
scorso all'apertura dei lavori 
det «Plenum». «È necessario -
disse - portare nelle posizioni 
dì responsabilità, a tutti i livel­
li, la gente più creativa e più 
convinta sostenitrice della pe­
restrojka. Ed ecco, dunque, 
balzare da semplice membro 
del Comitato centrale a com­
ponente effettivo del Politburo 
il nuovo capo del «Kgb», Vla­
dimir Kriuchkov, 65 anni, il 
quale proprio nello scorso 
agosto, in un'intervista a l'Uni' 
td, ha dichiarato di stare, ani­
ma e corpo, dalla parte della 
barricata del segretario. E, con 
lui, entra come membro effeti-
vo lurij Masliukov, 51 anni il 
presidente del «Gosplan», il 
comitato statale per la pianifi­
cazione, il quale è il membro 
più giovane dell'organismo. 

L'operazione a sorpresa di 
Gorbaciov chiama a più alte 
responsabilità anche il neo­
presidente del Soviet dell'U­
nione (una delle due came­
re), Evghenij Primakov, 60 an­
ni, Boris Fugo, 52 anni, attuale 
presidente del Comitato di 
controllo del partito: entrambi 
diventano membri candidati 
del Politburo. Dalla periferia 
arrivano direttamente alla se­
greteria del Comitato centrale 
ben quattro primi segretari: 
Egor Stroiev, 52 anni, di Oriol, 
lurij Manaienkov, 53 anni di 
Lipez, Gumer Usmanov, 57 
anni della Repubblica tartara 
e Andrej Ghirenko, della Cri­
mea. 

Il comunicato della «Tass» 
riferisce che Gorbaciov, nel 
presentare i clamorosi cam­
biamenti, ha «ringraziato mol­
to cordialmente i nuovi pen­
sionati» per la «lunga, attiva e 
feconda attività». E ha aggiun­
to che al Plenum è stato tetto 
un rapporto del procuratore 
sullo scagionamene di Liga­
ciov dalle accuse di coinvolgi­
mene nella mafia uzbeka. 

MARCELLO VILLARI A PAGINA 5 

La .compagnia Uta nonim éibbi mlk mm dell'esplostoje M sùst TtclQ in Aftica 
Tre rivendicazioni della Jìhad. D l̂le 171 vittime, dieci $o«o italiani 

«È certo, è salto un attentato» 
Forse una b o m b a a bordo, un t remendo replay del­
l'attentato di Lockerbie del d icembre dello scorso 
anno . La compagnia francese Uta non h a dubbi: il 
De-10 «sparito» nei cieli africani con 171 passeggeri 
è stato distrutto d a una bomba. Più cauto il governo 
francese. Tre telefonate della «Jihad islamica» riven­
dicano il disastro. Dieci italiani tra le vittime. In diffi­
coltà i soccorsi nel deserto del Sahara. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILLI 

dubbi e perplessità. C'è tutta­
vìa chi fa notare che nel 1984 
ci fu un attentato sulla stessa 
linea aerea tra Brazzaville e 
Parigi che provocò un morto e 
25 feriti. Difficilissima l'opera 
del recupero della vittime. Ieri 
pomerìggio alcuni elicotteri 
dell'esercito francese sono 
riusciti, con grande ntardo, ad 
avvicinarsi alla zona desertica 
(650 chilometri da N'Djame-
na, capitale del Ciad). Le spe­
ranze di trovare sopravvissuti 
sono pressoché nulle. I resti 

• i PARIGI. Un attentato? Una 
tremenda vendetta di estremi­
sti islamici? Mentre nella sab­
bie del deserto del Sahara i 
primi soccorritori raggiunge­
vano (con grave ritardo) i re­
sti del De 10 e dei suoi 171 
passeggeri, a Parigi si faceva 
strada npotesi dell'attentato. I 
responsabili della compagnia 
Uta, proprietaria del jet, non 
hanno dubbi. Gli esperti e so­
prattutto il governo francese 
sono più cauti e giudicano 
quella dell'attentato l'ipotesi 
più probabile. Tre telefonale 
della «Jihad islamica» hanno 
rivendicato il disastro, ma gli 
inquirenti non nascondono 

del jet e i corpi dei passeggeri 
- a bordo c'erano anche cin­
que bambini e tre neonati -
sono precipitati in un'area va­
stissima. Tra le vittime dieci 
italiani (su tre nomi, però so­
no ancora in corso accerta­
menti). Tra i dispersi Marina 
Baraldini, sorella di Silvia de­
tenuta da anni negli Stati Uni­
ti. 

Dal momento in cui l'aereo 
è svanito nel nulla le notizie 
sono arrivate lente, lentissime, 
come gocce di tortura. Parenti 
e amici sono giunti ignari ver­
so le 19 di martedì sera all'ae­
roporto di Roissy, a Parigi, do­
ve il De-10 avrebbe dovuto at­
terrare alle 19.15. E la gente 
venuta a Roissy, in gran parte 
africani in attesa di congiunti 
è stata lasciata sola con la 
propria angoscia fino al matti­
no perché la compagnia • ae­
rea sperava che si fosse tratta­
to di un dirottamento o che 
l'aereo avesse potuto effettua­
re un atterraggio di fortuna nel 
deserto. 

SERVIZI ALLE PAGINE 3 • 4 
Una donna si tiene i1 

suoi parenti imbarca' 

HOD.740/» 
tfcNHUjMtdflIll 
pwfoniMciw 

nEDomifw 

ftaBT-—^—"~ *P L.-"i—• 

matmmm 9 
Per i lavoratori 
e i pensionati 
un «740» 
più facile 

I lavoratori dipendenti e i pensionati, proprietari solo di un* 
casa, non dovranno più fare il «740». La loro denuncia dei 
redditi sarà più semplice, È questo l'unico risultato concre­
to del primo confronto tra governo e sindacati. Pei il retto, 
Andreolti e gli altri ministri economici hanno solo promes­
so nuovi incontri. Benvenuto e Marini parlano di .novità) 
nel metodo. Pei Trentin, da parte del governo, ci sono an­
cora .tanti, troppi silenzi». A PAGINA 7 

Senza libretto 
il giovane 
morto 
allo stadio 

Vincenzo Pelroni, il giovai» 
morto nella fossa per la fo­
gna dello stadio Continassa 
di Torino, non aveva il li­
bretto di lavoro, era -in ne­
ro», denunciarlo i genitori. 
La sua ditta, la Bm, non era 
autorizzata al subappalta 

Chi ha permesso che entrasse nel cantiere del Mondiali? Un 
giallo sulle aziende impegnate nell'impianto. 1 sindacati: lo 
scavo non era .armato», in violazione delle norme antinfor­
tunistiche. Proclamato uno sciopero di 4 ore in concomi­
tanza con il funerale dell'operaio. A PAGINA IO 

A PAGINA 

Scandalo Bnl: 
«Ecco i nomi 
delle aziende 
coinvolte» 

Alcune sono note: Danieli, 
Pirelli, Tecnimont, Clip. Al­
tre suonano francamente 
come sigle misteriose: Bara-
zù, Consa, Endeco, YonlX. 
Sono alcune delie società 
che hanno ricevuto i finan-

"•"•™*•""••^™•™ll,•^™" ziamenti dalla Bnl di Atlan­
ta. Li ha rivelati alla Camera il comunista Novelli. In prece­
denza Carli aveva sostenuto che il governo continua ad 
ignorare i nomi delle aziende coinvolte nello scandalo. In­
tanto, la linea delle privatizzazioni sembra perdere qualche 
C0 |P°- A PAGINA 1 » 

Baggio super 
e quattro gol 
dell'Italia 
alla Bulgaria 

Quattro gol alla Bulgaria,e 
un Baggio in grande eviden­
za. Queste sono le rìsultan- ' 
ze della prima uscita stagio­
nale della nazionale italiana 
in vista dei campionati 
mondiali. Una prestazione 
soddisfacente quella degli 

azzurri, al di là del risultato finale. In grande evidenza Ro­
berto Baggio, autore di una doppietta e dei passaggi che 
hanno permesso a Carnevale e Viaili, con la complicità di 

NELLO SPORT una deviazione, di arrotondare il bottino. 

»... 

«Siamo sfruttati» 
Immigrati in lotta 
a Villa Iiterno 
Sulla piazza del mercato degli schiavi di Villa Uter­
ino, ieri, non erano la merce. Nel paese dove Jerry 
Masslo è stato ammazzato, gli immigrati h a n n o or­
ganizzato e gestito il loro primo sciopero. Chiedono 
una sanatoria per irregolari e clandestini, uguali di­
ritti, leggi severe cont ro il razzismo. Pizzinato, Cgil: 
«In attesa di una nuova legge, il governo faccia subi­
to un decreto. No alla guerra dei poveri». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

anche i ragazzi della Fgci, dì 
«Nero non solo», che in pro­
vincia di Foggia hanno orga­
nizzato un villaggio della soli­
darietà nel nome del sudafri­
cano ucciso. E hanno preso la 
parola, insieme con ì leader 
del movimento, Dacia Valent, 
l'eurodeputata nera del Pei e 
il segretario confederale della 
Cgil Pizzinato. In corteo fino al 
cimitero, alcune centinaia di 
immigrati hanno cantato com­
mossi, sulla tomba dì Masslo, 
«We shall overcome». 

• I VILLA LTTERNO. È Stata la 
giornata più lunga, per i neri 
ai piazza degli schiavi. Una 
notte di paura e di attesa, pri­
ma dello sciopero. Poi, alle 
cinque e mezzo del mattino, i 
braccianti che raccolgono 
mele e melanzane a trenta-
trentacinquemila lire al giorno 
hanno incrociato le braccia. 
Nel paese dove Jerry Masslo è 
stato assassinato, i lavoratori 
immigrati hanno fatto una 
manifestazione, cui hanno 
aderito Cgil, Cisl e Uil. C'erano 

A P A G I N A 1 1 

Capolista a Roma il rettore di Tor Vergata, Garaci 

Andreotti cambia cavallo 
Licenziato Giubilo 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• • ROMA Pietro Giubilo è 
slato scaricato. L'ex sindaco 
di Roma - travolto dallo scan­
dalo delle mense e più volte 
criticato dalla Curia romana e 
dallo stesso Vaticano - non 
sarà ripresentato alle elezioni 
dei 29 ottobre per l'elezione 
del consiglio comunale della 
capitale. Ufficialmente, Giubi­
lo - che è anche segretario 
della De romana - ha «rinun­
ciato» a entrare in lista per evi­
tare «che si imbastiscano - ha 
scritto in una lettera a Forlani 
- operazioni di divaricazione 
e di divisione» e per «non ave­
re impedimenti che appanne­
rebbero la mia azione politi­
ca" Di fatto, è stato licenziata 
dal suo ex grande protettore. 
il presidenle del Consiglio 

Giulio Andreolti. La De ha an­
che trovato, dopo un lungo 
travaglio e una serie di rifiuti 
•eccellenti», a partire da quel­
lo dell'ex ministro Scalfaro, il 
suo capolista: è Enrico Garaci, 
andreottiano, rettore della se­
conda università di Tor Verga­
ta. Una «operazione maquilla­
ge» che ha ricevuto un'acco­
glienza quanto meno tiepida 
da parte della sinistra de. Du­
ro il giudìzio del Pei: «Se esce 
Giubilo, rimangono ben pian­
tati in questa De romana e 
nella lista - dice il segretario 
della federazione comunista 
romana, Goffredo Bellini - gli 
uomini che finora hanno do­
minato: quelli legati ad An-
dreotiieaCI». 

A PAGINA B Pietro Giubila 

Se noi del Sud imparassimo a raccontarci-. 
• I La cosa che più mi offen­
de quando leggo del Mezzo­
giorno è l'uniformità e la ste­
reotipia del linguaggi: il diva­
rio tra Nord e Sud cresce, la 
criminalità mafiosa domina, la 
disoccupazione strutturale è 
aumentata, il degrado urbano 
è irreversibile. Centinaia di mi­
liardi che corrono come fiumi 
fra tangenti e assassini, per­
centuali di morti ammazzati, 
tasso di inquinamento del ma­
re e tasso di abusivismo edili­
zio. Dietro statistiche e crona­
ca nera il Sud scompare, di­
venta una pura entità geogra­
fica, uno spazio vuoto. Come 
e perché è accaduto? 

Contro l'offesa di questo 
linguaggio che cancella vita 
ed esperienza, memoria e tra­
dizioni culturali bisogna lan­
ciare la sfida della comunica­
zione personale, dobbiamo ri­
cominciare, noi del Sud, a 
•raccontarci», a parlare in pri­
ma persona, come quando 
Concetto Marchesi nel teatro 
Nuovo di Milano il 5 febbraio 
1956, dichiarò le sue ragioni 
di comunista narrando «la sua 
campagna catanese». Subito 
dopo la guerra mio padre apri 
uno studio professionale di 

avvocato, Apparteneva alla 
borghesia, era monarchico e 
liberale; i suoi clienti erano 
pìccoli e medi imprenditori 
che operavano nel settore de­
gli agrumi, degli oli, dello zuc­
chero, degli asfalti. Gli ornici 
di mio padre erano parenti di 
De Roberto, frequentavano 
Patti e Brancati. L'aria che si 
respirava era arroganza e rifiu­
to, ma anche un forte senso 
della identità isolana e dalla 
nostra tradizione culturale. 

Il mio maestro politico era 
un comunista contadino che 
si occupava di una piccola 
campagna e con il quale tra­
scorrevo i tre mesi della villeg­
giatura- Il suo comunismo era 
nato durante la guerra, nelle 
trincee del Carso, quando i 
meridionali sparavano contro 
gli ufficialetti borghesi che a 
caccia di gloria li spedivano 
con la baionetta in canna 
contro le mitragliatrici dei 
crucchi. U aveva appreso che 
chi comanda dispone anche 
della vita. La mia conoscenza 
di Marx, Freud, Sartre me la 
trasmise un professore di liceo 
comunista, ebreo e persegui­
tato che subiva ispezioni mini­
steriali ogni settimana. Orgo-

PIETRO BARCELLONA 

glio intellettuale e sorpruso 
subito, superbia e rabbia per 
un torto inammissibile erano 
un filo sotterraneo che univa 
persone e cose. Lo stesso filo 
che univa Concetto Marchesi 
alle lotte per la terra degli an­
ni 50. 

Negli anni 60 la mia città è 
sconvolta, una enorme parte 
del centro storico è rasa al 
suolo per costruire banche, 
uffici e negozi, i grandi palazzi 
della cosiddetta Milano del 
Sud. Migliaia e migliaia di abi­
tanti vengono letteralmente 
trapiantati in mostruosi ghetti 
di periferia. I clienti di mio pa­
dre cominciavano a fallire, un 
imprenditore si suicida per la 
vergogna; un veneto che ave­
va creato la più bella azienda 
agricola della Sicilia onentale 
è costretto ai- pnmi degli anni 
70 a venderla a Rendo (che 
otterrà poi un contnbuto della 
Regione probabilmente più 
cospicuo del prezzo pagato). 
Sono amvati i democristiani 
degli affari, i soldi della Casa 
per il Mezzogiorno, gli appalti, 
ì contributi, le tangenti. I pro­
fessionisti diventano interme­

diari, si istituzionalizza la nuo­
va figura dell'imprenditore pri­
vato a finanziamento pubbli­
co. Affarismo, clientelismo e 
opulenza si diffondono assie­
me al declino dell'autonomia 
culturale dei ceti intellettuali e 
al degrado devastante dei 
quartieri popolari. I grandi 
momenti delle antiche civiltà 
che ci hanno attraversato, i 
teatri greci e romani, il castel­
lo normanno, la grande chie­
sa dei monaci Benedettini, il 
barocco della via Crociferi so­
no soffocati dai rifiuti e dal­
l'abbandono. Lentamente la 
città perde la capacità di «rac­
contarsi», di produrre un'im­
magine di sé, della sua storia 
e dei suoi abitanti. La società 
civile è risucchiata in una ma-
Lassa di favon, clientele, pic­
cole e grandi corruzioni. 

Si diffonde il malaffare, la 
protezione mafiosa, fino al 
delitto In un libretto edito da 
Sellerio, S. Addamo commen­
tando l'opera letteraria di Fa­
va ha scritto; «Giuseppe Fava 
e solo. La sua scrittura non 
può avvalersi di riferimenti di 

alcun genere, perché nulla 
esiste intomo a questa mafia. 
Fava deve inventare la scrittu­
ra per trattare la "cosa". L'ha­
bitat di essa non è più la cam­
pagna, ma la città; e i grandi 
gregari e i grandi capi vanno 
cercati non in qualche sper­
duto casolare o nel palazzetto 
di paese, bensì nei Consigli di 
amministrazione e nelle anti­
camere dei ministri e dei sot­
tosegretari». Da ciò la necessi­
tà di una scrittura che non dia 
nulla per scontato, che sia cir­
costanziata senza essere asfit­
tica e burocratica. 

Non è più problema di ele­
ganza, né di effetti formali. È 
una cupa tragedia che deve 
essere resa per quello che è. 
Ormai lo ripetono in tanti co­
me una litania, ed ora persino 
Gava e Andreotti, gli amici di 
Ciancimino e Urna, di Sindo-
na e Caltagirone, di Giubilo e 
Sbardella, i capifila del partito 
dell'occupazione del Sud, del­
la classe dirigente più arro­
gante, incolta e corrotta che il 
Mezzogiorno abbia mai cono­
sciuto. La questione meridio­
nale si può riaprire soltanto 
dicendo «no* alla carità pelo­
sa della beneficenza statale 

affidata ad affaristi e politici 
intriganti, e «no» all'idea del 
Sud come grande periferia da 
attrezzare per l'Europa indu­
striale del'92. ,' 

la prima tappa della jtrttta . 
di liberazione di cui riadatta­
to Occhetto comincia dal Sud 
dicendo «no», e chiamandolo 
di nuovo a raccontare se stes* 
so. La prima produzione di 
identità è il diritto di auto-rap­
presentarsi e dì affermare la 
propria differenza. Il Sud deve 
recuperare la sua memoria, te, 
sue vocazioni originali, il rap* 
porto con la sua terra e con le 
sue risorse. Non è inutile ricor­
dare che le civiltà precolom­
biane producevano più dì 
2000 anni fa una quantità dì 
mais (che com'è noto è la 
pianta madre delle due Ameri­
che) con un lasso di rendi­
mento che in Europa si è rag­
giunto solo nel 1968 grazie a 
uno sfruttamento intensivo 0 
dissegnato e con l'aiuto delle 
più moderne tecnologìe. Una 
nuova «alleanza» con la prò* 
pna «terra» può ridare la visibi­
lità al Mezzogiorno degli uo­
mini e delle cose che ci è tolta 
dall'oppressione affarìstìccr 
mafiosa. 
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Antievasori loro? 
VINCINZOVISCO 

inalmente anche l'onorevole Craxi. lo ha so­
stenuto nel suo discorso di Firenze, si accor­
ge che il risanamento della finanza pubblica 
passa in Italia per un aumento della pressio­
ne fiscale, dal momento che 1 risparmi di 
spesa possibili sono limitati poiché gli inte­
ressi sul debito rappresentano una quota su­
periore al 20% della spesa complessiva, e il 
deterioramento dei servizi è sempre più evi­
dente. È anche positivo il fatto che con tale 
affermazione viene smentita ed abbandona­
ta la proposizione fondamentale in tema di 
risanamento dei conti pubblici che fu pro­
pria dei governi del periodo 1983-87. quel­
la, per intenderci, che prevedeva tagli alla 
spesa pubblica e «in varianza» della pressio­
ne fiscale. Se tale linea fosse stata adottata 
già allora, come richiesto dall'opposizione 
della legge finanziaria 1984, probabilmente 
la situazione finanziaria del paese sarebbe 
oggi più tranquillizzante: ma come si posso­
no aumentare le imposte nella situazione 
italiana attuale? Si riafferma oggi con forza 
ed enfasi ai massimi livelli di responsabilità 
governativa la necessità di intraprendere 
una Iona dura e senza quartiere agli evasori. 
Se non fossimo abituati da tempo ad analo­
ghi proclami rimasti senza esito pratico, non 
potremmo che rallegrarci: Ma come si può 
pensare di portare avanti una efficace re­
pressione dell'evasione fiscale senza affron­
tare al tempo stesso il problema di una pro­
fonda revisione del sistema tributario? È 
consapevole il governo del fatto che nel no­
stro paese evasione, elusione ed erosione fi­
scale sono fenomeni strettamente legati da 
complessi meccanismi di causa ed effetto? 
Come si può essere credibili nella repressio­
ne dell'evasione se le attuali nonne che re­
golano la determinazione degli imponibili 
per le società ed i gruppi di imprese consen­
tono di ridurre fortemente, e in qualche ca­
so di annullare, il debito di Imposta? Come 
si possono convincere o costringere lavora­
tori autonomi ed imprese minori a pagare il 
dovuto se intere categorie di reddito (capi­
tale, terreni, fabbricati) beneficiano di con­
sistenti ed indebiti sgravi? Come può essere 
credibile il governo nei suoi proponimenti 
rigorosi se in Parlamento accetta (o propo­
ne) continuamente nuovi incentivi ed age­
volazioni per migliaia di miliardi ogni anno? 

* brioiqWjli le domande che attendono ri-I 
sposte che un governo serio e consapevole 

, dovrebbe,provarsi a'fornire; Invece assistia­
mo ad interventi e proponimenti molto di­
scutibili e tutti concentrati a forzare i contri­
buenti ad aderire ad un condono verso cui il 
Parlamento aveva manifestato riserve ed op­
posizione. Dopo l'emanazione per decreto 
di un'amnistia implicita, registriamo oggi al­
cune preoccupanti dichiarazioni del mini­
stro Formica secondo cui i contribuenti che 
non aderiranno al condono (e ai coefficien­
ti, sicuramente imperfetti, per esso previsti) 
saranno sottoposti ad accertamenti a tappe­
to; mi auguro che il ministro vorrà chiarire 
rapidamente che anche tali accertamenti 
avverranno con criteri selettivi, e con la do­
vuta consapevolezza tecnica, dal momento 
che molti dei contribuenti che hanno adot­
tato negli anni passati il regime forfettario 
non sono evasori e hanno dichiarato e pa­
gato il dovuto, sicché sarebbe grottesco e 
inaccettabile costringerli, dietro minaccia, a 
scegliere tra l'alternativa di condonarsi o di 
correre il rischio di un accertamento. 

La situazione della finanza pubblica ita­
liana è grave, ma non ancora irrimediabile. 
Il risanamento è possibile; misure di finanza 
straordinaria, di consolidamento del debito 
pubblico o di prelievi patrimoniali straordi­
nari non sono ancora necessarie; ma occor­
re intervenire subito con consapevolezza, 
equità, equilibrio, ed equanimità. Valutere­
mo le proposte del governo, faremo nuove 
proposte alternative oltre quelle che da tem­
po abbiamo presentato, ma per favore, evi­
tiamo demagogie, forzature e atteggiamento 
di pura propaganda. 

Una sfida impossibile, ma una via obbligata per la Polonia: introdurre 
mercato, democrazia e pluralismo senza umiliare gli sconfitti 

E ora lacrime e sangue 
Solidarnosc ce la farà? 

I H La festa è finita, e ora comin­
cia la dura quotidianità. Con l'ap­
provazione da parte della Dieta, 
quasi all'unanimità, del govemp 
Mazowiecki, la Polonia si è incam­
minata su una strada del tutto ine­
dita. Sulle rive della Vistola, per la 
prima volta nella storia dell'umani­
tà, si tenterà di compiere l'esatto 
contrario della rivoluzione bolscevi­
ca. Si cercherà cioè di passare dal 
comunismo totalitario alla, demo­
crazia di stampo pluralista. E ciò ri­
guarda sia in contenuti, che le for­
me della transizione. Infatti il pas­
saggio dall'economia centralizzata 
al libero mercato, da un regime to­
talitario alla democrazia, dovrà av­
venire nbn per vie rivoluzionarie, 
ma attraverso una graduale evolu­
zione. Il compito che si sono dato 
te élites che governano lo Stato po­
lacco è davvero di dimensioni epo­
cali, si tratta infatti di rovesciare tutu 
di dogmi sui quali, da cent'anni a 
questa parte, si basava l'operato 
delle sinistre europee. 

Per risollevare il paese dalla crisi, 
anzi, per farlo uscire dalla catastro­
fe, risultato di quasi quarantacinque 
anni di malgoverno del Poup, biso­
gnerà ripercorrere una strada «alla 
rovesciai, non solo rispetto alla dot-
trina del bolscevismo, ma opposta 
perfino a quella indicata da sempre 
dalle socialdemocrazie. La Polonia 
infatti dovrà ridurre drasticamente 
la presenza dello Stato nella vita dei 
cittadini. E nessuno ha una risposta 
pronta su come farlo. 

In apparenza, il presidente del 
consiglio Tadeusz Mazowiecki ha 
ottime carte da giocare. Tutti i parti­
ti e i raggruppamenti rappresentati 
in parlamento lo appoggiano. Ma a 
guardare bene, l'unanimità con la 
quale il suo governo ha ottenuto la 
fiducia della Dieta è un tantino so­
spetta. Prima di tutto perché essa è 
inconsueta alle tradizioni politiche 
della Polonia. Contrariamente all'o­
pinione comune, diffusa in Occi­
dente, e in particolare in Italia (so­
prattutto dai due partiti che qui rac­
colgono ite grandi masse») > la Polo­
nia è sempre stata un paese profon­
damente divìso. Tra una sinistra, sia 
cattolica-che laica, sui cui ethos so­
no cresciuti persongaggi come Ma­
zowiecki, Kuron, Michnik, Geremek, 
e tra una destra di forti sfumature 
nazionaliste e xenofobe. E basti ri­
cordare che il primo presidente del­
la Repubblica, dopo la riconquista­
ta indipendenza, all'indomani della 
prima guerra mondiale, Gabriel Na-
rutowicz, fu assassinato, il giorno 
del suo insediamento, proprio da 
un sicario di destra. E ad un clima 
dì latente guerra civile, che durò 
per tutto il periodo tra le due guerre 
mondiali, si dovette l'adesione, a 
partire dal 1945, di una gran parte 
dell'intellighenzia progressista, al 
«nuovo ordine* comunista. 

Ma quali sono le ragioni dell'at­
tuale unanimità? Esse sono da cer­
care in parte in calcoli di stampo 
congiunturale, in parte in un grande 
senso di responsabilità finora mo­
strato da tutti i protagonisti della 
scena politica polacca. La transizio­
ne verso la democrazia avviene in 
base ad accordi precisi, che garan­
tiscono l'incolumità» di tutti i part­
ner, nonché gli interessi strategici 
dell'Unione sovietica. Questi accor­
di, firmati nell'aprile scorso, dovreb­
bero permettere ciò che ancora po­
co fa sembrava impossibile, il coin­
volgimento dei comunisti stessi nel 
processo della transizione. 

Ora, assumendosi in prima per­
sona la guida del governo, Solidar­
nosc non ha fatto altro che sancire 
ufficialmente lo stato reale delle co­
se. Il movimento di Lech Walesa è 
oggi la forza guida della società po-

WLOOIK QOLDKORN 

lacca. I comunisti ne subiscono l'i­
niziativa. Ma in seno allo stesso 
Poup sta emergendo un'ala rifor­
matrice, che non ha alcuna legitti-
riiità ad assumersi in prima persona 
il compito di democratizzare il pae­
se, ma che, con il consenso di Soli­
darnosc, può parteciparvi. L'inclu­
sione di alcuni ministri comunisti 
nel governo di Solidamosc non è 
quindi solo il risultato di un calcolo 
•opportunista». Non si tratta cioè so­
lo ed esclusivamente di calmare» 
l'Urss, e di darle le garanzie di fe­
deltà al Patto di Varsavia. C'è di più. 
C'è da parte dei leader del movi­
mento polacco la volontà di dare ai 
liberali e ai tecnocrati in seno al 
Poup una chance. 

E questo per una ragione precisa: 
l'ufficializzazione della spaccatura 
nel Poup, ossia la scissione tra un'a­
la pragmatica e lìberql ed una co­
munista «pura e dura», certamente 
faciliterebbe l'opera della democra­
tizzazione del paese. Da questo 
punto di vista la strategia di Solidar­
nosc è diversamente opposta a 
quella adottata nel periodo del 
1980-81, quando il movimento di 
Lech Walesa si dimostrava del tutto 
disinteressalo alle vicende inteme 
del partilo. Del resto, allora Solidar­
nosc voleva fungere solo da opposi­
zione. Oggi, invece, essa è chiama­
ta a reggere le sorti del paese. 

Tuttavia la unanimità per ora ma­
nifestatasi intorno al governo di Ma­
zowiecki può essere pericolosa. E 
anche questo per una ragione per 
nulla misteriosa. C'è una contraddi­
zione •oggettiva» a cui l'esecutivo di 
Solidamosc dovrà far fronte. Da un 
lato, il governo è chiamato non tan­
to a «risanare» una disastrosa situa­
zione economica, quanto a rico­
struire lutto il tessuto dell'econo­
mia, partendo praticamente da ze­
ro. Dopo quarantacinque anni di 
potere del Poup, la Polonia assomi­
glia ad un paese appena uscito dal­
la guerra. Con una differenza so­
stanziale, però; dopo la guerra, di 
solito è facile mobilitare le energìe 

della società, la gente è ottimista, ri­
comincia una «vita nuova». In Polo­
nia oggi, invece, mobilitare la socie­
tà sarà assai difficile. La gente è sfi­
duciata, e questo stato d'animo 
porta, anziché a rimboccarsi le ma­
niche, alla fuga all'estero, oppure 
alla tentazione di un facile guada­
gno. 

Da questo punto di vista la situa­
zione rasenta la follia. Basti pensare 
che ogni polacco trascorre in me­
dia tre, quattro ore al giorno alla ri­
cerca di merci indispensabili per vi­
vere, dalla carne al sale, alla farina. 
Ed è tempo sottratto al lavoro, op­
pure al riposo. Ma che comunque 
non aiuta a lavorare meglio e di 
più. E ancora: siccome il salario 
medio equivale a meno di venti 
dollari al mese, conviene di più far­
si mantenere da qualche parente 
che vive in Occidente (e ogni po­
lacco ha dei parenti) che non lavo­
rare. La gente insomma è disincen­
tivata a lavorare e a produrre. E la 
società è piuttosto demoralizzata. 

Per porre rimedio a questo stato 
di cose occorre trovare un minimo 
di «spirito civico^, occorre unire tutti 
i polacchi attorno ad un obiettivo; 
ossia, è necessario creare una una­
nimità sociale. D'altro tato però, è 
ovvio che adoperando le ferree leg­
gi del mercato, abolendo le sovven­
zioni statali, introducendo una mo­
neta convertibile, creando la disoc­
cupazione, a causa del licenzia­
mento (inevitabile) della forza la­
voro improduttiva, Solidamosc fini­
rà per creare delle contraddizioni 
sociali. Non si possono introdurre le 
leggi di mercato senza che vengano 
articolati i vari, divergenti interessi 
dei soggetti che in questo mercato 
operano. 

E allora che fare? Al riguardo, il 
premier Mazowiecki è stato chiaro. 
Nel suo discorso alla Dieta ha cer­
cato di fare Tunica operazione pos­
sibile. Ha tentato cioè una fuga in 
avanti. Adottando uno stile degno 
di Churchill, Mazowiecki ha pro­
messo ai polacchi lacrime e sudore, 

ma anche la libertà e la democra-
zia.Accelleranno i polacchi questa 
offerta? Dal punto di vista della pu­
ra ragione non esiste un'alternativa 
valida alla ricetta di Mazowiecki. 
Con un tasso d'inflazione che supe­
ra il 100%, gli aumenti salariali sono 
del tutto irreali. I soldi non valgono 
niente. Ha quindi ragione il neomi­
nistro del lavoro Jacek Kuron a dire 
che egli non concederà alcun au­
mento che non sia inquadrato negli 
accordi sulla scala mobile. 

Cosi, come ha ragione il neomi­
nistro dell'industria Syryjczyk ad af­
fermare che egli non ha nessuna in­
tenzione ad occuparsi delle que­
stioni di che cosa e dove produrre. 
Le aziende debbono assumersi il ri­
schio e piazzare le merci sul merca­
to, senza la rete di protezione dello 
Stato. 

In più, la censura sarà de facto 
abolita, o comunque ristretta al mi­
nimo. I partiti politici saranno lega­
lizzati. Del resto l'attuale ministro 
per i rapporti con i partiti politici 
Aleksander Hall è egli stesso espo­
nente di un movimento dì destra, 
che finora non è stato legalizzato. E 
anche la radio e la tv saranno rette 
dal princìpio di pluralismo. Mazo­
wiecki, insomma, sta puntando tut­
to sull'effetto shock: vuote scuotere 
i polacchi, e pur senza compiere 
una nvoluzioe, vuole dare alla so­
cietà la sensazione che la rivoluzio­
ne si sta compiendo. 

La sfida che sta affrontando Soli­
damosc sfiora quindi l'impossibile. 
Introdurre il mercato, la democra­
zia, il pluralismo, senza umiliare gli 
sconfitti, anzi coinvolgendoli nel 
cambiamento profondo: lutto que­
sto mai nessuno lo ha fatto. Solidar­
nosc tenta quindi di fare una rivolu­
zione per vie evolutive. Ci riuscirà? 
Forse si. Anche perché l'alternativa 
sarebbe il caos. Del resto, per ora 
basterebbe che il nuovo governo ar­
rivasse sano e salvo alla primavera 
prossima. Fino cioè alle elezioni 
amministrative anticipate. Dopo le 
quali veramente i polacchi avranno 
compiuto un altro passo sulla ditti* 
cile strada della transizione. 

ELLEKAPPA 
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Intervento 

Giudicatemi per quel che sono 
e non per il mio lontanissimo 
e inglorioso passato fascista 

QIOROIO ALBIRTAZZI 

E gregio professor Gui­
do Quazza, ho letto 
su l'Unità del giorno 
14 settembre scorso 
una sua intervista al 

^"™ giornalista Pier Gior­
gio Betti, nella quale lei si augura 
che io abbia «il buon senso» di ri­
fiutare l'incarico di docenza sul 
tema della «scrittura scenica» 
presso la facoltà di Magistero di 
cui lei è preside. So che lei ha un 
glorioso passato partigiano e che 
io ho un inglorioso passato fasci­
sta. Passato remoto, direi, dopo 
45 anni (io ne avevo, allora, poco 
più di 19). È proprio certo, pro­
fessore, che i fatti di Sestino si sia­
no svolti come si evince dalla sua 
intervista7 Se i fatti e le responsa­
bilità fossero quelli, perché mai la 
Corte d'Assise straordinaria di 
Arezzo, istituita proprio per giudi­
care gli episodi di criminalità di 
guerra, avrebbe dichiarato la pro­
pria incompetenza e rimesso gli 
atti al Tribunale militare di Mila­
no, che poi mi assolse in istrutto­
ria? La verità è che non sono un 
criminale nazi-fascista e quei fatti, 
mi creda, si sono svolti come ho 
raccontato nel mio libro Un per­
dente di successo. 

Al di là di questo esiste soltanto 
una avventata quanto ingenua e 
contraffatta intervista televisiva 
che ha dato ad alcuni l'impres­
sione che io dì quel passato mi 
vantassi. Non è vero. Credevo e 
continuo a credere di essere stato 
invitato a tenere delle lezioni al­
l'Università, per la persona che 
sono oggi e per ciò che ho fatto e 

scritto in tutti questi anni di mili­
tanza culturale nel teatro e fuori. 
Mi si discuta su questo, non su 
qualcosa che nemmeno le mode 
più datate includono ormai nel 
dibattito. E che, oltretutto, rischia 
di distrarci dai problemi d'oggi, di 
una cultura dell'era 'elettronica 
che tarda a formarsi e in cui an­
che il teatro insegue vecchi sche­
mi di sopravvivenza. Ringrazìp in 
proposito Aggeo Saviolj per il suo 
intervento sulla prima pagina del 
l'Unità delt'8 agosto, quando ri­
cordava che c'è un altro Albertaz-
zi, oltre il resuscitato repubblichi­
no, e cioè quello che fa letteral­
mente fuggire dalla platea del 
teatro Eliseo di Roma l'ambascia­
tore franchista (Ritratto di borea, 
1966). 

A proposito della sua intervista 
inoltre, professore, devo dirle che 
quanto ella riferisce circa la trat­
tativa economica che sarebbe in­
tercorsa con la facoltà di Magiste­
ro, non rispecchia in nulla il vero, 
nel senso che io non ho mal fatto 
alcuna richiesta di denaro all'Uni­
versità, ho al contrario accettato 
subito il compenso che il profes­
sor Alonge mi ha proposto (e 
che mi è sembrato, anzi, rilevan­
te, e glielo dissi). 

È tutto. Perciò vorrei venire a 
Torino e presentarmi a lei e agli 
studenti non come un «corpo sto­
rico» (per dirla con Barthes) ben­
sì come un corpo «presente», ma­
gari discutibile e risibile, ma, oggi, 
dentro la realtà del nostro sapere. 

Con stima, 

Handicappato, eroe per forza 
m i o COSTA 

O episodio di violenza 
' di cui è stato vìttima I 

• Domenico Modugno 
m^É è senza alcun dubbio 

_ ^ _ molto grave. Ma, pa-
m^^mm radossalmente, è an­
che «rassicurante». Infatti l'estre­
ma linearità del fatto e la facilità 
di lettura che esso presenta (una 
violenza stupida e immotivata 
consumata per un banale diver­
bio automobilistico) sono ele­
menti che rischiano dì essere 
consolatori per la nostra società; 
condannare un gesto cosi palese-

-mente ingiusto, olire ad essere' fa­
tilo, non cosà nulla e akterripo* 
stesso fornisce una buona co­
scienza tanto ipocrita quanto de­
leteria: quando il bene è imme­
diatamente distinguibile dal ma­
te, i buoni dai cattivi, la giustizia 
dall'arbitrio, è motto semplice in­
dignarsi con il colpevole, sentirsi 
in pace con se stessi ed esenti da 
responsabilità. Ma la violenza fisi­
ca contro chi ha un handicap è 
solo una delle possibili violenze 
e, credetemi, non la più grave; 
chi prende a pugni un handicap­
pato rivela subito la sua persona­
lità distorta, il suo cinismo, la sua 
disumanità- ma nella maggior 
parte dei casi cinismo e disuma­
nità sono alla base di gesti e com­
portamenti molto meno scoperti, 
molto meno evidenti, che coin­
volgono un gran numero di per­
sone, magari le stesse che si sono 
indignate per il caso Modugno. 

La vera violenza è una violenza 
morale, o per meglio dire cultura­
le, che si manifesta in atteggia­
menti, opinioni e pregiudizi, che 
sembra impossibile riuscire a sra­
dicare. lo sono, tra le altre cose, 
un handicappato. «Tra le altre co­
se- perché, fortunatamente, pos­
so permettermi di parlare di me 
stesso non solo come di una per­
sona con problemi fisici: studio 
all'Università, ho moltissimi inte­
ressi, e soprattutto sono un colla­
boratore di alcuni giornali. Fin 
qui, forse, nulla di strano; le «stra­
nezze» incominciano se specifico 
su quali fogli scrivo: prima su 
Tango e attualmente su Cuore. 
Fermiamoci qui: sono un handi­
cappato che fa satira e ha (o al­
meno pensa di avere) il senso 

dell'umorismo. Quanti di voi ora 
si sono stupiti? Quanti di voi han­
no avvertito una stridente con­
traddizione tra la mia condizione 
personale e la mia attività profes­
sionale? SI, perché un atteggia­
mento largamente diffuso, una 
violenza per cosi dire non mani­
festa, è quella di decidere a priori 
ciò che un handicappato può o 
non può fare, di attribuirgli un 
ruolo ben delimitato, di confinar­
lo in uno specifico campo di 
azione solamente all'interno del 
quale egli può operare: dunque, 

r un handicappato può lottare con-
'« fro?le terrier* irchltettonicheFo 

battersi per la tutela dei propri e 
degli altrui diritti, ma a molti suo­
na incomprensibile, per esempio, 
che utilizzi l'arma dell'umorismo; 
un handicappato può o deve oc­
cuparsi di chi è nelle sue stesse 
condizioni, ma non può avere in­
teressi che non siano in stretta 
connessione con il suo stato dì 
salute. Da ciò consegue una mi­
tizzazione della sua figura: l'han­
dicappato vìve solo in funzione 
del suo handicap, è un eroe, un 
individuo che soffre ma che, pro­
prio per questo, ha una forza mo­
rale superiore alla media; se egli 
possiede delle qualità non le pos­
siede in quanto persona, bensì in 
quanto handicappato; egli non 
ha momenti di debolezza o di 
sconforto, perché il suo ruolo 
prestabilito è quello dì essere un 
esempio o addirittura una guida 
spirituale. 

Ecco, quello che io rivendico è 
la possibilità di non essere un 
esempio né una guida spirituale; 
è la possibilità di venire giudicato 
per quello che sono e non per via 
della mia condizione; è la possi­
bilità di occuparmi di satira, di 
politica, di letteratura e non solo 
degli «altri»; è la possibilità di dire 
che esistono handicappati stupidi 
e antipatici cosi come handicap­
pati intelligenti. E la possibilità di 
non essere sempre d'accordo 
con Rosanna Benzi. 

Questi sono i diritti che molto 
spesso, anche se non net mio ca­
so, ci vengono negati. Questa è la 
vera violenza che ci viene inflitta: 
obbligarci ad essere handicappa­
ti e non persone. 
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• • 1 cattolici democratici 
che stanno nella De hanno 
qualche difficoltà a intendere 
correttamente quel che dico­
no e scrivono i cattolici demo­
cratici che non stanno nella 
De e, deposta ogni inclinazio­
ne consociativa, lavorano per 
mandarla all'opposizione. È 
capitato anche a Paolo Ca-
bras nel suo «intervento» (14 
settembre). Anzitutto, non dà 
risposta sulla questione mora­
le, ossia sugli intrecci perversi 
coltivati, o tollerati, nel suo 
partito fra politica, affarismo, 
poteri occulti (conferma che 
•si bussa a cuori e rispondono 
picche»). Ritiene poi di co­
gliermi in contraddizione per­
ché, accogliendo la tesi del­
l'immobilismo, l'avrei smentì* 
ta subito dopo riconoscendo 
alla De capacità di adatta­
mento ai cambiamenti auton-
ini della società. 

Di quella tesi scrivevo che, 
al più, è solo «una mezza veri­
tà» perché solo una parte del 
partito ha tendenze e interessi 
di tipo conservatore. L'altra 
parte non è immobile, accetta 

e promuove riforme senza le 
quali verrebbero meno quote 
di consenso nella società 
cambiata per conto suo. Ecco 
perché si inganna (o si illu­
de) chi vorrebbe la De polo 
conservatore. Ma, questo è il 
punto, la vostra «dinamica del 
riformismo», caro Cabras, ha 
sempre giocato di rimessa, si 
è limitata a inseguire i movi­
menti della società, senza un 
progetto che 1» precedesse e li 
guidasse. Ha registrato e san­
cito quel che già si era rifor­
mato da sé. Frenata, per di 
più, dalla preoccupazione di 
incidere il meno possibile su­
gli interessi minacciati, questi 
si, per loro natura, immobili 
nella difesa del loro potere. 

Penso, per esempio, a una 
delle riforme apparentemente 
più incisive: la nazionalizza­
zione dell'energia elettrica, 
trentanni fa. In realtà, si mise­
ro nelle mani del potere finan­
ziario tanti miliardi (di allora) 
senza minimamente orientar­
ne l'impiego verso interessi 
collettivi. 

Penso - esempio, questo, 

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

D riformismo de 
di rimessa 

attualissimo - alla questione 
dei Tir o, per meglio dire, a 
tutta l'impostazione dei tra­
sporti con lo stridente squili­
brio fra rotaia e gomma. Ben 
venga l'intransigenza sacro­
santa dell'Austria, popolazio­
ne e governo, finalmente apri­
rà gli occhi a tanti feticisti del 
motore a scoppio. La «dinami­
ca del riformismo De» ha asse­
condato per decenni lo svilup­
po incontrollato degli autotra­
sportatori, «padroncini' e pa­
droni grossi; ha assicurato a 
questi un quasi monopolio, 
ossia un potere enorme; ha ri­
dotto le ferrovie a una quasi 
impotenza (non ci sono t car­
ri-navetta; ancora a binario 
unico, proprio sulla via del 

Brennero, il tratto Bologna-Ve­
rona) . Un caso clamoroso di 
assenza progettuale, di corta 
vista, di imprevidenza delete-
na sotto il profilo ambientale 
(il treno non inquina); dal 
punto di vista economico (il 
treno cammina a elettricità, 
non dipende esclusivamente 
dal petrolio; consuma assai 
meno) ; in ordine alla sicurez­
za (incidenti sulla strada 85%; 
sulla ferrovia 15%; chi non ha 
imprecato, impaurito, contro I 
Tir lanciati a velocità rischio­
sissima che gli sfioravano la 
macchina7). La mancata inte­
grazione equilibrata e tempe­
stiva fra i diversi modi di tra­
sporto - un'anomalia tutta ita­
liana - ci costerà carissima al­

la scadenza europea: tre anni 
o poco più non saranno certo 
sufficienti per colmare la no­
stra arretratezza. Si, la lobby 
delle autostrade e dell'auto­
trasporto ha avuto, ed ha, 
aderenti anche a sinistra; ma 
la massima responsabilità ri­
cade proprio sul tipo di rifor­
mismo tipico della De che 
non ha saputo, o voluto, inca­
nalare certe spinte verso il be­
ne comune. 

Nessuno può negare, infine, 
che la De abbia favorito lo svi­
luppo economico e diffuso 
largamente il benessere ma -
a parte tutti gli altri squilibri 
(Mezzogiorno!) - mi sembra 
altrettanto innegabile che nes­
sun disegno, e nessun impe­

gno, c'è stato per contenere, 
se non proprio impedire, le 
conseguenze negative dell'ar­
ricchimento assunto a valore 
supremo da perseguire co­
munque, con la corruzione 
diffusa che inevitabilmente ne 
derivava. Torniamo alla que­
stione morale: da identificare, 
in ultima analisi, con la sorte 
della democrazia. I poteri oc­
culti più o meno criminali, il 
dominio del denaro e degli in­
teressi particolari come quelli 
della corporazione degli auto­
trasportatori non sono demo­
crazia ma feudalesimo mo­
derno. 

«Se no, no». «O loro o noi». 
Preferisco un uomo conside­
rato di destra come Scalfaro, 
che ha rifiutato di coprire il 
malcostume di certa De roma­
na, a uomini della sinistra de 
che a questa coperta, di latto, 
si prestano. 

Non ho capito bene se si 
tratta di una decisione ormai 
presa. Spero di no. Il mio pa­
rere conta nulla. Tuttavia lo 
esprimo, anche per schierar­
mi dalla parte di quei comuni­

sti, vecchi e no, i quali si di­
chiarano sconcertati, disorien­
tati, frustrati dalla polemica in­
terna su Togliatti (ne ho 
ascoltati, alle feste de l'Unità). 
I furori iconoclasti non hanno 
mai giovato a coloro che se 
ne sono lasciati possedere. Né 
più né meno delle esaltazioni 
mitologiche. Quelli e queste 
sono contro la ragione critica 
e la storia. 

La cancellazione del riferi­
mento al fondatore dalla te­
stata di Rinascita sembra a me 
un errore politico, privo dì 
motivazioni di opportunità. 
Presenta costì sicuramente pe­
santi e ricavi incerti. La di­
scontinuità, necessaria, per­
ché dovrebbe dissimulare un 
dato reale che della storia fa 
parte? Se ne ha forse vergo­
gna? 

Se si vuole dare un segno, il 
che è giusto, che la nuova se* 
rie della rivista, e il nuovo cor­
so del partito, implicano, co­
m'è ovvio, una piena steriliz­
zazione mitica, propongo di 
metterci l'anno: settimanale 
fondato nel 1944 da Palmiro 
Togliatti. 

2 l'Unità 

Giovedì 
21 settembre 1989 



NEL MONDO 

La tragedia 
in 

«Non ci sono superstiti* dicono i soccorritori 
La compagnia francese Uta non htiubbi: 
l'aereo è esploso in volo, è stato un attentato 
Per il governo,è «una ipotesi probabile» 

Nel Sahara sedo cadaveri e rottami 
I restì del jet sparsi in un raggio di 10 chilometri 
La compagnia francese «Uta< non ha dubbi: è slato 
un attentato. Di sicuro l'aereo con 171 persone a 
bordo è esploso in volo. Le prime informazioni dal 
deserto del Tenére, dove sono stati ritrovati i resti 
del velivolo, confermano quel che si temeva: nes­
sun superstite: La coda dell'apparecchio è a 10 chi­
lometri dalla cabina. In mezzo c'è quel che resta 
della carlinga. Il tutto è semicoperto dalla sabbia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAMMLU 

• I PARK». Lo spettro di Loc-
kerbie è «ceso sulta tragedia 
del DclO precipitato in Nige­
ria. Sì cercano senza esito in­
dizi di un'avaria tecnica, si (ru­
ga inutilmente tra i precedenti 
dell'aereo. Era una macchina 
regolarmente revisionata, che 
non aveva mai dato p*obtemi 
dal momento della sua entra­
ta in servizio, nel 1973. Al mo­
mento della sciagura era pilo­
tato da) comandante Georges 
Ravenaud, istruttore di guida 
del trireattore, uomo di prova-
tjsslma esperienza che si reca­
va spesso personalmente ne­
gli Usa a Seattle, dove costrui­
scono i DclO, per verificare 
l'affidabilità dei velivoli acqui­
stati dall'Uta. Se ci fosse stato 
un guasto ai motori - fanno 
notare alla compagnia - l'e­
quipaggio avrebbe comunque 
avuto il tempo di lanciare un 
allarme. Resta quindi l'ipotesi 
dell'esplosione in volo, tragi­
camente confortata dal ritro­
vamento dei res|l: sparpagliati 
nel raggio di dieci chilometri, 
semlsepoltl nelle dune saha­
riane. 

Qualcuno ha pensato alla 
Libia, ad una storia di mille­
duecento prigionieri che il 
Ciad non ha ancora rilasciato 
e ad un missile di Gheddafi. 
Ma l'aereo 6 caduto in pieno 
Niger, lontano dalle possibilità 
balistiche libiche. E allora tor­
na inevitabile lo spettro di 
Lockerbie. di quel Boeing 747 
caduto come un fulmine del 
cielo su un villaggio scozzese, 
dopo aver avuto la carlinga di­
velta da un ordigno esplosivo. 
È uno spettro evocato dalla 
stessa compagnia francese, 
pur in assenza di indizi di al­
cun genere. È un'ipotesi alla 
quale sono giunti per esclu­
sione, dopo aver meditato 
quasi 24 ore. Dicono che sono 
costretti a pensare all'attenta­
to, pur «non disponendo di al­
cun elemento che privilegi 
questa o quella ipotesi». Da 
parte governativa si è più pru­
denti. In assenza di dati non si 
azzardano spiegazioni. E in­
tanto quattro ispettori dell'a­
viazione civile sono già partiti 
per il Niger su ordine del mini­
stro dei Trasporti. 

C'è anche il precedente 
di un attentato del 1984 

Ire àmiéadoxà 
della <Jihad» 
ma molti dubbi 

«MANCARLO LANNUTTI 

• i ROMA Un precedente di 
cinque anni fa proprio sul vo­
lo Brazzaville-Parigi della 
compagnia Uta e tre telefona­
te di rivendicazione alla 
•Jihad islamica* (peraltro dì 
attendibilità assai discutibile) 
concorrono ad avvalorare ta 
ipojesì dell'attentato: ipotesi 
che e considerata praticamen­
te una certezza dai dirigenti 
della stessa Illa (e questa po­
trebbe anche essere una posi­
zione per cosi dire «li como­
do», per scaricare responsabi­
lità ili carattere tecnico od 
operativo) ma che è presa uf­
ficialmente in considerazione 
anche negli ambienti governa­
tivi. 

Se davvero si tratta di un at­
tentato, sorge immediatamen­
te il duplice, ovvio interrogati­
vo: da parte di chi? e perché? 
Qui, allo stato delle cose, il 
mistero è assoluto. Unica trac­
cia, finora, le citate rivendica­
zioni a nome della «Jihad isla­
mica», l'organizzazione terro­
ristica sciita responsabile di 
clamorosi e sanguinosi atten­
tati in Medio Oriente a partire 
dall'aprile 1983 (quando 

'esordi facendo saltare l'amba­
sciata Usa a Beirut: 63 morii). 
Le telefonate (la prima già 
l'altroieri sera) sono state tre: 
alla società aerea Uta, alla re­
te televisiva Tf-I a Parigi e ieri 
pomerìggio ad un'agenzia di 
stampa occidentale a Londra. 
Le prime due sono state laco­
niche: «Jihad islamica, rivendi­
chiamo l'attentato». Sia le au­
torità che la compagnia aerea 
le consideravano scarsamente 
attendibili. Più circostanziata, 
ma al tempo stesso più scon­
certante, quella di Londra, 
che ha stabilito un nesso di­
retto fra la esplosione del 
DclO e il rapimento dello 
sceicco sciita Obeid, nel sud 
Libano, da parte di un com­
mando israeliano. Eccone il 
testo, letto in inglese: «Nel no­
me di Allah e dell'Imam Kho-
meini, la Jihad islamica dira­
ma la seguente dichiarazione: 
sfamo orgogliosi di questa 
azione pienamente riuscita. I 
francesi erano stati avvertiti di 
non scambiare più Informa-
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Dal momento in cui l'aereo 
è svanito ne! nulla le notizie 
sono arrivate lente, lentissime, 
come gocce di tortura. Parenti 
e amici sono giunti ignari ver­
so le 19 di martedì sera all'ae­
roporto di Roissy, a Parigi, do­
ve il DclO avrebbe dovuto at­
terrare alle 19.15. Era sparito 
più di quattro ore prima, ma 
la compagnia sperava in un 
atterraggio di fortuna, oppure 
confidava» in un dirottamen­
to, Vicino alla zona del disa­
stro c'è infatti una pista in ter­
ra battuta, che non più tardi di 
dieci mesi fa è servila da ap­
poggio logistico alla Parigi-Da­
kar. Vi atterrarono diversi pic­
coli aerei e anche un Dc3, 
senza problemi. Ma non è in­
dicata sulle carte aeronauti­
che, è priva di strutture e torre 
di controllo. Era dunque una 
speranza vana, disperala. In­
torno alla pista, per centinaia 

di chilometri, soltanto 
sabbiose, molli e profonde, e 
pietre. 

La gente venuta a Roissy, in 
gran parte africani in attesa di 
congiunti, è stata lasciata sola 
con la propria angoscia fino 
al mattino. Hanno dormito e 
mangiato II, in qualche saletta 
attrezzata per l'occasione. Fi­
no alle 8.57 di ieri mattina, 
quando un funzionario dell'U-
ta gli ha comunicato che i re­
sti erano stati individuati, e 
che in teoria potevano esserci 
dei superstiti. In teoria, poiché 
i resti erano stati avvistati da 
un aereo levatosi in volo due 
ore prima, ma non gli era sta* 
lo possibile atterrare. Poi, 
qualche particolare in più uc­
cideva ogni speranza. I rotta­
mi erano sparsi per chilome­
tri, l'aereo era esploso in volo. 
Centosettantuno morti, la 
sciagura più grave dell'avia-

ne francese da trentanni a 
questa parte. Ieri sera, non 
erano ancora disponibili elen­
chi ufficiali delle vittime. In 
gran parte africani, una qua­
rantina di francesi, sette italia­
ni, americani, -svizzeri. La 
compagnia sostiene di dover 
ricostruire i nominativi attra­
verso le carte d'imbarco a 
Brazzaville e N'Djamena. j( 

Foglietti compilati in frétta, 
pieni di errori ortografìa'. Con 
il passare delle ore ieri pome­
riggio l'elenco cominciava a 
riempirsi. Dapprima i passeg­
geri più «illustri»: tra le vittime 
il ministro ciadiano dei Lavori 
pubblici che andava a Wa­
shington per la riunione del 
Fondo monetario, la moglie 
dell'ambasciatore americano, 
ta moglie del capitano della 
squadra francese di Coppa 
Davis, Eric Deblicker. Verso 
mezzogiorno il particolare più 

agghiacciante: a bordo c'era­
no otto bambini, tra cui tre 

, neonati. Un lavorò di ricostru­
zione lungo è ' penoso quasi 
abituale in questo settembre 
maledetto per l'aviazione civi-

' le. Cosi ora pet; ora le speran­
ze si sono distolte: 19 ore do­
po la sparizione dell'aereo, 12 
ore dopo il suo annuncio, 

Nel frattempo laggiù, nel 
Sahara, i tempi s'inceppava­
no. Un aereo militare francese 
che avrebbe dovuto levarsi in 
volo da Dakar martedì sera è 
rimasto a terra5 per un'avaria. 
E comunque sia non avrebbe 
potuto atterrare nel deserto. 
Ce l'hanno fatta due elicotteri 
Puma soltanto ieri pomeriggio 
verso le 16 locali (le nostre 
17). 1 due velivoli fanno parte 
del dispositivo militare «Epar-
vier» di stanza net Ciad, e por­
tavano a bordo equipaggi mi­
litari e équipe mediche, nell'e­
strema illusione che vi fossero 
superstiti. Qualche' ora prima 
un altro aereo aveva lanciato 
viveri e acqua/cosi a casac­
cio; perché non c'era nessuno 
che agitasse ima camicia o 
che avesse acceso un fuoco. Il 
miracolo dell'Atnazzonia non 
si è ripetuto. Il DclO, o quello 
che resta di 4ui. giace a nord 
del lago Ciad, tra dune e pie­
trisco, a 650 chilometri da 
N'Djamena. È il cosiddetto 
massiccio del Termit, nel cuo­
re del deserto del Tenére ni­
geriano. Il rilievo montagnoso 
conia un diametro di un centi­
naio di chilometri, ed è pres­
soché disabitato. C'è un villag-

zioni riguardanti lo sceicco 
Obeid con gli israeliani. Chie­
diamo la liberazione dello 
sceicco Obeid. In caso contra­
riò faremo ricordare gli atten­
tati dell'85 e dell'86 a Parigi. 
Lunga vita alla repubblica 
Hamìca dell'Iran». 

Il lesto lascia a dir poco 
perplessi. Non si vede che co­
sa c'entri la Francia con la vi­
cenda di Obeid (semmai nei 
tentativi di negoziato c'era sta­
to un coinvolgimento dell'A­
merica). Anche la questione 
dell'invio di una squadra na­
vale francese al largo del Liba­
no, che aveva suscitato dure 
reazioni da parte delle forze 
musulmane libanesi, si è or­
mai completamente «sgonfia­
ta». Di più: proprio l'altroieri è 
stata annunciata la ripresa a 
pieno ritmo dei rapporti eco­
nomici e commerciali tra 
Francia e Iran. Infine, la 
«Jihad» è sempre molto atten­
ta ai simboli: per colpire Parigi 
avrebbe piuttosto scelto un 
aereo «Air France» e avrebbe 
agito nel suo terreno d'elezio­
ne, cioè in Medio Oriente, e 
non nel cuore dell'Africa nera. 

E allora? Allora c'è un pre­
cedente: il IO marzo 1984 una 
bomba esplose a bordo pro­
prio del volo 772 Brazzaville-
Parigi della Uta (lo stesso del-
l'altroieri) durante lo scalo al­
l'aeroporto di N'Djamena, la 
capitale del Ciad. Ci furono 
un morto e 25 feriti fra i pas­
seggeri. Era allora in corso la 
prova di forza tra Francia e Li­
bia sul suolo ciadiano, e l'at­
tentato fu attribuito ai «servizi» 
di Tripoli, che peraltro smentì 
recisamente qualsiasi coinvol­
gimento. Ma oggi la crisi del 
Ciad è acqua passata, all'ini­
zio del mese Gheddafi ha ad­
dirittura annunciato ta firma 
di un accordo di pace. Un at­
tentato legato al contenzioso 
libico-franco-ciadiano appare 
privo di una qualsiasi logica. 
Ma si sa, il terrorismo non 
sempre agisce secondo i ca­
noni della logica. E, dunque, 
anche nel caso del DclO tutte 
le ipotesi e tutte le piste (ma 
anche tutti i depistaggi) resta­
no aperte. 

Avvistamento I 1 I Rotta previstai 
dei resti del DC-10 \ ' 
ore 8.30 

Ultimo contatto 
radio-ore 14.40 

*i|Primoscalo-ore 14.20 

I Decollo «ore 13.15 
, i.0OQKm . . 

CONGO 

Brazzavi l le 

gk» che sì chiama anch'esso 
Termit, e che conobbe i suoi 
«tempi d'oro» quando i france­
si vi installarorio una base per 

' la lotta alle cavallette. Per un 
certo periodo vi »i acquartierò 
anche un avamposto militare 
nigeriano. Oggi vi abitano po­
che decine di |»rsone, che 
svolgono le funzioni di una 
sorta di stazione di posta per 
le rare carovane che passano 
di It. Le grandi carovane che 
trasportano il sale tra Bilma e 
Agadez (che si trova 400 chi­
lometri a ovest) hanno invece 
scelto da tempo un'altra pista 
più a nord, dove le dune sono 
meno cedevoli e il pietrisco 
meno aguzzo. L'aereo dell'U-
ta è caduto in un posto di­
menticato da Dio e dagli uo­
mini, il che serve forse a spie­
gare la lentezza dei soccorsi, 

Quel che è certo è che l'Uta 
è vittima della fretta di certi 
malaugurati «charter» vacan­
zieri. La compagnia è nata nel 
'63, ed è oggi la più importan­
te compagnia privata d'Euro­
pa. Serve 34 paesi e 43 scali, 
di cui la metà in Africa. Dispo­
ne di un effettivo di 7.500 per­
sone, di cui 246 piloti. Nel so­
lo '88 ha trasportato SOOmila 
passeggeri, sui suoi sette 
Boeing 747 e sei DclO. Geor­
ges Ravenaud, il pilota del 
DclO decollato da Brazzaville, 
era l'istruttore di molti dei suoi 
più giovani colleghi. Voleva 
assumerne e formarne nei 
paesi africani: l'ha detto ieri 
alla televisione, in un servìzio 
disperatamente «postumo» tra-

. smesso da Antenne 2. 

Un «settembre nero» 
4 disastri in 15 giorni 

• I RÓMA. Continua il «set­
tembre nero» dell'aviazione"' 

"CQmmerciale:-il*disa5tro aereo'1 

erte ha coinvolto il DclO della 
compagnia francese «Uta», 
precipitato in Africa, è il quar­
to capitato nel mese. La tragi­
ca serie è stata aperta dalla 
sciagura dell'Avana del 4 set­
tembre, quando un Ilyushin 
62M della «Empresa Consoli-
dada Cubane de Aviacion» 
precipitò in fase di decollo, 
provocando la morte di 131 
passeggeri, di cui 112 italiani 
che rientravano dalle vacan-
&» Nelle stesse ore, quasi in 
concidenza, un Boeing 737 
della Varig, in servizio tra San 

Paolo e Belem, scompariva, 
-mentre sorvolava- 4a foresta 
amazzonica. Aveva a bordo 
48 passeggeri e 6 membri del­
l'equipaggio. Si è trattato da 
un atterraggio di fortuna nella 
giungla. Oltre 40 i superstiti, 
tutti in buone condizioni, e fra 
essi il trentottenne ascolano 
Giovanni Mariani. Dopo il di­
sastro di Cuba e la spaventosa 
avventura del Boeing brasilia­
no, una nuova sciagura aerea 
si è registrata l'8 settembre, 
nell'Europa del nord Un Con-
vair norvegese, con 55 perso­
ne a bordo, si è inabissato 
nello stretto delio SkagerTak, a 
sud della Norvegia. 

Otto bambini 
di cui 
tre neonati 
tra le vittime 

Una tragedia nella tragedia: a bordo dell'ateo schiantatosi 
nel deserto si trovavano anche otto bambini, di cul^3 con 
pochi mesi di vita. Lo si è appurato nel tentativo di ricostrui­
re la lista dei passeggeri, una operazione che si è rivelata 
per la compagnia aerea più difficile del previsto. Il censi- ; 
mento viene, infatti, portato avanti utilizzando le carte di/ 
imbarco ritirate ad ogni scalo; ma su queste ultime sono se- ' 
gnati solo i cognomi e, spesso, sono scritti male al punto 1 
che, talvolta, e addirittura un'impresa stabilirne la naziona^ 
lira. 

Due sacerdoti 
svizzeri 
a bordo 
del DclO 

Ecco 
in cifre 
cos'è 
laUta 

Tra i 156 passeggWf'del 
DclO della compagnia fran­
cese -Uta. precipitato nella 
serata di martedì nel deser­
to del Tenére, nella fascia < 
centro-meridionale del Ni-

1 ger, ci sono anche due sa-
^ ^ ^ ™ ™ ^ ™ ™ ™ ^ ™ cerdoti svizzeri. Sono il ve­
scovo di Mundu, a sud di D'Jamena, monsignor Gabriel Ba­
ie!, ed 11 superiore dell'ordine del Cappuccini in Svizzera, 
Gervais Aeby. Mons. Gabriel Balet, che aveva 59 anni, ed 
era originario di Valais, era stato nominato-vescovo da Gio­
vanni Paolo II nel 1985. Monsignor Aeby, che aveva 65 an­
ni, era nato a Friburgo. 

La Uta (Union des trasports 
aeriens) è la pio grande 
compagnia privala francese, 
Fondata nel 1963, appartie­
ne alla holding Chargeurs 
Reunis. È specializzata in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ servìzi di linea e cargo inter-
* " ^ " " ^ ~ " ^ — ^ ™ " ^ continentali dalla Francia 
all'Africa (23 destinazioni), al Medio Oriente, all'Estremo 
Oriente, al Giappone, al Nordamerica, fino a Honolulu. È 
membro della lata (l'Associazione intemazionale del Ira- ' 
sporto aereo) ; la sua flotta comprende (con quello precipi­
tato) undici aerei: sei DclO (costruiti fra il 1972 e il I97S), 
quattro Boeing 747 combi e un 747 cargo. Nel 1988 la Uta 
ha trasportato circa SOOmila passeggeri e oltre lOOmila ton­
nellate di merci. I chilometri .volati» sempre nel 1988 sono 
stati 36 milioni 1 dipendenti sono complessivamente 6.910. 

Due piloti della «Raf» sono 
morti ieri quando il loro 
caccia .Hawk» sì è schianta­
to contro una collina nella 
campagna del Galles. I due 
piloti stavano compiendo 
un volo di addestramento al 

" — ™ ~ " " " — " ™ — " ^ — lancio di missili aria-aria nei 
cieli della base della Raf di Brawdy quando han.io segnala­
to che qualcosa non andava nell'aereo. Hanno cercato di 
portare a termine un atterraggio di emergenza ma non ci 
sono riusciti. Entrambi sono morti nell'impatto dell'aereo 
con una collina. L'«Hawk» è il più veloce aereo da addestra­
mento dell'aeronautica militare britannica. È in servizio dal 
1976 ed è usato anche dalla pattuglia acrobatica dei .Red 
Arrows*. Fonti delta Raf hanno smentito che al momento 
dell'incidente l'.Hawlc stesse compiendo un'esercitazioen 
di volo radente. 

Precipita 
un caccia 
Morti due piloti 
della «Raf» 

Cade un Piper 
nel Padovano 
Salvi i quattro 

Un aeroplano «Piper bimo­
tore», con a bordo quattro 
persone, tra cui l'industriale 
trevigiano Giorgio PantO, è 
caduto ieri vicino a Trebase-
leghe (PadoVa) finendo su 
un fienile di una casjj^blo-
nìoa."-f-q(ta«ro dfcupjnti 

hanno riportato contusioni e ferite giudicate gueribiU tra ì 
cinque e i 30 giorni. L'aeroplano, di propprietà di PantO, 
era diretto a Lucca. A bordo sì trovavano Panto, Il pilota Al­
berto Bressan, 63 anni, di Treviso, il copilota Bruno Pomel­
lo, di Paese (Treviso), il direttore commerciale della socie­
tà «Panto., specializzata in serramenti, Danilo Pillon. Poco 
dopo il decollo, però, l'aereo ha avuto un guasto tecnico e 
il pilota ha deciso di invertire la rotta per tornare a Treviso. 
A causa della nebbia e del guasto il «Piper» ha perso quota 
ed è pnma finito contro un albero e poi è caduto di coda su 
un fienile. 

CUIISIPM VITTORI 

Sabbie mobili e tempeste nel «grande forno» del Tenére 

D «deserto dei deserti» 
frena anche i mezzi di soccorso 
Lo chiamano il «deserto dei deserti'* e le polizie 
del Ciad, del Mali, del Niger e dell'Algeria ne im­
pediscono, di solito, la traversata. Il Tenére, dove 
è precipitato l'aereo francese, è uno dei luoghi 
più «duri» della Terra: niente strade, solo oiste 
battute, temperature impossibili, poca e rara ac­
qua, nessun luogo abitato che vada oltre il villag­
gio con qualche casa di paglia, fango e sterco. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 Non c'è alcun termine di 
paragone per poter descrivere 
questa parte del Sahara o me­
glio del Sahel. Prima di tutto 
perché non si può raccontare 
il «nulla» e poi perché chi non 
ha provato, almeno una volta 
nella vita, a calarsi nel «gran­
de forno» del Tenére, non può 
capire, rendersi conto. Il'DclO 
proveniente da Brazzaville è. a 
quanto pare, esploso in volo e 
quindi non ci sono superstiti. 
Ma anche se qualcuno fosse 
sopravvissuto, magari ferito o 
in preda a shock, dove an­
drebbe? Che potrebbe fare? 
Nella zona della, sciagura ae­
rea. presso il massiccio del 
Termit, vive qualche tnbù no­
made in perenne trasferimen­
to e qualche isolato gruppo di 
poveracci che affrontano le 
grandi distese desertiche con i 
cammelli. La città più impor­
tante, a settecento chilometri 
di distanza, è Agadez con nes­
suna attrezzatura sanitaria de­
gna di questo nome. La città, 
per contro, si anima in modo 
straordinario solo per la gran­
de festa dei cammelli, nel 

giorno della nascita del profe­
ta Maometto, per il capodan­
no musulmano o per la «festa 
del montone». Allora si vedo­
no in giro splendidi «bubu» a 
colori portati congrande si­
gnorilità dai «Bororo», gli indi-
gini che sono arrivati, per fa­
me, in città dopo la glande 
siccità del 1973. Ad Agadez 
fanno capo anche i Tuareg, i 
«signori» del deserto, gii «uo­
mini blu» o meglio i Tama-
scek, ormai ridotti in miseria. 
Ma Agadez non è il deserto 
del Tenére, cosi come non lo 
sono le oasi in parte abban­
donate che si trovano ai bor­
di' Fachi, Bilma, Dirkou, Aney, 
Seguedine, Chirfa e Djado. 

Poi, al centro, il «Grande 
Erg», il deserto assoluto di 
sabbia e pietrisco, e una serie 
di andissime montagne non 
molto alte. Tra queste, appun­
to, il massiccio del Termit, la 
zona dove sarebbe avvenuta 
la sciagura La televisione 
francese ha già inviato sul po­
sto alcuni cameramen. In un 
primo momento si è pensato 
di paracadutarli, tanto erano 

le difficoltà. Oltre ad un aereo 
che ha scoperto i resti del jet, 
il Termit è stalo sorvolato an­
che da alcuni elicotteri france­
si provenienti da una base mi­
litare di N'Djamena, la capita­
le del Ciad. L'atterraggio è sta­
to tentato solo dopo molte 
ore. Il pencolo, infatti, era 
quello di non riuscire a riparti­
re perché la sabbia è in pe­
renne movimento a causa dei 
venti e nasconde rocce invisì­
bili e semisommerse. In altre 
zone, il terreno è molliccio a 
causa dell'umidità che aniva 
da non meno di quaranta me­
tri sotto terra. Il pericolo per i 
soccorritori, dunque, è quello 
di non uscirne più. Anche con 
i fuonstrada le difficoltà sono 
incredibili: ci sono da supera­
re dune in certi momenti altis­
sime e mai definitivamente 
ferme e zone «morbide» che 
possono facilmente inghiottire 
qualunque mezzo. Il cammel­
lo, insomma, rimane ancora 
l'alleato più sicuro. È cosi per 
1500 chilometri da nord a sud 
e per cinquecento chilometri 
da ovest a est (il punto di mi­
nor larghezza). A nord, le 
grandi distese piatte, vanno a 
sbattere alle pareti del Tassili, 
mentre a ovest e ad est il de­
serto finisce contro gli impo­
nenti massicci dell'Air e del 
Tibesti. Nel mezzo, appunto, 
più di mille e cinquecento 
chilometri di deserto assoluto 
e totale. È proprio nel Tenére 
che sono nate le infinite leg­
gende arabo-africane dei *gin-
ni», gli spiritelli malvagi che 

assalivano le famose carovane 
del sale. Ormai, ovviamente, 
niente più carovane, sostituite 
da qualche grosso camion 
sempre stracarico di gente. Le 
condizioni climatiche sono 
terribili: più dì cinquanta gradì 
dì caldo all'ombra, ma l'om­
bra non esiste. C'era, sino al 
1973, un unico grande albero 
in tutto questo deserto: il miti­
co «albero del Tenére», poi 
sradicete da un camionista 
ubriaco. La notte, può essere 
freddissima e quando aniva la 
stagione delle piogge l'acqua 
viene giù a torrenti, rendendo 
la marcia ancora più difficile. 
Gli animali che fanno compa­
gnia a chi osa spingersi nella 
zona, sono l'antilope addaxt il 
gerbillo, un topo con delle 
enormi zampe posteriori, e il 
fennec, la piccola volpe del 
deserto. Non ci sono, invece, 
in quell'inferno di sabbia e 
roccia, né serpenti né lucerto­
le: troppo caldo anche per lo­
ro. La notte (e chi ha dormito 
in tenda nel Tenére lo ricorda 
con angoscia) si scatenano, 
per ore e ore, tenibili tempe­
ste di sabbia in grado di copri­
re, in poco tempo, qualunque 
cosa sia rimasta bloccata tra 
le dune. Il Tenére, come rac­
contano i vecchi del Sahara, è 
senza alcun orizzonte: non 
esìste, cioè, la percezione del 
rilievo. Insomma, vi si può va­
gare per giorni, come immersi 
in un lieve stato febbrile e con 
il senso del vuoto che prova 
chi cammini in un fìtto e spes­
so strato di nebbia. 
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La tragedia 
in Africa 

Arrivees 

3 0 , o !. B I A 

Tra i passeggeri uccisi nell'esplosione dell'aereo 
c'è anche Marina: per anni ha lottato 
per il trasferimento in Italia della donna condannata 
a 43 anni di carcere negli Stati Uniti 

Morta la sorella di Silvia Baraldini 
«E morta proprio quando le speranze di far tornare tn 
Italia Silvia sembravano meno lontane Aveva combat 
luto per anni per ottenere questo risultato È terribile 
Una tragedia nella tragedia» Sul DclO dell Uta viaggia 
va anche Manna Baraldini sorella di Silvia la donna 
condannata a 43 anni di carcere durissimo negli Usa, 
con I accusa di terrorismo I suoi familiari hanno ap­
preso la notizia alla televisione Sono disperati 

GIANNI CIPRIÀNI 

H I ROMA >Delta sciagura ae 
rea I ho saputo martedì sera 
guardando il telegiornale Sa 
pevo che a bordo del volo 
Brazzaville N Djamena Pangi 
e era anche Manna Aveva te 
lefonato a casa alla madre per 
avvertirla che sarebbe partita 
quel giorno stesso subito do 
pò pranzo Tutta la notte sono 
rimasto in contatto con I unità 
di cnsi del ministero degli 
Esteri È una tragedia per noi 
che si somma a quell altra tra 
gedia che è rappresentata dal 
la situazione di Silvia Sembra 
una catena che non ha mai fi 

Su tre nomi accertamenti ancora in corso 

Etano dieci gli italiani 
sul jet della morte 
tm ROMA Oltre a Marina Ba 
roldlnl altri sei erano gli Italia 
ni sicuramente a bordo del 
De IO dell Uta quattro roma 
ni un uomo di Parma e un ra-

fazzo di Grosseto Sulla lista 
ei passeggeri ci sono ancora 

altri tre nominativi di italiani 
sui quali sono in corso venfi 
che I romani sono I ingegner 
Ippolito Nievo 60 anni uno 
dei tre titolari della «Aie prò 
getti», Edgar Feisl di ongme 
belga dipendente della ditta e 
sua moglie Irene Pasqua che 
pero risiederanno a Palermo 
Sul! aereo e erano anche 
Gioacchino Diasio anche lui 
romano, consulente di una 
ditta di apparecchiature elet 
Ironiche Marcello Ghirini di 
Parma geometra e Stefano Ci 
ni di Grosseto Tutte persone 
che si trovavano in Africa per 
lavoro Molti tornavano per le 
vacanze. 

•L ingegner Nievo era volato 
In Ciad dieci giorni fa rac 
conta Fabrizio Giovagnoli 
uno del titolari della Aie prò 
getti doveva controllare 1 la 
voti che stiamo eseguendo in 
quel paese Noi forniamo I as 
slstenza tecnica per conto del 
Fes della Comunità Europea 
In sostanza aiutiamo i paesi 
particolarmente disastrati ad 

organizzare il lavoro Nel Ciad 
dovevamo seguire la riabilita 
zione" di una strada di 300 
chilometri la Sarm Moudou 
Lere Cioè doveva essere siste 
mata in alcuni punti perché 
fosse percorribile Non doveva 
essere asfaltata Edgar Feist 
invece si occupava dei prò 
blemi di contabilità Era nel 
Ciad da gennaio Da quando 
cioè avevamo cominciato 
quel lavoro Doveva rientrare 
in Italia per accompagnare la 
moglie che non si sentiva 
troppo bene La donna era in 
cinta Quei progetto dovrebbe 
durare almeno un altro anno 
e mezzo U a N Djamena ab­
biamo aitn cinque dipendenti 
E terribile che in questo disa 
stro siano morte persone che 
lavorano duramente alleste 
ro lontano dalle famiglie Al 
cuni di loro come nel caso di 
Feist tornavano per un peno 
do di riposo da trascorrere a 
casa» 

Nel Ciad lavorava da tempo 
anche Marcello Ghirini 36 an 
ni dipendente della ditta «Lot 
ti e associiti» dal 1986 Ongi 
nano dell Asmara era rimasto 
in Etiopia fino al 1972 Si era 
diplomato geometra Sua ma 
dre vedo\a abita a Parma 

con altri due figli Una sorella 
sposata Marisa a Bergamo 
uh irmi le aveva telefonato per 
dirle di andarlo a prendere le 
ri pomeriggio alta Malpensa 
Infatti sarebbe dovuto arrivare 
a Parigi e di li prendere un al 
tro aereo per Milano Doveva 
trascorrere trenta giorni di fé 
rie dopo sei mesi passati a la 
vorare ininterrottamente Un 
altro suo frateilo attualmente 
lavora con un impresa italiana 
nel Burundi dove in passato 
aveva svolto la sua attività 

Anche Gioacchino Diasio 
55 anniderà andato alcuni 
giorni fa nel Ciad per conto 
della sua ditta che si occupa 
di apparecchiature elettroni 
che Aveva telefonato a casa 

?reannunciando il suo rientro 
ra le persone che risultano 

nell elenco ei passeggeri del 
De 10 e è anche Stefano Cini 
24 anni grossetano II ragazzo 
doveva tornare a casa dopo 
sette mesi nel corso dei quali 
aveva lavorato per conto della 
•Atra» una ditta con sede a 
Milano che si ocepua di coo-
perazione rurale con I Africa 
A N Djamena era dallo scorso 
marzo Nella sua abitazione di 
Grosseto lo attendevano i gè 
niton e il fratello minore 

DC Cip 

La McDonnell Douglas li sta revisionando tutti 

È del vecchio DclO 
il record di «incidenti» 
Forse, stavolta, è stata una bomba E tuttavia il De 
10 resta sempre I aereo più «incidentato» de! mon­
do con una meritata fama sinistra sulle ali Tre 
sciagure disastrose solo questanno e una lunga 
serie di incidenti nei decenni passati Un sequen 
za di record in negativo Sotto accusa la fragilità 
dei jet, in particolare del sistema idraulico I co­
struttori, seppur tardivamente corrono ai ripari 

M ROMA La iella non e en 
Ira È chiaro che nei De 10 
fabbricati negli Stati Uniti e è 
qualcosa che non va e la stes 
Sa Me Donnei) Douglas che li 
costruisce ora lo ammette nei 

Srossimi mesi introdurrà nuo 
: sistemi di sicurezza su tutti i 

quattrocento Jet che volano 
liei mondo II sistema idrauli 
co sembra essere il «tallone di 
Achille» di questo aereo per 
altri versi apprezzatisslmo da 
gtj esperti che lo giudicano 
meno sensibile ali affatica 
mento strutturale Nel caso 
del disastro africano I ipotesi 
che trova maggior credito è 
quella dell attentato e in ogni 
caso I aereo disintegrato nel 
deserto era ritenutolÉdaglJ 
esperti in ottime condizioni 
La compagnia francese Uta 
I aveva acquistato nel 1973 
ali attivo aveva sessantamila 
ore di volo ed era stato4otto 
posto e verifiche e rnanuten 
zioni E luttavia non si può di 
menlicare la lunga sequenza 
di disastri che hanno coinvol 
to i De 10 nel 1989 e nei de 

cenni passati Tutti i «record» 
negativi pe>ano sulle ali di 
questo aereo del qualeesisto 
no oggi 400 esemplari in tutto 
il mondo II periodo «nero» è 
compreso tra il 1974 e il 1975 
tre sciagure in meno di cinque 
anni Altrettante nei 1989 Ot 
tre a quella accaduta martedì 
altre due sciagure sono awe 
nute negli Stati Uniti a Sioux 
City nello lowa dove il 19 lu 
glio un De 10 si schiantò du 
rante le fa«i dell atterraggio 
(oltre cento vittime) e a Tri 
poli il 27 luglio (78 morti) 
Anche in questo caso il disa 
stro avvenne mentre I aereo 
cercava di prendere il volo 
Ma la lista nera è ben più lun 
ga nel 1974 a Parigi un De 10 
di linea turco si schiantò prò 
vocando la morte di 364 per 
sone È la più grave sciagura 
delia stona dell aviazione civi 
te mondiale Cinque anni do 
f o il 26 maggio del 79 un 
nuovo disastro il più grave 
nella storia d°ll aviazione civi 
le americana Un De 10 delle 
Amencan Lines precipitò al 
1 aeroporto O Hare di Chicago 

provocando la morte dei 273 
passeggeri Lo stesso anno un 
De 10 della compagnia di 
bandiera neozelandese si 
schiantò contro il monte Ere 
bus nell Antartico (257 mor 
ti) Nei primi due casi le com 
missioni d inchiesta misero 
sotto accusa il sistema idrauli 
co dell aereo Le compagnie 
aeree bloccarono addirittura 
1 acquisto di nuovi jet e la Me 
Donnell Douglas decise modi 
fiche sostanziali Ma evidente 
mente non è stato fatto abba 
stanza Anche la sciagura av 
venuta il 19 luglio scorso a 
Sioux City è stata addebitata 
al totale cedimento del siste­
ma idraulico i cui tre cavi ven 
nero tranciati di netto dal e 
spfosione del motore di coda 
E proprio venerdì scorso 
pressati dalie critiche i re 
sponsabili della casa costrut 
tnce hanno annunciato che 
su tutti i jet in servizio saranno 
installate nuove valvole nel si 
sterna idraulico La Me Don 
nell Douglas ha già avviato 
contatti con tutte le compa 
gnie per stabilire i tempi e i 
costi dell operazione che do 
vrebbe concludersi in un paio 
d anni La valvola in caso di 
incidente sarà in grado di iso­
lare i sistemi idraulici danneg 
giati consentendo agli impian 
ti integri di funzionare Rende 
ranno insomma impossibile la 
rottura contemporanea di lutti 
e tre i sistemi idraulici degli 
aerei 

ne Ancora adesso siamo in 
attesa di una conferma ufficia 
le Ma le notizia arrivano a fa 
tica Aspettiamo» Fulvio Lelli 
è il cugino di Manna Baraldi 
ni Con lei si era battuto (e 
continuerà a farlo) per far tra 
sfenre Silvia in un carcere ita 
liano Silvia infatti è stata 
condannata negli Stati Uniti a 
43 anni di prigione perchè 
accusata di far parte di un or 
ganizzazione terroristica Rin 
chiusa in un carcere speciale 
le sue allucinanti condizioni 
di detenzione hanno provoca 
to reazioni sdegnate in Italia e 

ali estero Molti hanno chiesto 
un trattamento più umano e 
soprattutto la possibilità per 
Silvia di essere trasferita in 
Italia perché i suoi familiari 
potessero esserle vicini Dietro 
quella «campagna» I impegno 
di Manna Baraldini che non 
si era mai stancata di lottare 

Dipendente della Comunità 
europea Manna Baraldini si 
occupava principalmente di 
rapporti bilaterali per lorga 
nizzazione sanitana Una de 
cina dt giorni fa era volata nel 
Ciad per una missione II gior 
no del rientro a Bruxelles lo 
aveva già fissato al momento 
di partire il 19 con il volo 
Brazzaville Pangi 'Proprio I al 
tro giorno aveva parlato con 
la madre Dolly Scicluna che 
ha 73 anni ed è di ongine 
maltese - racconta Fulvio Lelh 
- Mia zia è vedova ha solo 
due figlie Silvia e Manna Vive 
a Roma nel centro poco di 
stante dal mio appartamento 
Anche lei aveva sentito la no­
tizia al telegiornale Mi ha 

chiamato disperata lo avrò 
fatto un milione di telefonate 
al ministero degli Esteri alla 
compagnia aerea Poi siamo 
stati contattati anche dagli 
agenti della Cnminalpo) Ci 
hanno chiesto di fornir loro al 
cuni elementi per rendere 
possibile un eventuale identifi 
cazione Adesso siamo qui 
che aspettiamo di sapere 
qualcosa di più Un destino 
tragico Marina è morta prò 
pno quando le possibilità di 
far trasferire Silvia m Italia si 
erano fatte più concrete» 

Il pnmo ottobre infatti en 
trerà in vigore una legge che 
recepisce una convenzione 
internazionale la 112 e che 
consente ai condannati di 
scontare la pena nel paese 
d ongme «Ancora non abbia 
mo potuto avvertire Silvia 
spiega Fulvio Lelli forse par 
(eremo con lei domani (oggi 
ndr) Siamo riusciti solo a da 
re la notizia al suo avvocato 
Questa mattina un funzionano 
del ministero degli Esten hi 
parlato con il consoie ameri 

Marcello Ghirini sotto a sinistra, un portavoce della compagnia Uta, 
intervistato a Parigi 

cano perche sia almeno evita 
to a Silvia di essere rispedita 
in un carcere di massima sicu 
rezza come stabilito negli Usa 
da una sentenza delle settima 
ne scorse Adesso è in una 
prigione "di transito" di New 
York Certo è comunque che 
non potrà partecipare ai fune 
rali della sorella se mai si fa 
ranno » 

Amica di Manna Baraldini 
en anche la senatrice Renala 
Talassi che a Ferrara è parte 
attva del comitato di solida 
netà con Silvia «Dovevamo 
vederci a fine mese - raccon 

ta - per concordare le iniziati 
ve da prendere e fare il punto 
della situazione Proprio I altro 
giorno Andreotti a Ferrara per 
il premio "Estense" aveva 
promesso dt darsi a fare per 
che tutte le lungaggini buro­
cratiche fossero risolte "Silvia 
sarà in Italia entro Natale?" gli 
ho chiesto Spenamo" mi ha 
risposto Adesso la notizia 
terribile della morte di Man 
na Io la ncordo come una 
donna coraggiosa molto col 
ta ma soprattutto dolce Sono 
ancora incredula per quello 
che è successo» 
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NEL MONDO 

Grecia 

«Watergate»: 
Papandreu 
processato 
• I ATENE. La «catarsi» prò 
messa dalla coalizione comu 
insti conservatori al potere m 
Grecia dopo la sconfitta dei 
sodatisi alle elezioni legìslati 
ve di giugno ha compiuto ieri 
i l suo primo passo Lex pre 
mier Andreas Papandreu è 
stato defento al i Alta corte per 
lo scandalo dello spionaggio 
politico ai danni d i esponenti 
d i primo piano degli altri par 
(iti e d i giornalisti non allineati 

j à>n il precedente governo del 

Al termini d i due giorni d i 
acceso dibattito parlamentare 
I assemblea d i Atene ha ap 
provato la proposta di mettere 
sotto accusa Papandreu for 
mulata due settimane (a dal 
la commissione d inchiesta I 
deputati comunisti e quelli 
conservatori hanno giudicato 
che esistono gli elementi per 
processare I ex premier accu 
sato d i aver istigato la creazio 
ne di una rete di mtercettazlo 
ni telefoniche per spiare gli 
avversari politici II voto si è n 
solto con 169 suffragi a favore 
del deferimento e due centra 
n 1124 deputati del Partito so 
cialista ellenico (Pasok) han 
no abbandonato I aula al mo 
mento del voto mentre il vec 
chlo patriarca socialista ha 
snobbato I emiciclo nei due 
giorni d i dibattito 

L ex primo ministro greco è 
il primo esponente politico 
che viene processato per ilie 
citi compiuti durante un man 
dato democratico Nei prassi 
mi giorni un altra commissio 
ne parlamentare esaminerà il 
caso dello scandalo Koskotas 
nel quale è implicalo anche 
Papandreu 

Europa 
Napolitano: 
«Aiuti subito 
alla Polonia» 
tm PARIGI Si è svolta ieri a 
Parigi la riunione della com 
missione politica del Parla 
mento europeo ali indomani 
d t l la visita a Varsavia del mi 
nistro degli Esteri francese 
(Roland Dumas presiede il 
Consiglio dei mi lustri degli 
Esteri nell ambito del seme 
stre di presidenza francese 
della Comunità) Alla mimo 
ne di ieri ha partecipato oltre 
a Luigi Colajanni e Luciana 
Castellina anche Giorgio Na 
politano «AH indomani della 
firma dell accordo tra Comu 
mt_ e governo polacco - ha 
detto Napolitano alla fine del 
I incontro - sono state sotloli 
neatc due esigenze La prima 
è quella dell urgenza di un 
aiuto molteplice e ben più 
consistente Ed è stata avanza 
la anche la proposta dell in 
traduzione nel bilancio della 
Comunità di un vero e proprio 
capitolo per gli aiuti alla Polo 
ma L altra esigenza posta so 
prattutto dai rappresentanti 
dei vari^ gruppi d i sinistra è 
quella di evitare approcci e 
pressioni che non tengano 
conto della realtà strutturale e 
sociale della Polonia e che 
prospettino come facili solu 
zioni per i problemi polacchi 
ricette neollbertstiche Per 
quel che riguarda più in gene 
rate i rapporti Est Ovest ho r i 
levato corre non si possa non 
prestare attenzione agli awe 
mittenti tedeschi e ho posto il 
problema di una possibile ini 
ziativa della Comunità per fa 
vorire la ricerca di soluzioni 
concordate a garanzia del di 
ritto del cittadini della Rdt alla 
libera circolazione in Europa» 

Gorbaciov esce più forte 
dalla battaglia nel Plenum 
Esclusi dagli organi dirigenti 
cinque esponenti conservatori 

La soluzione dei problemi 
delle nazionalità dovrà essere 
graduale: autonomia economica sì 
ma i confini non si toccano 

«Difendiamo l'unità del Pois» 
Gorbaciov si rafforza e manda via dal Polltburo cin­
que conservatori nel giorno della conclusione del 
«Plenum» che lancia la nuova federazione sovietica e 
la campagna per il rongresso anticipato «Non abbia 
mo smamto la strada* La difesa dell unita del partito 
contro le tentazioni scissiomste Netta opposizione a 
qualsiasi ritocco dei confini dell Urss Approvata ali u 
nan imita la piattaforma sui problemi nazionali 

DAL NQ5TRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

cinque membn effettivi tra cui 
I ex capo del «Kgb» Cebnkov 
che fu uno dei suoi grandi 
elettori 

Dopo i sensazionali cam 
biamenti sarà la «piattaforma» 
a guidare già da oggi il nuo 
vo corso politico che nei giro 
di un anno approderà alla 
scadenza del 28° Congresso 
del partito comunista Te cui 
organizzazioni devono neon 
quistare una grande «autonta» 
tra le masse Gorbaciov ha 
nuovamente ammesso I esi 
stenza di opinioni diverse i l a 
vori del Comitato centrale so 
no serviti a «parlarci sincera 
mente» hanno offerto un 
«quadro veritiero» e consentito 
di varare ti documento che 
apre la strada anche dal pun 
to di vista legislativo alle mo 
diflcaziom nei rapporti tra il 
centro e la periferia essenzial 
mente fondati sul riconosci 
mento di una autentica auto 
nomia economica contro la 
politica di rapina dei ministeri 
e dei comitati iperburocrattz 

• _ MOSCA «No non abbia 
mo smamto la strada » Mi 
khail Gorbaciov in diretta le 
levistva dalla sala del «Pie 
num» del Comitato centrale 
rassicura i sovietici che la pe 
restroika non è finita anzi n 
ceverà nuovo impulso dalle 
•radicali trasformazioni» del 
I unione e dall improrogabile 
processo di rinnovamento del 
partito II segretario de] Pcus è 
andato alla tribuna a (ardissi 
ma sera dopo una pausa se 
guita ad un serrato dibattito 
per esaltare la piattaforma sul 
te questioni nazionali che il 
•Plenum» ha approvato ali «u 
nanlmità» con un gesto che 
ha detto gli «fa onore» E que 
sta la «parola nuova del parti 
to» e he ha finalmente con «re 
sponsabilità» indicato la via 
per affrontare ì problemi a 
volte drammatici dei cento 
popoli dell Urss Ci è andato 
a quella tribuna dopo aver 
compiuto un altra operazione 
politica che lo rafforza pen 
stonando dal Polltburo ben 

zati e sul pnncipio ineludibile 
della parità dei diritti d i ogni 
nazionalità E il segretario non 
ha evitato di nprendere il filo 
della polemica nei confronti 
di quanti interpretano i cam 
biamenti come una sorta di 
•resa dei conti» verso chi non 
comprende quando si è co 
stretti ad assumere •decisioni 
adeguate» alla gravità della si 
(uazione ( i l nfenmento era al 
lo scontro tra armeni e azer 
baigiam ndr) oppure verso 
ch i insiste nel nchiedere lutto 
e subito «Non è possibile - ha 
sottolineato Gorbaciov - cam 
biare tutto nvoluzionanamen 
te se non si andrà con giudi 
zio A piccoli passi ma in 
avanti e senza arrenderci alle 
difficoltà » 

Dal «Plenum» giunge la con 
ferma che il processo avviato 
continuerà ad essere «doloro 
so» ma anche la dichiarazio 
ne pronunciata con solenni 
tà che tutti i problemi che 
stanno davanti ali Urss «saran 
no risolti democraticamente» 
E cosi sarà anche nei riguardi 
dei problemi nazionali Per 
che c e «uno stile di lavoro 
nuovo» che è stato capito an 
che se «con fatica Adesso 
infatti fa sapere Mikhail Gor 
baciov nonostante la «diversi 
ta delle opinioni» e è una rea 
proca comprensione che con 
sentirà di procedere con chia 
rezza verso I appuntamento 
congressuale Un passaggio 
questo che nvela I esistenza 
d i più schieramenti anche se 
tutti secondo Gorbaciov si 

sono pronunciati per I unità 
del partito schierati contro gli 
«awentunsti» 

Il segrelano del Pcus ha vo 
luto, poi ribadire con decisio 
ne (opposizione allo smem 
bramento del Pcus la più as 
soluta contranetà al «federali 
smo» dei partiti 

E nello stesso tempo ha 
pronunciato ancora una voi 
ta un secco no alle ipotesi di 
modifica dei confini delle re 
pubbliche dell Urss Si tratta di 
una presa di posizione d i 
pnncipio che viene scritta nel 
la piattaforma e che tutte le 
organizzazioni dal centro alla 
penfena dovranno rispettare 
cosi come ha stabilito la riso­
luzione approvata nella tarda 
serata dal comitato centrale 
pnma di chiudere i propri la 
von La cui fase finale è stata 
caratterizzala dalle clamorose 
sostituzioni ali interno del Po 
litburo con la cacciata in 
blocco d i Scerbitskij Cebri 
kov I ex capo del «Kgb» e di 
Nikhonov membri effettivi e 
di Solovtov e Talyzin membri 
supplenti e la promozione di 
Kriuckov nuovo presidente 
del comitato d i sicurezza e di 
Mashukov che diventano 
membri effettivi 

Le conclusioni d i Gorbaciov 
hanno tenuto conto del vivace 
dibattito che ha impegnato il 
•Plenum» nei due giorni della 
sessione al Cremlino t agen 
zia «Tass e la televisione 
confermando una innovazio 
ne recentissima hanno forni 
to ampie sintesi degli inter 

venti Alla tnbuna del Cornila 
to centrale è apparso talvolta 
netto il motivo del contende 
re Uno scontro diretto per 
esemplo si £ svolto tra i l pn-
mo segretano della Lituania 
Algtrdas Brazauskas e il presi 
dente del «Gosplan» ( i l comi 
tato per la pianificazione) Ju 
ni Masliukov quest ultimo 
membro supplente del Polit 
buro 11 dirigente lituano ha di 
feso la richiesta di piena so­
vranità che non è affatto colle 
gata alle spinte di «uscita dal 
[Urss ma ha rivendicato il di 
ntto delle repubbliche a poter 
disporre di tutte le realtà prò 
duttive esistenti nella repub­
blica ed anche ad avere diret 
lamenle «rapporti con leste 
ro» per migliorare ultenor 
mente la condizione econo 
mica II capo della pianifica 
zione ha apertamente 
ammesso che ci sono «diffe 
renze di concezione» con gli 
esponenti battici «Loro pre 
tendono I immediato passag 
gio d i tutte le imprese sotto la 
loro responsabilità Noi dicia 
mo che così non è possibile 
perché provocherà enormi 
difficoltà Da parte nostra prò 
poniamo un trasfenmento 
graduale» 

Il conflitto con il centro è ri 
tornato negli interventi d i altn 
esponenti di pnmo piano sia 
pure più moderati fi bashiro 
Khabibulin il bielorusso So 
kolov il ghirghiso Masaliev 
hanno denunciato cifre alla 
mano gli espropri delle rie 
chezze operati senza alcun ri 

spetto per la sovranità delle 
vane repubbliche e nazionali 
là da parte delle imprese con 
trollate direttamente dallo Sta 
to Quasi la totalità dei redditi 
viene incamerata dallo Stato e 
alle repubbliche non rimane 
nulla Anzi nel caso di alcune 
realtà centroasiatiche il sac 
cheggio delle nsorse si trasfor 
ma in un aggravamento non 
solo delle condizioni ambien 
tali ma anche della codizione 
sociale in Ghirghisia si la 
mentano centomila disoccu 
pati Vasta spazio hanno avu 
to le pressanti richieste d i tra 
sfenre alle repubbliche non 
solo la piena proprietà della 
terra e delle nsorse ma anche 
I usufrutto Una richiesta che 
viene un pò da tutti i versanti 

La condizione molto critica 
del Nagomo Karabakh è stata 
denunciata dal primo segreta 
no armeno Arutiunian i lqua 
le ha sostenuto che la regione 
autonoma va insenra sotto la 
giurisdizione dell unione ed 
anche dal responsabile del 
comitato speciale Arkhadi 
Volskij il quple ha avuto paro 
le dure anche contro i dingen 
ti ufficiali di Armenia e Azer 
baigian accusati d i «boicotta 
re» tutti i tentativi di mediazio 
ne Da parte sua il presidente 
del presidium della repubbh 
ca russa Vitali) Vorotnikov 
membro del Polltburo non ha 
mancato di lamentarsi per le 
«offese» subite in «talune rea! 
tà» dai russi e per il ritardo «in 
spiegabile nel processo di 
trasferimento dei poten dal 
partito ai soviet 

Sale la febbre razziale 
Violenti disordini a Taskent 
Mentre continua la discussione sulla questione 
delle nazionalità al Plenum del Pcus dai vari cen­
tri caldi del paese non giungono buone notizie 
per Gorbaciov A Taskent in Uzbekistan sabato 
scorso ci sono stati disordini mentre la situazione 
in Armenia priva di rifornimenti si fa sempre più 
grave II commissario di Mosca nel Nagorno de­
nuncia sabotaggi 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ MARCELLO VILLARI 

H MOSCA Dai punti più cai 
d i dHI Urss per quel che ri 
guarda le tensioni nazionali 
non vengono per il momento 
buone notizie per Gorbaciov 
In molte zone come il Nagor 
no-Karabakh la situazione 
continua a restare tesissima 
mentre giungono notizie di 
nuovi incidenti a Taskent ca 
pitale dell Uzbekistan Sabato 
scorso durante una festa loca 
le sono scoppiati disordini per 
una causa apparentemente 
b*. ale ma che la dice lunga 
su quello che cova sotto la ce 
nere in alcune repubbliche 
sovietiche insoddisfatti per 
che erano stati rappresentati 
pochi canti e balli della tradì 
ziont uzbeka circa 300 giova 
ni secondo le informazioni 
diffuse dalla Tass hanno de 
vestato sedili e attrezzature va 
rie del parco dove si stava 
svolgendo la manifestazione 
quindi si sono diretti verso il 
centro rovesciando automobi 
li La polizia è intervenuta 
operando 21 arresti ma poco 
più tardi la folla ha assaltato 
la sede della milizia chieden 

do il rilascio degli arrestati I 
disordini sono continuati pure 
il giorno dopo ma questa voi 
ta la polizia ha evitato di inter 
venire 

intanto a Ferganà sempre 
nell Uzbekistan - città teatro i 
primi di giugno di un massa 
ero di cittadini della minoran 
za turca martedì è iniziato il 
processo contro 12 persone 
che parteciparono a quei latti 
e ora sono accusate di ornici 
dio e atti d i teppismo È pre 
sumibile quindi che anche qui 
la tensione possa salire nelle 
prossime ore 

Sempre la Tass ieri con 
una corrispondenza da Atene 
dava notizia dell esodo di mi 
gliaia di cittadini della mino 
ranza greca ogni mattina -
scrive il corrispondente dell a 
genzia sovietica - con il direi 
to Mosca Alene arrivano mie 
re famiglie dal! Urss che parla 
no un misto di russo e di gre 
co antico Secondo un censi 
mento del 1979 vivono nelle 
repubbliche sovietiche circa 
344mila greci originari della 

regione di Ponte in Crimea, 
ma che nel corso dei secoli si 
sono sparse in tutto i l temto-
no sovietico in particolare 
nelle repubbliche asiatiche 
Secondo fonti del governo 
greco nei primi sette mesi 
dell anno sarebbero arrivati 
ad Atene più di 2300 profughi 
che in gran parte dichiarano 
di aver lasciato le loro zone 
d origine oltreché per motivi 
economici soprattutto per le 
tensione etniche che appunto 
interessano le repubbliche 
dell Asia centrale 

Ma naturalmente la situa 
zione di maggiore preoccupa 
zione resta quella del conflitto 
etnico fra I Armenia e I Azer 
baigian L inverno si avvicina 
ma gli scioperi e i blocchi dei 
nazionalisti azerbaigiam che 
rivendicano il controllo del 
I enclave armena del Nagor 
no Karabakh attualmente sot 
to I amministrazione diretta di 
Mosca stanno mpedendo 
I afflusso di viven alla popola 
zione armena e I opera di ri 
costruzione nelle zone colpite 
dal terremoto del dicembre 
scorso E sulla base di questo 
quadro potenzialmente desta 
biiizzante che Gorbaciov par 
landò davanti al massimo or 
gano dirigente del Pcus ha 
detto chiaramente che la di 
sponibilità d i Mosca a una di 
scussione politica sui temi 
anche quelli più scottanti del 
le nazionalità non impedirà 
alle autorità sovietiche di usa 
re la mano dura nel quadro 
del rispetto della legge contro 
quelle iniziative che possono 

portare il paese verso I anar 
chia Non possiamo permette 
re I anarchia o consentire ba 
gni di sangue Noi dobbiamo 
fare il possibile per assicurare 
le normali condizioni di vita e 
dare fiducia al nostro popolo 
ha affermato Gorbaciov Ma la 
stessa discussione in corso al 
Plenum denuncia le difficoltà 
Nessuna delle due parti (ar 
meni e azerbaigiam vuole ce 
dere ci sono errori da ambe 
due le parti Alle iniziative del 
comitato speciale per il Na 
gorno Karabakh si risponde 
con il boicottaggio ha denun 
ciato ieri il presidente di que 
sto comitato Volskij Mentre il 
primo segretario del partito 
comunista armeno Arutiunian 
ha detto che l unico compro 
messo che può risolvere la 
contesa è quello di portare il 
Nagorno sotto il diretto con 
(rollo dell unione sottraendo 
lo cioè ad ambedue i conten 
denti 

In ultimo alcune repubbh 
che Moldavia Georgia anche 
in vista delle elezioni dei So 
viet repubblicani stanno met 
tendo a punto nuove leggi in 
sostituzione delle precedenti 
o modificando le loro costitu 
zioni con un taglio più auto 
nomistico Nel caso della Mol 
davia la bozza di progetto di 
legge sulle procedure elettora 
li mantiene quel meccanismo 
che stabilisce che un quarto 
dei deputati del Soviet debba 
essere eletto dalle organizza 
ziom pubbliche Una sorla di 
riserva che non mancherà di 
suscitare polemiche 

Posto di blocco nel Nagorno-Karabakh 

«Bugie di cattivo gusto» 
su Eltsin negli Usa 

• I MOSCA «Una barzelletta 
di cattivo gusto» cosi il setti 
manale sovietico «Moskovskie 
Novosti» definisce la pubblica 
zione sulla «Pravda» dell arti 
colo ripreso letteralmente 
dalla «Repubblica» sul sog 
giorno americano di Boris Eit 
sin II servizio del quotidiano 
italiano si soffermava con do 
vizia di particolari sulle «spese 
pazze» e sulle abbondanti be 
vute a cui il popolare perso 
naggio sovietico si sarebbe la 
sciato andare negli Usa «La 
glasnost scrive il seltimanale 

ha compiuto un notevole 
passo avanti Ancora ieri i let 
tori sovietici non avevano la 

possibilità di leggere partico 
lari piccanti sul comporta 
mento degli uomini politici 
sovietici durante i loro viaggi 
ali estero anche se molti di 
questi si permettevano di bere 
alcolici e di comprar1 abiti 
scarpe ed altri prodotti d i pro­
duzione occidentale» Dei 
«peccatucci» altrui la «Pravda» 
non parla di quelli di Eltsin si 
la mala fede è palese sottm 
tende il settimanale moscovi 
ta Da parte sua I interessato 
ha nvelato che copi t della 
«Pravda» con I articolo incrimi 
nato sono state bruciate per 
protesta sulla piazza Puskin di 
Mosca 

Belgii 
Tre banditi da cinque giorni le tengono in ostaggio 

Jo, ancora ore d'incubo 
per la donna e le bimbe sequestrate 

Tirate set t. prcs-tllano la villetta di Tillf 

••BRUXELLES Ancora una 
notte di incubo la quinta per 
la donna e le sue due bambi 
ne di 13 e 10 anni che da sa 
bato tre banditi tengono in 
ostaggio a Tillf un paese nei 
pressi di Liegi Ieri sera il sosti 
luto procuratore di Liegi Ro 
mijn ha dichiarato dopo che 
in mattinata e erano state bre 
vi comunicazioni telefoniche 
tra i banditi e le forze dell or 
dine che i negoziati con esito 
tuttora incerto erano stati ri 
presi Ma le trattative risultano 
sempre molto difficili L altro 
giorno infatti i malviventi 
avevano respinto I offerta di 
30 milioni di franchi belgi cir 
ca un miliardo di lire e di un 
elicottero per fuggire in cam 
bio della liberazione almeno 
delle bimbe E ancora ieri era 

questa la proposta delle auto 
nta giudiziarie Si aspetta ora 
di vedere se i gangster si siano 
«addolciti Ieri mattina un 
funzionano della polizia giù 
diziana ha portato comun 
que cioccolata calda nella vii 
letta di avenue des Ardennes 
teatro della vicenda 

Secondo alcune informa 
ziom i banditi i l cui capo è 
Philippe Delaire un noto 
gangster francese specialista 
in evasioni non hanno più 
avanzato richieste dopo avere 
I altro giorno risposto no al 
I offerta delle autorità giudizia 
ne Insomma il dramma che 
la signora Jeuns moglie di un 
direttore di una banca belga 
e le sue due figliolette stanno 
vivendo sembra al momento 
senza sbocco apparerte Te 

ste di cuoio e tiratori scelti cir 
condano I edificio mentre la 
polizia provvede a ricacciare 
indietro i giornalisti 

Intanto ieri la magistratura 
ha chiesto alle televisioni bel 
ghe di sospendere la proiezio 
ne di immagini relative alle 
misure di sicurezza dispos e 
intorno alfa villa di Tillf Nel 
presentare la richiesta uno 
dei magistrati che coordinano 
le operazioni delle forze del 
I ordine ha comunque escludo 
che un operazione di forza 
venga per il momento prepa 
rata I rapitori si sono barricali 
ali interno della villetta chiù 
dendo tutte le finestre tirando 
tutte le tende e piazzando 
mobili dietro di esse e dietro 
le porte I gangster che si spo 

stano di continuo ali interno 
della casa disporrebbero di 
pistole granate e plastico 

Gli ostaggi appaiono in 
buona salute non hanno 
chiesto ne tranquillanti né 
medicinali Due psicologi che 
fanno parte della squadra 
speciale d intervento della 
gendarmeria hanno parlato a 
più riprese con i banditi e con 
gli ostaggi che non avrebbero 
finora ricevuto minacce direi 
te 

Il manto della donna presa 
in ostaggio e padre delle due 
bambine Guy Jeuns che sa 
baio scorso dopo essere nu 
scilo a sfuggire ai criminali 
aveva dato I allarme è in stato 
di choc si trova nei dintorni di 
Liegi ma non è disposto a in 
contrare la slampa 

Rfg, uccide 
la fidanzata 
rapita e poi 
si ammazza 

Clemp contrario 
al trasferimento 
del Carmelo 

Il primate polacco cardinale Jozef Glemp (nella M o ) , 
avrebbe ripetuto secondo il quotidiano Jerusalem /tosf i l 
suo parere negativo al trasfenmento del Carmelo al d i 
fuon del recinto d i Auschwitz -Se le monache carmelita­
ne - avrebbe dichiarato il primate polacco - dovessero 
essere costrette a trasfenrsi altrove si violerebbero 1 loro 
diritti» Le suore ha continuato Glemp chiedono soltanto 
•di isolarsi dal mondo e durante la loro vita chiedere a 
Dio di perdonare I umanità per i cnmini che sono stali 
commessi» Secondo i l cardinale gl i ebrei che si oppon­
gono alla loro presenza non dovrebbero dimenticare che 
anche i polacchi furono sterminati ad Auschwitz 

Un governatore provinciale 
è stato assassinato nella 
sua abitazione nel centro 
della città peruviana d i 
Ayacucho La vittima era 
governatore della provincia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d i Huamanga ed era iscrit-
^ * ^ ™ " , a a ) p a r t l t 0 comunista pe­
ruviano La polizia ha identificato gli aggressori come m i 
litanti dei gruppo guerrigliero d i "Sendero luminoso» Il 
governatore era rientrato solo di recente nella sua casa di 
Ayacucho dopo aver trascorso un lungo penodo a Lima 
in seguito alle minacce di morte che aveva ricevuto nei 
mesi scors» 

«Sendero 
luminoso» 
uccide 
un governatore 

Blitz antidroga 
della polizia 
argentina 
in un consolato 
belga 

Un blitz della gendarmeria 
argentina (pol izia d i fron 
riera) che può avere stra 
scichi diplomatici è avve­
nuto nella città balneare d i 
mar del Piata dove gli 
agenti sono penetrati nel 
locale consolato del Belgio 

con un ordine d i perquisizione nell ambilo d i una opera 
zione antidroga Una volta entrati i gendarmi hanno invi 
tato il console del Belgio Ana Maria van eden ad abban 
donare la sede La vicenda nsale ad agosto passato ma 
solo oggi è stata resa nota e confermata dalla signora 
Van Eden secondo cui gl i agenti non solo hanno violato 
1 immunità diplomatica ma le hanno impedito d i comuni­
carsi telefonicamente con il giudice eduardo Julia Peli-
giam che aveva ordinato la perquisizione Sempre secon­
do la versione nfenta dalla signora Van Eden una volta 
conclusa la perquisizione senza risaltati positivi a i f ini 
dell inchiesta I gendarmi si sono nitrati scusandosi con la 
rappresentante consolare alla quale il giudice Petigiani 
inviò una lettera in cui spiegava i motivi dell operazione 
La signora Van Eden ha definito in ogni modo -grave» 
I accaduto ed ha espresso la sua preoccupazione per i n 
flessi che la vicenda potrà avere sul piano diplomatico 

Il primo ministro britannico 
Margaret Thatcher è stata 
invitata a parlare davanti a l 
Soviet supremo Lo hanno 
nvelato a Londra indisele 
zioni provenienti dai colla 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ boraton della signora Thal-
™ " " ™ " " " ' " " ™ " " " ' " ™ " " c n e r c t , e la stanno accom­
pagnando nella visita ufiiciale in Giappone li sorpren 
dente invito rivolto a quanto pare a livello «ufficioso» sa 
rebbe stato fatto alla signora Thatcher durante il suo bre 
ve scalo a Mosca lunedi scorso durante il volo verso 
Tokio II presidente del Soviet supremo i l parlamento so­
vietico Evgem Primakov sarebbe stato latore di questa 
proposta che la signora Thatcher avrebbe accolto con fa 
vore 

Urss 
La Thatcher 
parlerà 
al Soviet? 

Uragano Hugo 
In allarme 
le coste 
della Florida 

Sulla costa atlantica degli 
Stati Uniti è scattato I aliar 
me per i l probabile arrivo 
dell uragano Hugo che ha 
già colpito le isole caraibi 
che lasciando alle sue 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spalle enormi distruzioni e 
r__-_______—iM—_•— a | m e n o 25 morti Dalla R o 

rida al North Carolina la gente sta apprestandosi a «lice 
vere la furia dell uragano facendo provviste acquistando 
lampade e rinforzi per le finestre e le porte Intanto i me 
teorologi non essendo in grado di dire con certezza se e 
quando Hugo spazzerà la costa statunitense si l imitano a 
dire che le possibilità sono in costante aumento 

Mitterrand 
domani in Toscana 
per commemorare 
la Rivoluzione 

Il presidente della Repub­
blica francese Mitterrand 
sarà domani a Cortona e 
ad Arezzo Nella città della 
Valdichtana parteciperà ad 
un convegno dedicato al 
rapporto fra la Toscana e 
la Rivoluzione francese A d 

Arezzo visiterà le opere di Piero della Francese In occa 
sione de'la sua visita sono attesi a Cortona i presidenti 
della Camera e del Senato e i segretari nazionali del Pei e 
del Psi Occhetto e Craxi Mitterrand visita frequentemen 
te Cortona città gemellata con Chateau Chinon della 
quale il presidente francese è stato sindaco 

VIRGINIA LORI 

M BREMA Un uomo e la sua ex fidanzata da 
lui rapita sei giorni fa sono siati travati morti in 
un albergo di Brema la città della Germania 
federale 

Secondo la ricostruzione della della poi zia 
tedesca Christian Klems un commesso vias> 
giatore di trent anni ha ucciso la donna Betti 
na Lueckermann con tre colpi di pistola al 
petto e poi si è suicidato sparandosi alla testa 
pochi istanti prima che gli agenti facessero ir 
ruzione nella stanza dell albergo 

Nessuno dei poliziotti ha precisato un por 

tavoce ha fatto uso di armi 
Klems conosciuto per essere psicologica 

menie instabile aveva rapito la sua ex fidan 
zata venerdì scorso m un puh di Espelkamp 
70 chilometri a sud di Brema Nel locale aveva 
sparato a una donna uccidendola e ferito i l 
gestore Poi \ bordo di un auto rubata aveva 
raggiunto Brema con la ragazza La polizia ti 
ha individuati in seguito ali intercettazione di 
una teletonata in cui la ragazza informava la 
sorella di essere tenuta in ostaggio 

l'Unità 
Giovedì 
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l o «specchio» del Libano: bambini giocaro con ordigni di guerra 

In Libano si spara ancora 
Raid aereo israeliano 
nei dintorni di Beirut 
Attese per la tregua 
Attacco aereo israeliano contro basi palestinesi filo-
siriane praticamente alla periferìa di Beirut, mentre 
nella zona erano in corso duelli di artiglieria fra cri­
stiani e drusi, soprattutto intorno al nodo strategico 
di Suk e) Gharb. L'appello della Lega araba per la 
tregua stenta ad essere accolto, soprattutto da parte 
de! generale Aoun. Ma ieri un invito a cessare i) fuo­
co è venuto congiuntamente da Iran e Sìria, 

GIANCARLO LANNUTTI 

•Mi L'incursione dei caccia-
bombardieri di Israele è avve­
nuta nel primo pomeriggio 
(le radio locali hanno inter­
rotto le normali trasmissioni 
intorno alle 15 ora italiana per 
darne l'annuncio) ed ha avu­
to Il suo epicentro nella zona 
di Naameh, subito a sud di 
Beirut, dove le alture druse di­
gradano verso it mare. A sera 
mancavano ancora particolari 
sia sull'obiettivo del raid che 
sulle sue conseguenze, anche 
perché i duelli di artiglieria fra 
cristiani e drusi hanno reso 
difficile l'accesso alla zona 
colpita,, dalla quale si sono le­
vate dense colonne di Jumo^ 
A Naameh ci sono basi di or­
ganizzazioni palestinesi filosi* 
riane, e soprattutto del Fronte 
popolare-comando generale 
di Ahmed M I . Da parte 
Israeliana solo il consueto la­
conico comunicato: «Obiettivi 
centrati, tutti gli aerei rientrati 
alta base». 

Le esplosioni delle bombe 
e del razzi israeliani si sono 
mescolate al rombo delle can­
nonate con cui i militari cri­
stiani del generale Michel 
Aoun e I miliziani drusi del 
Partito socialista progressista 
di W'alìd Jumblatt si stavano 
affrontando a Suk el Gharb e, 
con minore intensità, in altre 
località della cinta di alture 
che si stende alle spalle della 
capitale libanese. I tiri sono 
proseguiti a intermittenza nel 
pomeriggio, raggiungendo a 
sera anche il palazzo presi­
denziale di Baabda (ormai ri­
dotto In rovina) e alcuni quar­
tieri di Beirut-est. 

Malgrado l'appello del co­
mitato tripartito delia Lega 

araba si continua dunque a 
sparare, anche se in tono mi­
nore, La speranza di tutti è 
che si tratti di violazioni per 
cosi dire «fisiologiche! desti­
nate a decrescere fino alla ef­
fettiva entrata In vigore del 
cessate il fuoco. L'inviato del 
comitato tripartito arabo, il 
mediatore algerino Lakhdar 
Ibrahimi, continua comunque 
la sua missione net due settori 
di Beirut senza farsi scoraggia­
re dai colpi di cannone (ieri 
ha pranzato con II primo min­
sero dell'Ovest, il musulmano 
Selim el Hoss). Tutto somma­
to, .sembra che a Beirut si nu-

,wtra ^ce.rto.ottirrysmo, raffor­
zato ieri dalla notizia che Siria 
e Iran hanno congiuntamente 
formulato un nuovo appello 
alla tregua, auspicando anche 
la formazione di uria commis­
sione di sicurezza che so-
vraintenda al rispetto della tre­
gua. Potrebbe essere un appi­
glio per mitigare la intransi­
genza del generale Aoun, che 
rifiuta la commissione di si­
curezza* prevista nell'appello 
della Lega araba perché sa­
rebbe composta solo dalle 
parti libanesi, mentre il pre­
mier cristiano dell'Est sostiene 
di combattere contro i siriani 
e non -contro i musulmani» 
(ma per «combattere ì siriani» 
la sua artiglieria ha finora 
martellato i quartieri musul­
mani di Beirut-ovest e i villaggi 
druoi). Ieri nel bunker sotto il 
palazzo di Baabda Aoun st è 
incontrato con una ventina di 
deputati cristiano-maroniti; 
forse sarà proprio la pressione 
dei politici e del clero cristia­
no dell'Est a costringerlo alla 
fine a dire di si alla tregua. 

Hanoi dopo dieci anni 
ritira tutte le truppe 
Entro martedì prossimo 
rientrano 50mila soldati 

Non c'è accordo 
sul futuro governo 
Serio pericolo 
di aspri scontri 

La Cambogia ad una svolta 
I vietnamiti tornano a casa 
Inizia oggi l'annunciato ritiro delle ultime truppe 
vietnamite dalla Cambogia. Si tratta di 5Qmila uo­
mini che entro martedì 26 settembre, saranno a 
casa. Il rientro avviene nonostante il fallimento 
della conferenza intemazionale sulla Cambogia 
conclusasi il 31 agosto a Parigi. Il mancato accor­
do tra le partì riguarda la partecipazione dei kh­
mer rossi al futuro governo di Phnom Penh. 

m PHNOM PENH. A dieci anni 
dall'intervento militare di Ha­
noi per l'ultimo contingente 
vietnamita da oggi inizia l'o­
perazione rientro. Si tratta di 
50mila uomini che entro mar­
tedì lasceranno il paese. Si 
apre cosi per la Cambogia un 
nuovo capitolo con molte om­
bre e perìcoli di un riattiz­
zarsi della guerra civile. Il 
mancato accordo alla confe­
renza internazionale di Parigi, 
infatti, non ha permesso di av­
viare le trattative per un nuovo 
governo di larga coalizione. 
Da una parte Hu Sen, attuale 
primo ministro di Phnom Pe­
nh, appoggiato da Urss e Viet­
nam, sì dichiara nettamente 
ostile ad una partecipazione 
alla direzione del paese dei 
khmer rossi, responsabili di 
un genocidio di milioni di per­
sone. Il principe Norodom 
Sihanuk, da parte sua, invece 
ritiene indispensabile che an­
che i partigiani di Poi Pot si 
assumano la responsabilità di 
contribuire alla ricostruzione 
del paese. Questa posizione è 
propria anche della Cina e de­
gli Usa. Le divergenze esistenti 
all'interno delle forze della 
guerriglia (i nazionalisti di 
Son Sann, ì khmer rossi di 
Khieu Samphan e i partigiani 
di Sihanuk) hanno però con­
tribuito, in maniera non lieve, 
al mancato accordo. 

Se questa è la situazione al­
la vigilia del totale rientro dei 
vietnamiti, si comprendono 
molto bene le preoccupazioni 
per un riaccendersi della 
guerra civile. Di questa preoc­
cupazione si è fatto portavoce 
anche il ministro degli Esteri 
vietnamita Nguyen Co Thac, 
in visita a Bangkok. «Esiste un 
pericolo molto concreto - ha 
affermato infatti il ministro -
di un nuovo genocidio da par­
te dei khmer rossi, al termine 
del ritiro delle forze vietnami­
te». Lo stesso primo ministro 
delta Thailandia, Chatichai 
Coonhavan, proprio nell'in­
tento di evitare un nuovo, più 
aspro conflitto regionale, si è 
fatto promotore per un'inizia­
tiva diplomatica in grado di 
Salvare la pace nel Sud-Est 
asiatico. 

Il mancato accordo a Parigi, 
inoltre, ha dato il via ad una 
serie di accuse, il principe 
Sihanuk, infatti, ha definito il 
ntiro delle truppe di Hanoi 
una «farsa» in assenza di un 
controllo intemazionale soste­
nendo che migliaia di soldati 
rimaranno in Cambogia sotto 
altre vesti e che, comunque, la 
presenza di oltre 800miia co-
ioni vietnamiti insediatisi nel 
corso di questi anni nel paese, 
costituisce un problema da ri­
solvere. 

Phnom Penh, peraltro, non 

l- • TV ̂ " ' *• i 
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sottovaluta il pericolo. Il primo 
ministro Hu Sen conta sulle 
divisioni esistenti nella resi­
stenza e soprattutto sul fatto 
che la popolazione, che ha 
subito ta dittatura sanguinaria 
di Poi Pot, non desidera affat­
to un ritomo, in qualsiasi ve­
ste, dei khmer rossi. «1 khmer 
rossi - ha detto Hu Sen - san­
guinari erano e sanguinari re­
stano. Il principe Sihanuk de­
ve accettare la realtà - ha 
continuato -. Noi per dieci 
anni siamo stati i nemici dei 
khmer rossi ed egli invece è 
stato il loro amico e alleato». 
Deve essere quindi il principe 
a rinunciare alla loro amicizia. 

Il rischio di una nuova, più 
aspra guerra civile, se non in­
terverranno nuovi fattori, è 
quindi reale. Secondo fonti 

occidentali Sihanuk potrebbe 
contare su circa 70mila uomi­
ni: dai 25 ai 40mila khmer ros­
si, armati da Pechino, 8mila 
nazionalisti di Son Sann, lace­
rati da rivalità e contrasti inter­
ni, e di altri 15-20mi)a uomini 
fedeli al pnneipe Stati Uniti e 
Singapore e altn paesi occi­
dentali hanno fornito finora 
armi e risorse alla resistenza 
non comunista, mentre, come 
s'è detto, i khmer rossi sono 
tuttora appoggiati dalla Cina. 
Se questo è, grosso modo, l'e­
sercito delia guerriglia, Phnom„ 
Penh può contare su circa 
40mila soldati e su migliaia di 
uomini della milizia popolare. 

Hu Sen, tuttavia, conta di 
resistere militarmente a qual­
siasi attacco. Se ciò avverrà e 
la guerriglia sarà debellata, c'è 

anche il progetto, net lungo 
periodo, di dar vita ad una fe­
derazione indocinese (Viet­
nam, Laos e Cambogia), In 
questo caso resterebbe da ri­
solvere un altro problema: l'O­
rni, infatti, non riconosce il 
governo di Hu Sen, e continua 
a nservare il seggio alle Nazio­
ni Unite ai rappresentanti del­
la guerriglia. Gli interrogativi 
quindi sul futuro della Cam­
bogia sono molti e non è leci­
to dar per scontato che, dopo 
il Ravvicinamento di Pechino 
a Mosca, l'appoggio a Siha­
nuk da parte della Cina conti­
nui come se 

nulla sia accaduto, L'unico 
dato certo, comunque, è che 
finalmente il Vietnam si ritira 
dalla Cambogia dopo dieci 
anni, creando una situazione 
del tutto nuova. 

La crisi in Jugoslavia 

Gli sloveni: «Vogliamo 
l'autodeterminazione 
non la separazione» 
M BELGRADO. La Slovenia 
non intende affatto separarsi 
dalla Jugoslavia, ma ribadisce 
il proprio diritto a farlo allor­
ché, in un ipotetico futuro, ri­
tenga siano venute meno le 
ragioni della sua partecipazio­
ne alla federazione. Questo 
ha detto ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, il presi­
dente della Repubblica socia­
lista di Slovenia, Miran Potrc, 
illustrando le ragioni che han­
no portato alle proposte di 
emendamento della Costitu­
zione. Proposte che, il prossi­
mo 27 di settembre, il parla­
mento di Lubiana sicuramen­
te tradurrà in legge. Uno di tati 
emendamenti - quello, ap­
punto, che ha provocato le 
più virulente reazioni nelle al­
tre Repubbliche, a cominciare 
dalla Serbia - prevede che la 
Slovenia possa autonoma­
mente decidere la propria 
uscita dalla Repubblica fede­
rativa socialista di Jugoslavia. 

Questo «diritto alla secessio­
ne» era stalo definito da gran 
parte della stampa serba 
controrivoluzionario», non­
ché una porta aperta verso la 
dissoluzione delta Jugoslavia. 
Accuse atte quali Potrc ha ri­
sposto con decisione: -La Slo­
venia - ha detto - ha aderito 
alla Federazione per sua scel­
ta ed ha la ferma intenzione 
di restarci e di continuare a 
contribuire al suo sviluppo 
economico». Il diritto di auto­
determinazione delle varie re­
pubbliche, ha aggiunto, è del 
resto parte essenziale dei 
principi sui quali Tito creò la 
nuova nazione. Tanto da es­
sere esplicitamente contenuto 
in quella «dichiarazione del 
Consiglio antifascista det po­
polo jugoslavo» che, ancor 
prima della fine della seconda 
guerra mondiale, gettò le basi 
della nuova Jugoslavia. Per il 
presidente dell'assemblea slo­
vena, inoltre, nessuna autorità 
può fermare la procedura di 
approvazione degli emenda­
menti. Solo a conclusione del­
l'iter la Corte costituzionale fe­
derate potrà fare le sue osser­
vazioni. Nessun'altra autorità 
federale o delle altre repubbli­

che è autorizzata ad interveni­
re in proposito. 

Potrc ha anche escluso che, 
nel caso della Slovenia, possa 
ripetersi quanto accaduto 
tempo fa nel Kossovo, dove, 
come si ricorderà, era interve­
nuto l'esercito per piegare le 
proteste delia maggioranza et­
nica albanese. «Non credo -
ha detto - che le procedure 
costituzionali possano essere 
modificate marni militari». 

Lo scontro minaccia co­
munque di farai assai> aspro. 
Da un lato la Slovenia - di 
gran lunga la più economica­
mente sviluppata tra le repub­
bliche jugoslave - in questi ul­
timi concitati mesi ha spinto 
molto avanti il processo di de­
mocratizzazione. Tanto che, 
oltre al principio di autodeter­
minazione, la Costituzione 
rinnovata si appresta a sancire 
anche forme di pluralismo as­
sai ampie. Dall'altro la Serbia 
- che è la repubblica più 
grande e popolosa - spinge, 
sotto la guida di Slobodan Mi-
losevìc, per un nuovo proces­
so di centralizzazione. E, sullo 
sfondo, intanto, continua ad 
approfondirsi una crisi econo­
mica e sociale ormai fuori dal 
controllo delle autorità di Bel­
grado. 

A questa caotica situazione 
dovrebbe tentare di dare una 
risposta il Meslmo congresso 
della Lega comunista original­
mente in programma per il 
prossimo dicembre. Ma è di 
ieri la notizia che, quasi certa­
mente, l'assise verrà rinviata 
almeno di un mese. Lo ha co-
minicato la presidenza det 
partito al termine di una riu­
nione. La decisione finale sul­
la data del Congresso - nel 
quale si dovrà definire una li­
nea ufficiale su due punti fon­
damentali quali la riforma del 
sistema politico e la riforma 
economica - spetta ora alla 
prossima sessione del Plenum 
prevista per ottobre. 

Il probabile rinvio det Con­
gresso è slato spiegato con 1 
ritardi nella convocazione del­
le Conferenze dei partiti nelle 
varie repubbliche confedera­
te. 

———"——— Bush e Baker attendono con qualche apprensione il ministro degli esteri sovietico 
Gli U^ temono che Gorbasctov li costriug^dli W^niiova accelefàt&sul disarmò ,r 

Shevardnadze negli Usa: porta nuove proposte? 
Oggi Shevardnadze alla Casa Bianca da Bush. Con 
la lettera di Gorbaciov. L'amministrazione Usa sem­
bra quasi incrociare le dita perché l'inviato di Gor­
baciov non gli porti proposte troppo clamorose. In 
diretta da Mosca il portavoce del ministero degli 
Esteri sovietico mantiene la suspense. Non esclude 
«progressi». Ma lancia anche una frecciata: «Stiamo 
andando un po' troppo piano», dice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERO 

••NEW YORK. Danno quasi 
l'impressione di attendere la 
lettera di Gorbaciov con timo­
re, preoccupati che contenga 
proposte cui è difficile dire di-
no. «Gorbaciov è Gorbaciov, 
non ci sarebbe da sorprender­
si se tirasse fuori qualche nuo­
va proposta clamorosa», dico­
no dalla Casa Bianca all'agen­

zia Ap, trincerandosi dietro 
l'anonimato. Un certonervosi-
smo sulla lettera di Gorbaciov 
è trapelato anche da una bat­
tuta dello stesso segretario di 
Stato Baker «Se ce l'avessero 
fatta avere in precedenza 
avremmo potuto studiarla; co­
si avremo bisogno di tempo 
per rispondere». 

Ci sarà o no una sorpresa 
nella valigia di Shevardnadze, 
e nei risultati del suo summit 
col collega americano nella 
magnifica scenografia western 
delle montagne del Wyoing? Il 
portavoce del ministro degli 
Esteri sovietico Ghennadi 
Gherasimov, intervistato in di­
retta da Mosca dalla rete tv 
Abc, mantiene ad arte la su­
spense. «Aspettate e vedrete-, 
ha ripetuto più volte- E non ha 
voluto nemmeno confermare 
che c'è una lettera di Gorba­
ciov a Bush. 

Gherasimov ha definito 
•mutamento molto benvenu­
to» quello annunciato il giorno 
prima da Baker circa gli Usa 
che hanno deciso di non 
chiedere più l'eliminazione di 
lutti i missili nucleari strategici 
mobili, (L'Urss ne ha già di 

due tipi e Bush vorrebbe che il 
Congresso gli desse i fondi per 
mettere su rotaie gli Mx multi-
testata e costruire i nuovi Mid-
getman; i democratici preferi­
rebbero che t'Urss rinunciasse 
ai suoi, anziché aggiungere 
quelli americani a quelli so­
vietici). Ma ha lasciato inten­
dere che non ci sono grossi 
accordi in vista sul tema disar­
mo. 

Alla domanda se Mosca ri­
tiene che Bush si stia muoven­
do troppo lentamente, Ghera­
simov ha risposto riprenden­
do quanto lo stesso Shevard­
nadze aveva detto una setti­
mana fa. «Speriamo che ci 
dissuadano, ma abbiamo la 
sensazione che gli amencam 
siano un tantino troppo lenti 
circa lo sviluppo delle relazio­
ni con l'Urss». 

L'immagine è ancora una 

volta quella di Gorbaciov che 
preme e Bush che prende 
tempo, mette le mani avanti. 
«Praticamente da noi abbiamo 
vuotato il ministero degli Este-
n, sono tutti partiti per l'Ame­
rica, questo mostra quanto 
facciamo sul serio», ha osser­
vato Gherasimov Le aspettati­
ve di risultati immediati non 
sono molte Ma c'è chi ricorda 
che dall'ultima volta che Ba­
ker e Shevardnadze si erario 
visti a Mosca molte cose sono 
pur successe. Se non sul pia­
no del disarmo, su altri piani, 
a cominciare dall'Europa del­
l'Est. 

C'è chi a difesa delle esita­
zioni di Bush giunge a teoriz­
zare non solo l'andar piano 
ma persino l'ambiguità. «La 
politica della prudenza è sem­
pre prefenbile alia politica 
dell'ingenuità quando si ha a 

che fare coi problemi del­
l'Est», ha detto Jìm Leach, re­
pubblicano moderato e mem­
bro della commissione Esteri 
della Camera. Aggiungendo 
che «una prudente ambivalen­
za è forse la posizione più 
profonda che l'Occidente puO 
assumere in questo momento. 
Non c'è alternativa alla pru­
denza, come ci ha insegnato 
la Cina...*. 

Alla schiera di coloro che 
contestano questa argomenta­
zione si è aggiunto anche Ro­
bert S. McNamara, l'ex segre­
tario della Difesa dei tempi 
della guerra in Vietnam. Che 
in un suo libro appena uscito, 
dal titolo «Out of the cold», 
fuori dai freddo, definisce 
«scettiche, prive di immagina­
zione e troppo caute- le rea­
zioni americane alle iniziative 

che Gorbaciov continua a lan­
ciare sulla scena intemaziona­
le. 

L'argomento principale di 
McNamara è che non ha mol­
to senso farsi paralizzare dalle 
incertezze sulla sorte di Gor­
baciov. Perché la glasnost è ir­
reversibile e, anche se cade 
Gorbaciov, i suoi successori 
non potranno seguire una po­
lìtica molto diversa. «Se falli­
scono gli sforzi di Gorbaciov -
scrive - chiunque gli succeda 
dovrà fronteggiare gli stessi 
problemi. E per risolverli do­
vrà alta fine introdurre lo stes­
so tipo di soluzioni. Ci potran­
no essere passi avanti e passi 
indietro. Ma è assai probabile 
che nei prossimi due decenni 
l'Urss continuerà a muoversi 
nella stessa direzione genera-
le indicata dall'attuale segre­
tario del Pcus». 

"————— Missione del governo di Maputo per un'intesa con la Renamo 

Mozambico e Angola tentano di nuovo 
le vie della pace in Africa australe 
Il processo di pace in Africa australe avviato dagli 
accordi di New York del dicembre scorso segna il 
passo. Sebbene il Sudafrica di De Klerk fino ad oggi 
sembri aver tenuto fede all'impegno di non finanzia­
re più i movimenti antigovemativi in Angola e Mo­
zambico, sia Luanda sia Maputo faticano a trovare 
un'intesa rispettivamente con l'Unita di Savimbi e 
con la Renamo. 

* MARCELLA EMILIANI 

I f l È Armando Guebuza, 
ministro dei Trasporta mem­
bro del Comitato centrale del 
Frelimo, 11 messaggero di pa­
ce che il presidente mozambi­
cano Joaquim Chissano ha in­
viato ieri a Nairobi nel tentati­
vo di raggiungere un'intesa, 
almeno a livello di comuni 
principi, con ì guerriglieri del­
la Renamo. Con Guebuza è 
arrivato in Kenla anche il pre­
sidente dello Zimbabwe, Ro­
bert Mugabe, impegnato co­
me il collega keniota Arap 
Moi nella difficile opera di 
Convincere quelli che fino a 
ieri venivano chiamati «bandi-

dos» a trattare con Maputo. 1 
due precedenti rendez-vous, 
combinati tra maggio e giu­
gno, non hanno sortito grandi 
risultati. I rappresentanti del 
governo mozambicano (una 
delegazione di alte personali­
tà religiose) praticamente 
non hanno trovato l'interlocu­
tore, in secondo luogo, ta Re­
namo ha risposto alla propo­
sta in dodici punti di Maputo 
con un aut-aut in sedici para­
grafi, prendere o lasciare. 

Della Renamo si è sempre 
saputo poco. Da oltre quindici 
anni semina morte e distruzio­
ne in Mozambico, prima a) 

soldo dei coloni portoghesi 
contrari all'indipendenza, poi 
dei servizi segreti rodhesiani, 
quindi del Sudafrica di Botha. 
Ai vertici del movimento, fatta 
eccezione per il leader Alfon­
so Dhlakama, fino a due anni 
fa imperversavano portoghesi 
o mozambicani bianchi. 
Quanto alla base, recenti studi 
fatti dagli americani ci hanno 
raccontato che è costituita in 
gran parte dal desperados o 
contadini reclutati con la for­
za. Sotto la sigla della Rena­
mo, che non si è mai data un 
programma politico se non 
l'intenzione di rovesciare il 
governo del Frelimo, ha finito 
per «militare» tanta delinquen­
za comune inferocita dalla 
miseria che lo stesso movi­
mento ha contribuito a diffon­
dere nel paese. 

La mano tesa di Chissano 
ha evidenziato con chiarezza 
lo stato magmatico della Re­
narne Non è un caso, infatti, 
che abbia tenuto il suo primo 
congresso il 5-6 giugno scorsi, 
dopo la proposta del presi­

dente mozambicano, e abbia 
cercato di darsi in quell'occa­
sione un fac-simile di organiz­
zazione partitica presentabile 
anche all'esterno come il noc­
ciolo di una «forza politica-. 
C'è chi dice che questa fretto­
losa ristrutturazione o meglio 
strutturazione ex novo sia do­
vuta al fatto che dentro il mo­
vimento hanno finito per pre­
valere gli uomini legati al di­
partimento di stato americano 
e non più «gli amici» di Char­
les van Niekerk, il militare su­
dafricano che ha tenuto a ba­
lia per anni la Renamo. Fatto 
sta che la Renamo fino ad og­
gi non ha voluto sedersi al ta­
volo delle trattative. Chiede 
elezioni, chiede il multipartiti-
smo, si rifiuta di definire «de­
stabilizzante» la sanguinosa 
guemglia che ha condotto per 
anni in Mozambico. Dall'altra 
parte i dodici punti di Chissa­
no, offrono dei pnncipi di in­
tesa in base ai quali costruire 
assieme il futuro del paese in 
piena democrazia e nel pieno 
rispetto dei dintti individuali e 

collettivi. Per Maputo, insom­
ma, le formule non significa­
no nulla se prima non c'è ac­
cordo sui principi ai quali de­
vono ispirarsi le soluzioni poli­
tiche. Vedremo se Guebuza, 
Arap Moi e Mugabe questa 
volta riusciranno a sedersi al 
tavolo con qualcuno sufficien­
temente rappresentativo da 
costituire un interlocutore po­
litico. 

Chi invece rifiuta categori­
camente di sedere al tavolo 
dei negoziato è Jonas Savimbi 
dell'Unita. Ieri l'agenzia ango­
lana «Angop» riferiva l'assenza 
del capo guerrigliero al vertice 
che si è tenuto lunedi a Kin-
shasa nello Zaire presenti, ol­
tre al presidente angolano 
Dos Santos, i rappresentanti di 
sette stati africani Anche nel 
contenzioso Luanda-Unita 
siamo al terzo round dopo gli 
incontri di Gbadolite in giu­
gno e quello più recente di 
Harare. Savimbi nfiuta l'esilio 
di due anni che gli è stato ri­
proposto anche lunedi e non 
vuole sciogliere le sue milizie. 

presidente del Mozambico Chissano 

All'offerta di pace per ora 
continua a rispondere intensi­
ficando le azioni armate al 
nord nelle province di Mban-
za Congo e Uige. Perso il favo­
re del Sudafrica e degli Stati 
Uniti, firmatario il primo, regi­
sti i secondi dell'accordo di 
pace di New York che ha se­
gnato il ritiro delle truppe su­
dafricane e cubane dall'Ango­
la, nonché l'inizio del proces­
so di decolon iz?azione della 
Namibia. Savimbi, nascosto 
nella foresta, rischia di trovarsi 
davvero solo in un contesto 
africano che vuole solo la pa­
ce. 

Insediato il neo-presidente 

Apartheid in Sudafrica 
De Klerk prende tempo 
• 1 CITTÀ DEL CAPO Dopo la 
batosta elettorale del 6 set­
tembre, che ha tolto al suo 
partito il monopolio del pote­
re lasciandogli una manciata 
di voti di maggioranza, il nuo­
vo presidente del Sudafrica, 
Fredenk De Klerk. ha prestato 
ieri giuramento presso la 
Chiesa riformata olandese di 
Pretoria, ed ha rivolto subito 
dopo il suo primo discorso al­
la nazione un discorso cauto 
e teso soprattutto a chiedere 
tempo, sia all'opposizione in­
terna che all'opinione pubbli­
ca intemazionale, per la rea­
lizzazione di quel programma 
di riforme che era stato il suo 
cavallo di battaglia elettorale. 
Nessun impegno immediato 
né per la liberazione di Man­
dela né per la fine dello stato 
d'emergenza, nessuna sca­
denza per quella che egli stes­
so ha definito come la costru­
zione di «un nuovo e più giu­
sto Sudalnca», né, tanto me­
no, per la fine del regime di 
apartheid 

De Klerk ha esordito chie­
dendo a tutti i concittadini e 
ai leader politici sudafricani di 

unirsi a lui «nella ricerca della 
pace per mezzo di correttezza 
e giustizia», contro «ogni radi­
calismo, da qualsiasi parte es­
so venga». Quindi ha rivolto 
un appello alla comunità in­
temazionale affinché «si serva 
della sua influenza in modo 
costruttivo per aiutarci a rag­
giungere il fine della pace in 
Sudafrica-. «Se vi è stato un 
tempo per adottare un atteg­
giamento positivo verso gli svi­
luppi concreti in Sudafrica e 
nel resto dell'Africa Australe, 
ebbene, questo momento è 
giunto-, ha detto enfaticamen­
te il nuovo presidente. 

Ma ha lasciato senza rispo­
sta i due interrogativi di fondo 
che pesano sul processo di 
pace nel paese: quello della 
liberazione dei prigionien po­
litici, primo fra tutti Nelson 
Mandela, e quello della fine 
dello stato dì emergenza. Su 
Mandela neanche una parola. 
Quanto allo stato di emergen­
za «il governo cercherà di 
creare un clima adatto a farlo 
cessare, 0 almeno a farlo mo­
rire gradualmente-, a patto «di 
un corretto mantenimento 

della legge e dell'ordine nel 
paese. Violenze, disordini e 
terrorismo - ha ammonito -
continueranno ad essere trat­
tati con mano ferma». Il mas­
sacro perpetrato dalla polizia 
contro una manifestazione 
pacifica nel giorno delle ele­
zioni conferisce un significato 
sinistro a queste affermazioni. 
De Klerk ha quindi annuncia­
to, senza specificare, che sì . 
terranno «discussioni e nego­
ziati fra gente interessata alla 
pace», ed ha promesso la pre­
sentazione di un piano in cin­
que punti. 

Come segno di buona vo­
lontà, il nuovo presidente ha 
commutato sette condanno a 
morte in pene detentive. Uno 
dei condannati è accusato di 
aver ucciso un poliziotto con 
il «collare di fuoco». Commen­
tando il discorso di insedia­
mento di De Klerk. il reveren­
do Allan Boe.sak, leader della 
lotta contro l'apartheid, ha di­
chiarato di voler lasciare al 
neopresidente sei mesi di 
tempo per dimostrare che la 
diffidenza dei neri nei suol 
confronti è infondata. 
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POLITICA INTERNA 

Primo round tra governo e sindacati II giudizio del segretario della Cgil 
Dopo l'incontro con Andreotti e ministri «Mi sembra si battano vecchie strade 
Cisl e Uil parlano di «apprezzabili Ancora troppi vuoti, staremo a vedere » 
aperture» e di «novità» per il metodo Niente più 740 per metà contribuenti 

Carli promette, ma Trentin diffida 
Forse il 15 ottobre 
ultimo termine 
del condono fiscale 
Commercianti, artigiani e professionisti potranno 
presentare la domanda di condono probabilmente 
entro il 15 ottobre. Il ministro Formica vuol proporre 
lo slittamento di due settimane al Parlamento. Ma ì 
lavoratori autonomi vorrebbero un termine ancor 
più lungo, E protestano «per i controlli a tappeto»; 
anche se Cna e Confesercenti concordano su una 
«dichiarazione di guerra agli evasori d'ogni tipo». 

RAUL WITTCNBIRO 

••ROMA. Rino Formica ha 
deciso dì concedere un po' di 
respiro ai lavoratori autonomi: 
il termine per la domanda di 
condono fiscale che dovrebbe 
essere presentata fra dieci 
giorni, slitterà di due settima­
ne. II ministro delle Finanze 
ha infatti annunciato l'inten­
zione di proporre al Parla­
mento un emendamento al 
recente decreto legge del go­
verno, per spostare il termine 
dal 30 settembre al 15 ottobre 
prossimo. 

Ha quindi funzionato la le­
vata dì scudi delle associazio­
ni che organizzano gli interes­
sati al condona, le quali ave­
vano denunciato l'impratica­
bilità del provvedimento, fitto 
di adempimenti per la rico­
struzione dell'attività negli an­
ni scorsi, impossibile in tempi 
ristretti. Formica ha ricono­
sciuto la fondatezza di questo 
argomento, I tempi per la do­
manda partivano dal 1° set­
tembre. Ma è anche vero, dice 
il ministro, che la certezza del­
la non punibilità penale i la­
voratori autonomi l'hanno 
avuta solo il 13 settembre, 
quando il Consiglio dei mini­
stri ha approvato il relativo de­
creto legge. 

r ome l'hanno presa gli arti­
giani e i commercianti? Con 
sollievo. Ma non basta, vor­
rebbero il termine spostato 
più in là nel tempo. La Cna 
(Confederazione nazionale 
dell'artigianato) ha valutato 
•positivamente» l'annuncio, in 
quanto la proposta «accoglie 
in parte i suggerimenti che la 
Cna aveva già sottoposto al 
sottosegretario Cristoforo sal­
vaguardia penale e tempi ade­
guali*. Ma lo slittamento al 15 
ottobre «non sembra essere 
aiKora sufficiente per l'esple­
tamento delle pratiche neces­
sarie alle dichiarazioni inte­
grative dei redditi di vari anni». 
Dello stesso parere la Coniar-
tigtanato e i commercianti 
della Confesercenti. 

Il rinvio dèi termine, annun­
ciato da Formica proprio al 
presidente della Confcommer* 
ck» Francesco Colucci, non ha 
annullato il braccio di ferro tra 
gli autonomi e le Finanze. Già 
Fidea del condono non piace. 
Ancor meno piacciono, alme­
no ad alcuni, i «controlli a tap­
peto» predisposti da Formica 
su tutti colora che, lavoratori 
autonomi e professionisti in 

regime di contabilità forfetta­
ria, non usufruiranno del con­
dono. Ne aveva parlato l'altro 
ieri il ministro stesso. E la 
Confcommercio ha protestato 
contro gli «ulteriori insoppor­
tabili prelievi sul lavoro auto­
nomo, il cui contributo alle 
entrate pubbliche è ormai 
giunto alle soglie della com­
patibilità con l'equilibrio eco­
nomico e gestionale delle im­
prese». Insomma, non sareb­
be vero che i commercianti 
evadono il fisco: di tasse ne 
pagano fin troppe - dicono -
compresa l'imposta comunale 
sulle attività produttive 
(Iciap) che «deve essere eli­
minata» subito «procedendo a 
un'organica revisione dell'im­
posizione locale». 

L'altra associazione dei 
commercianti, la Confeser­
centi, invece non è contraria 
ai controlli previsti da Formi­
ca. il segretario confederale 
Marco Venturi ha dichiarato 
di attendersi dal governo «una 
profonda riforma fiscale che 
per un verso persegua gli eva­
sori, ma per l'altro tuteli la 
gran parte del lavorator} auto­
nomi onesti •che'invéce' vengo­
no colpiti da iniqui provvedi­
menti». Ciò che non va per la 
Confesercenti è proprio il con­
dono, pieno di «incongnienze 
ed eccessivamente costoso». 

Tra gli artigiani, il segretario 
generate della Cna, Sergio 
ììozzi, si è detto «d'accordo» 
con Formica sui controlli, se 
con quelle dichiarazioni 
«avesse voluto dichiarare 
guerra alle evasioni»; ma esse 
sembrano a Bozzi più delle 
•pressioni» per accaparrare 
entrate, mentre è diventata 
«improrogabile» la riforma fi­
scale. Per far conoscere me­
glio lo slato dell'artigianato, la 
Cna ha chiesto un incontro al 
presidente della commissione 
Industria del Senato.n Roberto 
Cassola. 

Invece per la Confartigiana-
to si continua a «demonizzare 
.tijune categorie» senza tener 
conto del secondo lavoro, al 
quale si dedicavano, come ar­
tigiani, 350mi)a lavoratori di­
pendenti nel 1984. Il presiden­
te Ivano Spallanzani se la 
prende anche lui con il con­
dono, inadeguato soprattutto 
perchè prefigura «redditi inesi­
stenti» mentre restano «preca­
rie» le norme che escludono 
successive penalizzazioni. 

Un solo fatto concreto: gran parte dei lavoratori di­
pendenti non farà più il «740». La loro denuncia dei 
redditi sarà semplificata. Per il resto, dall'incontro tra 
sindacati e il governo sulla manovra è uscito ben 
poco. Solo l'impegno ad approfondire alcuni temi: 
fisco, sanità, Sud. Tanto è bastato a Marini e Benve­
nuto per parlare di «novità». Trentin più cauto: «La 
prima esposizione non è proprio tranquillizzante». 

STEFANO BOCCONETTI 

••ROMA. Tre óre di con­
fronto sulla manovra. Per 
strappare «qualcosina» e tanti 
impegni per nuove trattative. 
Su fisco, sanità e Mezzogior­
no. Il primo «faccia faccia» tra 
sindacati e Andreotti s'è con­
cluso cosi: con un rinvio sulle 
questioni più importanti, con 
ancora «tanti silenzi» (per dir­
la con Trentin). Ma anche 
con una disponibilità del go­
verno a discutere, ad appro­
fondire le controproposte di 
Cgil, Cisl e UN. Solo dopo que­
ste nuove trattative - si comin­
cia domani, parlando di sani­
tà - le tre confederazioni po­
tranno esprimere un giudizio 
compiuto sulla manovra. Re­
stano però i dubbi, le perples­
sità. Ha detto ancora il segre­
tario generale della Cgil la­
sciando palazzo Chigi: «Tante, 
troppe sono le assenze nell'e­
sposizione che il presidente 
del Consiglio e i ministri eco­
nomici ci hanno fatto. E sicu­
ramente le cose che ci hanno 
detto mi hanno confermato 
nell'idea che si vogliono bat­
tere strade vecchie». Un giudi­
zio del tutto negativo, dun­
que? «Nel merito, aspettiamo i 

prossimi confronti - ha rispo­
sto ancora Trentin -. Se novità 
ci sono state vengono dal me­
todo». In due parole è succes­
so questo. Guido Carli (che 
era accompagnato da An­
dreotti, Cirino Pomicino e 
Martelli) s'è presentato senza 
cifre, con qualche indicazione 
ultragenerica e una proposta: 
un'operazione di maquillage 
sui conti dello Stato, tagliando 
dal bilancio i trasferimenti che 
non hanno possibilità d'essere 
spesi. Tagliando i cosiddetti 
«residui passivi». A questo 
punto hanno preso la parola i 
dirigenti sindacali (c'erano 
Trentin, Lettieri, Vigevani, per 
la Cgil, Marini e D'Antoni per 
la Cisl, Benvenuto e Fontanelli 
per la UH). Hanno contestato 
punto per punto l'esposizione 
fatta a nome del governo e 
hanno 'rilanciato» la loro con­
tropiattaforma. Su molti punti, 
Andreotti e la troika hanno 
evitato di rispondere. Su alcu­
ne questioni, però (il fisco, il 
Sud, la sanità, ma anche i di­
ritti, l'ambiente, i lavoratori 
extracomumtari), hanno ac­
cettato di discutere più a fon­
do le tesi confederali. E i nuo-

L'incontra sindacati-governo a palazzo Chigi sulla manovra economica 

vi negoziati avverranno nel gi­
ro di poco tempo: prima della 
presentazione della Finanzia­
ria - ha assicurato il ministro 
del Bilancio - che deve arriva­
re alla Camera entro la fine 
del mese. 

Questo per il metodo. 
•Qualcosina» anche sui conte­
nuti. Il ministro delle Finanze 
è venuto in qualche modo in­
contro alle proposte sindacali. 
Ha detto per esempio che con 
la Finanziaria entrerà in vigore 
un nuovo sistema di tassazio­
ne, che di fatto dovrebbe per­
mettere «il dimezzamento» dei 
modelli «740». I lavoratori di­
pendenti proprietari di una 
casa, insomma, potranno 
semplificare, e di molto, la de­
nuncia dei redditi. Questo 

consentirà all'amministrazio­
ne finanziaria di concentrare 
gli sforzi nella tolta all'evasio­
ne. Ancora, il governo ha illu­
strato una misura per restituire 
capacità impositiva agli enti 
locali, che tasseranno le pro­
prietà immobiliari. Sono «pez­
zetti» delle proposte sindacali. 
Ma il documento che ieri Cgil, 
Cisl e Uil hanno presentato ad 
Andreotti punta soprattutto 
sull'allargamento della base 
imponibile, sulla tassazione 
delle rendite e dei capital-
gains. Su questo il governo 
non ha detto nulla. Sono ba­
state quelle timide aperture -
più un impegno formale, uno 
dei tanti, a realizzare piani 
d'investimento al Sud - per far 
parlare Benvenuto e Marini di 

«apprezzabili aperture» (il pri­
mo) e di «significative novità» 
(il secondo). Certo, i leader 
delle due confederazioni han­
no subito dopo smorzato i to­
ni: «Vedremo ora se dalle pa­
role si passa ai falli»; ma - so­
no sempre Benvenuto e Mari­
ni, più il secondo che il primo 
- resta il fatto che «il governo 
ha mostrato in qualche modo 
di tener conto dei nostri sug­
gerimenti». 

Molti commenti, dunque, 
ma poche notizie precise dal­
l'incontro di ieri. L'unica - a 
parte quella che riguarda il 
modello «740» - viene dal 
«fronte* delle tariffe. Nei corri­
doi di palazzo Chigi era girata 
•voce» che la trojka avesse an­
nunciato un aumento del 
prezzo della benzina. Ma Cri-
statori - il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, c'e­
ra anche lui all'incontro coi 
sindacato - ha smentito. Nien­
te aumento della benzina. Au­
menterà, però - stando sem­
pre a quel che ha detto ai 
giornalisti Cristofori - , la «bol­
letta» dell'energia elettrica. Il 
sottosegretario sostiene che è 
ancora tutto da decidere, ma 
che comunque l'elettricità, so­
prattutto per le imprese, è ad 
un prezzo troppo basso rispet­
to al costi di produzione e via 
dicendo. Sicuramente non è 
questo però l'aspetto più rile­
vante della manovra. «Più che 
misure vessatorie nei confron­
ti dei lavoratori - l'ultima bat­
tuta di Trentin - mancano 
proprio idee nuove». Sarà, in­
somma, la solila Finanziaria 
di «galleggiamento». 

————— Il leader socialista allude a future staffette a palazzo Chigi 

Craxi: «Andreotti è il priore della De 
Ma si potrebbe cambiare il convento» 
Craxi fa finta di non ricordarsi più che c'è stato 
un governo De Mita. Ma avverte che «è il conven­
to di turno che indica il priore». La De ha indicato 
Andreotti, e ii Psi gli garantisce «lealtà e serietà». 
Ma avverte che «potrebbe venire il momento di 
cambiare il convento». Al più, dunque, alternanza 
nella stessa alleanza. Con comodo, però. Tanto 
da accantonare la repubblica presidenziale. 

PASQUALE CASCILLA 

• i ROMA. Ma qua) è la linea 
politica di Bettino Craxi? Un 
socialista che. l'altro giorno, 
ha ascoltalo i vari discorsi del 
leader del suo panilo a Firen­
ze nota un paradosso: la 
sconfitta di Ciriaco De Mita 
nello scudocrociato ha, in un 
certo senso, portato alla scon­
fitta delta conflittualità su cui 
pure il Psi aveva costruito ii 
congresso milanese, conse­
gnando ii partito alla staticità 
dell'amicizia con Arnaldo For-
lani e del pragmatismo di Giu­
lio Andreotti È questo il «pat­
to» che regge. Ed è proprio 
Craxi a confermarlo quando, 

ne) comizio che ha chiuso la 
giornata fiorentina, ha fatto la 
conta degli incarichi e dei go­
verni succeduti alia sua presi­
denza del Consiglio: Andreotti 
«mandato via con una scusa»; 
poi Scalfaro «che non riuscì 
nemmeno ad aprire gli occhi»; 
quindi Fanfani «che non rice­
vette la fiducia del suo stesso 
partito»; arriva Cona «ed è 
cacciato in malo modo..». E 
Craxi, dopo una pausa ad ef­
fetto. è arrivato direttamente 
all'«attuale Andreotti», saltan­
do a bella posta il governo di 
De Mita. Glielo ha ricordato la 
platea. E lui. «Già.. sono sette: 

una squadra di pallanuoto». 
Ironia a parte, il conto è servi­
lo, da una parte, a indicare 
proprio la paternità di Forlani 
per quello che, a torto o a ra­
gione, è stato indicato come il 
risultato dell'incontro nel 
camper dell'Ansaldo: «È il 
convento di turno che indica 
il priore». II convento de ha 
scelto Andreotti. E a Craxi sta 
bene, anche se ha avvertito: 
«Potrebbe venire il momento -
ha aggiunto - di cambiare il 
convento». Vale a dire di pas­
sare nuovamente il testimone 
a un socialista (o a un lai­
co?). Però sempre all'interno 
dello stesso equilibrio politico, 
avendo il leader socialista 
esorcizzato la prospettiva" del­
l'alternativa. 

Ma lo stesso surrogato del­
l'alternanza vale per chissà 
quando. Una volta garantita 
«lealtà e serietà» nella collabo­
razione con Andreotti, l'altro 
corno della politica socialista 
- quello dell'antagonismo - si 
riduce ad alcune dichiarazioni 
di principio o, al più, a qual­

che scaramuccia. Craxi ha 
proclamato di «non aver cam­
biato idea» sulla elezione di­
retta del presidente della Re­
pubblica, salvo poi acconten­
tarsi, «davanti a tanta babele 
dei linguaggi», che si realizzi 
«almeno la riforma dei poteri 
locali». Solo sulla controversa 
legge antidroga, il segretario 
socialista ha alzato la voce, 
ma con una costruzione reto­
rica tesa a occultare l'immagi­
ne autoritaria di chi propugna 
la punibilità anche per i con­
sumatori occasionali di droga 
con l'immagine della vittima 
designata. Ha citato un lungo 
elenco di «intimidazioni» («Un 
teschio con il nome di Intini... 
minacce sotto la mia abitazio­
ne») , ha ricordato che il dena­
ro sporco del traffico della 
droga è ripulito e utilizzato 
dalla «piovra» per mettere «sot­
to controllo interi territori», per 
concludere: «Se i narcotraffi­
canti decidessero di alleggeri­
re la pressione della polizia 
nei loro confronti, potrebbero 
finanziare la ripresa del terro­

rismo che troverebbe terreno 
fertile nel clima di violenza 
che è stato seminato. Ci si 
pensi in tempo». 

Dunque, tante parole ro­
boanti. Ma coprono - ha rile­
vato ii comunista Claudio Pe­
truccioli - un «grande silenzio» 
politico, come se il Pisi fosse in 
«surplace»: «Rivela la speranza 
di guadagnare vantaggi ma di­
mostra anche incertezza sulla 
tattica da seguire». Come sul­
l'alternativa. «Craxi ci spieghi 
- ha affermato Petruccioli al 
Mattino - cosa vuol dire: se in­
tendesse l'alternativa alla 
Lombardi, un'alternativa di si­
nistra non frontista, come l'ha 
definita lui stesso, non ha che 
da rendere coerenti i suoi 
comportamenti». E sullo stesso 
tema un rilievo è arrivato an­
che dal socialdemocratico l'U­
manità «È certamemte vero 
che l'alternativa non è dietro 
l'angolo, ma questa constata­
zione non ci deve esimere dal 
parlarne, quantomeno per sta­
bilizzare le condizioni al verifi­
carsi delle quali essa potrà 
realizzarsi». 

Mentre Enrico Manca si ricandida alla presidenza della Rai 

Tv, il Pri sconfessa la legge Mammì 
Il Pei attacca de e socialisti 
Riesplode la guerra alla tv dentro la maggioranza, 
tra maggioranza e Pei. Bordate conto il duopolio 
Rai-Fininvest Requisitoria di Vita (Pei) contro De 
e Psi per il loro sabotaggio alla legge. Il Pri scon­
fessa il «progetto Mammì» e lancia un monito ad 
Andreotti sulle nomine. A Perugia, in occasione 
del Premio Italia, Manca conferma la ricandidatu­
ra alla presidenza Rai. Lunedi parlerà Agnes. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 

sarà di scena il direttore gene­
rale, Biagio Agnes. Ieri egli è 
venuto a Perugia, ha ascoltato 
Enrico Manca ed è subito ri­
partito per Roma. A Perugia 
sono rimbalzate voci secondo 
le quali le prossime ore po­
trebbero essere decisive per la 
sorte di Agnes, in conseguen­
za di riunioni convocate a 
piazza del Gesù. Ma, mentre 
nel capoluogo umbro ci si tra­
stullava cercando di capire 
quante sponde stia trovando 
la ricandidatura di Manca e ci 
si preparava a decrittare il di-

• I PERUGIA. Enrico Manca 
gioca in casa, in quell'Umbria 
che nelle ultime legislature lo 
ha mandato in Parlamento 
con una lusinghiera messe di 
preferenze. In Parlamento 
Manca vorrebbe tornarci, ma 
le elezioni cadono (salvo im­
previsti) nel 1992. Di qui la 
decisione di ricandidarsi alla 
presidenza Rai perii prossimo 
triennio, visto che il mandato 
del presidente e dell'intero 
consiglio di amministrazione 
scade alla fine di ottobre. Lu­
nedi prossimo al Premio Italia 

scorso di Agnes, a Roma lo 
scontro sulla Rai e sul sistema 
radiotelevisivo si è riacceso, 
improvviso e durissimo, den­
tro la maggioranza e tra mag­
gioranza e opposizione comu­
nista. Tre le micce innescate: 
1 ) la legge di regolamentazio­
ne, che componenti della 
maggioranza invocano (ipo­
critamente) per il prossimo 
gennaio, quando la Corte co­
stituzionale tornerà a pronun­
ciarsi in materia, dichiarando 
incostituzionale l'oligopolio 
Berlusconi; 2) la questione 
delle risorse Rai: a Ime luglio 
mancavano ancora 262 mi­
liardi per quadrare i conti del 
1989, sono nmaste come ri­
sposta le richieste di aumenta­
re il canone e il tetto pubblici­
tario; 3) le nomine al vertice 
Rai, per le quali tutto sembra 
in sospeso: a commcire dalla 
sorte di Agnes e Manca. 

La dichiarazione di Vincen­
zo Vita, responsabile del Pei 
per le comunicazioni di mas­
sa, è una sferzante requisitoria 

contro la maggioranza. «È as­
surdo - dice Vita - che le for­
ze di governo discutano della 
legge come se sì partisse dal­
l'anno zero; come se per 13 
anni De e Psi non l'avessero 
sabotata.. sul terreno radiote­
levisivo l'Italia è uno dei paesi 
più arretrati d'Europa». Ag­
giunge Vita: «Non ha senso in­
vocare una legge qualsiasi, al 
solo scopo di neutralizzare il 
pronunciamento della Corte. 
Occorre una legge che con­
senta l'ingresso nel sistema te­
levisivo di altri soggetti. Alla tv 
pubblica bisogna garantire 
certezze di risorse. Va liquida­
to il farraginoso meccanismo 
del letto pubblicitano: un me­
todo vecchio e sbagliato, che 
il Pei propone di sostituire con 
quello del limite all'affolla­
mento orano di spot, come si 
è già fatto in altri paesi euro­
pei». 

L'ammonimento che il Pri, 
tramite la «Voce», nvolge ad 
Andreotti e agli alleati di go­
verno contiene, al tempo stes­

so, un importante elemento di 
coincidenza con la posizione 
del Pei e una clamorosa scon­
fessione del progetto di legge 
governativo, firmato peraltro 
da un ministro repubblicano, 
Mammì. Il fatto che la Corte -
scrive il giornale - abbia spo­
stato, mostrando molta pa­
zienza, da ottobre a gennaio il 
suo pronunciamento sul siste­
ma tv, non deve servire da ali­
bi (accampando il poco tem­
po che tuttavia resta) per ne­
gare che esistano alternative a 
una legge che ratifichi il duo­
polio Rai-Fininvest e che nel 
sistema non possano, dun­
que, entrare altri soggetti. Sul 
tetto pubblicitario Rai il Pri ha 
da sempre una posizione dra 
stica. La «Voce» dice che esi­
stono tutte le premesse per­
ché De e Psi replichino il «ver­
gognoso abbuono» dell'anno 
scorso, quando dopo furibon­
di scontri fu ratificata la nenie-
sta di aumento della Rai. Per 
questo il giornale del Pn salu­
ta come una «buona notizia» 

Ennco 
Manca, 

un sortita del socialista Intini. 
contrario a un aumento del 
tetto Rai (per il 1989) che sia 
poco più che simbolico. Pur­
ché, avverte la «Voce», questo 
non sia un modo trasversale 
per far passare una legge che 
sanzioni il duopolio. Infine, le 
nomine Andreotti - conclude 
la «Voce» - sa come la pensia­
mo, ci aspettiamo nuove pro­
cedure, che smentiscano ie 
voci di patti sparttton Dc-Psi. 

Infine Manca, in una chiac­
chierata con i giornalisti, ha 
voluto ribadire che sotto la 

sua presidenza a viale Mazzini 
si è ben lavorato; che la tv 
pubblica ha davanti a sé pos­
sibilità enormi, un molo da 
svolgere anche nell'Est che 
cambia e nel bacino del Medi­
terraneo; ma che nessun pro­
getto è realizzabile se la Rai 
sarà strozzata finanziariamen­
te. o se l'In continuerà a lare 
lo schifiltoso verso una azien­
da della quale è pur sempre 
azionista e con la quale do­
vrebbe elaborare le strategie 
dei futuro nel campo teleco-
municativo. 

Rodotà 
ricevuto 
al Quirinale 
da Cossiga 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha ricevu­
to ieri mattina al Quirinale l'Indipendente di sinistra Stefana 
Rodotà (nella loto), ministro della Giustizia nel governo-
ombra. Il colloquio, definito lungo, ampio e cordiale, ha ri­
guardato appunto le questioni riguardanti i temi della giu­
stizia. Sul tappeto la difficile fase di entrata in vigore del 
nuovo codice di pocedura penale e le connesse questioni 
di fuzidnarnento dell'amministrazione giudiziaria. 

La giunta per le autorizza­
zioni a precedere della Ca­
mera ha deciso ieri all'una-
ramila, con l'astensione so­
cialista, di proporre all'as­
semblea l'aulorizzazion» a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ procedere nei confronti al 
™ ™ " ™ " * " " ™ ^ " " ™ " Diego Novelli, ex sindaco 
comunista di Torino, per la vicenda relativa all'acquisto da 
parte del Comune di 100 .jiunbo-lram» per la metropolita­
na leggera. Era stato k> stesso Novelli a chiedere di poter es­
sere giudicato. Nella richiesta di autorizzazione il procura­
tore della Repubblica di Torino scrive tra l'altro che Novelli. 
con l'assessore ai Trasporti e con i membri della commis­
sione esaminatrice dei progetti di fornitura dei «jumbo-
tran», «vrebbe sostenuto un interesse privato a favore del­
l'Ansaldo, inducendo la Fiat Ferroviaria ad accettare di divi­
dere la commessa con l'Ansaldo*. 

Per Novelli 
proposta 
autorizzazione 
a procedere 

Il Pcf insiste: 
«Incomprensibile 
struttura del Pei 
in Francia» 

L'organo del M è tornalo 
ieri a polemizzare con la 
decisione del Pei di creare 
in Francia, come già accade 
in altri paesi, un'organizza­
zione autonoma dei comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nisti italiani. L'WiimomW 
• " • - " ^ " ^ ™ — " ^ ™ ^ " ™ scrive che la scelta del M 
•rischia di nutrire il fermento della divisione tra lavoratori 
francesi e immigrati, ed e .incomprensibile.. Per Vincenzo 
Caiazzo, membro del Comitato elettorale del Pei creato in 
occasione delle elezioni europee, i militanti comunisti ita­
liani .non possono più identificarsi, nel Pcf, soprattutto ora 
che ie posizioni di politica europea sono opposte: "Noi -
dice Caiazzo - siamo fermamente per l'Europa.. 

Radicali e Up hanno prote­
stato ieri contro la decisione 
di assegnare in sede legisla­
tiva, per accelerarne l'ap­
provazione, tre provvedi­
menti che prevedono Tatui-

_ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ buzione di un flnanziamen-
« . ^ • " " • io di circa sei miliardi alla 
Fondazione Gramsci, all'Istituto Luigi Sturzo e alla Fonda­
zione Filippo Turati. Per il segretario di Dp Giovanni Russo 
Spena si tratta di una .prassi lottizzatrice» e dellVnnesimo 
trucco avallato dai grandi partiti*. 

Si riunirà venerdì 29 settem­
bre Il consiglio comunale di 
Catania per discutere sulla 
situazione politica e ammi­
nistrativa in città. Lo ha an­
nunciato il sindaco repub­
blicano Enzo Bianco: .Nella 
sede istituzionale - dice 

Bianco - ogni forza politica potrà assumere alla luce del so­
le decisioni e orientamenti*. Nei giorni scorsi la De, che fa 
parte della giunta .istituzionale» che governa Catania, aveva 
chiesto le dimissioni del sindaco. Bianco ha preferito con­
vocateli consigliO:'«Sulla base delle varie posiziorfi -dice -
fard le mìe valutazioni e adotterò le decisioni conseguenti.. 

Domenica e lunedi scorsi si 
è votato a Malceslne, un 
piccolo comune di 3800 
abitanti in provincia di Ve­
rona, per il rinnovo de! con­
siglio comunale. La giunta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (un monocolore de) era 
* ™ " " " . ™ ^ " . » » • * " . » stala jnfanj commiscriate. 
La lista .Castello-, unitaria di sinistra, ha ottenuto la mag­
gioranza, passando da 925 a 1393 voti, mentre la lista de è 
scesa da 945 a 402 voti. Malcesine, la località turistica pia 
importante dell'alto lago di Garda, era già stata amministra­
ta in passato da una giunta di sinistra. 

Dopo nove anni si è ricosti­
tuita a Ribera, un popoloso 
centro agricolo dell'Agri­
gentino, una giunta dì sini­
stra formata da comunisti, 
socialisti e repubblicani. La 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ nuova amministrazione so-
• ' ^ * ^ ™ stìtuirà una giunta Pci-Dc. In 
base all'accordo siglato dai tre partiti, che dovrebbe valere 
anche dopo le elezioni amministrative di primavera, a) Pei 
andranno ii sindaco e due assessori, al Psi tre assessori e al 
Pri uni 

Polemiche 
sui finanziamenti 
ai centri studi 
dei partiti 

Il sindaco 
di Catania 
convoca 
il consiglio 

A Malcesine 
(Verona) 
vince 
la sinistra 

Giunta 
Pci-Psi-Pri 
a Ribera 
(Agrigento) 

ORCOOMOPAHI 

Legge Rognoni-La Torre 

Approvato emenclamento pei 
Socialisti e de contro 
ma il governo è favorevole 
• • ROMA Con una anomala 
e inusuale votazione il Pei, 
con il parere favorevole del 
governo, ha battuto la De e il 
Psi. E questo il risultato di 
quanto accaduto ieri alla 
commissione Giustizia di 
Montecitono che ha ripreso 
l'esame delle modifiche alla 
legge Rognoni-La Torre che in 
22 articoli detta norme per la 
prevenzione della delinquen­
za di tipo mafioso. Nel corso 
dell'esame dell'art. 10, il Pei 
(che al momento del voto era 
in maggioranza rispetto al go­
verno, rappresentato soprat­
tutto dai democristiani e dai 
socialisti) con il parere favo­
revole del governo, rappresen­
talo dal sottosegretario Rulli­
no, ha approvato il comma 4 
dell'art. 10 il quale sancisce 
che le misure di decadenza 
da concessioni, contributi, 
esercizio di attività, si estendo* 
no automaticamente, oltre 
che al soggetto sottoposto alla 
misura preventiva, anche ai 
familiari conviventi. Il Pei si è 
detto favorevole a questa nor­

ma, mentre democristiani e 
socialisti si sono espressi per 
una diversa formulazione, 

Il capogruppo de Nìcotra, 
in una dichiarazione, ha giu­
dicato l'approvatone di que­
sta norma «assurda sia sul pia­
no giuridico che su quello ci­
vile: è come dire che per leg­
ge - ha detto - ì familiari degli 
inquisiti per fatti di mafia sono 
considerati delinquenti». Nìco­
tra ha aggiunto ancora che 
con lo stesso comma 4 appro­
vato si stabilisce che «qualora 
un soggetto partecipante ad 
una società sia inquisito, an­
che gli altri soggetti sono col­
piti dalla sanzione della deca­
denza di concessioni o eserci­
zio di attività». Nicotra ha con­
cluso dicendo che in questo 
modo si è fuori da ogni cer­
tezza di regole: «Lottare con­
tro la mafia non significa cri­
minalizzare né intimorire co­
me sogliono fare alcuni grup-
pi politici in alcune regioni 
creando direttamente o indi­
rettamente canali dì trasversa­
lità concussiva». 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Il capolista è il rettore Licenziato l'ex sindaco 
dell'università Tor Vergata Bettini: «Giusta la nostra 
Naturalmente andreottiano battaglia, ma non c'è 
e amico dei ciellini nessun rinnovamento vero» 

Operazione maquillage 
La De a Roma schiera Garaci 
Un rettore per capolista Sara Enrico Garaci, da sette 
anni atta guida dell'Università di Tor Vergata, ad 
aprire la lista dei candidati della De per le elezioni a 
Roma Non ci sarà, invece, l'ex sindaco Pietro Giubi­
lo, travolto dallo scandalo mense, licenziato da An-
dreotti Tiepide le reazioni della sinistra de Per il 
Pei, «nessun rinnovamento, ma la ripropostone ar­
rogante» di personaggi «legati ad Andreotti e a CI» 

P l f tTRO 8 T R A M B A - B A D I A L 1 

• ROMA. Alla fine un capo 
lista I ha trovato anche la Oc 
A guidare la lista dello Scudo 
crociato alle elezioni anticipa 
le del 29 ottobre per i l Comu­
ne d i Roma sarà 11 rettore del 
la «seconda università» di Tor 
Vergata Enrico Garaci Con 
temporaneamente 1 ex sinda 
co e attuale segretario della 
De romana Retro Giubilo ha 
annunciato i l suo ritiro dalla 
competizione e I esclusione 
dalle liste dei cons ider i con 
più di tre mandati Una rego­
la, raramente applicata desti 
nata a far cadere qualche le 
sta «eccellente* Anche se - è 
stato subito aggiunto - non 
mancheranno le eccezioni 

Ufficialmente, per Giubilo si 
tratta d i una scelta dettata dal 
la necessita di evitare che sul 
suo nome - si legge In una 
lettera a Forlanl - «si imbasti 

scano operazioni d i divarica 
zione e d i divisione che non 
trovano in modo assoluto mo 
tivazìoni razionali» £ per que 
sto «ho deciso - aggiunge -
pur giudicando assolutamente 
ridicole ingiuste e pretestuose 
le riserve sul mio nome di riti 
rare la mia candidatura dalla 
competizione elettorale» Una 
decisione che però ha tutto i l 
sapore d i un licenziamento da 
parte di Andreotti Un licen 
ziamento solo in parte addol 
cito da Foilam che riprender) 
do un affermazione del cardi 
nal Ferletti sostiene che «sareb 
be assurdo addossare ali ulti 
ma amministrazione capitoli 
na la responsabilità dei mali 
d i Roma In realta Giubilo è 
stato un sindaco che ha af 
frantalo molti problemi sena 
mente ma non ha avuro il so­
stegno necessario La rinuncia 

alla candidatura - conclude 
Forlani - sottolinea lo scrupo­
lo del dirgenle politico re 
sponsabile che potrà cosi gui 
dare ancora meglio i l confron 
to elettorale» 

Due scelte del resto quella 
di Garaci e quella d i Giubilo 
tutto sommato speculari un 
estremo tentativo d i ncompor 
re la frattura tra De romana e 
mondo cattolico L ex sindaco 
si è affannato a sostenere che 
quella del rettore di Tor Ver 
gala è una candidatura «pie 
namente adeguata dal punto 
di vista personale accademi 
co di appartenenza al mondo 
cattolico» a rappresentare 
una De che vuole confermar 
si partito d i maggioranza rela 
tiva e riconquistare il posto 
che le spetta alla guida del 
Campidoglio» Ma resta il fatto 
che Giubilo non è riuscito a 
fugare (impressione che la 
candidatura di Garaci rappre 
senti una soluzione di ripiego 
dopo la raffica d i «no» più o 
meno cortesi ricevuti da tutta 
una sene di personalità della 
De (a cominciare da Scalfa 
ro) Un capolista insomma 
decisamente di basso profilo 

Quarantasette anni sposa 
to due figli docente di micro 
biologia poco noto al d i fuon 
del mondo accademico Ga 
racl è stato prima prorettore e 
poi dal 1982 rettore dell Uni 

versila di Tor Vergata II suo 
nome è comparso anche sia 
pure marginalmente nelle 
cronache giudiziarie quando 
è stato ascoltato due volte dal 
magistrato a proposito dell in 
chiesta successivamente ar 
chmata sullo scandalo delle 
aree di Tor Vergata Consiglie 
re nazionale della De an 
dreottiano d i ferro grande 

amico del Movimento popola 
re - che di Tor Vergata ha fat 
to un suo feudo - è stato 
spesso accusato dagli studenti 
di sinistra di «privilegiare il 
rapporto con Comunione e li 
berazione» Un «amicizia» Che 
Garaci non smentisce «Certo 
- ha dichiarato tempo fa - i 
giovani d i CI sono molto pre­
senti e spesso è da toro che 

arrivano le uniche proposte 
valide» 

Commentando I «unanime 
candidatura a capolista della 
Democrazia cnstiana per con­
correre alla realizzazione di 
un governo più razionale effi 
ciente ed equo della città di 
Roma» Garaci ha sostenuto di 
dovere la sua candidatura alle 
pressioni degli «amici del 
mondo scientifico e universi 
tano» che lo hanno «convinto 
ad accettare questa responsa 
bilità» E i nomi che Giubilo ha 
fatto sono il rettore del] Uni 
versila cattolica Adriano Bau 
sola il presidente del Cnr 
Rossi Bernardi il vicepresi 
dente del Comitato università 
no nazionale Prati e i presidi 
di medicina ed economia e 
commercio di Tor Vergata 

Tiepide perora le reazioni 
della sinistra de Per Paolo Ca 
bras «e è stato uno sforzo di 
rinnovamento» mentre quello 
di Giubilo «è stato un gesto 
opportuno» ma «sarò soddi 
sfatto o insoddisfatto - ag 
giunge - quando leggerò i n 
sultati elettorali» Angelo San 
za luogotenente denudano 
giudica Ta scelta del rettore di 
Tor Vergata «buona sul piano 
laico Bisogna però vedere 
quanto si senta rappresentato 
da Garaci il vasto mondo cat 
toheo che contesta ta De a Ro­
ma» Ancor meno conciliante 

il deputato Elio Mensuraii che 
esprime stima ma non dà 
«nessun giudizio su Garaci uo 
mo polii ico» Sembrerebbe -
aggiunge - che «in questi gior 
n ì l a maggioranza andreottia 
na abbia lavorato per afferma 
re un primato nel partito e 
non già per dare una concreta 
risposta agli interrogativi del 
t opinione pubblica e alle in 

auietudim più volte espresse 
alla sinistra del partito» che -

si dà ormai per scontato -
non presenterà alle elezioni 
personalità di spicco 

«La non r ipropostone d i 
Giubilo - è il commento del 
segretario della federazione 
comunista romana Goffredo 
Bettini - è la conferma più evi 
dente e clamorosa della giù 
stezza della battaglia politica 
condotta dal Pei La De non 
ha avuto la forza e i l coraggio 
di npresentare il sindaco 
uscente Su questo tutti gli 
eletton debbono meditare pa 
Gaiamente Cosi come debbo 
no meditare sul fatto grave 
che se esce Giubilo rimango 
no ben piantati in questa De 
romana e nella lista gli uomini 
che finora hanno dominato 
quelli legati ad Andreotti e a 
CI La scella di Garaci - con 
elude Bettini - ha questo indi 
scutibile significato Nessun 
rinnovamento quindi ma la n 
proposizione arrogante dopo 
Giubilo di se stessi* 

L'agenzia dei vescovi 
«L'unità dei cattolici 
preoccupazione pastorale» 

mfrWfvl. paìta'CtiBM,Sembracmndl 

a sono stati letti con giudizio opposto ma con 
lo stesso intento strumentale 
pagine e intenti degli anni 
passati» 

La nota del Sir prosegue 
sottolineando I urgenza di 
«politiche d i solidanetà» so 
prattutto nelle grandi città e a 
partire dunque da Roma «È 
più che mai necessario - con 
elude la nota - che nella cam 
pagna elettorale d i Roma gli 
aspetti d i comunicazione e 
dialogo tra istituzioni e cittadi 
ni possano prevalere sui tenta 
tivi d i assegnare al voto fini 
che poco hanno a che vedere 
con le attese e i bisogni del cit 
ladini della capitale» 

del cai 
letti sull 
Uve d i 
c o l line di insidiare I unità dei 
cattolici e di conquistare i loro 
consensi» Ma la venta è un al 
tra si legge In una nota del 
Sir il Servizio informazioni re 
ligiose promosso dalla Cel le 
parole di Potetti «non soHln 
tendono alcuna modifica nel 
I atteggiamento della Chiesa 
italiana net confronti dell im­
pegno del cattolici in campo 
sociale e politico con le moti­
vazioni che lo sostengono» Le 
polemiche del giorni scorsi 
scrive il Sir nascono dal fatto 
che in Italia parlare di politica 
significa soprattutto parlare d i 
persone d i schieramenti e d i 
formule! «Questo registro - si 

«Io licenziato? Meglio così 
Ora non avrò più impedimenti .» 
• ROMA. «Un conto è un'l 
mziativa della magistratura su 
denuncia del Pei per interes 
se privato e un conto è dover 
rispondere al magistrato di 
peculato» Anche nel giorno 
della sconfitta Pietro Giubilo 
non perde la sua aggressività 
e cerca di mescolare la carte 
tra lo scandalo delle mense 
che 1 ha travolto e il fatto che 
c i siano anche due esponenti 
comunisU nel! inchiesta sul 
lEnte d i consumo peraltro 
convinti d i poter dimostrare 
la loro estraneità alle accuse 
Lex sindaco naturalmente 
accusa di tutti i suoi guai i co 
munisti nascosti sotto la «ma 
sellerà di democraticità co 
me ha scritto nella lettera a 
Forlani - del cosiddetto nuo 
vo Pei» dietro la quale si mo 

strerebbe «In tutta evidenza la 
perversa componente staimi 
sta della cnminalizzazione 
degli awersan che costituisce 
I anima di questo partito che 
non riesce in nessun modo 
a entrare in un processo d i 
reale democratizzazione» 

Resta i l f i t t o che lei nel 
prossimo Consiglio comu­
nale non ci sarà Una scelta 
davvero personale o i l frut­
to d i pressioni? 

No è una scelta tutta mia 
Nessuno mi ha spinto a farla. 
Nessuno né in Cuna né altro 
ve mi ha chiesto di compiere 
un passo del genere Sem 
mai ho ricevuto pressioni in 
senso contrario 

Pachi? 

Dai miei vicesegretari da altri 

amici Ma il punto è questo. 
non intendo dare il minimo 
spazio al disimpégno alla d i ­
visione alla politica slnjmen 
tale Quindi ho scelto una 
strada che mi consenta d i 
espnmere il massimo impe 
gno in questa campagna elet 
forale 

Una scelta dolorosa? 
Per nulla perché è una scelta 
politica che mi consente di 
fare chiarezza d i evitare di 
storsioni e strumentalizzazio­
ni 

Giubilo, al lora, è una sorta 
d i agnello sacrificale? 

È come quando subito dopo 
la comunicazione giudiziaria 
offrii le mie dimissioni E oggi 
non voglio avere legami im 

pediment! che «ppinnereb- , 
bero la ftwattone ppjihca 
Ncf l ;ùn sacrirteia'quiiidi ma ? 
un assunzione d i responsabi 
lilà 

Non teme, a proposito, che 
questa rinuncia possa ap 
parire come un'ammissio­
ne d i responsabilità per la 
f ine traumatica della legi 
statura? 

Perché? Continuo a essere 
convinto che come ho scritto 
a Forlani la mia questione sia 
assai più politica che giudi 
ziana £ stata la mia iniziativa 
a smascherare la rete d i favo-
n di clientelismo di non ap 
palti che avvolgeva il Campi 
doglio Dal punto di vista pò 
litico sono convinto di avere 
spezzato un meccanismo in 

.fernale "* 
U n a -rinuncia»potrebbe 
anche essere interpretata 
come una conferma dell 'e­
sistenza del famoso «patto 
segreto» per consegnare la 
poltrona d i sindaco al Psl 
Canoro in Campidoglio e 
Giubilo, dopo le eledoni 
del '90, presidente della 
Regione Lazio 

L ho detto e continuo a ripe 
terlo non e è nessun patto Al 
contrario La scelta di Garaci 
che è perfettamente proponi 
bile come sindaco sta a di 
mostrarlo Per quanto m i n 
guarda poi non ho stabilito 
nessuna prospettiva d i carne 
ra nel senso che il mio futuro 
è tutto nel! affermazione della 
linea politica sostenuta da me 
e dai miei amici DPSB 

-""-—"———"• De Michelis sulla politica estera: droga, sostegno all'Est; revoca di alcune sanzioni alla Libia 
Il Pei: critica alFimmobilismo Usa sul disarmo, inammissibile silenzio sulla Bnl 

«Un esercito Orni contro i narcotrafficanti» 
Un piano Cee contro i trafficanti di droga e appog 
gio ad una forza d intervento dell Onu contro il nar­
cotraffico Rifiuto della politica del «guarda e aspet­
ta) net confronti dell Est Sostegno al piano Mubarak 
per i Territori Gianni De Michelis ha presentato in 
Parlamento il suo «piano di lavoro» Silenzio sulla 
Bnl e annuncio della revoca di alcune sanzioni alla 
Libia Interventi di Pajetta Rubbi e Boffa 

LUCIANO FONTANA 

Gianni De Michelis, ministro defili Affari esteri 

• • ROMA Gianni De Miche 
lis alla sua pnma prova in 
Parlamento ha scelto di par 
lare *a braccio» per presentare 
ai senatori e ai deputati delle 
commissioni Esten il suo prò 
gramma di lavoro Una rela 
zione a tratti prudente altre 
volte sileziosa ma anche mot 
to netta su alcuni temi il Me 
dio Onente gli aiuti ai paesi 
«riformisti» dell list la lolla alla 
droga 11 ministro ha rivendi 
cato la continuità con la poli 
tica d i Andreotti e i ha portata 
a sostegno di iniziative che 
come il viaggio in Libia han 
no diviso il governo 

La fedeltà ai tradizionali *pj 
lastri» della diplomazia Italia 
na 1 integrazione europea e 
1 allenza atlantica è affiancata 
perù da spunti d attualità a 
cui il Psi è mollo sensibile II 
ministro ha annunciato che 
chiederà alla presidenza fran 
cese della Cee un piano con 
tro il traffico della droga «di 

pan entità nspetto a quello 
degli Stati Uniti* «Non vojrem 
mo che un successo di Bush -
ha detto De <wHehelis - au 
menti la pressione sui merca 
lo europeo della droga Se gli 
Usa spendono 10 miliardi al 
frettanti dobbiamo spenderne 
noi europei» Per combattere il 
narcotraffico 1 Italia deve so 
stenere una richiesta della 
Giamaica ali Onu una forza 
d intervento delle Nazioni Uni 
te contro i narcotrafficanti del 
I America latina 

Agli Stati Uniti anche se 
mai direttamente il nuovo mi 
nistro ha rimproverato una 
prudenza eccessiva nei con 
fronti delle novità ad Est È la 
politica del «wait and see» 
(guarda e aspetta) delia Casa 
Bianca "Noi siamo contro 
questa polilica - ha spiegato il 
ministro - dobbiamo assume 
re nschi nspondere tempesti 
vamente» L Italia è pronta ad 
«un appoggio incondizionato 

alle proposte dei governi nfor 
misti dell Est» In particolare il 
governo si sente impegnato in 
un rapporto pnvilegiato con 
1 Ungheria e la Jugoslavia 

Nel piano di lavoro di De 
Michelis e è un posto di primo 
piano per I area del Mediterra 
neo e del Medio Onente 11 
ministro che era stato messo 
sotto accusa dai repubblicani 
ha difeso il viaggio in Libia ed 
ha negato che sia stato un fai 
limento «È andato come era 
stato programmalo» Insomma 
per De Michelis lo schiaffo di 
Gheddafi non e è stalo Anzi 
alla Libia si deve dedicare al 
tenzione e seguirne 1 evoluzio 
ne positiva Al Consiglio dei 
ministri del 3 ottobre proporrà 
la revoca di alcune sanzioni 
nei confronti del regime libi 
co quelle che riguardano i 
movimenti del personale 
d ambasciata e consolare Per 
il Medio Oriente il governo ita 
liano appoggia il piano di Mu 
barak per elezioni nei Temton 
occupali L Italia chiederà alla 
presidenza della Comunità di 
incontrare la delegazione pa 
lestinese che dovrebbe parte 
cipare secondo Mubarak alle 
tratlalive 

Gianni De Mechehs ha con 
cesso solo una debole auto­
critica alla politica di coopera 
zione con la Somalia CI sono 
stati erron ma la linea era giù 
sta Gli Stati Uniti dicono che 
Siad Barre viola i diritti umani7 

È un rapporto vecchio ha n 
sposto il ministro ora la So 
malia sta facendo i primi passi 
democratici Ha chiesto persi 
no aiuto a Roma per senvere 
la nuova Costituzione 

Nei prossimi mesi I Italia vi 
vrà due importanti appunta 
menti intemazionali II viaggio 
di Francesco Cossiga negli 
Siati Uniti e la visita in Italia di 
Uorbaciov Ma proprio sul 
fronte dei rapporti Est Ovest e 
in particolare sulle decisive 
questioni del disarmo il di 
scorso di De Michelis è appar 
so troppo cauto in alcuni trat 
ti silenzioso «Apprezzo che il 
ministro abbia rifiutato la poli 
dea del wait and see - ha 
detto il senatore Giuseppe 
Boffa del Pei - ma questa ten 
denza esiste proprio nel no­
stro principale alleato gli Usa 
Allora I Italia deve impegnarsi 
perché questo rifiuto sia di tut 
ti» Boffa come Antonio Giolit 
ti e Domenico Rosati ha enti 
cato il ministro per I attenzio­
ne insufficiente al processo di 
disarmo («1 Italia deve fare di 
v o deve sollecitare la Nato 
ad avere un atteggiamento più 
produttivo») e per la scarsa 
\ ilonzzazione dello «spinto di 
Helsinki» che ha aperto una 
fase nuova nelle relazioni in 
Europa 

Nel pomeriggio Gian Carlo 
Paletta ha messo sotto accusa 
i i silenzi d i De Michelis sulla 
vicenda della Banca Naziona 

le del Lavoro e degli affan con 
il Sudafrica «Ma chi fa la poli 
tica estera italiana' - ha chie­
sto potemicamenle Paletta - il 
governo il Parlamento o la 
Bnl» E su questi punti è toma 
to il deputato comunista Anto 
nio Rubbi «Attendiamo chiari 
menti sulla vicenda oscura 
della Bnl non siamo contenti 
della politica verso il mdafn 
ca e della politica di coopera 
zione - ha detto il deputato 
del Pei Rubbi ha rinviato il 
giudizio alle scelle concrete 
«Partire dail Europa è giusto -
ha aggiunto - ma a queta Eu 
ropa manca un elemento es 
senziale una politica estera 
unitaria» Per il Pei ci sono Ire 
questioni decisive le trattative 
per il disarmo sono ad un 
punto morto II governo Usa 
ha un vuoto di iniziativa 
preoccupante «È compilo no 
stro intervenire per accelerare 
i negoziati» Rubbi ha chiesto 
al governo di riaprire la que 
stione degli FI 6 per inserirli 
nei colloqui per il disarmo 
convenzionale a Vienna È 
giusto sostenere il pia i o Mu 
Barak ma 1 Europa deve mter 
venire per porre fine alle vio­
lenze contro i palestinesi La 
politica verso Est deve essere 
guidata da l l i idea della «casa 
comune» «Gli aiuti vanno be 
ne ma il problema centrale è 
favonre I integrazione di que 
sti paesi nell economia oca 
dentale» 

CITTÀ 01 CASTELLAMMARE DI STABI* 
Awlaodlgara 

L Amministrazione comunale deve procedere mediarne IleitailoM 
privala a termini dell e r i 1 leu. e) della Legge 2/2/1973, n 14 ali ac­
quisto di n 100 cassonetti au ruote aventi le seguenti caratteriatichr 
—capaciti 1000 It. 
—corpo vasca in lamiera di lega alluminio 
— struttura portante in lamiera zincata 
— coperchio con apertura a pedale adatto alle attrezzature degli au­

tomezzi già in doiaz one 
— movimento su quattro ruote pirottanfl gommato 
—dispositivo di bloccaggio su due ruote con leva a comando manua­

le con serratura di Motteggio a dilava o dispositi» di 'reno In le­
sta alle ruote 

— segnaletica agli angoli in baae alla norma vigenti del C D S Impor­
to presunto a bese desta L. 60000000 

Le ditte interessate possono far pervenire letanza In competente bol­
lo al Comune di Castellammare di Stabia ufficio Contratti entro 10 
giorni dalla dala di pubblicazione del presame avvito l a rfcMaatt di 
invitò devono essere trasmesse mediante raccomandata R R e devo­
no contenere la espressa dichiarazione da parte delie ditte di esser* 
in posseso della iscrizione ella Camera di Commercio per categoria 
idonea Le richieste non sono vincotsntl per I AmmlnlstrpZione appal­
tante IL SINDACO 

l'UNlTÀ VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 

Partenze: 28 ottobre - 1 e 2 novembre 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: volt di linea Alitalia/Aeroflot 

Quota Individuale di partecipazione da L. 
1.630 000 (supplemento partenza da Roma 
L 30 000) 
La quota comprende sistemazione In alber­
ghi di prima categoria superiore In camere 
doppie con servizi trattamento di pensione 
completa, visite ed escursioni indicate nel 
programma dettagliato 

Filippine/sesso 
BAMBINE VENDUTE 

Insttto-'SubleneiauiM 

Olivieri 
IN THE AIDS CENTURY 
Cataluna 

PRIMOUM LI 880 

& . ^ 
Giuseppe Vacca 

G O R B A Ó É V E LA S I N I S T R A 
E U R O P E A 

I percorsi culturali della sinistra 
europea e italiana dagli anni trenta ad 

oggi L'influsso sulla perestrojka 
L'eredità gramsciana nel pensiero di 

Gorbacév 
Politica ' 

Lire 25 000 

Editori Riuniti ì 

Anna Marta Bemascon è affettuo­
samente vicina a Luigi e famiglia 
per la morte del padre 

RENZO 8ENEVELU 

Roma 21 settembre 1989 

È morta martedì 

ISMENE PIGHETTI 
iscritta al parilo dal 1Q21 

I compagni della Sez one Tor de 
Cenci ricordandone la lucida pas-
s one poi tica I mieli gente militati 
a sono in questo grave momen 

to vie ni alla compagna Lidia Ma o-
rell segretaria della Sezione e a 
tutti i fam I ari Sottoscrivono per 
l Unità 
Roma 21 settembre 1989 

Nel 14° anniversario della scompar 
w del compagno 

ERNESTO DIVANO 
la fam glia Alo lo ricorda sempre 
con grande affetto a parent am ci 
e compagni e in sua memoria sol 
tosenve per I Unità 
Genova 21 settembre 1989 

Le compagne e i compagni dell Isti 
tuto Togl atti sono vicini &d Anto-
n a Vicini per la scomparse del suo 

PAPÀ 

Roma 21 settembre 1989 

Tutte le compagne e i compagni 
della D rezione nazionale dell UiSP 
sono vicini a Gianmano e alla sua 
fam glia per la perdita della matti 
ma 

VITTORIA MOTTA MtSSACUA 

Roma 21 settembre 1989 

Il direttivo la Giunta esecutiva e la 
Segreter a nazionale dell UlSP par 
tecipano al lutto che ha colpito il 
Pres dente Gianmano Missaglia e la 
sua famìglia per la tragica scompar­
sa della mamma 

VITTORIA MOTTA WSSAGUA 
Roma 21 settembre 1989 

L Uisp Comitato Provinciale i l i Mila 
no prende viva parte al dotale di 
Gianmano Missaglia per la scom 
parsa della mamma 

VITTORIA MOTTA MtSSACUA 

Milano 21 settembre 1989 

8 l'Unità 
Giovedì 
21 settembre 1989 



POLITICA INTANA 

Eletta la giunta in Friuli 
Il «Melone* in maggioranza 
Tante notarne da spartire 
e per il programma si vedrà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, SILVANO oomim 

••TRIESTE. Doppia maggio­
ranza - programmatici ad ot­
to e politica a s i i - ma"ancora 
nessun programma'.per la 
nuova giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. L'esecu­
tivo eletto ieri - un quadripar-
lito come il precederne (Dc-
Pìsi-Psdl-Pri) - * guidato per la 
quinta volta dai democristiano 
Bìasutti, |e' cui dichiarazioni 
(Srogrammatlche sono previste 
solo per martedì. Appare evi­
dente che l'accordo ad otto 
(all'esistente maggioranza d i 
pentapartito pia la Unione 
Slovena si sono aggregati ora 
anche la Usta per Trieste e i 
verdi della Margherita) è stato 
raggiunto su una spartizione 
del potere. La protesta delle 

' Opposizioni e stata espressa in 
modo diverso. Msl e Lisia ver­
de del Sole che ride non han­
no partecipato alle votazioni, i 
comunisti hanno deposto 
sempre scheda-bianca, movi* 
rilento Friuli e Op hanno vota­
to per propri candidati. Nella 
nuova giunta la De oltre al 
presidente detiene sette asses­
sori, cinque sono i socialisti, 
uno supplente ciascuno per 
Psdi e Fri. L'esponente della 
Unione Slovena mantiene la 
presidenza d i una commissio­
ne, quello del Pli rimane per il 

momento alla presidenza del 
Consiglio. Il verde della Mar­
gherita'avrà la presidenza del­
la commissione peri'ambien­
te mentre Uno dei due •melo­
ni» - 'che hanno votato solo 
per il presidente astenendosi 
sugli assessori"- dovrebbe 
presiedere quella prevista per 
le aree metropolitane. L'in­
gresso della (Lista» nella mag­
gioranza dovrebbe avere delle 
conseguenze negli enti locali 
triestini e nella spartizione 
nelle nomine in ben 13 enti di 
notevole rilievo economico. 
La,soluzione della crisijia in­
debolito la posizione del ca­
poluogo regionale nell'esecu­
tivo. Il socialista triestino Gian­
franco Carboni, i l meno vota­
to tra tutti gli a5sessori,.non 6 
stato confermato (per giochi 
di corrente del Psi) alla vice­
presidenza andata al porde­
nonese Francescuto. 

Da parte sua i l capogruppo 
del Pei Padovan ha affermato 
che «grave è stato i l cedimen­
to nei confronti della Lista per 
Trieste, sui problemi legati al­
l'unità regionale e della mino­
ranza slovena e che nella stes­
sa soluzione delia cnsi ci sono 
i presupposti per l'apertura di 
altre». 

Rivoluzione>nei4ervizi: società miste e vendite per dare risorse a grandi progetti 

Bologna, Comune chiama privati 
La riforma dello Stato sfociate c'è chi la fa solo a pa­
role, chi svende e taglia con.thatcheriana costanza, 
chi la guarda da sinistra. Ed è proprio là roccaforte 
del «Welfare State», la Bologna dei primati per quali­
tà della vita e servizi, che lancia la rivoluzione del 
pubblico amministrare;, Il documento economico-fi­
nanziario della giunta comunista per il prossimo 
triennio dà una spallata a burocrazìa e inefficienze. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ALESSANDRO ALVISI 

• i BOLOGNA. È Un'agonia 
lenta quella dei Comuni: lo 

..Stato con sadica pervicacia da 
^dieci anni stringe il cappio ta­
gliando i fondi a chi governa 
jé città, quotidianamente alle 
prese con crescenti difficoltà 

^proprie. Che fare? Spartirsi le 
spoglie di quel che resta, co­

irne accade in molte italiche 
capitali di norne e di fatto? 
Oppure svendere ai privati a 
prezzi di liquidazione? 

Bologna lancia la sua sfida: 
larverà riforma detto Stato so­
ciale, visia da sinistra, sburo­
cratizzando e nel nome dell'a­
pertura a tutta la città. Con 
scadènze precise: il dossier 
approvato dalla giunta in qué­
ste ore è all'esame della'città. 
E i l «libretto rosso» della rivo­
luzione del Compne porta da-,-

te precìse: «Cominciamo subi­
to perché i primi consistenti ri­
sultati si devono vedere entro 
tre anni». 

-La macchina comunale va 
rinnovata immediatamente e 
con decisione - dice il sinda­
co Imbeni -, l'amministrazio­
ne deve governare e controlla­
re di più, ma gestire di meno. 
Soltanto cosi.la città potrà 
uscire dalla tenda ad ossigeno 
in cui sì trovano i governi lo­
cali». 

Walter Vitali, assessore al 
bilancio: «Il Comune tuttofare 
è entrato in crisi. Dobbiamo 
trasformarci i n qualcosa di si­
mile, ad una holding: il Comu­
ne svolge direttamente poche 
e qualificate funzioni, parteci­
pa in società miste di gestione 
pubblico-private per le attività 

di carattere aziendale che non 
incidono sulle funzioni istitu­
zionali. ed esce completa­
mente da certi settori in cui i l 
suo ruolo storico è esaurito». 

Come? L'amministrazione 
gestirà direttamente le,'aree 
educative e socio-assistenziali. 
Società miste per tutte quelle 
attività, dalle manutenzione 
alla pulizia delle scuole, dalla 
refezione ai servizi di affissio­
ne e custodia, dove - sono 
parole di Vitali - «la nostra 
scarsa abitudine imprendilo* 
naie provoca cattiva organiz­
zazione e costi elevati». 3E la 
parola vendere non è tabù: 
«Scelte che abbiamo fatto 30-
40 anni fa - sottolinea Imbeni 
- oggi non hanno più ragione 
di essere. E' tempo di passare 
la mano». In cima alla lista 
stanno le farmacie comunali 
(21 in città, 18'in provincia) e 
il macello: si tratta dUtrovare 
nuove, vantaggioseÌ? forme di 
gestione. 

Il Comune che seleziona, 
partecipa a Società per azioni 
per mandare avanti certi servi­
zi, cerca soluzioni economica-
mente forti e innovative, dove 
guarda? L'obiettivo è chiaro: 
portare nelle casse pubbliche 
nuovi fondi per investire. Cin­
que sono le grandi opzioni 

del monocolore comunista:. 
ambiente al primo posto, an­
ziani, alloggi in affitto, Io svi­
luppo delle funzioni metropo­
litane (grandi infrastrutture), 
la modernizzazione della 
macchina comunale (ricerca 
e tecnologia). E come consi­
gliere economico astato scel­
to Filippo Cavazzuti, ministro 
del Tesoro nel governo ombra 
del Pei. 

Sono dunque queste le di­
rezioni obbligate per Bologna 
che vive i momenti «clou» dei 
grandi cambiamenti per lo svi­
luppo futuro. È infatti la città 
che, unica, sta, applicando un 
piano del traffico per salvare il 
cuore del centro storico più 
grande d'Europa dall'asfissia. 
Ed è la sola grande città - per 
limitarsi a un secondo esem­
pio - a essersi dotata di un 
piano regolatore negli anni 
80, entrato in vigore propno in 
questi giorni. 

Ma come reagisce Bologna? 
Terremoto ci si aspettatava e 
terremoto è stato. Le valuta­
zioni politiche (Bologna - do­
po il divorzio tra Pei, Psi, Pri -
è ora governata da un mono­
colore comunista di minoran­
za") si intrecciano a quelle 
economiche. Dai socialisti im­
barazzo e capriole verbali per 

sminuire la novità: «Non si 
può che essere lieti che i l Pei 
abbia finalmente deciso di ab­
bandonare gli ormai logori 
principi del modello emilia­
no», dichiara i l segretario citta­
dino Cotti. Boselli, segretario 
regionale: «Mi sembra più che 
altro una dichiarazione d'in­
tenti». 

«È un Pei coraggioso, che ri­
schia - dice il capogruppo del 
Pri in Comune, Laura Grassi -. 
È il massimo del liberal, vedia­
mo se ce la fa. Approvo con 
beneficio d'inventarlo». Seve-
nssime, invece, le cntiche del­
la De e di Dp. 

Commenti positivi dalla 
Cgil: «Idee di grande interesse, 
da sviluppare. Certo è che i di­
pendenti pubblici che passe­
ranno ai privati dovranno ave­
re tutte le garanzie necessa­
rie». All'opposto, la Cisl comu­
nale: «È la svendita dei servizi 
pubblici. Interrompiamo le re­
lazioni sindacali». 

«Macché neoliberismo -
sottolinea Vitali -, l'ideologia 
va messa alle porte nell'azio­
ne di governo della città. Non 
svendiamo, ma siamo convinti 
che la collaborazione con i 
privati sia necessaria per rag­
giungere ancor meglio finalità 
pubbliche». 

Dalla pulizia della città 
ai macelli, alle affissioni 
• i BOLOGNA Ma come fun­
ziona esattamente la riforma 
dello Stato sociale proposta 
dai comunisti bolognesi? Il 
Comune deve" potenziare for­
temente il propno ruolo di in­
dirizzo e di governo, restrin­
gendo all'essenziale le azioni 
operative e gestionali dirette. 

Pianificazione e controllo 
sono le parole d'ordine. Devo­
no crescere le entrate, ma 
senza incidere sui costi dei 
servizi essenziali per i cittadi­
ni. Tre le direzioni principali 
in cui muoversi: far fruttare 
maggiormente il patrimonio 
comunale attraverso un'agen­
zia immobiliare aperta ai pri­
vati; i tnbuti sul suolo pubbli­
co, l'imposta sulla pubblicità. 

Il Comune mantiene la ge­
stione diretta dei servizi fon­
damentali di carattere ammi­
nistrativo e di quelli rivolti alle 
persone (educativi per la pri­
ma infanzia e socio-assisten-
ziali). Società miste pubblico-

private per: manutenzioni, pu­
lizie negli uffici e nelle scuole; 
custodia degli istituti culturali; 
produzione pasti per la refe­
zione scolastica, affissioni, 
magazzini, centro stampa, tra­
sporti, facchinaggio, officine. I 
dipendenti comunali Impe­
gnati in questi settori, con tut­
te'le garanzia del caso, passe­
ranno alle imprese di nuova 
costituzione. 

La funzione storica che ha 
portato l'amministrazione 
pubblica in settori quali le far* 
macie e il macello é ormai su­
perata. Si tratta di trovare la 
forma di gestione migliore, 
non esclusa la vendita ai pri­
vati, per reperire risorse per 
investimenti. Per le municipa­
lizzate, Arniu (rifiuti) e AGO* 
ser (gas e acqua) si pensa al-
l'unificazione in un'unica 
azienda. Le spese future? Scel­
te decise per anziani, ambien­
te, alloggi in affitto, grandi in­
frastrutture, riforma delta mac­
china comunale. QAAL 

Il Pei in Sardegna 
cambia segretario 
e cerca il rilancio 
Il Pei sardo comincia la sua battaglia d'opposizione, 
dopo la bruciante sconfitta elettorale di giugno, con 
un nuovo gruppo dirìgente e una rinnovata linea po­
litico-programmatica. Ieri il segretario Pier Sandro 
Sriano ha rimesso il mandato al Comitato regionale, 
dòpo due anni e mezzo alla guida del partito. Una 
«sommissione presieduta da Fassino consulterà ades-
so tutti i dirigenti sul nome del nuovo segretario. 

•'' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
' ~ PAOLO MANCA 

J^OLIAjil, . f f l ^ l f dei „ma'rar i Mtizitìhe tra«sonef 
sulla Dàttàglta'défie. 

didelfe p^fcM*r&ifti-£ 
Vponsabiljtà dei singoli, è ne- che». Il Comitato regionale al-
cessario introdurre dei segni, la fine ha preso atto della dan­
dogli elementi' espliciti di c is ionediScanoéhànominai 
cambiamento», Piero Fassino, fa una sommissione (presje^ 
Inviato più volte negli ultimi duta dallo stesso Fassino) col 
mesi dalla segreteria naziona­
le a seguire da vkino" le vicen­
de .sarde, è giunto evidente­
mente alia convinzione che i l 
Pei sardo viva oggi uno di qiiei 
momenti, Del resto i fatt| sono 
eloquenti. Sconfitti duramente 
alle elezioni dell'I l giugno (5 

compito di consultare i mem 
bri dell'organismo dirigente. 
sul nuovo asaetto della segre­
teria comunista. Fra ì nomi già 
circolati sulla stampa sarda, a 
proposito dei possibile suc­
cessore di Scano, quelli di 
Giorgio Macciotta, vicepresi-

punti e mezzo e 5 seggi In dente del gruppo comunista 
meno rispetto alle precedenti alla Camera, di Salvatore 
regionali), i comunisti toma- Cherchi, coordinatore dei par-
no dopo' cinque anni allop- lamentati comunisti sardi» de­
posizione, «Il gruppo dirigente gli ex assessori regionali Luigi 

,4ia Indubbiamente le sue Ve- doga t i e Benedetto Barrami, 
sponsabilità nella sconfitta, del capogruppo alla Regione, 
sebbene sia ingeneroso e in­
giusto non considerare anche 
i meriti e le conquiste di que­
sti ultimi anni, Ma nella socie­
tà del linguaggio e della co­
municazione - aggiunge Fas­
sino - i segni hanno la loro 
importanza, E oggi occorrono 
del segni di cambiamento 
percepibili, un deciso colpo di 
remo nella nostra navigazione 
politica». 

La valutazione di Fassino è 
condivisa dalla stragrande 
maggioranza del comitato re­
gio naie, riunito ieri a Cagliari 
•proprio per avviare l'operazio­
ne di rinnovamento, A comin­
ciare dal segretario regionale, 
Pier Sandro Scano, che dopo 
due annj e mezzo trascorsi a l ' 
la guida del partito (era stato 
eletto in sostituzione di Mario 
Pani all'ultimo congresso re­
gionale, nel marzo '87) an­
nuncia dì voler favorire il «pas­
saggio», con le sue dimissioni. 
Una decisione maturata già 
da tempo, ma rinviata per 
motivi di opportunità politica 
( i l voto europeo, le trattative 
per la nuova giunta, poi nau­
fragata). «Ho ripetutamente 
messo a disposizione l'incari­
co - ribadisce nella breve re­
lazione Introduttiva - ed 
espresso la mìa opinione fa­
vorevole ad un avvicenda­
mento. Vedo che ci sono 
Compagni che continuano a 
parlare di riconferma e di re­
iezione dell'attuale segretano 
e allora voglio dire con chia­
rezza che non mi candido a 
succedere a me stesso». Nel 
farlo, Scano pone però una 
questione di metodo: «C'è da 
superare un modo vecchia di 
scegliere i dirigenti ed intro­
durre una forte novità... 3E in­
dispensabile una dialettica 
trasparente, un processo più 
lineare ed efficace di determi­
nazione della linea politica, 

Emanuele Sanna, ex presi­
dente del consiglio regionale, 
e di Agostino Erittu, membro 
della segreteria uscente. La 
consultazione inizierà la pros­
sima settimana e probabil­
mente già ai primi di ottobre 
avverrà l'elezione del nuovo 
segretario. 

La questione dei nuovi or­
ganigrammi naturalmente è 
strettamente legata alla rifles­
sione sulla sconfitta elettorale. 
Per tutta l'estate ne hanno di­
scusso le direzioni e i comitati 
federali, lo stesso comitato re­
gionale ha dedicatogli'esame 
dei risultati più di una riunio­
ne. Perché it Pei sardo ha per­
so? I punti centrali del dibatti­
to sono stati riassunti in una 
bozza di documento, che do­
vrèbbe servire come base di 
discussione alla conferenza 
programmatica di novembre. 
Si va dal fatto di «non essere 
stati con piena convinzione 
forza di trasformazione, cam­
biamento e nforma», a quello 
di «aver guardato alla giunta 
di sinistra come a un valore in 
sé, improntando di conse­
guenza il rapporto con i part­
ner a uno spinto di remissività 
e talora di subalternità», dalla 
chiusura regionalistica alla 
mancanza di «unità e solida­
rietà reali nel delicato passag­
gio delta trasformazione in 
partito di governo». Un'analisi, 
come si vede, per niente di 
facciata, ma anzi impietosa e 
fortemente autocntica «Una 
nflessione - ha concluso Fas­
sino - da cui è possibile parti­
re per ridefinire la stessa piat­
taforma politico-programmati­
ca del Pei in Sardegna. È in 
questo quadro che dovranno 
essere valutate e assunte le 
migliori decisioni per l'assetto 
del gruppo dirigente evitando 
ogni facile scorciatoia o ricer­
ca di singole responsabilità*. 
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Modugno 

L'aggressore 
«Mi ha 
provocato» 
• i ROMA Massimo Fasino, il 
giovane di 26 anni che dome­
nica scorsa « Roma ha aggre­
dito Domenico Modugno, Ieri 
ha smentito la versione dei 
latti fornita dal deputato radi­
cate ed ha reso noto di aver 
già presentato querela nei 
confronti del cantante e della 
moglie. -La sera di domenica 
17 settembre - ha dichiarato 
Fatino - la mia macchina è 
Mata strisciata dall'autovettura 
condotta dalla moglie di Mo­
dugno. Dovevo parcheggiare 
e hp chiesto alla signora di re­
trocedere, ma lei nel tentativo 
di effettuare la. manovra ha 
toccato un'altra macchina che 
sopraggiungeva. Poi, evidente­
mente innervosita, ha comin­
ciato a Inveire contro di me*. 
Secondo Fasino, a questo 
punto, sarebbe intervenuto 
Domenico Modugno che 

' avrebbe «sbattuto violente­
mente lo sportello della sua 
macchina contro il parafango 
anteriore sinistro della mia au­
tovettura. Poi, ha cercato di 
colpirmi con II suo bastone 
che lo, in tutti i modi, cercavo 
di tenere fermo. Il tutto ac­
compagnalo da improperi e 
vilipendi». Insomma secondo 
Massimo Fasino gli aggressori 
sarebbero i Modugno, tanto 
che 11 giovane ha concluso il 
suo discorso dicendo di aspet­
tali! che sia fatta giustizia. 

t Secca e lapidaria la risposta 
dì Domenico Modugno a delle 
accuse cosi infamanti. 11 de­
putato radicale ha annucjato. 
in una dichiarazione, di aver 
dato all'avvocato Gian Dome­
nico Caiazza, del foro di Ro­
ma, "ampio mandato per tute­
lare la mia immagine e credi­
bilità messa in discussione 
dalla dichiarazione del sig. 
Fasino». 

Senato 
Nuovi 
sopralluoghi 
nei cantieri 
••ROMA La drammatica se* 
quenza di infortuni mortali 
che ha insanguinato i cantieri 
edili impegnali nella costru­
zione o nell'ampliamento de­
gli dadi per i Mondiali di cal­
cio è stata ieri al centro dei la­
vori della commissione dei 
Sanato sulle condizioni di la­
voro nelle aziende. La com­
missione ha deciso di proce­
dere ad ulteriori sopralluoghi 
•alto scopo di effettuare - re­
cita un comunicato emesso al 
termine della seduta - gli ac­
certamenti necessari, prima 
del termine fissato dall'Assem­
blea (il Senato, ndr), cioè il 
31 dicembre», 

Nel corso dei sopralluoghi, 
la commissione, «considerato 
che la frequenza degli infortu­
ni mortali richiede un'indagi­
ne specifica ed approfondita» 
dovrà accertare se sussistono 
cause di ordine generale, alle 
quali si possono ricollegare gli 
incidenti venficatisi; controlla­
re se nei cantieri venga comu­
nemente e diligentemente os­
servata (a normativa in vigore, 
in materia di sicurezza del la­
voro nel settore edilizio; verifi­
care se tali gravi situazioni dì 
pericolo p̂ r i lavoratori po­
trebbero essere evitate con la 
pronta adozione di nuove mi­
sure tecniche di sicurezza non 
previste dalla normativa attua­
le, anche in riferimento alla 
pratica dei subappalti e di ir­
regolari forme contrattuali di 
lavoro, 

Proprio questo dei subap­
palti è uno dei punti più deli­
cati dell'intera vicenda. La 
commissione dovrà perciò ac­
certare se non vi siano irrego­
larità, sfuggite, finora alla sor­
veglianza ed anche se tale 
sorveglianza è stata veramen­
te effettuata e con quale rigo-

Nello stadi© di Torino T sindacati rivelano che 
l'impresa Bm non era lo scavo non era «armato» 
autorizzata al subappalto Sciopero per i funerali 
Le denunce dei genitóri Interrogazione del Pei 

In quella fossa della morte 
Vincenzo lavorava «in nero» 
L'impresa per cui lavorava il ragazzo,morto nello 
scavo delle fognature dello stadio dei Mondiali non 
aveva alcuna autorizzazione ài subappalto, f genitori 
accusano: «Ci aveva detto che stava nel pericolò, lo 
pagavano poco e in nero». I sindacati: «Da due anni 
e mezzo chiediamo invano al Comune di concorda­
re un piano di garanzie per i cantieri».. Proclamate 4 
ore di sciopero in concomitanza coi funerali. 

DALIA NOSTRA REOA2IONE 
" PUH OIOROIO BITTI 

••TORINO. Come è stato 
possibile? Perché ci tocca di 
registrare una morte - la 
morte di un ragazzo di ven-
t'anni, sepolto vivo - che po­
teva e doveva essere evitata? 
Nel sottofondo di questa tra­
gica vicenda comincia a 
sgranarsi un inquietante ro­
sario di piccole e grandi irre­
golarità, ; di violazioni delle 
norme di legge, di inadem­
pienze contrattuali, di situa­
zioni incontrollate, con im­
prenditori troppo furbi o 
troppo disinvolti e «autorità» 
che non fanno il loro mestie­
re. Quando si parla di lavoro, 
e soprattutto di lavoro in edi­
lizia, ci si può trovare a con­
statare che la Torino orgo­
gliosamente «proiettata verso 
i più avanzati traguardi euro­
pei» conserva spicchi di real­

tà da Terzo mondo. E ora, at­
torno alla misera fine di Vin­
cenzo Petroni, inghiottito 
martedì pomeriggio da una 
frana nella «trincea» delle fo­
gnature che raccoglieranno 
le acque bianche dello sta­
dio della Continassa, affiora 
anche una sorta di «giallo». 

La sigla della «Bm», l'im­
presa di Trana Torinese per 
la quale il giovane lavorava 
da pochi giorni, non compa­
re mai nelle pratiche di su­
bappalto delle infrastrutture 
dello stadio dei Mondiali. La 
gara d'appalto per la realiz­
zazione di un tratto della fo­
gnatura dì corso Molise era 
stata vinta dall'impresa «Edil-
quattro», che il 7 settembre 
aveva presentato domanda 
al Comune per l'affidamento 
di una parte dei lavori (im-

Contadino veronese espropriato per il nuovo stadio 

«Indietro!» e scatena le sue api 
contro vigili e carabinieri 
Ha-resistito1-'all'esproprio tlella sua piantagione -
sulla quale è destinata a passare una superstrada 
ìn.vist^c^» Mondiali di calcio -. scatenando .uno 
sciame di api contro carabinieri e vigili. Ora lui è 
in carcere, le forze dell'ordine inceronate. Mirco 
Roma ni n coltivatore veronese di kiwi, vuole essere 
rimborsato non solo per il terreno, ma anche per 
la frutta quasi matura. La giunta è in imbarazzo. 

DAI, NOSTRO INVIATO 

• • VERONA «Mi no capisse 
Ho fato la Iota biologica e son' 
(mio in galera». Nel carcere 
veronese del Campone Mirko 
Romani, un agricoltore qua­
rantasettenne, continua a 
chiedersi che accidenti ha 
combinato per finire in cella. 
Colpa sua se ha liberato uno 
sciame di api davanti a cara­
binieri e vigili che volevano fa.' 
entrare le ruspe nella sua 
piantagione di kiwi, espropria­
ta dal Cùrrtune? Colpa sua se 
gli imenotteri si sono aggrap­

pati alle divise, infilati sotto le 
maniche e bordi del pantalo­
ni, pungendo a più non pos­
so7 Dove la si trova una resi­
stenza più «naturale» di cosi? 

I) bilancio della giornata è 
stato pesantlno: due vigili e 
due carabinieri tutti incerona­
ti, pieni di ponti e soprattutto 
sommersi dalle risate di mez­
za città. Anche perché la sce­
na è stata ripresa da una tv 
privata, è mandata in onda 
come una comica. Mirko Ro­
mani coltiva da qualche anno, 

assieme al fralello'Sergio, due 
ettari di tjuona terra nella zo­
na S. Massimo, una vasta area 
agricola vicina allo stadio 
Bentegodi Proprio II deve pe­
rò passare la «mediana», una 
superstrada che, in vista dei 
«Mondiali di calcio-, colleghe­
rà lo stadio al casello autostra­
dale di Verona Nord. Il comu­
ne ha deciso di espropriare 
molte piantagioni, comprésa 
quella dei Romani. Quest'ulti­
mi non ci sono stati. Non per 
l'esproprio in sé, ma per il 
prezzo. I kiwi, infatti, stanno 
maturando ancora, saranno 
raccolti fra una quarantina di 
giorni. Ed i Romani vogliono 
che il Comune rimborsi anche 
il raccolto mancato. 

Mercoledì, quando si sono 
presentate le ruspe dell'Arca*, 
scortate dai vigili urbani, Mir­
ko Romani, ha chiamato in 
suo aiuto i carabinieri. Ma 
questi, naturalmente, hanno 
dato man forte al «nemico*. 

Allora l'agricoltore è entrato in 
casa, ha indossato, il casco 
con reticèlla da apicoltore, ha 
aperto di botto la serranda di 
un'amia piena di api. Il bersa­
glio pnncipale dello sciame è 
stato un vigile, letteralmente 
ricoperto dagli isetti (ne avrà 
per cinque giorni), che anche 
dopo essere stato «liberato» ha 
continualo a comminare rigi­
do e cauto, pieno di pungi­
glioni. I carabinieri sono scap­
pati, per ritornare poco dqpo 
in completo da motociclista. 
giubbe di cuoio, guanti, ca­
sco, occhialoni. Mirko Marzari 
è stato portato in carcere, ma 
solo per resistenza a pubblico 
ufficiale, pelle lesioni rispon-
derannon semmai, le api. È la 
piantagione? Alla fine le ruspe 
sono entrate; Ma venerdì la 
giunta comunale si riunirà per 
cercar di capire se in caso di 
esproprio vanno conteggiati 
anche ì frutti pendenti. Nessu­
no, per ora, ci capisce niente. 

DM5. 

Canicattì: denuncia alla magistratura della Cgil 

Anche sangue animale nell'acqua 
DAU# NOSTRA REDAZIONE 

SAVIftlO LODATO 

MI PAt£RMO. L'acqua non è 
potabile, i cani fanno la pipi 
sui rubinetti del silos, le fogne 
o corrono a cielo aperto o i li­
quami, vanno a finire all'Inter-
JIQ d! una rete idrica colabro­
do. Stufa di andarsene in giro 

< per il paese con la bottiglia-
prova di quest'acqua puzzo­
lente, la siglici a Maria Sangui­
ne, 45 anni, abitante in via 
Soldato Bonsangue - centro 
storico di Canicattì - lunedi 
mattina ha pensato bene di ri­
volgersi alla Camera del lavo­
ro. Al Comune, sindaco e as-
sesson non l'avevano presa in 
considerazione con l'incon­
sueto argomento che «a Cani-
calli tutta l'acqua fa schifo*. È 
coi) iniziata una curiosa odis­
sea, nel momento in cui, Igna­
zio Fcrren. responsabile dei 
comitati per il lavoro del sin­
dacato, si è incaricalo di far 
eseguire immediati accerti. 
menti in uno dei laboratfp! 
d'analisi del paese, 

Per un verdetto completo ci 
volevano otto giorni. Ma per 

, sparare con la centrifuga 
"<̂ !ty|rt,qua dagli eventuali corpi e 

sostanze estranei c'è voluto 

appena un quarto d'ora. Ri­
sultato: al microscopio erano 
perfettamente riconoscibili 
milioni di virus e batteri capa­
ci di infettare mezza Canicattì 
di malaria, salmonellosi e tifo. 
Nell'acqua sono state riscon­
trate addirittura tracce di sàn­
gue animale. I responsabili 
dei laboratorio non hanno vo­
luto, rpettere per iscritto la 
scorfcirtante verità. Cosi, tu-
raridMi il naso, Ferreri si è ri­
presola bottiglia della vergo­
gna, a tornato in strada, >ha 
bloccato la prima gazzella dei 
carabinieri che gli veniva in-
control Ha invitato i militari a 
tornire con lui in laboratorio, 
e poi ad andare in casa della 
signora Sanguine. Niente da 
fare: «Non siamo attrezzati per 
questo servizio, non abbiamo 
bottiglie stèrili» etc. etc. I mili­
tari hanno comunque stabilito 
un contatto telefonico con 

•; Biagio Tetràna, l'ufficiale sani­
tario, il quale se l'è cavata con 
un laconico: «È tutto sotto 
controllo». 

Questa mattina Ferreri, ma 
anche il segretario della Ca­
mera idei Lavoro, Salvatore 
Treppiedi, e la segretaria della 

Fgci Riera Lo Leggio, andran­
no alla pretura di Canicattì, 
quindi ad Agrigento per pre­
sentare copia dell'identico 
esposto in pretura e in prefet­
tura. Ieri pomeriggio intanto 
operai dell'ufficio manuten­
zione del Comune hanno fat­
to un sopralluogo in via Bon-
sangue, ma il guasto della 
conduttura non è stato indivi­
duato. Apparentemente tutto 
nasce da un caso isolato: ma 
la via dove è accaduto l'episo­
dio si trova nella zona dove 
abitano 12mila dei 3-1 mila ca-
nìcattinesi. L'acqua della bot­
tiglia che nessuno vuole vede­
re presumibilmente è dunque 
la stessa di quella che sgorga 
dai rubinetti delle case vicine. 
Ferreri, Treppiedi, e la Lo Leg­
gio hanno incontrato martedì 
il sindaco democristiano, Giu­
seppe Aronica (c'è una giun­
ta De, Psi, Psdi) il quale «è ca­
scato dalle nuvole». Eppure fu 
proprio lui nell'87 a tappezza­
re Canicattì con un manifesto 
pUalesco che suonava pres­
sappoco cosi: «Cittadini guar­
date che l'acqua non è potabi­
le, adoperatela solo per usi 
domestici...». 

Ne era nata una querelle 
proprio con l'ufficiale sanita­

rio, il quale protestò spiegan­
do che per uso domestico do­
veva intendersi solo «la pulizia 
dei pavimenti», mentre, da 
quella data, con quell'acqua si 
è continuato a cucinare, ci si è 
lavati. Non è tutto. Sembra che 
un silos su quattro (ce ne so* 
no una quarantina) contenga 
acqua non potàbile, un'acqua 
che proviene da pozzi privati 
(esiste una convenzione in 
questo senso con il Comune). 
Ma è un'acqua che, lungo la 
strada, si inquina, anche per­
ché i silos sono stati tirati su 
prevalentemente vicino a cas­
sonetti di immondizia, dove 
cani e topi si trovano perfetta­
mente a loro agio. Paradossal­
mente, a Canicattì, c'è un pro­
getto per il rifacimento della 
rete fognante già approvato 
dal Consiglio comunale- Sono 
stanziati 12 miliardi che fino 
ad oggi nessuno a pensato be­
ne di spendere, non è stata 
neanche bandita la gara d'ap­
palto. Infine, in località Moli­
nello, quartiere abusivo dove 
però gli abitanti hanno pagato 
la sanatoria, le .fogne corrono 
a cielo aperto. Questa denun­
cia alla magistratura la Came­
ra del lavoro l'ha già presenta­
ta tre giorni fa. 

porto di 95 milioni) in su­
bappaltò a un'altra ditta. Non 
si tratta pero della «Bm», ben­
sì dell'impresa del geometra 
Angelo Talarico di Orbassa-
no, grosso centro della cintu­
ra torinese. Il 18 settembre, e 
cioè il giorno precedente 
quello del mortale incidente, 
l'ufficiò tecnico del Comune 

ha trasmesso if suo parere fa­
vorevole alla sezione appalti: 
E la pratica è ancora ij, in­
completa, perché restavano 
da espletare tutti gli accerta­
menti previsti dalla normati­
va. 

«Nò, non era stata data al-. 
cuna autorizzazione di su­
bappalto» conferma l'asses­

sore ai Lavori pubblici, il de 
Porcellana, Allora perché 
operai dèlia «Bm» si trovava­
no nellp scavo? Chi aveva 
"ordinato* il lavoro all'impre­
sa di Trana? È. vero, come 
denunciano i genitori dr Vin­
cenzo Petroni, Raffaella e 
Carmine che il povero ragaz­
zo «lavorava senza i libretti in 

regola»7 Inutile cacare chia­
rimenti alia sede della «firn», 
la voce femminile che ri­
sponde al telefono taglia cor­
to «Mio padre è fuori, e poi 
non ha tempo per parlare coi 
giornalisti» 

Parlano invece, i dirigenti 
dei sindacati provinciali degli 
edili Uno Scopacasa della 
Cgil Luciano Rais! della Cisl, 
Sabino Pazienza della Uil, e 
rivelano albi scorci allarman­
ti di una situazione in cui 
norme e principi sembrano a 
volte totalmente cancellati. 
Lo scavo - dicono - non era 
«armato» mentre i regola­
menti antinfortunìstici ne fan­
no obbligo quando si supera 
la profondità di un metro e 
mezzo, come nel caso delia 
fognatura di corso Molise; e il 
materiale di riporto, violando 
altre disposizioni, era Stato 
lasciato sul ciglio della «trin­
cea». La «Bm», poi, non risul­
ta neppure iscritta alla Cassa 
edile, condizione vincolante 
per chi voglia operare in su­
bappalto. Ecco, insistono i 
sindacalisti, il meccanismo 
dei subappalti, all'ombra del 
quale si svolgono i mercan­
teggiamenti pia spregiudicati 
(e più difficili da combatte­
re) sulla pelle dei lavoratori, 
è quello che va sciolto con la 

sul luogo 
dette, degrada. 
sulto sfondo 
k> stadio: > 
ih còstroztom 

massima urgenza. E attacca­
no la giunta comunale che 
con mille pretesti ha sempre 
impedito la definizione di 
un'intesa con le rappresen­
tanze dei lavoratori sui criteri 
di .affidaménto dei lavori e 
sui piani di sicurezza che do­
vrebbero essere redatti già 
nella fase di progettazione. 
La Regione Piemonte, alla 
quale avevano scritto un an­
no fa, non ha neppure rispo­
sto. ., 

Il gruppo comunista a Pa­
lazzo civico, che nel rfiarep 
'88 aveva sollecitato là giunta 
ad aprire una vera trattativa 
coi sindacati, ha chiesto ieri 
la nomina dì una commissio­
ne d'indagine sulla gestione' 
dei lavori da parie dei Comu­
ne nell'area della Continassa, 
Il capogruppo Domenico 
Carpa nini ha anche proposto 
che «una delle strade che 
porteranno al nuovo stadio 
venga dedicata a Vincenzo 
Petronk E sempre il (Vi, «Ila 
Camera, ha presentato ùriln-
.terrogazione urgente per ave­
re una relazione sullo stato di 
sicurezza del lavoro, in tutti i 
cantieri del Mondiale e per 
conoscere quali disposizioni 
verranno impartite agli ispet­
torati del lavoro per evitare il 
ripetersi di tali tragedie. 

la vita è una sfida continua 

che si vince con i nervi a posto. 
Le malattie neurologiche sono sempre 

esistite, ma oggi con là vita che facciamo 
siamo tutti più esposti al loro insorgere e al 
loro progredire. ARIN si batte contro tutte 
le malattie neurologiche promuovendo la 
ricerca scientifica in questo campo. 

In 10 anni di lavorò ARIN ha ricevuto 
da Sòci e Simpatizzanti oltre un miliardo di 
Lire che ha investito in progetti tutti mirati 
al progresso della Neuro Ricerca. 

Un'azienda che vuole sostenere l'atti­
vità promossa dalla ARIN può detrarre il 
proprio contributo dal reddito d'impresa 

dichiarato, fino al 2% degli utili (la ARIN è 
un Ente Morale riconosciuto con D.P.R. 
295 del 6/3/1982). 

Ma anche tu personalmente puoi par­
tecipare ai progetti ARIN divenendone 
Socio e aggiungendo così il tuo prezioso 
contributo a tutto il lavoro che ARIN fa da 
10 anni al servizio della Neuro Ricerca. 

E se vuoi conoscere meglio la nostra 
associazione, il lavoro fin qui svolto e i 
progetti per il futuro, telefonaci oggi stesso 
e mandaci comunque il tagliando qui sotto 
riportato. 

AGGIUNGI 
IL TUO 

CONTRIBUTO 
AL 

NOSTRO. 
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I PROGETTI ARIN 

D HO VERSATO SUL CONTO CORRENTE POSTALE 
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IN ITALIA 

Sciopero 
a Villa litemo 

Per la prima volta in Italia 
un'iniziativa sindacale 
interamente organizzata 
dai lavoratori neri 
All'alba scatta la sfida 
ai «mercanti di braccia» 

Non è più la piazza 
ti giorno più lungo dei neri di Villa Litemo. Per la 
prima volta nel nostro paese uno sciopero intéra­
mente organizzato e gestito da loro, che ieri, sulla 
piazza del mercato degli schiavi, non erano la mer­
ce. Il Coordinamento dei lavoratori'extracomunitari 
chiede la sanatoria per irregolari e clandestini, 
uguaglianza di diritti, leggi severe contro il razzi­
smo... La commozione sulla tomba di Jeny Masslo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA OUADAONI 

MI VILLA UTERNO. «Vieni a 
dormire con me, con topi e 
serpenti». È notte fonda quan­
do con Dacia Valent, eurode­
putata nera, raggiungiamo un 
campo d'immigrati. Luna e 
ntfegzo, e loro attendono sve­
gli la «zia Dacia»; zio, per gli 
africani, è un membro autore­
vole della comunità. Un grup­
po dì ragazzi vive accampato 
In una vecchia costruzione. 
senza luce e senza acqua E 
sono 1 più fortunati. 

Si aspetta l'alba, nervosa­
mente, Alle cinque e me?zo 
scatta il primo sciopero intera-

I mente organizzato e gestito 
' da immigrali, nel paese dove 
' JenyMasslo è stato ammazza­

to. Non ci sono altri bianchi 
stanotte. Isidoro il sindacali-

; sta, uno zairése un po' scor­
butico di carattere, che si è 
speso generósamente"/ allo 
stremo delle forze, ha -ifff*" 

j nj<> di nervosismo. Gli &1 '" 
• di uvermigià visto, di a\ 
* dirittura litigato con mei 
, sdrammatizza scherzando: 

•Cosa vuoi, anche un blàncp 
ié|ei,altrò..>. 

• . Si (urna chiacchierando. 
, C'è £amir, leader dei .prac-

cianti tunisini, che il giorno 
prima è stalo cacciato di casa 
col fucile spianato: «Prèndi la 
tua roba e vattene senza di­
scutere*, ha detto il padróne. 
Owl lui ha raggiunto gì) altri, 
insieme sono più sicuri. C'è 
Felix; intellettuale sofisticato 
che ci intrattiene su Darhen-
don*, ma non vuol saperne di 

1 rinunciare alla bandiera della 
Terza intemazionale. È l'unico 
zairese cossuttiano delmolir 
do, Spiega che In Africa il sog­
getto non e l individuo a'toyen 
delle società occidentali, ma il 
gruppo, Perciò bisogna che le 

i diverse comunità si esprima-
. no, anche se questo farà salta­

re 1 conlini tracciati sulla carta 
! dal colonialismo. C'è Roger, 

che appare mite e saggio, era 
• nella guardia del Leopardo, il 

presidente Moburu, ed è scap­
pato a gambe levate. E poi 
Gabrin, un giovane somalo 
con l'argento,, viro addosso. 
Racconta discussioni accanite 
fatte per preparare lo sciope­
rò, Parla di'disperati, di rasse­
gnazione e paura del foglio di 
via, di gènte che manda giù 
tutto. E di luì che li ha provo­
cati: «Ma allora è proprio vep, 
sei un animale, una bestia, se 
accetti di farti trattare cosi non 
hai dignità,,. Finalmente si ar­
rabbiavano con me». Gabrin 
conclude la lezione: «Ecco, 
ora vedi di incazzarti con le 
persone giuste!*. Notte di fan­
tasmi: è ovvio, tutti, hanno 
paura; di prenderle, un giorno 
ò l'altro. DI fatica e memoria 
di fatica. Notte di parole e di 
sogni. Dacia immagina un'in­
tegrazione con meno dolore 
Questa gente è ottimista no 

&à*itrfutto •BtttÈWjittt'* 
derc i lajU^elfi diu>4-s0cife~ 

gjpzl e'swvbB furrii* 
nano, sempre, tutti f giorni 
pejfchWlifnusulmani riposano 
il venerdì; gli ebrei il sabato j 
cristiani la domenica » 

5i fanno.(e cinque e 1 ca­
mioncini del caporalr comin­
ciano a correre sul selciato 
della strada vicina. Noi ci sia­
mo appisolate:; Isidoro veglia 
fuori dalla pòrta con Armami 
studente di scienze politiche, 
uno zairése che si muove con 
la grazia e ; l'eleganza di un 

; principe. È; ora di'andare. Og­
gi è diversa la piazza del mer­
cato degli schiavi, perché ap­
partiene <i loro. Per qn giorno 
non sono la merce esposta. Ci 
sono già un gruppetto di afri­
cani con il volantino della 
piattaforma, cartelli improvvi­
sati, lo striscione dì Cgil-Cisl-
Uil. Non è stagione di pomo-
dei, ora non ci sono che 
quattrocento immigrati, colgo­
no mele e melanzane a tren-
ta-|rentacinquemila lire al 
giorno. I più attivi distribuisco-

Un bracciante dt colore al lavoro nei campi In alto i funerali di Jerry 
Essan Masslo il giovane ucciso a Villa Litemo 

no volantini a tutti: Fermano 
camion e pullman e fanno 
scendere i connazionali. La 
piattaforma è contro il nume­
ro chiuso, chiede una sanato­
ria. per clandestini e irregolari, 
gestita dagli enti locali. Gli ex­
tracomunitari rifiutano il foglio 
di.vìa senza processo; chiedo-
nò di ricongiungersi alle fami­
glia; vogliono uguaglianza di 
diritti in fatto di casa, salute, 
istruzione; la possibilità di 
svòlgere lavori autonomi, di 
iscriversi alle cooperative, ti 
voto amministrativo. Doman­
dano anche la punizione se­
vera di atti dì razzismo, l'abo­
lizione della riserva geografica 
per i rifugiati politici, un capi­

tolo dì spesa nella Finanziaria 
destinato ai problemi dell'im­
migrazione-

A un certo punto spunta 
Maddalena. È sull'autobus per 
Aversa, dove va a fare la colf. 
Promette: «Dico alla signora 
che oggi non lavoro, perché la 
mia gente ; sciopera. Poi tor­
no». E di parola. E butta giù 
dai pulmini i più timidi, arrin­
gandoli in lingue diverse per­
ché non vadano a lavorare. 
Maddalena è delle Seychelles, 
parla bene italiano, inglese e 
francese. Si è sposata qui, con 
un uomo più anziano che l'a­
dora; dice con enfasi del figlio 
mulatto, beilo e coi ricci. Gri­
da, domandando agli uomini 

Pizzinato: «Con gli immigrati 
riesplode la questione del Sud» 
«Tutti a Roma il 7 ottobre, tutti in piazza del Popo­
lo». Antonio Pizzinato, segretario nazionale della 
Cflìl, di ritorno da Villa Litemo lancia un appello 
alla solidarietà con gli immigrati e incita,il governo 
ad emanare un decreto dì emergenza: sanatoria 
per i clandestini, incentivi ai lavoratori e alle azien­
de per uscire dalla clandestinità, obbligo a stipula­
re accordi di lavoro con diritti uguali per tutti. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

E * ROMA. «Lo sciopero di ie­
ri A uria svolta per i lavoratori 
Immigrati extracomunitari e 
impone al sindacato dì affron­
tare, nei rinnovi contrattuali e 
nel contenuto delle piattafor­
me,)!! problema dei pari diritti 
e opportunità e condizioni per 
gli extracomunitari e gli italia­
ni», Antonio Pizzinato, segre­
tario confederale della Cgil, è 
tornato dalla manifestazione 
di Villa Utemo convìnto che i 
tempi sono ormai strettissimi 
per la soluzione dei problemi 
posti dalla presenza degli im­
migrati nel nostro paese. 

MÉJII <love cominciare? È 
« i t i quattone u n i coni-

Bisogna innanzitutto predi-
sporrej«ia noma che dia at-
tuui iPal la^ost i tuzJone e 

cioè disciplini l'ingresso, il 
soggiorno, la residenza e la 

* cittadinanza dei lavoratori di­
pendenti e autonomi, degli 

' studenti e dei rifugiati politici. 
E per questo vanno superate 
te norme restrittive del '31 e va 
approntata una legge generale 
sull'ingresso nel nostro paese. 
che manca completamente. 
Ma bisogna superare anche la 
riserva geografica per i rifugiati 
politici, che dal '52 fa s) che in 
Italia possano entrare solo i 
cittadini dell'Est europeo. Agli 
studenti, invece, va ricono­
sciuto il tìtolo di studio conse­
guito in patria, cosi come si 
deve consentire loro l'iscrizio­
ne a scuola senza il giudìzio 
delle autorità del paese di pro­
venienza. Per i lavoratori il di­
scorso è molteplice: c'è neces­

sità di leggi che disciplinino il 
commercio ambulante e le 
piccole imprese, e che valga­
no per gli immigrati e gli italia­
ni, dato che manca completa­
mente una normativa in mate­
ria. E, infine, ai lavoratori auto­
nomi va riconosciuto il diritto 
di associarsi a cooperative di 
lavoro e produzione. 

Ma c'è anche il settore del 
diritti sociali su cui interve­
nire. 

Sanità, casa, istruzione sono te 
priorità che vanno affrontate 
non solo guardando ai diritti 
degli immigrati, ma anche a 
quelli degli italiani. Un esem­
pio: a Villa Literno, anzi nel-
i'intera zona, manca l'ospeda­
le e per tutti. 

Il sindacato avanza delle 

Broposte su vasto raggio. 
la la manifestazione ha 

drammaticamente eviden­
ziato che ormai si è in una 
fase di vera emergenza. 

Esatto. Per questo chiediamo 
un decreto che, innanzitutto, 
regolarizzi con norme transito­
rie la situazione dei cladestini 
e che preveda incentivi ad 
aziende e lavoratori per uscire 
dalla clandestina. Ma che 
stanzi anche dei fondi per 
quegli enti locali che non ce la 

fanno ad affrontare l'impatto 
di migliaia di lavoratori stagio­
nali extracomunitari. Il decre­
to, inoltre, deve far si che le 
aziende stipulino accordi che 
assicurino diritti, orario di la­
voro, retribuzione uguali per 
tutti i dipendenti. 

Quali sono i settori dove è 
più difficile far passare U di­
scorso del diritti? 

L'agricoltura e il turismo. In 
questi mesi la Confagricoltura 
non ha speso una parola. E 
nel turismo gli immigrati sono 
impiegati in massa, nel lavoro 
nero, nelle cucine e negli im­
pieghi di fatica. 

È comunque nel lavoro sta­
gionale che il dramma uma­
no e sociale degli extraco-
munitari è esploso con la 
«guerra tra poveri*. U pau­
ra dei contadini meridionali 
di fronte «agli stranieri' è 
stata ampiamente testimo­
niata. 

A questi contadini va spiegalo 
che è la condizione di lavora­
tore «in nero» che rende gli im­
migrati ricattabili. Per cui va 
sostenuta la contrattazione del 
lavoro stagionale di tutti, per 
consentire norme paritarie per 
tutti. Il malessere, infatti, 
esplode perchè è una condì-

Appello air ^voratori bianchi 
• H Questo è il testo della lettera aperta dif­
fusa dai lavoratori extracomunitari di Villa 
Litemo:,«Noi' immigrati clandestini siamo ve­
nuti in questo paese non solo spinti dalla 
miseria ma anche dal desiderio di vivere in 
un luogo dove i diritti umani e del lavoro sia­
no rispettati. Purtroppo, in questa terra, la 
lentezza dei poteri, pubblici ha reso difficile 
la realizzazione dì questo sogno. L'incom­
prensione, l'atteggiamento di alcuni nei no­
stri Confronti, ha reso difficile la nostra per­
manenza qui, ih questo paese di emigranti 
che adesso ci accoglie, sempre più spesso 
con'ostilità se non con odio, anche per il co­
lore della nostra pelle. 

La nostra condizione di clandestini per­

mette a datori di rvoro disonesti e alla crimi­
nalità organizzata di usarci per mettere ih 
pericolo i diritti che, voi lavoratori italiani, 
avete saputo conquistare sin dalla Resisten­
za. Sappiamo che l'ostilità che ci è stata a 
volte dimostrata è dettata dalla paura e non 
dalla malvagità. Noi, immigrati clandestini, 
non siamo perciò disposti ad essere stru­
mento per far arretrare i vostri diritti. Per 
questi motivi oggi scendiamo in sciopero. 
Chiediamo di appoggiarci in questa (otta. Lo 
chiediamo ad ognuno di voi, alle vostre or­
ganizzazioni sindacali e di massa, consape­
voli che i lavoratori italiani hanno una gran­
de tradizione di lotta democratica e di soli­
darietà». 

dove sono le donne, sfruttate 
a diecimila lire al giorno; e 
che è ora di finirla con le put­
tane gettate sulla Domìziana 
dai ghanesi. Poi mostra sulle 
braccia il colore della pelle, ri­
dendo orgogliosa la sua negri-
tudine. 

I neri sono alcune centinaia 
quando il corteo parte dalla 
piazza per il cimitero, dove è 
sepolto Jerry Masslo. Compo­
sti e in silenzio, nessuno per­
de la calma. Esclusi giornalisti 
e poliziotti, i bianchi si conta-
;no*sull0 dita di una mano. Da­
vanti a. una tomba coperta di 
terra è fiori, con una anonima 
«foce'cli latta, si stringono a 
cerchio. «Siamo qui per prega­
re non per fare discorsi», dice 
Isidoro. Sebastian, il gigante 
angolano che sembra un pre­
dicatore battista) recita in fran­
cese la preghiera che ha scrit­
to. «Padre, siamo nelle tue 
mani/ Qui, davanti al corpo 
del nostro amico assassinato/ 
Invochiamo il tuo nome/ Pa­
dre, dacci la forza di vivere...». 
E conclude solenne: «Benedici 
gli italiani. E noi, popolo afri­
cano». Allora cominciano a 
cantare, prima voci incerte, 
incrinate dall'emozione. Poi 
sempre più forte e chiaro. 
Cantano «We shall overcome*. 
Come quel giorno del 1961, a 
Washington, quando ì neri 
marciarono sulla Casa Bianca, 
a migliaia, guidati da Luther 
King. E capirono di essere for­
ti. 

A mezzogiorno il sole è alto 
sulla piazza di Villa Litemo. 
Isidoro piazza un tavolino e ci 
sale sopra, come faceva Sal­

vatore Carnevale. È molto 
emozionato: «Sono di colore -
dice - è vero, ma non sono né 
viola né verde. Per favore 
chiamatemi nero; ,0 negro». 
Poi tocca a Jacob, delia Cari-
tas, che è un oratore nato: «Se 
sei ben vestito, allora traffichi 
droga - dice - . S e sei mal 
messo, allora sei un poverac­
cio e devi tornare al tuo pae­
se. Eppure noi non ci ricono­
sciamo qui come bianchi o 
neri, ma come sfruttati. E non 
vogliamo più dormire a occhi 
aperti, per paura». Samir e Da­
niel, invece, pàriariò'di' Kh-
rrjais, il pastore tunisino che è 
diventato pazzo: «Non lo pa­
gano e lo drogano con le pil­
lole; non ha potuto riconosce­
re neppure sua madre. Vi pre­
go, raccogliamo noi i soldi per 
rimandarlo a casa, paghiamo­
gli il biglietto». 

Siamo davanti al municipio, 
e Dacia Valent dice: «È passa­
to un mese dall'assassinio di 
Jerry Mawslo, e la sua tomba 
non ha una lapide. Eppure 
sindaco e amministratori co­
munali, che il giorno dei fune­
rali, in diretta tv, chiesero scu­
sa per non avervi protetto, so­
no uomini d'onore...» Antonio 
Pizzinato, segretario confede­
rale della Cgil, parla di data 
storica «Perché oggi, per la 
prima volta, scioperando ave­
te utilizzato un diritto che i la­
voratori italiani si sono con­
quistati con una guerra di li­
berazione...». 

È qui che qualcuno non 
regge più. 1 neri al centro e in­
tomo, a ciambella, separati 
dalle transenne, i bianchi che 

Antonio Pizzinato 

zione diffusa tra tutti, italiani e 
stranieri. 

E che esplode non a caso al 
Sud. 

Questa vicenda degli immigra­
ti ha fatto venir fuori, più 
drammaticamente che nel 
passato, la questione meridio­
nale. Nella piana di Villa Liter­
no, per fare un altro esempio, 
tecniche modernissime di col­
tivazione vengono utilizzate 
da gente che vive in città sen­
za fogne, senza acqua, senza 
piani regolatori, dove le nor­
me di sanità sono evase e do­
ve vige ancora la schiavitù al 
caporalato. Da qui nascono le 
tensioni fortissime che ieri in 
piazza erano palpabili. Non sì 
può più perdere tempo, il de­
creto di emergenza va emana­
to subito. 

non si mescolano. Un uomo 
anziano, che dice di essere 
stato emigrato in Germania, 
allora attraversa la piazza e 
chiede a quelli col taccuino in 
mano: «Ma lei parla solo coi 
negri?». E dice di una terra po­
vera e avara che non può da­
re agli immigrati, «che ci por­
tano via il pane», quello che 
•non dà neppure a noi». Falso, 
osserva il segretario del Pei 
casertano Lorenzo Diana: per­
ché il bracciantato agricolo 
nostrano è quasi estinto. I li-
temersi, tuttavia, sono stanchi 
d'essere raccontati razzisti e 
trogloditi. «Non siamo tutti co­
si - dice il professor Pedana, 
che insegna religione alla 
scuola media - ma c'è molta 
ignoranza. E anche paura. 
L'unica memoria che qui si 
conserva della gente di colo­
re, riguarda l'arrivo dei maroc­
chini dopo l'ultima guerra. 
Come si sa, sì lasciarono die­
tro scie di violenza...Ci vorreb­
bero mezzi e spa2i per educa­
re. Ma chi se ne occupa, chi ci 
pensa?» 

È finito il giorno più lungo 
dei neri di Villa Litemo. E 
mentre gli extracomunitari, ì 
clandestini, aspettano una ri­
sposta del governo, la paura 
toma a correre sul (ilo. Dice 
Michele Magno, che ieri era 
presente per conto della dire­
zione del Pei: «Facciamo ap­
pello al prefetto e alle forze 
dell'ordine, perché questa 
gente sia protetta. Se non lo 
sarà, li riterremo responsabili 
delle conseguenze. Sollevere­
mo la questione al Parlamen­
to». 

Il Papa: 
è Immorale 
fare uso 
di droghe 

L'immoralità dell'uso di droghe, già denunciata dalla Chie­
sa, sarà oggetto di un intervento del Papa (nella foto) a 
metà ottobre. Lo spunto è offerto dalla manifestazione per 
una «buona legge antidroga», organizzata dal Muvlad (Mo­
vimento unitario volontari lotta alla diroga), che si svolgerà 
fra piazza del Popolo e Piazza San Pietro. Vi parteciperan­
no don Pietro Gelmini, fondatore di •Comuni» incontro», 
Vincenzo Muccioli; fondatore della comunità di San Patri* 
gnano ed altri sostenitori di una legge che stabilisca «la non 
liceità dell'uso dì droghe», una più efficace prevenzione e 
un serio impegnopubblico a fianco del volontariato. Ad 
aprire la manifestazione saranno Muccioli e don Gelmini 
che parleranno a iazza del Popolo, poi il corteo si muoverà 
per raggiungere San Pietro dove sarà accòllo dalle parole dì 
Giovanni Paolo II. 

Un pregiudicato, Paolo Mar­
no Letizia di 21 anni, di Ca­
sal di Principe, in provincia 
dj Caserta, e stato rapilo lu­
nedi sera da tre aconosciuti 
con il volto coperto, armati 
di una pistola e dì un fucile 

^*mtmm~—^mmmm a canne! mozze. Il ' giovane, 
che appartiene a una fami­

glia benestante di Casal di Principe, fu arrestato quattro an­
ni fa perché accusato dì far parte di una banda che aveva 
compiuto oltre trenta rapine nella zona di Avena. Il giova­
ne rimase in carcere pochi mesi favorendo l'identificazione 
degli altri componenti della banda. Ed è per questo che la 
polizia ritiene che il pregiudicato non sia stato sequestrato 
à scopi estorsivi ma da uno dei suoi ex complici in cerca di 
vendetta. 

Caserta 

pregiudicato 

Un giovane 
violenta 
un bimbo 
di otto anni 

to, in provincia dì Catanie-
io. è stalo .arrestato dai ca­
rabinieri della compagnia di 
Strangoli perché ritenuto re­
sponsabile di violenza car­
nale nei confronti di un ra-

^ m ^ m m ^ m t ^ m m ^ gasino di otto anni: Fran­
cesco Gabriele, manovale 

del luogo, è stato denunciato dai genitóri del piccolo G.M. 
ma non è ancora chiaro come siano giunti a questa atroce 
conclusione. Sull'accaduto è slato predisposto un dettaglia­
to rapporto che sarà presentato all'autorità giudiziaria. 

È iniziata ieri al ministero 
della Funzione pubblica la 
trattativa tra il governo e i 
sindacati per il rinnovo del 
contratto di lavoro '88-'90 
del personale tecnico e am­
ministrativo del comparto 

^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ Università. I sindacali pre­
senteranno il proprio codice 

di autoregolamentazione dello sciopero, a frónte della defi­
nizione da parte del governo di un calendario serrato di in­
contri per la discussione della piattaforma. 

Università 
Aperta 
trattativa 
per il contratto 

Esoneri 
leva 
50 rinvi) 
a giudizio 

L'Inchiesta sugli «soneri di 
leva facili», aperta a Torino 
nel 1984, si è'conclusa con 
una cinquantina di rinvìi a 
giudìzio. Il giudice istruttore, 
Sebastiano Sorbetto, ha de­
positato l'ordinanza che ha 
coinvolto. 87 persone, nella 
maggioranza genitóri e gio­

vani chiamati al servizio di leva, ma anche ufficiali sanitari 
e organizzatori della truffa. La ftruffa» prevedeva che fosse­
ro promessi ai giovani interessati congedi, declassamenti e 
licenze dr. convalescenzfrdietKV pagamento^! sómme: vav 
panti. daìdìeci.aiventicinjgMe milioni,. , ).,,_ 

Lo Stato di Israele ha con-
cesso ad un italiano, il pa­
dovano Giorgio Pedasca, la 
massima onorificenza per i 
non ebrei che, nel cono 
della seconda guerra man' 
diale, rischiarono la vita per 

— , ^ < ^ ^ — ^ salvare le vittime dell'olo­
causto: piantare un albero 

con il proprio nome lungo il «Viale dei Giusti* a Yad Va-
shem, l'istituto per la ricerca e la commemorazione dell'o­
locausto: Periasca, che salvò migliaia di ebrei a Budapest 
tra il 1939 e il 1945, partirà domani per Gerusalemme, dove 
sarà ospite ufficiale dello Stato di Israele per una settimana. 

MONICA fUCCI-SAMMNTINl 

Onorificenza 
a italiano 
che salvò 
gli ebrei 

• NEL PCI C 

Questi i numeri «rossi» (premi consolazione) astratti alla 
Festa nazionale di Genova: 1) X 001930; 2) O 007524; 3) R 
002589:4) M 009156; 5) A 006501; 6) S 006396; 7) R 000267. 
Iniziativa di oggi. Stelanini, S. Benedetto del Tronto (Ap); A. 
De Simone, Catania; Mariani, Bologna; Novelli, Imago (MI). 
Convocaziona. i senatori comunisti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alle sedute di oggi. 

Martelli: «Così censiremo 
questi 650.000 clandestini» 
Per l'immigrazione prossima ventura, «flusso regola­
mentato», ma la formula ancora resta nel vago. Per 
650.000 immigrati clandestini che già vivono, più 
spesso sopravvivono, in Italia, una sanatoria, con un 
pacchetto di proposte che li invogli a uscire dalla 
clandestinità. Claudio Martelli, vice-presidente del 
Consiglio, ha ripetuto la «sua» proposta ieri a una 
platea piuttosto particolare: i socialisti della Cgil. 

MARIA SERENA PALIERI 

• I ROMA. A quasi un mese 
dall'omicìdio di Villa Utemo, 
a una settimana dal vertice di 
palazzo Chigi, Martelli viene a 
specificare i contenuti del 

Eacchetto governativo sul prò-
lema dell'immigrazione. Gli 

ascoltatori sono particolari: 
compagni di partito, si, ma 
sindacalisti d'una Cgil che 
osteggia l'ipotesi di «numero 
chiuso». L'occasione è un in­
contro sul tema «Il colore dei 
diritti», nell'ambito della com­
memorazione di Fernando 
Santi: Vittoria Sivo, giornalista 
della Repubblica, interroga lui, 
i direttori dei Tg Fava, La Vol­
pe e Curzi, il segretario confe­
derale Ceremigna. Al tavolo 
(silenti) ci sono anche Del 
Turco, Vigevani, Giacomo 
Mancini, «La presenza nel no­
stro paese di 600.000 persone 

di cui non sappiamo nulla è 
un serio problema. Per censirli 
bisogna offrire loro incentivi a 
dichiararsi» dice Martelli. «An­
zitutto sottrarre alla discrezio­
nalità dei commissariati i per­
messi di soggiorno: ci vuole 
una nuova legge (ma su qua­
le legge c'è scontro fra De e 
Psi, ndr). Secondo passo: 
estendere il diritto d'asilo poli­
tico di là dall'Est Europa. Ter­
zo, rivedere la legge 943 di sa­
natoria, riconoscendo pari di­
ritti a cittadini italiani e immi­
grati, offrendo, in più, oppor­
tunità specifiche a questi ulti­
mi: una Carta sanitaria da 
approvarsi per via urgente, 
contratti di formazione-lavoro, 
corsi di formazione professio­
nale». Martelli, insomma, raf­
forza e aggiunge proposte a 
quanto ha già detto nei giorni 

scorsi. Ma solo sul versante 
dell'«oggi»: del popolo clande­
stino già in Italia, sfuggito alla 
sanatoria dell'86. Ma di immi­
grati nuovi in Italia, secondo ì 
calcoli più riduttivi, dovrebbe­
ro arrivarne sui 100.000 in 
ognuno dei prossimi anni, 
perché si prevedono 140 mi­
lioni di nuove nascite in Nord 
Africa e perché nella Cee pae­
si che hanno già una storia 
lunga di immigrazione (e 
nuove ondate di razzismo...) 
ovvero Rft, Benelux, Francia 
hanno sottoscritto un'intesa 
che restringe le frontiere. Mar­
telli esorcizza sia «un atteggia­
mento anarchico», sia un «cor­
done sanitario». In concreto 
dice che la «regolamentazio­
ne» dovrà avvenire a monte, 
d'intesa coi governi dei paesi 
d'origine degli immigrati e in 
relazione con la domanda del 
nostro mercato del lavoro. 
Mentre impulso verrà dato alla 
formazione nel nostro paese 
di studenti del Terzo mondo 
(ora sono 25.000, se ne lau­
reano solo 800 l'anno). Sarà 
perché aggiunge che «il pro­
blema è tutto nuovo, non c'è 
soluzione definitiva», sarà per­
ché «regolamentazione del 
flusso» resta formula ancora 
vaga, comunque qui, dai 
compagni sindacalisti sociali­
sti, per voce di Ceremigna ot­

tiene un avallo: «Siamo sullo 
strada giusta». Restano lì, lari 
ciate sul tappeto, le questioni 
che riguardano il rapporto fra 
immigrazione e la cifra (3 mi 
lioni) dei nostri disoccupati, i 
quella, chiave, d'una polìtici! 
concordata con la Cee, in vi­
sta del '92. 

Aggiungiamo te cifre emer 
se nel corso del dibattito. In 
Italia, dunque, gli immigrati 
sarebbero 1.200.000, compre 
si i «comunitari», gli immigrai 
di ritomo come gli italo-argen­
tini, e i rifugiati politici. 
116.000 gli exlracomunìtan 
che hanno usufruito della sa­
natoria dell'86, 650.000 i ven 
clandestini. Dei nordafricani 
filippini, singalesi ecc.. chr 
con la legge 943 sì sono messi 
in regola 24.000 ranno ì colla 
boratori familiari, 26.000 gì. 
operai generici, 5,000 i biac 
ciantì, 4.500 i camerieri, 4.GQ0 
i lavapiatti, 4.600 gli operai 
qualificati, solo 541 gli operai 
specializzati, I nostri immigrati 
appartengono a 20 paesi di 
versi e sono organizzati in 145** 
comunità, frastagliati per citta 
o villaggi d'origine, credenze 
religiose. Il 10% del carcerali 
non è italiano, ma il 90% det 
detenuti stranieri è dentro 
semplicemente per motivi di 
permesso di soggiorno. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 
Week-end ancora a «110» 
Slitta il decreto Prandini 
sui limiti di velocità 
Ne discuterà la Camera 
Il prossimo fine settimana andremo ancora a 110 
all'ora. Gli amanti della velocità dovranno aspetta­
re ancora un' po'. L'innalzamento dei limiti, pro­
messo dal ministro Prandini, per il momento darà 
la precedenza alla discussione parlamentare. Lu­
nedi, in aula, saranno presentate le mozioni sul­
l'argomento e solo dopo il titolare dei Lavori pub­
blici porterà in Consiglio dei ministri il suo decreto. 

(•ROMA Il previsto decreto 
che doveva modificare i limiti 
di velocità introdotti da Ferri, 
per il momento slitta. L'ordine 
del giorno del Consiglio del 
ministri di domani non lo pre­
vede. Lo h i reso noto ien a 
palano Chigi il ministro per I 
rapporti con il Parlamento, 
Egidio Stop*. Prandini ha 
cambiato idea? Presumibil­
mente no. Il litolare dei Lavori 
pubblici ha deciso di rinviare 
la presentartene del decreto 
che innalza a 130 chilometri 
all'ora i limiti di velocità per le 
auto di cilindrata superiore ai 
1100 centimetri cubici (per le 
altre rimangono i •II0-) e 
cancella la differenziazione 
per giorni della settimana, 
preferendo rispondere in Par­
lamento, lunedi prossimo, alle 
interpellanze presentate dai 
diversi gruppi di Montecitorio 
sull'argomento. 

•Può darsi che il ministro 
Prandini, venerdì prossimo, 
chieda un parere sul provvedi: 
mento al Consiglio dei mini­
stri. In ogni caso • ha precisa­
to Sterpa • c'è l'impegno as­
sunto da me, per conto del 
governo, e dopo aver sentilo il 

presidente Andreotrj, di senti­
re la Camera primari adotta­
re qualsiasi decisione sull'ar­
gomento». 

Alla notizia dello slittamen­
to del decreto-Prandini, Anto­
nio Latti, membro della segre­
teria del comitato radicale 
consumatori, ha internato il 
digiuno, giunto al diciassette­
simo giorno, in difesa dei 
«110». «Mi auguro - ha dichia­
rato Latti - che ora tutti i de­
putati sappiano tener conto 
delle oltre 2.000 vite salvate 
grazie anche ai 110 Km/ora. 
per non parlare del risparmio 
energetico e del minor inqui­
namento, e confermino un 
provvedimento meritorio». 

Per il momento in Parla­
mento risulta depositata solo 
la mozione del gruppo verde-
arcobaleno, sottoscritta da al­
tri Ire gruppi parlamentari (Pr, 
Op, Sinistra indipendente) 
nella quale si chiede la con­
ferma degli attuali limiti di ve­
locità. Non è da escludere, 
pero, che entro lunedì altri 
partiti presentino le loro pro­
poste. L'assemblea dovrebbe 
arrivare al voto nella giornata 
di mercoledì. 

In vìsita a Roma 
Fwmènwo sovietico 
chiede asilo politico 
all'ambasciata Usa 
«•ROMA. Fuga all'Ovest. SI 
è rifugiato nell'ambasciata 
Usa di via Veneto ed ha 
chiesto «silo politico, Vladi­
mir Alpenidi'Ufunzionario 
russo ssorjipirso.dalsu*» al-

scorsa L'uomo, dirigente 
dell'agenzìa sovietica per I 
diritti d'autore, l'equivalente 
della nostra Siae. aveva pre­
so alloggio in un albergo di 
via Volturno, vicino alla sta­
zione Termini, il «Lux Messe» 

Era l'ultimo giorno di va­
canza. Era arrivato a Roma il 
3 settembre, con una comiti­
va dì circa nenia giornalisti. 
Proprio l'ultimo giorno, 
quando avrebbe dovuto 
prendere l'aereo per tornare 
a Mosca, era scomparso, 

Per due giorni si era com­
portato normalmente. Aveva 
visitato la citta in compa­
gnia, ed era sempre stato vi­
sto insieme agii componenti 
della comitiva. Il terzo gior­
no era scomparso. Preoccu­
pati, gli altri componenti del 
tour turistico lo avevano cer­
cato nella sua stanza, ma 

l'avevano trovata vuota, in 
perfetto ordine e con i baga­
gli abbandonati nell'arma­
dio. Nessuno lo aveva visto 
uscire dall'albergo. 

Vladimir Alpèdze in pas­
sato era stato consigliere di 
Shevardnadze, quando l'at­
tuale ministro degli esteri so­
vietico era primo ministro in 
Georgia. Non appena si è 
diffusa la notizia della sua 
scomparsa sembra che i ser­
vai segreti sovietici abbiano 
fatto ,una ricerca capillare, 
interpellando varie questure 
italiane, che però erano as­
solutamente all'oscuro del 
latto. 

L'ultimo episodio simile 
accaduto a Roma risaliva al 
febbraio '88, quando scom­
parve Nazir Feday, incarica­
to d'affari dell'ambasciata 
afgana. Ma in quel caso del 
diplomatico non si seppe 
più nulla. L'ambasciata so­
vietica, interpellata, non ha 
voluto dare nessuna notizia 
sull'uomo politico russo, 
trincerandosi dietro il segre­
to delle indagini. 

Terminato il fermo 
al Brennero sono partite 
le prime 15 denunce 
per blocco stradale 

Piloti e «padroncini» 
rischiano fino a 12 anni 
Evitato all'ultìmo momento 
lo sgombero forzato 

I Tir finiscono sotto processo 
Gli autisti: «Un tradimento» 
Finito il blocco del Brennero, scattano le denunce 
per chi lo ha materialmente provocato, fermando 
i tir in prima fila; una quindicina di autisti e «pa­
droncini» finiranno sotto processo. Rischiano da 2 
a 12 anni di carcere. Le associazioni degli auto­
trasportatori avevano garantito, l'altra sera, di aver 
avuto la promessa che non ci sarebbero state 
conseguenze penali. 

DAL NOSTRO INVIATO ?• 

MICHILI SARTORI 

tm BOLZANO, Se martedì not­
te i Ti* non se ne fossero an­
dati più o meno spontanea­
mente, togliendo il blocco at­
torno a Vipiteno, oggi sarebbe 
scattato, con ogni probabilià, 
l'ordine di sgombero forzato. 
E con esso, chissà quanti 
scontri. C'è un precedente, 
non molto lontano, al Brenne­
ro. Quella volta bisognò chia­
mare, in aiuto di polizia e ca­
rabinieri, un caio di compa­
gnie dell'esercito, in assettò di 
.guerra. L'indiscrezione, trape­
lata ieri da una fonte autore­
volissima, è ancora più precì­
sa. Ad insistere con maggiore 
decisione perché l'autostrada 
fosse sgomberata con le buo­
ne o le cattive erano stati, nei 
giorni scorsi, l'Autobrennero 

(e questo è noto) assieme -
senti senti - ad alcune grosse 
società dì autotraspòrto del 
Trentino. Quelle cioè che a 
parole, in mezzo ai capannelli 
di Vipiteno, erano fra le più 
decise nel sostenere la linea 
del blocco ad oltranza. Hanno 
ragione molti padroncini a 
sentirsi pugnalati alle spalle. E 
da ieri hanno anche un moti­
vo in più. Tolto il blocco, ces­
sate le paure di esasperazioni 
o peggio, è arrivata la confer­
ma che nel frattempo sono 
scattare le denunce nei con­
fronti di chi stava in «prima fi* 
la». Una quindicina ira autisti 
e padroncini (solo at Brenne­
ro, ce ne saranno più o meno 
altrettanti fra gli altri valichi di 
Resia, Prato Orava e Tarvisio) 

rischia adesso dai 2 ai 12 anni 
di carcere. La loro posizione è 
sotto esame del procuratore 
della Repubblica di Bolzano, 
Mario Martin, che ha ricevuto 
l'incartamento dal pretore di 
Vipiteno Carlo Bruccoleri. 
L'altra notte, di fronte all'as­
semblea ribeile che non inten­
deva liberare il Brennero, i 
rappresentanti degli autotra­
sportatori avevano giurato di 
aver avuto l'assicurazione che 
non ci sarebbero state conse­
guenze penali. Ma chi poteva 
mai avergliela data? «Prima ci 
ha rassicurato il pretore, poi il 
vicequestore, in un incontro 
tenuto giovedì scorso-i hanno 
ripetuto ancora ieri mattina i 
dirigenti dell'Anita, Luciano 
Marani, e della Fai, Bruno Fi-
netti. Gli interessati, va da sé, 
cascano dalle nuvole. -Questa 
- esplode Cario Bruccoleri, un 
pretore che è già al decimo 
blocco - è una grossissima 
fesseria. Nessuno può garanti­
re impunità, sarebbe una gra­
ve omissione di atti d'ufficio. 
lo ho personalemente percor­
so l'autostrada, c'era un bloc­
co stradale sacrosanto, nessu­
na corsia libera. È un reato 
grave, prevederebbe l'arresto 

in flagranza, con pene da 2 a 
12 anni. Le denunce ci sono, 
l'inchiesta è avviata. Che poi 
la faccenda sia vagliata con 
tutte le comprensioni del ca­
so, è un altro discorso». Chi ha 
vinto, nell'estenuante braccio 
di ferro, non sono certo i'Co-
bas dei Tir, quel consistente 
nucleo soprattutto di padron­
cini che avevano fatto esplo­
dere l'inviperita protesta con­
tro l'Austria, cavalcata e poi 
domata dalle loro associazio­
ni. Semmai il governo, e so­
prattutto il ministro dei tra­
sporti austriaco Rudolf Strei-
cher, che ieri ha ripetuto di 
non aver fatto alcuna conces­
sione all'Italia, ed il cui parti­
to, l'Spo, pud affrontare con 
tranquillità le elezioni di do­
podomani ad Innsbruck e le 
politiche di primavera. Marte­
dì notte, nella seconda assem­
blea del Brennero, la decisio­
ne di ripartire è stata approva­
ta da 15 mani alzate, mentre il 
grosso stava a guardare ormai 
rassegnato. Il leader degli irri­
ducibili, «Carlo», un padronci­
no altoatesino, era l'ultimo in­
toppo da superare. Al mo­
mento della «votazione» era 
lontano, abilmente dirottato 

verso una riunione-fantasma, 
Tornato nel piazzale, ha con­
vocato fra un uragano di ap­
plausi una contro-assemblea 
per ieri mattina. Ma già all'al­
ba se n'erano andati quasi tut­
ti, una fila di 5 km di Tir aspet­
tava al Brennero che la doga­
na austriaca aprisse, come 
sempre, alle 7 in punto. In te­
sta alla grande fuga un Tir cà­
rico di uva pugliese diretta iti 
Germania (chissà poi che lìdi 
prenderanno i prodotti even­
tualmente avariati) il primo a 
lasciare Vipiteno a mezzanot­
te in punto. L'autostrada, nel 
tratto caldo Bressanone-conli­
ne, è stata interamente riaper­
ta solo ieri pomeriggio, dopo 
la rimozione forzata degli ulti­
mi Tir senza autista rimasti ad 
ostruire le corsie di marcia. 
Via la Croce Bianca, spazzato 
rapidamente il tappeto di cic­
che e carte, sotto la dogana di 
Vipiteno sono rimaste fino a 
sera solo le super Mercedes e 
Thema con radiotelefono dei 
•sindacalisti» degli autotra­
sportatori, impegnati in un in­
contro con i doganieri austria­
ci per provare a risolvere al­
meno i problemi più spicci di 
convivenza. 

Prospettiveincerte dopo la faticosa intesa raggiunta con Bernini 

I camionisti «È solo un armistizio» 
Vienna: «Non abbiamo feto concessioni» 
Gli autotrasportatori parlano con franchezza: «Per 
noi è solo armistizio». Ma la risposta da Oltralpe 
non sembra molto rassicurante. L'Austria fa sapere 
di non aver fatto alcuna concessione e il ministro 
Streicher aggiunge che non intende cedere dalla 
sua linea «dura» e che si aspetta un nuovo blocco 
con l'entrata in vigore, dal 1° dicèmbre pròssimo, 
del divieto di passaggio ai Tir durante la notte. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA. È solo un armisti­
zio l'intesa accettata dagli au­
totrasportatori. L'Austria fa sa­
pere di non aver fatto alcuna 
concessione all'Italia per 
sbloccare la situazione. Lo af­
ferma il ministro dei Trasporti 
Streicher, sostenendo che do­
po i suoi colloqui con il mini­
stro Bernini la settimana scor­
sa, egli non ha più avuto con­
tatti e perciò non poteva esse­
re preso alcun impegno. Strei­
cher sottolinea anche che non 
intende allontanarsi dalle sue 
posizioni neanche nel prossi­
mo incontro con i ministri di 
Italia, Svizzera e Rft che si ter­
rà domani a Innsbruck 

L'Austria non esclude un 
nuovo blocco delle frontiere 
per il 1° dicembre, quando 
entrerà in vigore il divieto di 
transito notturno per i Tir dal­
le 22 alle 5. Il transito dei mez­
zi pesanti è giudicato insoste­
nibile dal governo di Vienna. 
Negli ultimi quindici anni il 
traffico pesante sulle strade si 
è triplicato. Ogni anno un mi­
lione di Tir passa il Brennero 
e nei giorni di punta il flusso 
giornaliero è di SO.VJQ auto­
treni. Nel 1970, prima del 
completamento del ponte Eu­
ropa il 6é% delle merci viag­
giava su rotaia. Oggi l'80% vie­
ne trasportata su strada. 

Situazione, dunque, assai 
delicata. Che ne pensano le 
associazioni di categoria? Ce 
ne pària Angelo Valenti, se­
gretario della Fìta-Cha; •L'ac­
cordo - dice - è parzialmente 
positivo perchè serve per 
sbloccare la situazione. Ma le 
tensioni e ì conflitti si evitano 
facendo una polìtica dei tra­
sporti, governando la trasfor­
mazione del settore, qualifi­
cando le imprese su gomma, 
accentuando la politica per 
l'intermodalilà ferrovia-strada-
mare. Altrimenti diventeranno 
acutissimi ed esplosivi ì con­
flitti tra le problematiche am­
bientali, le esigenze dei citta­
dini e l'autotrasporto con il ri­
schio di confondere le re­
sponsabilità. Ben vengano i 
treni navetta. Ma fino a quan­
do non ci sono o non sono 
funzionanti, il trasporto sarà 
obbligatoriamente fatto su 
strada, Proprio per queste ca­
renze, il problema dell'am­
biente. creerà gravissime ten­
sioni anche sulla riviera adria­
tica. Sono sacrosante le 
preoccupazioni ambientaliste, 

ma non ci sarà nessuna seria 
soluzione fino a quando non 
verranno costruite e rese prati­
cabili alternative reali. È inuti­
le prendersela-vista l'inèrzia 
dei govèrni - con il camioni­
sta che gira coii le merci sulle 
strade e reride un servizio al­
l'economia nell'unico modo 
possìbile». 

Sulla vertenza, Garavini, mi­
nistro dei Trasporti del gover­
no ombra del Pei si è incon­
trato con il segretario della Fi-
ta-Cna e lo ha informato dei 
passi compiuti presso i mini­
stri dei Trasporti e degli Esteri 
e delle misure per rafforzare 
la capacità di trasporto ferro­
viario tra Italia e Austria e per 
sostenere una positiva evolu­
zione dell'autotrasporto , par­
ticolarmente con interventi 
che contemplino la formazio­
ne di consorzi tra piccoli im­
prenditori, il rinnovo dei mez­
zi, anche con un intervento 
dello Stato. Su queste materie 
sono state presentate interro­
gazioni alla Camera e al Sena­
to ed è stato richiesto a Berni­

ni di riferire in Parlamento sul­
l'accordo e sulta situazione. 

Ieri il ministro Bernini sì è 
incontrato con le segreterie 
dellefederaztoni trasporti Cgil, 
Cisl, UH ed hanno concordato 
una serie di incontri- tntjnini-
stero, Fs e sindacati sulla que­
stione Brennero. 

Per la Lega ambiente, il 
blocco dei Tir ha riproposto ì 
guasti economici, territoriali 
ed ambientali causati da 40 
anni dì sfacciata incentivazio­
ne del trasporto su strada. 
•L'incontrastato primato ga­
rantito alle lobby del cemento 
e del trasporto, con in testa la 
Fiat - ha dichiarato il presi­
dente della Lega Ermete Rea-
lacci - ha prodotto ì risultati 
che tutti vediamo; un territorio 
disseminato di strade con un 
grado di cementificazione del 
suolo che non ha uguali in 
Europa (25% dello spaHo 
consumato); un trasporlo fer­
roviario messo in ginocchio; 
un grado di inquinamento da 
idrocarburi che raggiunge li­
velli altissimi». 

Oggi al Consiglio l'audizione di Alberto Di Pisa 

Celesti attacca il Csm 
«C'è un intreccio perverso» 
Salvatore Celesti, il magistrato che conduce l'in­
chiesta sul corvo» di Palermo, attacca il Csm. «C'è 
un intreccio perverso che porta intralcio alle inda­
gini in corso. Si finisce per indagare sulle stesse 
cose, sugli slessi fatti», E reagisce alle dichiarazio­
ni di alcuni suoi componenti sull'inchiesta penale. 
La sortita polemica di Celesti interviene alla vigìlia 
dell'audizione di Dì Pisa. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Alberto Di Pisa, il 
giudice della Procura di Paler­
mo sospettalo per le lettere 
anonime contro Giovanni Fal­
cone e altri investigatori, sarà 
ascoltato nel pomeriggio di 
oggi dalla prima commissione 
del Csm, che l a in corso un 
procedimento per il suo tra­
sferimento d'ufficio. 

La vigìlia di questa attesa 
audizione (Dygia contrattac­
cherà a chiederà lui stesso di 
lasciare Palermo?) è stata mo­
vimentata da talune dichiara­
zioni di Salvatore Celesti. Il 
procuratore di Caltanisetta, 
titolare dell'inchiesta penale 
sul «corvo., critica l'attività del 
Csm e polemizza con alcuni 
suoi componenti. 

Secondo il dott. Celesti «c'è 
un intreccio perverso che por­
ta intralcio alle indagini in 
corso. Si finisce per indagare 
sulle stesse cose, sugli stessi 
fatti». Un'accusa che ha colto 
di sorpresa palazzo dei Mare­
scialli, dove ieri era in corso 
una seduta del «plenum*. Ne­
gli ambienti del Consiglio si fa 
notare, in ogni caso, che si 
tratta di due inchieste diverse. 
Quella radicata a Caltanisetta 
mira ad individuare l'autore 
degli anonimi; al Csm si sta 
valutando la compatibilità di 
Alberto di Pisa (anche se in­
colpevole) con il suo attuale 
incarico nel capoluogo sicilia­
no. 

Celesti reagisce stizzito an­

che alle critiche mossegli da 
alcuni componenti del Consi­
glio superiore in merito alta 
gestione dell'inchiesta. Il «ca­
sus belli» è la perizia sulle im­
pronte rilevate sulle missive. 
«Nelle nove righe che ho in­
vialo al Csm - precisa il magi­
strato - non ho espresso un 
giudizio di merito. Intendevo 
dire che i tre periti da me no­
minati erano giunti ad una 
stessa conclusione. L'accerta­
mento della verità emergerà 
dal confronto delle perizie». 

E proprio stamane il prof. 
Aurelio Ohio dell'Università di 
Torino, perito di parte nomi­
nato da Di Pisa, consegnerà le 
sue conclusioni al magistrato 
inquirente. 11 dott. Celesti ac­
quisirà anche le audizioni dei 
giudici della Procura di Paler­
mo, susseguitesi nei giorni 
scorsi al Csm, e riascolterà Di 
Pisa. Poi - la data non è anco­
ra fissata - si recherà negli 
Stati Uniti per interrogare 
Tommaso Buscetta. Al «super-
pentito* chiederà spiegazioni 
sulla frase «Contorno è slato 
pregato di venire in Italia», che 
adombrava una responsabilità 
della polizia nel rientro in Sici­
lia di «Coriolano della flore-

Ieri Celesti si è incontrato 
con i periti che hanno esami­
nato l'esplosivo destinato al­
l'attentato a Falcone e rinve­
nuto il 21 giugno scorso tra gli 
scogli dell'Addaura, sul litora­
le palermitano. È stato accer­
tato che l'esplosivo era del ti­
po -Brixia B.5»: l'ordigno era 
attivo, poteva cioè scoppiare 
azionato da un comando a di­
stanza. 

Le vicende di Palermo sono 
echeggiate ieri all'inìzio dei la­
vori del «plenum» del Csm. 1 
consiglieri socialisti Dino Feli-
setti e Fernanda Contri hanno 
sollecitalo un'indagine sui ri­
tardi del maxiprocesso d'ap­
pello che - a loro avviso -
hanno indotto il governo a va­
rare il decreto che allunga i 
termini di carcerazione pre­
ventiva. Secondo Felisetti «il 
maxiprocesso non è altro che 
un mostro il quale, invece di 
produrre una giustizia rapida 
e globale, non fa altro che 
partorire scarcerazioni per de­
correnza dei termini». Della 
questione si occuperà la com­
missione Riforma del Consi­
glio. 

Sospetti sui «Figli della terra» 

Firenze, bomba abbatte 
un traliccio dell'Enel 

am FIRENZE. Un traliccio dell'alta tensione è 
stato fatto saltare con una bomba rudimenta­
le nella zona di Campi Bisenzio, nelle imme­
diate vicinane di Firenze. L'esplosione è avve­
nuta intorno alte 5 dell'altra notte: non ha 
provocato l'interruzione dell'erogazione del­
l'energia elettrica perché è entrata in funzione 
la linea di riserva. Fino a ieri sera non c'è stata 
nessuna rivendicazione. Tuttavia gli inquirenti 
sospettano che si possa trattare del gruppo 

clandestino «Figli della terra», che ha messo a 
segno una decina di attentati analoghi in Ita­
lia, cinque dei quali nelle province dì Pisa e 
Firenze. Si ispira al gruppo della Germania fe­
derale denominato «Cellule seganti», che è so­
lito abbattere i tralicci elettrici tranciandoli di 
netto a colpi di sega; sostenitori del ricorso ad 
energie alternative se la prendono con i piloni 
«perché le centrali elettriche sono impenetra­
bili come fortini'.. 
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La legge sulla droga 
I capigruppo rinviano 
Ancora niente data 
per Tesarne al Senato 

«MUSIMI F. N INNIL I * 

M ROMA Tour de force nelle 
commissioni ma non e è an­
cora una data per la discus 
sione in aula del disegno d i 
legge antidroga Neppure la 
nuova riunione d i ieri dei ca 
pigruppo del Senato è servita 
per mettere in calendario que 
sto contrastato prowedimen 
l o Se ne riparlerà i l 27 

In un momento di relax 
postprandiale un paio d i capi 
gruppo della maggioranza al 
centro d i un capannello da 
vanti alla bouvette di palazzo 
Madama è un fuoco d artifi 
c iò di battute ironiche ali indi 
rizzo del capogruppo sociali 
sta Fabio Pabbn Presenti an 
che senatori socialisti E il se 
gno d i quanto abbia infastidi­
to anche i partner della mag 
gioranza la demagogica 
insistenza socialista per ap 
provare in quattro e quattr ot 
lo una legge di grande com 
plessità e delicatezza Gli altri 
capigruppo di governo non ne 
possono più di essere definiti 
•tiepidi incerti ambigui» co 
me ha fatto ancora ieri sera 
Fabbri ripetendo il ntornelio 
dell approvazione della legge 
entro i primi giorni d j ottobre 

Ieri mattina la conferenza 
dei presidenti del gruppi non 
ha deciso il calendario per il 
disegno dì legge antidroga 
Tornerà ad occuparsene mer 
coledl della prossima settima 
na mentre le commissioni 
Giustizia e Sanità - secondo i 
loro presidenti - dovrebbero 
concludere entro la fine del 
mese tenedo 14 sedute I so 
cìalisti già dicono che saranno 
necessarie anche sedute not 
lume Ai diktat socialisti han 
no reagito le opposizioni d i si 
nislra e anche la gioventù de 
mocnstiana Ugo Pecchioli ha 
parlato di «volontà proterva di 
accelerare oltre misura i lavori 
e di infilare in uno scorcio di 
tempo la discussione in aula 
prima della sessione di bilan 
ciò» Questa - ha aggiunto 
Pecchioll - «è una forzatura 
senza fondamento» Espres 
sìoni analoghe ha usato il ra 
dicale Gianfranco Spadaccia 
t comunisti - ha affermato 
Pecchioll - ritengono "molto 
più ragionevole» compiere 
nelle commisstóHi^Ufi lavoro 
serio, approfondito e con 
gruo» per essere cosi «pronti 
per I aula a metà novembre 
subito dopo la legge finanzia 
ria» Gli «esercizi ricattatori* 
dei socialisti fanno trapelare 
•una volonlà di usare propa 
gandisticamenle ed eleltoral 

mente un dramma come 
quello della diffusione della 
droga» I comunisti - ha con 
eluso Pecchioll - «non hanno 
alcuna volontà ostruzionistica 
Noi siamo contrari alle lun 
gaggini ma chiediamo serietà 
e ponderatezza» E infine Pec 
chioli ricorda che la legge sa 
rebbe già stata approvata se 
non ci fosse slata una crisi d i 
governo lunghissima voluta 
dalla maggioranza e prima 
una valanga di decreti gover 
nativi che hanno bloccato per 
mesi il Parlamento 

Nella seduta di ten mattina 
le commissioni Sanità e Giù 
stizia hanno esaminato dieci 
dei cinquanta emendamenti 
presentati al primo articolo 
Stupore e perplessità per la 
bocciatura di un emendamen 
to del Pei contenente un affer 
mazione di principio di parti 
colare nlevanza «La tossicodi 
pendenza da droga costiutsce 
danno per la salute e pregiu 
dizio per la collettività» e si 
impegna dunque lo Stato «a 
promuovere le iniziative ne 
cessane per le opere d i mfor 
mazione e di recupero» 

La proposta e stata respinta 
perche sarebbe «superflua» 
anche se fondata e giusta net 
contenuti Cosi vanno le cose 
in Parlamento quando si vuol 
far prevalere, la topica d i 
schieramento Più difficile era 
respingere invece un altro 
emendamento - ed infatti è 
stato approvato - che prevede 
Una relazione annuale al Par 
lamento del presidente del 
Consiglio sul fenomeno dro 
ga 

Una polemica nel pomeng 
glo tra il ministro per gli Affari 
speciali Rosa Russo Jervolino 
e I opposizione di sinistra II 
ministro de ha rifiutato I altri 
buzione di competenze al suo 
dicastero nella lotta contro la 
droga perche mancherebbero 
le strutture (è un ministero di 
recente istituzione) Ersilia Sa 
lavato per il Pei Antonio Al 
berti per la Sinistra indipen 
dente e Franco Corleone per i 
radicali hanno chiesto perché 
dunque la Jervolino è delega 
ta dal governo a seguire que 
sta Iegge|c6sl importante se 
non ha ruolo né competenze 
Forse perché ad un sot lalista 
(Giuliano Vassalli titolare 
della Giustizia) andava pur af 
fiancato un democri «tiano 
Nuove riunioni oggi e domani 
Ieri sera è stato approvato I ar 
ticolo ! 

Due fratellini di 6 e 7 anni 
di Sassuolo non frequentano 
la II elementare: sanno già 
tutto e «vivono» di computer 

La madre: «L'istituzione 
non può offrire ai bimbi nulla» 
Il direttore: «Potrebbero però 
imparare a giocare con gli altri» 

Troppo geni per andare a scuola 
T r o p p o brav i pe r a n d a r e a scuo la Ne l la terra d i Pi 
c o d e l l a M i r a n d o l a e d i L u d o v i c o A n t o n i o M u r a t o r i 
c i s o n o d u e f ra te l l in i d i sei e sette a n n i c h e u s a n o i l 
c o m p u t e r c o m e i l b i l i a r d i n o c o n o s c o n o i ing lese e d 
i l t e o r e m a d i Pi tagora m a n o n v a n n o a scuo la per 
c h e si a n n o i e r e b b e r o La m a d r e d a u n a vers ione , 
la s c u o l a u n a l t ra O r a s o n o a r rabb ia t i p e r c h e h a n ­
n o i m p e d i t o l o r o d i i m p a r a r e il tedesco 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETO 

• 1 SASSUOLO (Modena) Vo 
stro figlio a scuoia va così co 
si esulta quando prende un 
sei e mezzo nel tema o un ot 
lo in ginnastica? Siategli grati 
fategli un regalo Se fosse un 
«genio» gli capiterebbero un 
sacco di guai Questa è la sto 
ria di due fratelli Fabrizio di 6 
anni e Flavio che ha undici 
mesi in più Dovrebbero esse 
re in seconda elementare 
quest anno si sono addirittura 
iscritti ma non sono mai en 
(rati in classe né I anno scor 
so ne quest anno 

Il motivo' Sono troppo bra 
vi troppo preparati dei «geni 
insomma Alla madre Paola 
questa definizione non piace 
però 

•Dico che sono bambini 
con una grande apertura 
mentale che amano tanto 
studiare Se spiego loro una 

cosa la capiscono subito Se 
chiedono di conoscere un ar 
gomtnto basta che io procuri 
i l libro e si arrangiano da so 
li» Conoscono (oltre I Italia 
no ovviamente) anche 1 in 
glese in geometria sono oltre 
il teorema di Pitagora 

«Questa eslate al mare -
racconta la madre - hanno 
conosciuto un bambino di tre 
anni di Strasburgo Loro par 
lano con tutti piccolissimi 
adulti ed anziani Strasburgo e 
una citta di confm» mi han 
no dello - non sappiamo se 
quel bambino parla tedesco o 
francese Hanno voluto ambe 
due i vocabolari Una volta a 
casa hanno voluto imparare 
anche il tedesco ho detto di 
no non voglio che passino 
tutto il tempo a studiare 

Il computer per i due (ratei 

Imi prodigio «è come il parìe , 
«Mangerebbero e dormirebbe 
ro con quella macchina se 
potessero Hanno imparato in 
una settimana ad usarlo per 
studiare giocare programma 
re» Conoscono I astronomia 
non disdegnano I astrologia. 

Perché tanti guai al lora' 
«Tutto è iniziato tanno 

scorso - racconta la madre -
quando il più grandino Pia 
vio doveva entrare in pnma 
elementare L altro si e messo 
a protestare come io sono 
bravo come lui anzi forse di 
più e non posso andare a 
scuola? Il premserimento 
del piccolo non è stato accet 
tato ed allora ho chiesto di 
fare a casa la scuola fanulia 
re II problema si è npropo 
sto quest anno Sono andata 
dal direttore didattico ho 
chiesto cosa potesse essere 
fatto per questi miei bambini 
Abbiamo parlato tre ore an 
che con i futuri insegnanti ma 
alla fine ho avuto I impressio 
ne che la scuola normale non 
potesse fare molto per i miei 
ragazzi Mi hanno proposto 
una classe sperimentale dove 
non e è la maestra ma ruo 
tano tre insegnanti Ma non 
e è I inglese non si fa musi 
ca Un mio amico docente 
ali università ha detto che i 

miei bambini potrebbero fre 
quentare benissimo le me 
die » 

La madre infermiera prò 
fessionale ha lasciato il lavo 
ro II padre tecnico in una 
fabbrica diceramica non sa 
che pesci prendere «Ho cer 
calo una scuola privata - rac 
conta la donna - qui a Sas 
suolo ma mi hanno detto che 
non e era posto In fondo due 
bambini come i miei creano 
problemi A Milano e e una 
scuola adatta quella della 
dottoressa Mormando ma la 
retta e di mezzo milione al 
mese a testa poi c i sono gli 
extrascolastici poi bisogne 
rebbe cambiare città Come 
faccio' Stiamo vivendo un ter 
nbile stress 

fc, possibile che una «mino 
ranza» come questa non ven 
ga tutelata' 

Il direttore didattico del II 
circolo di Sassuolo Gian Luigi 
Giacobazzi tiene a precisare 
•C è chi ha detto che la scuota 
non ha accettato questi barn 
bini non è vero Risultano 
iscritti abbiamo proposto per 
loro la classe sperimentale il 
massimo che I istituzione oggi 
può offrire E vero comunque 
(e per me è fatto positivo) 
che la scuola è oggi attrezzata 
soprattutto per assistere i più 
deboli coloro che sono più 

«Attenzione, spesso i genitori 
li trasformano in emarginati» 
M Se fossero sovietici sa 
rebbero alunni dellAkadem 
gorov un centro che nunisce 
ed educa bambini super an 
che in Inghilterra Francia 
Stati Uniti e Camda trovrereb 
bero centri specializzati Se 
fossero ricchi potrebbero fre­
quentare la scuola delle! dot 
toressa Mormando a Milano 

Ma chi sono i bambini su 
perdolati e cosa si può fare 
per loro ' Lo chiediamo al prò 
fessor Marco Battaceli! do 
cente di psicologia dell età 
evolutiva alla facoltà di Magi 
stero dell Università di Bolo 
gna 

«La definizione generica di 

bambino superdotato e quella 
di un bambino dotato di un li 
vello d i intèlliqenza eccezio 
naie in senso positivo al con 
trano del ritardato che e ec 
cezionaie in senso negativo 
Parlando di bambini occorre 
tenere presente che un quo 
ztente di intelligenza molto 
elevato può significare non 
tanto una grande intelligenza 
quanto uno sviluppo mollo 
veloce» 

Cosa pensa delle scuole 
speciali per superdotati? 

I a mia opinione è del tutto 
negativa per la stessa agione 
per la qual e ritengo che non 

sia una buona soluzione quel 
la di nservare delle scuole o 
delle sezioni speciali per i sot 
todotati La ghettizzazione è 
sconsighabile per entrambi i 
tipi di eccezionalità La solu 
?ione migliore sarebbe offrire 
ai bambini superdotati prò 
grammi laterali di arriccili 
mento partendo dati età m 
fannie e soprattutto non strap 
pandoli dal loro contesto abi 
tuale di vita 

Quali problemi incontra un 
bambino superdotato? 

I essere molto intelligenti può 
comportare un certo isola 
mento nei confronti degli altri 

bambini per una certa inca 
pacità di comunicare sulla 
stessa lunghezza d onda 11 
bambino eccezionale viene 
quindi marginahzzato dai suoi 
compagni e questo può avere 
conseguenze nel suo modo di 
relazionare con gli altri Esiste 
uh altro tipo di problema che 
viene originato q^ji ambiente 
familiare la famiglia che si ac 
corge di avere un figlio dalle 
doti eccezionali sovrainveste 
su di lui crea delle tspettative 
La famiglia contribuisce cosi a 
ere ire nel figlio una coscienza 
citila sua eccezionalità della 
Mia diversità e questo può 
portare ad un profondo senso 

lenti di altri 
Ma noi abbiamo fatto una 

proposta ai genitori mandate 
ii a scuola questi ragazzini 
vediamo come funziona I in 
scgnamento Fra I altro pò 
Iremmo verificare se si tratta 
come dice la madre di barn 
bini superdotati La scuola ha 
comunque qualcosa da offrire 
toro la compagnia di altri 
bambini il rapporto con gli al 
tri indispensabile soprattutto 
in un età cosi importante Ab 
biamo proposto anche i 

gruppi aperti loro frequen 
tano la seconda elementare 
ma possono Mare assieme ai 
ragazzi di terza quarta oqu in 
ta quando si studiano certi ar 
gomenli La nostra scuola è 
vero non e attrezzata ne legi 
slavamente né strutturalmen 
te per affrontare problemi co 
me quello dei superdotati Ve 
nendo a scuola restando as 
sieme agli altn questi due fra 
telimi possono però imparare 
che so ad andare in btciclet 

d i solitudine L essere molto 
intelligenti serve però ad af 
frontare e superare meglio 
problemi che possono nasce 
re da questa dote 

Quali consigli si possono 
dare alle famiglie tnehanno 
un bambino «prodigio ? 

E molto difficile perche non 

esistono servizi specifici per 
superdotati Quello che vorrei 
sottolineare è che spesso sono 
propno i geniton che hanno 
unftglio eccezionale a creare 
problemi ed a trasformare la 
genialità in diversità In questi 
casi credo che una consulen 
za psicologica farebbe molto 
meglio a loro che ai figli 

Genova 

«Dalla Festa 
un parco 
per tutti» 
HGbNOVA II ponte della 
Festa nazionale dell Unità 
quella magica struttura che ha 
fatto riscoprire ai genovesi i l 
loro mare è già smantellato 
per metà Era un opera effi 
mera costruita per durare io 
spazio di una festa Ma tutti lo 
ricorderanno Tanto che sono 
state raccolte 755)4 firme net 
dtciotio giorni delia manifesta 
zione comunista II motivo7 

L area portuale resa praticaci 
le in occasione della Fesla de­
ve rimanere alla città e ai cit­
tadini Potrà diventare un 
grande parco pubblico punto 
di incontro per attività ricreati­
ve sportive artistiche e cultu­
rali potrà essere resa imme­
diatamente disponibile realiz­
zandovi un teatro tenda uno 
dei tanti «sogni nel cassetto* 
dai genovesi soprattutto dei 
p iù giovani 

La proposta è stata messa a 
punto dalla Federazione del 
Pei Verrà discussa in consi 
gito comunale entro ti 15 otto-
bre È stata illustrata ieri matti 
na alla stampa dal segretario 
comunista Claudio Burlando e 
dal capogruppo a Tursi Piero 
Gambolato «Lo scenano -
hanno sottolineato è quello 
di una città in rapida e prò 
fonda trasformazione con 
mutazioni profonde dell asse! 
lo produttivo che offrono nuo­
ve opportunità per una qualità 
diversa dello sviluppo urbano 
Ad esempio lo spostamento 
verso ponente dell attività por 
tuaje che lascia dietro di sé 
ovvero nel cuore della città 
aree sottoutilizzate o in stato 
d i abbandono* 

Più in generale quindi e è 
la questione nodale del ruolo 
che il Comune deve assumere 
per governare ti processo d i 
trasformazione di un grande 
patrimonio di aree d i proprie 
là pubblica In particolare per 
quel che riguarda la pregiatis­
sima area demaniale «scòper 
ta» e valorizzata grazie alla Fe­
sta il gruppo consiliare comu 
nista propone un piano in tre 
fasi che il Comune la chieda 
in concessióne ai Consorzio 
autonomo del porto che sia 
bandito un concorso interna 
zionale per realizzarvi un par 
co pubblico che nel frattem 
pò ospiti un teatro tenda ed 
altre iniziative ad uso pubbli 
co 

E le 75mila, firme raccolte 
durante la Festa7 Venerai sa 
ranno ufficialmente conse 
gnateal sindacò Cesare Cam 
part i l quale vi leggerà la pro­
pria apposta tra Te prime in 
sieme a quelle ad esempio 
del rtttore dell Università del 
la Sovraintendente ai beni ar 
listici dei presidenti del Coni 
provinciale e dei piccoli indù 
striali 

ORM 

Plastic. Replastic. 
La DlaStfCa Si PUÒ riciclare. Contrariamente a 
quan to s i p e n s a i rif iuti in plast ica p o s s o n o esse re nuti l iz 
zat i Infatt i pa r tendo da ogget t i d i uso c o m u n e fatti c o n 
mater ia le p last ico (bot t ig l ie f laconi e conten i to r i d i var io 
g e n e r e ) g raz i e a t e c n i c h e d i lavoraz ione già l a rgamen 
te spe r imen ta te c o n s u c c e s s o si può arr ivare a p rodu r re 
p a n c h i n e vas i sc ivo l i w indsu r f e mol t i altr i ogge t t i des t i 
nat i agl i us i p>u d ivers i 

Q u e l l o c h e v e d e t e su q u e s t e pag ine e perc iò una realta un 
e s e m p i o sce l to tra tutt i que l l i c h e d imos t rano le possibi l ta 
c h e la p last ica ha d i t o rna re ad esse re ut i le con t r i buendo 
in m o d o conc re to alla so luz ione del p rob lema del 
I a c c u m u l o de i rif iuti 

I progetti di riciclaggio sono una realtà. 
Nel nostro paese sono numeros i i progett i d i nciclagg o della 
p las tca nati dalla col laborazione fra I industria i comun i 
interessati e i mov iment i a m b i e n t i s t i Oltre ai notevol i r 
sultatl raggiunti sul p ano pratico quest i aprono giorno do 
pò giorno nuove strade alla r icerca In vane citta italiane tra 
le qual i Ferrara Fi renze Parma Prato e Verona es is tono 
sistemi per la raccolta differenziata degl i oggett i di plastica 
con strut ture d i s m s tamento e ne d o A Ragusa e a Passo di 
Resia (Stelvio) inoltre un altro proget to ha visto la plastica 
trasformarsi in a d d t i v o per b i tume stradale men t re il rie 
claggio dei teloni per I agricoltura e ormai un fatto consol i 
dato che riguarda molt iss imi centr i 

L'ROF: l'energia che nasce dalla plastica. 
L RDF (Refuse D e n v e d Fuel) e un t ipo di c o m b u s t bi le che 
p rov iene dai nf ut domes t i c i Oues t una volta raccolt i 
v e n g o n o divisi da una parte il vet ro meta I e i rifiuti umi 
di dall altra c iò che può dare ene rg a c ioè plast ica le 
g n o stracci e carta Ques t i ult m una volto macinat i ed 
unit i ad altri combust ib i l i possono esse re anche ut l izzati 
ad esemp io nei forn i dei cement i f ic i c o m e quel lo in fun 
z ione a Ravenna O u b r u c a n o in cond i z i cn di lavora 
z ione tal da non p rodur re nessun agente inquinante o 
toss ico In aues to m o d o gì ogget t i d i p l as t ca v e n g o n o 
t rasformat n un energ ia ut le in g rado di integrars in 
maniera inte l igente c o n tut te le altre 

La ricerca Continua. I risultati ottenuti danno vita a 
n u o v e in teressant i in iz iat ive L IVR I Is t i tu to pe r la Valor iz ­
zaz ione del Riciclo material i vo lu to d u e ann i fa dagl i in 
dustna l i del la plast ica studia nuove so luz ion i me t t endo 
gratu i tamente la sua esper ienza al serv iz io di privati ed 
ent i pubbl ic i La r icerca sulla plast ica b iodegradab i le co 
s t i tu isce una ul ter iore tes t imon ianza de l l i m p e g n o de l l i n ­
dustr ia del set tore per la salvaguardia del s i s tema eco lo -
g co e per la tutela del l amb ien te Es is te in f ine una l eg 
gè sul ne d o la 475 e gli industr ial i del la plast ica s tanno 
con t r i buendo alla sua appl icaz ione ne i t e rm in i p iù cost ru t 
l vi e prat cabl i La plast ica dunque 
guarda avanti Nei l in teresbe di tutt i 

Un'iniziativa dei Produttori di plastica 
V L E H K J 

l'Unità 

Giovedì 
21 settembre 1989 13 

» i 



LETTERE E OPINIONI 

Nuòvo processo 
troppi ritardi 

Ora bisogna partire 

rRANCO AMANTI ! 

P remetto che non 
appartengo alla 
categoria di co­
loro i quali rìten-

*•»••»» gono che il co­
dice dì procedu­

ra penale non possa entrare 
in vigore il 24 ottobre prossi­
mo, Per troppi anni, ingiu­
stificatamente, se ne è rin­
viata la modifica, mentre il 
degrado delta giustizia, e 
non soltanto quella penale, 
giungeva all'attuale stato di 
ingovernabilità. 

Ma l'essere addetto ai la­
vori mi pone nella condizio­
ne di formulare alcune os­
servazioni non marginali. 

Sono stato il primo a par­
lare di «azienda giustizia» in 
un articolo pubblicato su 
l'Unità ed ho visto con pia­
cere che altri hanno accolta 
la formulazione. In effetti la 
struttura giudiziaria deve ' 
produrre sentenze e deve 
garantire la massima celeri- ' 
tà nei giudizi. Fino ad. ora 
una tale ipotesi, per respon­
sabilità governative ed an­
che per un certo lassismo 
dei magistrati e per mentali­
tà non particolarmente mo­
derna degli avvocati, non 
ha potuto essere realizzata, 
sia nei giudizi civili, che in 
quelli penali, con grave no­
cumento per chi vi si è rivol­
to per vedere riconosciuti i 
propri diritti o la propria in­
nocenza, 

La riforma del codice di" 
procedura penale è stata 
motivata non soltanto dal­
l'esigenza di ammodernare 
il nostro ordinamento, fra 
l'altro troppo spesso mano­
messo da modifiche parziali 
non,Sempre fra loro coordi­
nate, ma di accelerare i 
tempi de) processi. 

Potrà essere realizzato ta­
le obiettivo? 

I ritardi accumulati, a mio 
giudizio, k> rendono estre­
mamente difficile, a meno 
Che non vi sia uno sfotto 
concorde di tutti quelli che 
lavorano per la giustizia ed f 
un'adesione convinta alle 
nuove regole. 

Le cause principali di tali 
difficoltà sono da ricercare: 
a) nell'aver deciso prima il 
riordino delle preture, con 
la soppressione di quelle 
inutili, poi, sotto le spinte 
corporative, prestarsi ad 
una revisione di quanto era 
stato deciso (dalle preture 
circondariali a quelle com-
prensoriali). Non nego l'esi­
stenza di situazioni partico­
lari, meritevoli di accogli­
mento, ma tutto ciò doveva 
essere previsto con largo 
anticipo, attraverso uno stu­
dio serio ed accurato delle 
realtà giudiziarie. Ora l'ac­
cavallarsi di riforme e modi­
fiche introduce etementi di 
incertezza o di ritardo; b) 
nel non aver perseguito ul­
teriormente la strada della 
depenalizzazione di molti 
reati, valutando anche la 
possibilità di estinguere una 
parte di quelli contro il pa­
trimonio - come accade già 
in alcune legislazioni euro­
pee - una volta effettuato il 
marcimento del danno, ed 
estendendo la norma anche 
ai reati contro la Pubblica 
amministrazione; e) nel 
non aver tempestivamente 
meccanizzato tutte le 
udienze penali, fornendo 
non soltanto le necessarie 

attrezzature (sistemi audivì-
sivi), ma anche ì tecnici che 
debbono farle funzionare 
(finora ai Tribunali sono 
giunti soltanto armadi nuovi 
e costosi, in sostituzione 
spesso di armadi ancora uti­
li). 

Ed il nuovo processo pe­
nate può essere introdotto 
alla condizione che sia az­
zerato tutto l'arretrato, che è 
piuttosto elevato. Si è ipotiz­
zata l'approvazione di una 
ultima amnistia, che com­
prenda quasi tutti i reati. Al­
lo stato attuale non si cono­
sce in proposito il parere 
del governo e se e" quando 
potrà essere decisa. In ogni 
modo contestualmente, se 
si accede alla tesi dell'azze­
ramento del pregresso con 
l'approvazione di un prov­
vedimento di clemenza, 
vanno trovati meccanismi di 
rapida applicazione della 
stessa, evitando che le Can­
cellerie stano impegnate 
per un anno in tale adempi­
mento come è sempre ac­
caduto. 

Ma l'effettiva entrata in vi­
gore del codice di procedu­
ra penale presuppone non 
soltnlo una diversa organiz­
zazione del lavoro e della 
produttività, ma anche una 
riforma della mentalità dei 
giudici e degli avvocati. 

N
on è certo più 
possibile pensa­
re che f giudici 
debbano tenere 

".MÌBBBM solo una o due 
udienze per set­

timana; la loro presenza ne­
gli uffici giudiziari deve es­
sere molto più frequente, in 
modo da far crescere con­
cretamente la loro produtti­
vità, per la quale occorre 
studiare criteri nuovi di valu­
tazione. Troppi lassismi ed 
indifferenze (anche fra il 
personale ausiliario) si so­
no accumulati e vanno ri­
mossi rapidamente; da pgir-
fe sua l'avvocatura deve 
compiere* una svolta di 
mentalità, ripensando il suo 
ruolo e la sua funzione, che 
non può essere più giocata 
sui ritardi e su futun provve­
dimenti di clemenza, ma su 
una valutazione reale e 
concreta della responsabili­
tà dei propn clienti, in mo­
do da consigliarli ad accet­
tare anche un giudizio ab­
breviato ed una eventuale 
condanna Occorrerà in 
proposito valutare se l'at­
tuale ordinamento della 
professione di avvocato (al­
bo chiuso o aperto) è com­
patibile con tale nuova real­
tà processuale. 

Sarà possibile compiere 
tutta questa mole dì lavoro 
pima del 24 ottobre? Lo 
±,pero. 

Quello che è da esclude­
re è una proroga dell'entra­
ta in vigore del nuovo codi­
ce di procedura penale, la 
cui data di applicazione de­
ve essere mantenuta, for­
zando le soluzioni e pur 
scintando difficoltà iniziali, 
a mio giudizio non insor­
montabili, se tutti gli opera­
tori del dintto ed il governo 
faranno la loro parte con ia 
consapevolezza che si tratta 
non di ingegneria giudizia­
ria, ma di una conquista te­
sa a cambiare le regole ed il 
valore della giustizia del no­
stro paese. 

un poco superstiziosa e ridicola 
la motivazione degli sforzi culturali 
e celebrativi che fioriscono per gli «anniversari 
importanti» di avvenimenti passati 

«Se avessimo solo quattro dita » 

• • Cara Unità, ricorre in questi tem­
pi il duecentesimo anniversario dell'i­
nizio della Rivoluzione francese, il 
cinquantesimo dall'inizio della Se­
conda guerra mondiale, il venticin­
quesimo della morte di Palmiro To­
gliatti... e tutti i giornali e le televisioni 
si impegnano a trattare a fondo que­
sti argomenti e su di essi impegnano 
la riflessione del pubblico. E si fanno 
dibattiti, ed escono libri e gli enti 
pubblici finanziano le celebrazioni. 

C'è una razionalità in questo modo 
dì procedere della nostra cultura 
contemporanea7 C'è si, ma a me 
sembra razionalità di un livello molto 
basso. 

Cominciamo dagli anniversari (Ca­
podanno e compleanni compresi): 
sono giorni che agli antichi (e per 
eredità ai moderni) apparivano de­

gni di particolare riguardo perché in 
essi le stelle e il Sole.ritomavano ad 
occupare in cielo la medesima posi­
zione dì quella avuta nel giorno de­
gno di essere ricordato. 

Ma - come sì osserva - particolare 
risalto hanno gli anniversari in cifra 
tonda. Questo deriva da) fatto che 
l'uomo primitivo (e del resto anche 
quello contemporaneo) aveva cin­
que dita per mano, cioè dieci in tutto. 
E trovandosi un giorno di fronte al 
difficile compito di inventare la nu­
merazione, incominciò a contare aiu­
tandosi con te dita. Cosi ancora oggi 
contiamo attraverso le decine, le cen­
tinaia e le migliaia (alcune popola­
zioni usavano anche le dita dei piedi, 
e se ne trova traccia nella lingua fran­
cese che per dire ottanta dice «quat­
tro volte venti»). 

Dopodiché la specie umana si1 civi­
lizzò e incominciò a fare le guerre. 
Due tra queste, nell'ultimo secolo, so­
no state assolutamente memorabili e 
meritatamente vengono chiam^c 
«mondiali*. È giusto riflettere sulle lo­
ro cause anche perché sembra che, 
se ne arrivasse una terza, rimarrebbe­
ro poi m pochi a potere riflettere. Ma 
che l'occasione per riflettere sia il fat­
to che in seguito al moto di rivoluzio­
ne (lei la fa) della Terra attorno al 
Sole, le stelle in cielo occupino la 
medesima posizione che occupava­
no quando dall'alto videro le truppe 
di Hitler in movimento al confine po­
lacco dopo un numero di volte multi­
plo delle dita delle due mani per 
quelle di una mano sola, francamen­
te mi sembra una motivazione un po' 
ridìcola e tale da svalutare molto l'u-

• • • 

niverso culturale della nostra specie. 
Si rifletta al fatto che se questa no­

stra specie avesse quattro dita per 
mano, tanti articoli, supplementi spe­
ciali e dibattiti sarebbero stati fatti do­
po 32 anni (cioè quattro più quattro 
moltiplicato quattro). E se invece ne 
avessimo sei (6 più 6 uguale 12, per 
6 uguale 72) avremmo dovuto atten­
dere ancora ventidue anni pnma di 
sentire tante dotte nflessioni sul patto 
Ribbentrop-Molotov. 

Insomma, io credo che un intellet­
tuale serio dovrebbe astenenti dal-
l'occuparsi di argomenti seri non per 
un serio bisogno culturale in primo 
luogo suo e poi di chi lo ascolta o lo 
legge, ma per ragioni cosi estrinseche 
e ridicole; e il più delle volte perché 
in queste occasioni girano soldi. 

Enrico Speroni. Milano 

La protesta 
da una scuola 
intitolata 
a Gianni Rodar! 

• • Signor direttore, gli inse­
gnanti della Scuota media 
«Gianni Rodari» di Omegna 
Crusìnallo in provincia di No­
vara, denunciano la grave si­
tuazione che si verifica que­
st'anno nelle scuole medie. A 
sette giorni dall'inizio delle le­
zioni, il Provveditore (o il Mi­
nistro) non ha ancora stabili­
to non solo quali ma addirittu­
ra quanti insegnanti prende­
ranno servizio nelle classi. 

Questi ritardi danneggiano 
gravemente tutte le scuole. In 
particolare, nei Tempi prolun­
gati diventa impossibile pro­
grammare le attività, che sono 
numerose e nchìedono un la­
voro di équipe 

Per questo motivo abbiamo 
inviato in data 14/9 al mini­
stro della Pubblica istruzione 
e al Provveditore agli studi di 
Novara il seguente telegram­
ma- «A pochi giorni inizio le­
zioni impossibile ancora pro­
grammare attività tempo pro­
lungato poiché non pervenuto 
organico di fatto. Si ringrazia 
per disservizio inevitabilmente 
assicurato». 

Lettera Annata 
a nome dei docenti 

scuota media di Omegna 
Crusìnallo miniti per lavorare 

La scritta 
nel monumento 
e la scusa 
del Comune 

• • Caro direttore, all'interno 
del monumento alla Resisten­
za in piazzale 26 luglio di Udi­
ne, vi è una fontana e una 
grande parete dove è incisa la 
seguente frase di Piero Cala­
mandrei: «Quando considero 
questo meraviglioso e miste­
rioso moto di popolo, questo 
volontano accorrere di gente 
umile fino a quel giorno iner­
me e pacifica, che in una im­
provvisa illuminazione sentì 

che era giunto il momento di 
darsi alla macchia, di prende­
re il fucile, di ritrovarsi per 
combattere contro il terrore, 
mi vien fatto di pensare a certi 
inesplicabili ritmi della vita 
cosmica, ai segreti comandi 
che regolano i fenomeni col­
lettivi. Come le gemme degli 
atben che spuntano lo stesso 
giorno, come le rondini di un 
continente che lo stesso gior­
no si accorgono che è giunta 
l'ora per mettersi in viaggio, 
così era giunta l'ora di resiste­
re, era giunta l'ora di essere 
uomini, di morire da uomini 
per vivere da uomini». 

La parete però viene rico­
perta da una vite selvatica che 
rende impossibile leggere la 
scritta. 

Quando giorni fa ho telefo­
nato in Comune e ho insìstito 
perché provvedessero a siste­
mare la cosa, mi son sentita 
dire che alla gente piace il 
verde... 

Bianca Solari. Udine 

«Grande sviluppo 
soltanto se 
non verranno 
mai separati...» 

lori, dove si può parlare dì 
mercato solo in senso lato, 
quali scuola, sanità, giustizia, 
ambiente. In altri setton poi il 
mercato è alterato da inter­
venti estemi (commesse sta­
tali, finanziamenti pubblici, 
manodopera clandestina, mo­
nopoli, dumping); infine 
spesso i meccanismi della do­
manda e dell'offerta sono 
stravolti dal prepotere di lob­
bies, clientele, mafie. La logi­
ca del profitto non sembra 
poter conoscere altri freni che 
il controllo dello Stato. 

Il Far West neolibensta non 
è un semplice inconveniente 
accessono, ma è lo sbocco 
implicito nella struttura stessa 
del sistema. 

Questi sono i problemi che 
dobbiamo affrontare senza 
preclusioni, ma senza cedi­
menti, guardando al nostro 
passato con una pietas uma­
namente ricca e feconda di 
nuova fiducia, di un nuovo 
slancio, perché non ci acca­
da, per eccesso di rigore illu­
ministico, ciò che lamentava 
Walter Benjamin «Siamo di­
ventati poveri. Abbiamo cedu­
to un pezzo dopo l'altro del­
l'eredità umana, spesso ab­
biamo dovuto depositarlo al 
monte dì pietà a un centesi­

mo del valore, per riceverne 
in anticipo la monetina del­
l'attuale». 

Teresa VenoutelU. 
Palìano, (Fresinone) 

Riflessione 
amara 
su Comunione 
e Liberazione 

WH Cara Unità, vorrei parlare 
ai militanti di Comunione e Li­
berazione, i quali mi sembra 
che abbiano perso quel giova­
nile entusiasmo e quella ongi-
naie fantasia che avevano fat­
to di lop una forza nuova del­
l'associazionismo giovanile. 

Cari ciellini, la vostra fede 
in Cristo sembra che ad un 
certo punto si sia trasformata 
in fede nel denaro, nel busi-
nes, nell'intrallazzo politico, 
Che pare sta diventato di mo-' 
da nel perjtapartito.JVon voglio-
toccare la genuina fede di 
tanti di voi in quanto rispetto il 
vostro stile di vita, il vostro en­

tusiasmo, la vostra voglia di 
comunione, anche se mi pare 
vi arroghiate troppa certezza 
di avere in mano voi soli la ve­
rità e che quindi non conce­
diate al resto della società 
nulla più che un presuntuoso 
e sfuggente sguardo. 

Cristo ha insegnato, mi 
sembra, la modestia, la sem­
plicità, la pace, l'amore verso 
gli altri nonché la tolleranza e 
la comprensione; tutte cose 
che sono ben lungi dal com­
portamento che vi ispirano i 
dirigenti del Movimento Popo­
lare dì Formigoni, il quale ha 
voluto trasformare una corren­
te di fede e misticismo per 
molti versi bellissima in una 
frusta per farsi strada nella De 
e quindi nel potere del mon­
do politico. 

Ciò che più mi disturba ed 
in un certo senso mi preoccu­
pa è vedere quanta energia 
benefica viene dispersa dietro 
a giochi politici non sempre 
chiari ed anzi scorretti. 

Tornate quindi ad essere 
quella forza che ha le fonda­
menta nella fede m Cristo, e 
non fatevi trainare da specula­
zioni politiche e da uomini 
avidi di denaro; tornate alla 
semplicità degli argomenti, af­
frontate la realtà ed i problemi 

LA FOTO DI OGGI 

• • Caro direttore, vorrei ri­
cordare una frase di Togliatti 
che mi sembra molto attuale: 
*La lotta per la democrazia e 
la lotta per il socialismo pos­
sono avere un nuovo, grande 
sviluppo, ma lo avranno sol­
tanto se non verranno mai se­
parate l'una dall'altra, come 
tendono a fare, in direzioni 
opposte, tanto l'estremismo 
massimalistico, quanto il rifor­
mismo opportunista» (Rina­
scita n. 18,8 settembre 1962). 
Ecco: dovremmo interrogarci 
sulla parte di socialismo che 
vogliamo ancora realizzare, 
perché il rischio maggiore mi 
sembra sia quello che corre 
chi diventa anacronistico pa­
ladino delia logica del merca­
to, proprio quando essa sta 
evidenziando limiti non meno 
gravi ed esiti autoritari non 
meno temibili di quelli del co­
munismo reale 

Il capitalismo si è sempre 
fondato sulla logica del profit­
to, corretta e regolata dai 
meccanismi del mercato, ora 
a me sembra che tali mecca­
nismi non siano applicabili a 
una società complessa e a set-

Un soldato ispeziona i pacchi di cocaina dopo il colossale sequestro (una tonnellata) operato «eri 
nell'abitazione di un uomo d'affari di Barranquilla, tradizionale porto di imbarco della droga in 
partenza per gli Usa. 

che essa propone e che sa­
ranno i problemi che qualcu­
no dovrà pur risolvere una 
volta o l'altra.1 

La vostra fede è una forza 
immensa che può aiutarvi nel­
la realtà ma non deve indurvi 
ad ispirarvi un comportamen­
to intransigente ed emargi­
nante nei confronti di chi non 
la pensa come voi; ci sono al­
tre fedi che vanno rispettate, 
altrimenti si prepara il terreno 
fertile dal quale nascono le 
grandi tragedie. 

Orfano Calhrri. 
Castelnuovo Sotto (Reggio E ) 

La posizione del 
Pei sul rapporto 
tra Conservatoti 
e orchestre 

• I Cara Unità, in un'intervi­
sta fattagli da Corrado Augias 
per il «Mercurio», supplemento 
letterario di «Repubblica!, Il 16 
settembre, Luciano Beno po­
lemizza rudemente con me, 
per quel che ho scritto in 
•Cuore* sul progetto-musica 
del Lingotto, e quindi sulla 
Rai Ma poi, sullo slancio, 
coinvolge attraverso me, il 
Partito; e perciò devo qui pre­
cisare le cose inesatte che Be­
no attnbuisce, sempre attra­
verso me, al Partito. 

Dice infatti Beno che butte­
rebbe via «una legge di qual­
che anno fa • ispirata da Pe-
stalozza - che, volendo impe­
dire il doppio impiego statale, 
vieta ai professori di Conser­
vatorio di suonare in orchestra 
o viceversa». Ma è vero esatta­
mente il contrario. 

Beno parla della legge che, 
nei primi anni 70, fu voluta e 
portata avanti dal governo di 
allora, in prima persona dal 
ministro dell'Istruzione pub­
blica democristiano, ovvia­
mente senza la mia ispirazio­
ne. lo semmai contribuii, per 
il mio incarico alla Direzione 
del Partito, all'elaborazione di 
un progetto di legge opposto, 
che regolava il doppio lavoro 
consentendolo, dunque, sia al 
Conservatorio che in orche­
stra, e viceversa. Questa fu la 
posizione del Partito, non 
quella che Beno, per mio tra­
mite, gli attribuisce: e non sa­
rebbe male informarsi pnma 
di dire, di confondere il gover­
no e le sue leggi con l'opposi­
zione e le sue proposte legi­
slative contrarie. 

Roma 

I ricercatori 
e il meccanismo 
dei concorsi 
a numero chiuso 

•ni Caro direttore, una re­
cente sentenza della Corte co­
stituzionale che riconosce il 
dintto di sostenere un giudizio 
di idoneità ad associato solo 
ad una parte limitata di ricer-
caton universitari, crea una di­
scriminazione cosi grave e co­
si ingiustificata che è destinata 
a far precipitare fragorosa­
mente quello che è il modello 
di apparente rigore selettivo 
che sta alla base di un reale 
progetto di controriforma del­
l'università 

Tale progetto ha come prin­
cipali obiettivi quelli di rimet­
tere completamente in mano 
di pochi potenti professori or­
dinari il reclutamento e la car­
riera della docenza universita-
na e di aumentare a dismisura 
il loro controllo sulle risorse 
nazionali e locali destinate al 
funzionamento dell'università 

(fondi di ricerca, nuovi coni 
di laurea e atenei, posti per il 
personale docente e per quel­
lo tecnico e ammlnlurillvo 
ecc...). 

Il controllo della carriera 
della docenza si Impernia og­
gi sul meccanismo .dei con­
corsi a numero chiuso che 
consente di esprimere in due 
occasioni ia possibililA di am­
ministrare. il potere: la produ­
zione dei posti da mettere a 
concorso (vedi tra l'altro, la 
recente distribuzione di ben 
trecento posti di pmltuow 
ordinario dopo il bando effet­
tuata illegalmente e clientelat-
mente dall'ex ministro Gallo­
ni) e la gestione dei conconi 
tonte di arbitrio e spesso di 
scandalo. 

I ricercatori denunciano da 
anni e da soli questa situazio­
ne che è sempre più di sfac­
cialo e impune esercizio di un 
potere corporativo della; lobby 
di potenti ordinari, che appro­
fittano della loro massiccia e 
•qualificala, presenza nel Par­
lamento e del controllo che 
hanno dei partiti e dei sinda­
cati per le questioni universi­
tarie. 

Non c'è nessun altro settore 
pubblico o privato In cu) cose 
analoghe accadano. 

I ricercatori fanno appallo 
all'opinione pubblica perché 
esprima un maggiore e conti­
nuo interesse per il funziona­
mento dell'università. Un inte­
resse che possa diventare un 
vero e proprio controllo-de-
nuncia della situazione dell'u­
niversità che sempre più sta 
degenerando. 

Nunzio Mrafaa 
coordinatore dell'Assemblea 

naz. dei Ricercatori universitari 

Anche all'orario 
dobbiamo 
crédere 
con riserva? 

• • Cara Unità, per il treno 
rapido Torino-Venezia delle 
15.10 (il .Vendramin.) nel 
•Nuovo Grippaudo orario, # 
scritto che il trauo Torino-Mi­
lano e esente da supplemento 
rapido. Purtroppo il controllo­
re non è dello stesso parere e 
il malcapitato viaggiatore che 
si è fidato de) Grippaudo* de­
ve pagare, oltre il supplemen­
to, una multa assai salata, di 
6000 lire. Il controllore, garba­
to, dice di «apiie, ma ito» ci 
pud lare niente. 

Spero per lo meno che per 
la prossima edizione ci sarà 
maggiore attenzione nella 
compilazione di quell'orario, 

Milano 

Per chi vuole 
corrispondere 
con ragazzi 
coreani 

• i Signor direttore, sono in­
segnante in una scuola media 
superiore coreana e molti dei 
miei allievi mi chiedono di 
aiutarli ad entrare in corri­
spondenza con dei giovani di 
altri Paesi, per allargare la loro 
conoscenza del mondo e pro­
muovere cosi la causa della 
pace mondiale. 

Chi vuole, dunque, pud 
scrivere al mio indirizzo, in in­
glese, precisando l'età, il ses­
so, gli eventuali hobb.es ecc.; 
ed io prowederò a distribuire 
le lettere tra 2.500 studenti 
della mia scuola. 

min Park MJeong Shlnt. 
C.PO. Box 3.315. Seul 100-633 

(Corea del Sud) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA. L'aria di alta pres­
sione atmosferica che ancora insiste sulla 
nostra penisola è tuttor ain grado di con­
trollare l'evoluzione del tempo sulle regioni 
italiane Di conseguenza non sono da pre­
vedere, almeno a breve scadenza, varianti 
sostanziali rispetto ai giorni scorsi In so­
stanza si tratta di un tempo generalmente 
buono, leggermente pm caldo della norma 
stagionale e moderatamente afoso a causa 
del contenuto di umidità nelle masse darla 
In circolazione nei bassi strati atmosferici 

TEMPO PREVISTO Prevalenza di tem­
po buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso su tutte le regioni italiane Duran­
te il corso della giornata si potranno avere 
formazioni nuvolose irregolarmente distri­
buite e comunque alternate a schiarite sul­
le regioni nord-orientali e suda fascia 
adriatica centrale comprese le zone interne 
appenniniche. Formazioni di nebbia sulla 
pianura padana che possono intensificarsi 
durante le ore notturne e quelle della prima 
mattina. 

VENTI Deboli di direzione variabile 
MARI Generalmente calmi o localmente 

poco mossi. 
DOMANI Non sono da prevedere va­

rianti sostanziali rispetto ai giorni scorsi 
per cui M tempo continuerà ad essere carat­
terizzato da scarsa attività nuvolosa ed am­
pie zone di sereno Annuvolamenti a carat­
tere temporaneo sutle regioni settentrionali 
e centrali specie in prossimità della fascia 
alpina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

14 29 L'Aquila 
15 30 Roma Urbe 
1B 25 Roma Fiumie 16 28 
16 28 Campobasso 17 25 
15 28 Bari 
14 26 Napoli 
15 24 Potenza 
19 28 S M Letica 
18 29 Reggio C 
15 30 Messina 
13 30 Palermo 
16 25 Catania 

Perugia 18 27 Alghero 
15 27 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam np np Londra 
Atene 18 29 Madrid 

15 22 Mosca 
8 23 New York 

Copenaghen 12 23 Parigi 
Ginevra 13 21 Stoccolma 

np np Varsavia 
17 26 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommati ogni mezz'ora dalle 6.30 alle 12 e 
dalle 15 alle 1830 Ore 7 Rassegna slampa con S Menichinl del 
-Manifesto», 820: Ubereta. a cura dello Spi-Cgii' 830 Villa 
Literno il primo sciopero nero Parla un lavoratore immigrato 930: 
Nomine, e alla Rai? In studio v vita. 10- Il Plenari della nuova 
Urss, interviene a Bolla. 11 Morti per (retta «mondale- In studio 
R. Tonini, L Argentieri ti Canetti P Lucchesi 16. Can prolesso-
f i intervista a D Siamone, 16,30 Diretta dalla Camera abatino 
sulla criminalità organizzala. 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950- Ancona 10S 200; 
Arezzo 99600; Ascoi Piceno 92250 / 95250; Sari 87600" 
Belluno IDI 550- Bergamo 9t 700; Biella 106600; Bologna 94 500 
/ 67500 Catania 105250" Catanzaro 104500- Cheti 106300; 
Como 67600 I 87750 / 96700; Cremona 90950; Empcìi 
105800 / 934D0 Ferrara 105/00 Fhenze 87500 / 96600; 
Foggia 94600- Forlì 107100- Frosmone 105550, Genova 88550/ 
Grosseto 93500 Imola 107100 Imperia 88200* LAnutia 99400, 
La Spezia 102550 / 105300 Latina 97600 Lecco 67900; 
Livorno 105800 / 93400 Lucca 105800 / 93400 Macerata 
105550 / 102200- Massa Carrara 93.400 I 102550; Milano 
91000 Modena 94 500 Montatane 92100; Napob 88000; 
Novara 91350- Padova 107550- Parma 92000 Pavia 90950-
Palermo 107750 Perugia 100700 / 98900 t 93700- Pesaro 
96200 Pescara 106 300 Pisa 105800 / 93400; Pistoia 67600, 
Ravenna 107100- Regolo Calabria 89050 Reggio Emilia 96.2001 
97 000 Roma 94900 / 97000 / 105550* Rovigo 96860 Rieti 
HW200- Salerno 102850 / 103500; Savona 92500- Siena 
94 900 Teramo 106300 Terni 107600 Torino 104000 Trento 
103000 / 103300- Trieste 103250 i 105250 Udine 96900; 
Verese 96 400, Viterbo 97.050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

14 l'Unità 
Giovedì 
21 settembre 1989 

mnibà 
Tariffe di abbonamento 

Balla Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L. 136.000 
6numen L23I.O00 L. 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul e c.p. n. 430207 in­
testato all'Unità, viale Fulvio Testi. 75 • 20162 Mi­
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm.39x40) 

Commerciale feriale L. 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1" pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1 • pagina lestiva L, 2,985.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L. 460.000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485.000 

A parola' Necrologie-part.-luttp L 2.700 
Economici da L, 780 a L 1,550 

Concessionarie perla pubblicità 
SIPRA via Bertela 34. Torino, lei 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, lei 02/63131 
Slampa Nlgl spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti via tino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelassi 5, Roma 
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Lira 
In matginale 
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Dollaro 
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ECONOMIA £ LAVORO 
De Benedetti 

l«l/impresa 
non è più 
tiirìacciata» 

<••• BAU NOSTRO INVIATO 
«TIFANO MQHI RIVA 

m VENEZIA. «Per 70 anni ab­
biamo combaltulo i comuni­
sti, e quegli Intellettuali e quei 

' [Salitici schierali con loro con-
'(ro il libero mercato. Adesso 
tutto questo e passato, non 
c'è' più una minaccia contro il 
mondo occidentale». Carlo De 
Benedetti non ha voluto per­
dere l'occasione del saluto al 
convegno [ntemazionale degli 
organi di controllo delle Borse 
ber1 lare uno del suoi interven­
ti «politici-, di quelli che (anno 
Innervosire 1 benpensanti del 
mondo degli altari. Sia ben 
«Maro, la frase a effetto, la di­
chiarazione di pace dell'Inge­
gnere era all'interno di un di­
scorso tutto fondato sui suc­
cessi e sulle prospettive vin­
centi che la globalizzazione 
del mercato e lo sviluppo del­
le tecnologie informatiche of­
frono al capitalismo. Dunque 
presa d'atto della «resa. dei 
progetti collettivistici. Ma a dif­
ferenza di Guido Carli, che il 
giorno prima aveva fallo l'elo­
gio incondizionato del libero 
mercato. De Benedetti ha insi­
stito sulle regole e sulle garan­
zie: «Non è possibile né op-

' portuno andare contro la cor­
rente del fiume {del mercato) 

i itila te regole debbono per-
' mettere libera navigazione au­
dio olle piccole navi». E anco­
ra, e s u l t a disparità, una pre­
minenza pericolosa del mer­
cato finanziario rispetto a 
quello materiale, quello dello 
scambio effettivo delle merci. 
i t ì s a g n a lavorare perché syi-
.juppo finanziario e sviluppo 
reale «ano più armonici. 

i£<m*altere quei flussi specu­
lativi che si verificano solo 
perché si trovano mercati con 
regole e controlli più indul­
genti di nllrl. 

Su questo punto il conve­
gno, ha segnato un passo 
avanti notevole, visto che nel 
pomeriggio di ieri finalmente. 
dopo anni di insistenza degli 
americani, |a Consob ha fir­
malo un protocollo di coope-
razione, e di mutua informa­
zione con Ja Sec, Security Ex-
cange Commission, l'ente di 
controllo della Borsa Usa. In 
baso a questo accordo i due 
enti d'ora in avanti si scam-
bieranno tutte le informazioni 
necessarie per combattere gli 
Illeciti sul due mercati, a co­
minciare ,dal riciclaggio attra­
verso la Borsa del denaro 
spoirco. Non si tratta ancora d) 
un accordo intergovernativo, 
come quellp tra Usa e Svizze­
ra, che prevede addiruttura il 
superamento del segreto ban­
cario iti casi di particolare rile­
vanza.'Tuttavia essendo ana­
logo ad accordi bilaterali già 

.stipulati dagli Usa con Gran 
Bretagna, Giappone, Brasile e 
Canada, può essere di sup­
porto allo sviluppo di una 
coqperazione multilaterale or­
ganica, che resta uno dei 
grandi obiettivi del momento. 

Al centro della seconda 
giornata di lavori inline la re­
golamentazione della inter­
mediazione finanziaria. Bruno 
Pazzi, commissario Consob, 
ha illustrato la situazione ita­
liana, riconoscendo il gap di 
tradizioni, di regolamentazio­
ne giuridica e di trasparenza 
che ci tiene lontani dalle 
esperienze internazionali più 
evolute. «Partiamo da zero, ha 
commentato Pazzi, spenamo 
che questo si trasformi in un 

1 vantaggio». Punto di nferimen-
1 lo obbligalo In materia la leg­

ge di regolamentazione delle 
società di intermediazione 
mobiliare giacente alla Came­
ra dopo l'approvazione unani­
me del Senato, nota come 
leggo 953. Una legge che se­
condo I dirigenti della Consob 
va ancora ritoccata e migliora­
ta: spostando, per esempio, 
sul piano dell'autodisciplina e 
della crescita della coscienza 
professionale le normative di­
sciplinari troppo rigide e ge­
rarchiche nei confronti degli 
operatori, Pazzi tuttavia ha ne­
gato che sulla gestione futura 
della igge restino aperte le di­
vergenze naie a suo tempo tra 
Consob e Banca d'Italia, diver­
genze sulla titolarità del con­
trolli verso le Sim. Ora il clima 
sarebbe di reciproca-ejlimpi-

,. da collaborazione. 

Traffico d'armi, alla Camera 
Carli prende tempo: non so nulla 
Reticente sul futuro della banca 
e sulle nomine negli altri istituti 

Novelli, Pei: queste le imprese 
coinvolte. Spuntano strani consorzi 
Barazù, Consa, Endeco, Yonix 
e, di nuovo, Pirelli e Tecnimont 

Bnl, valzer dì sigle misteriose 
Governo sempre reticente sui 3000 miliardi Bnl all'I­
rate. Carli alla Camera infittisce l'alone di mistero e 
mantiene in piedi gii interrogativi più inquietanti. Si­
gle misteriose e nomi noti in un elenco di imprese 
italiane che avrebbero utilizzato la filiale Bnl di 
Atlanta e che è stato letto in aula dal comunista No­
velli. Gli interventi di Pellicani e Quercini. Il Senato a 
fine ottobre decìde sulla commissione d'inchiesta. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA. «Ci aspettavamo di 
ascoltare un ministro. Lei in­
vece qui ha parlato più come 
azionista di maggioranza del­
la Bnl o come referente istitu­
zionale della Banca d'Italia». 
Giulio Quercini, vicepresiden­
te vicario dei deputati comu­
nisti si è rìvojto cosi al mini­
stro del Tesoro che, in chiusu­
ra di mattinata, aveva esposto 
(sottotorma di risposta alte 22 
interrogazioni e interpellanze 
presentate da tutti i gruppi) le 
considerazioni del governo 
sulla linea di credito di tremila 
miliardi concessa all'lrak. Car­
li ha fornito una serie di parti­
colari - anche interessanti -
sulle modalità tecniche e sui 
trucchi contabili con i quali è 

stato concretamente commes­
so il grave abuso'. Ma non una 
parola è uscita dalla sua boc­
ca su responsabilità politiche, 
su possibili coperture fomite 
in alto loco all'operazione prò 
Irak. Era stato Gianni Pellicani, 
coordinatore del governo om­
bra, a illustrare in mattinata 
l'intera gamma di interrogativi 
ai quali il governo avrebbe do­
vuto rispondere, E che spazia­
vano dalla necessità di chiari­
re autorevolmente se tra il no­
stro paese e l'Irak siano inter­
corsi traffici di armi, dei quali 
la somma di tremila miliardi 
sarebbe stata solo la copertu­
ra, alle manovre in atto sul­
l'assetto futuro della Banca 
del Lavoro e dell'intero siste­

ma bancario italiano. Dalla ri-
proposizione dei criteri di no­
mina dei rappresentanti politi­
ci negli istituti di credito, ai 
meccanismi di controllo sul­
l'operato delle banche in tutte 
le loro articolazioni comprese 
quelle estere. «Su tre di questi 
punti - ha commentato in 
Transatlantico Pellicani - Carli 
non ha dato alcuna risposta. 
Sui controlli ha fornito alcune 
notizie importanti, ma insuffi­
cienti». Vediamo allora cosa 
resta ancora clamorosamente 
in piedi dei dubbi e dei quesiti 
posti dal Pei e dalle opposi­
zioni. 

Traffico di componenti 
militari Carli ha risposto che 
«sulla base dei documenti rin­
venuti nella filiale Bnl di Atlan­
ta, finora non risulta nulla». Ma 
è possibile - ha detto Quercini 
- che il governo non disponga 
che di documenti provenienti 
dalla filiale Bnl di Atlanta? La 
presidenza de! Consiglio, i! 
ministro degli Esteri, quelli 
della Difesa e del Commercio 
estero hanno mai ricevuto se­
gnalazioni, informative da go­
verni, amministrazioni, servizi 
segreti di altri paesi interessa­

ti? Ha mai rivolto dopo il 4 
agosto domande ai servizi ita­
liani e ai governi alleati inte­
ressati?». La verità - ha aggiun­
to ti rappresentante comunista 
- è che la vostra pervicacia nel 
rifiuto di pronunciare anche 
solo una parola su tutto que­
sto, autorizza il peggiore so­
spetto, e cioè che in Italia a li­
vello politico vi sia stata qual­
che autorevole copertura di 
un torbido intrigo internazio­
nale di armi e tangenti. Per­
ché, infatti, non dire i nomi 
delie imprese italiane e stra­
niere che hanno utilizzato la 
liliale Bnl di Atlanta?». 

Più tardi quei nomi - o al­
meno una parte di essi - li 
avrebbe fatti in aula Diego No­
velli, comunista, che ha citato 
anche la fonte: la redazione 
della rivista Avvenimenti, L'in­
formazione della quale il setti­
manale sarebbe venuto in 
possesso solo pochi minuti 
prima, comprendeva la Danie­
li, Ctip, Endeco, Barazù, Pirelli, 
Yonix, Consa, Tecnimont (del 
gruppo Gardini). Va detto che 
Gardini e Pirelli avevano già 
smentito ogni addebito per­
ché i due nomi erano circolati 
nelle giornate di lunedi e mar­

tedì. 
Assetto futuro Bnl Carli ha 
confermato la ricapitalizzazio­
ne della Bnl tramite gli apporti 
di Ina e Inps, ma ha messo in 
rilievo problemi interpretativi 
sorti sulle intese raggiunt. «Tut­
to ciò - ha detto Quercini -
somiglia molto a una dichiara­
zione di impossibilità di costi­
tuire il polo. E tutto ciò, con la 
vicenda di Atlanta, non c'entra 
nulla. Cosa vuol dire allora? 
Che si utilizza la vicenda |jer 
cambiare posizione?». 
Nomine A un socialista dimis­
sionano (Nerio Nesi) è succe­
duto un socialista: Cantoni. 
«Fuori da insopportabili esi­
genze di lottizzazione partitica 
- è stato rilevato - non si rie­
sce a intendere perché siano 
stati nominati due uomini (lui 
e il direttore generale Savona 
che ha sostituito Pedde) di­
giuni di ogni esperienza di di­
rezione in un grande istituto di 
credito ordinario-. E se anche 
di fronte ad emergenze come 
questa la spartizione partitica 
è comunque da rispettare, co­
sa avverrà quando si dovranno 
rinnovare le presidenze di al­
cune delle maggiori banche 
italiane e di numerosissime 

Casse di risparmio? «Lei - ha 
concluso il vice presidente del 
gruppo comunista - ci ha det­
to che il cancro spartitorio si 
vince solo con la privatizzazio­
ne. Noi non lo crediamo. Ma 
in ogni modo lei ha il dovere 
di battersi, qui e ora, contro la 
lottizzazione e di promuovere 
misure e norme che modifi­
chino e riformino i sistemi di 
nomina. Noi comunisti abbia­
mo avanzato precise proposte 
legislative in tal senso. E il go­
verno?». 

Sulla vicenda pende la ri­
chiesta del Pei e della Sinistra 
indipendente del Senato di 
istituzione dì una commissio­
ne parlamentare d'inchiesta 
che faccia piena luce. L'aula 
di palazzo Madama dovrà 
pronunciarsi alla fine di otto­
bre. Quanto a Montecitorio, di 
fronte alla reticenza di Carli e 
del governo, il gruppo comu­
nista ha deciso di trasformare 
la propria interpellanza in una 
mozione e di chiedere cosi un 
nuovo dibattito sull'argomen­
to. Mercoledì prossimo iptanto 
il ministro della Difesa Marti-
nazzoli sarà ascoltato dal co-

• mìtato parlamentare per i ser­
vizi segreti. 

*...- •'•• • - . Legge Amato e antitrust la. vicenda Bnl accelera i tempi.di discussione? 
Il ministro del Tesoro ora chiama in causa il Parlamento 

Sui privati in banca Carli cambia tono 
Sulla privatizzazione della Bnl e delle altre ban­
che pubbliche Carli non ha cambiato idea ma ha 
sfumato! toni della crociata. Non vuol correre il 
rischio di fare il cavaliere solitario e, pur ribaden­
do la sua opinione, ributta al Parlamento la pata­
ta bollente del futuro delle banche pubbliche. Da 
Carli si dissocia il sottosegretario Sacconi: «Appro­
vare subito la legge Amato e quella antitrust». 

GILDO CAMPHSATO 

• I ROMA. E alla fine anche 
Cai'i non si è dimostrato in­
sensibile. Pressato da tutte le 
parti, attaccato dall'opposizio­
ne, lasciato solo anche da 
ampli settori della maggioran­
za, il ministro del Tesoro ha 
ieri ammorbidito i toni della 
sua personale battaglia per la 
privatizzazione del sistema 
bancario italiano. L'impeto da 
crociata di qualche tempo fa, 
la voglia di vendere tutto an­
nunciata giovedì scorso al Se­
nato, l'elogio del privato riba­

dito ancora l'altro giorno a 
Venezia hanno lasciato il 
campo ien alla Camera ad 
una valutazione meno schie­
rata. Non che Carli abbia mo­
strato ripensamenti sui suoi 
obiettivi. Tuttavia, di fronte al 
rischio di trovarsi solitario pro­
tagonista di una guerra privata 
combattuta senza troppi ap­
poggi nella maggioranza l'ex 
presidente della Confindustria 
ha preferito sfumare le pro­
prie posizioni 

Una piccola retromarcia 

strategica senza tuttavia nnun-
ciare all'obiettivo finale. Pur ri­
badendo sostanzialmente 
quanto detto al Senato ovvero 
la propria preferenza per la 
mano privata, ieri Carli ha 
preferito spostare l'accento 
sul ruolo del Parlamento chia­
mato a pronunciarsi sul futuro 
delle banche pubbliche. Ed 
anche nel ribadire la sua con­
trarietà alla cessione delle 
quote del Tesoro in Bnl alla 
Cassa depositi e prestiti per 
privilegiare invece la vendita 
ai pnvati, il minte o ha ag­
giunto qualcosa: «ti trasferi­
menti dovranno rispettare i li­
miti massimi delie partecipa­
zioni e dei diritti di voto acqui­
sibili da singoli soggetti». C'è 
chi vi ha letto un'allusione alla 
legge antitrust che dovrà stabi­
lire la quota massima di parte­
cipazione delle imprese nelle 
banche. Non è un mistero per 
nessuno, infatti, che i candi­
dati all'acquisto degli istituti di 
credito pubblico sono i grandi 
gruppi imprenditoriali e finan­

ziari del paese. Un voltafaccia 
dunque? No, piuttosto uno 
stop alle «provocazioni» dei 
giorni scorsi. 

L'inusuale cautela di Carli 
trova immediata spiegazione 
nei corridoi di Montecitorio 
quando i giornalisti incontra­
no il sottosegretario al Tesoro, 
il socialista Sacconi. «Non mi 
nsulta che sia volontà del go­
verno di cedere il controllo 
pubblico delle grandi banche 
italiane. Neanche le due prin­
cipali forze della maggioran­
za, la De ed il Psi, intendono 
rinunciare al controllo pubbli­
co». Il messaggio è chiaro e 
deve essere arrivato anche a 
Carli. Peccato che anche sta­
volta le puntualizzazioni siano 
giunte per vie informali, con 
dichiarazioni a margine, sen­
za prese di posizione precise 
del governo (anzi, le cose più 
esplicite - in direzione oppo­
sta a quella auspicata da Sac­
coni - sinora le ha dette pro-
pno Carli). Ad esempio, a 
proposito del polo Bnl-lna-

Inps. Ieri Sacconi ha ribadito 
che per il sostegno finanziario 
alla Bnl (il prestito subordina­
to. dell'Ina) si è scelta una so­
luzione che non pregiudica il 
futuro. Un po' poco, però, di 
fronte alla presa di distanze di 
Carli rispetto al progetto stra­
tegico voluto dal suo prede­
cessore. La divergenza delle 
prospettive è chiara e soltanto 
un confronto parlamentare 
può far emergere cosa vera­
mente pensa «governo (il mi­
nistro del Tesoro quel che 
vuole l'ha già detto sin troppo 
chiaramente). 

Lo stesso Sacconi si dice 
convinto della necessità di un 
appuntamento parlamentare 
quando chiede alla commis­
sione Finanze di inserire al 
primo punto della sua iniziati­
va la riforma delle banche 
pubbliche, nota anche come 
legge Amato. Il governo - an­
nuncia il sottosegretario - non 
intende stravolgerla. Verranno 
presentati solo alcuni emen­
damenti di tipo fiscale (allar­

gamento ai privati dei benefìci 
alle fusioni) e previdenziale. 
Non una parola, invece, su un 
altro problema che il Pei farà 
oggetto di un proprio emen­
damento: stabilire che la quo­
ta pubblica non possa scen­
dere sotto il 51%. E l'unica ga­
ranzia «reale» per evitare ma­
novre di privatizzazione sotto­
banco. L altro tema all'ordine 
del giorno è la legge antitrust 
che porta con sé la separatez­
za tra banca e impresa. Per 
farla passare al Senato è stata 
battaglia aspra. Carli, allora 
semplice senatore, si dissociò. 
•Noi siamo per la riconferma 
di quel testo* dice ora Sacco­
ni. Ma anche qui non è chiaro 
se egli parli a nome del Psi o 
del governo (Carli sinora è in­
tervenuto in senso nettamente 
opposto, a parte le sfumature 
di ieri). Insomma, il panora­
ma è ancora confuso. Per 
schiarirlo è ormai tempo che 
la parola, come ormai tutti di­
cono di auspicare, passi al 
Parlamento. 

Randone/1 
«Una fantasia 
il polo Comit 
Mediobanca» 

«La storia del polo tra Comit, Generali e Mediobanca è una 
fantasia dei giornali. Ai momento non c'è nulla di concre­
to». Lo ha detto il presidente delle Assicurazioni Generali 
Enrico Randone. Per quanto riguarda l'ingresso delle Gene­
rali nel Nuovo Banco Ambrosiano, Randone ha detto che 
non ci sono accordi né sostanziali né formali. 

R a n d O n e / 2 H presidente delle Generali 
A c c u w f a » Randone ha definito «assur-

« M 5 3 U l U a » d9 e contraria ai suoi doveri 
l ' a l l e a n z a istituzionali, la pretesa del-
• • » • « • • • « • r l n p s d | g e s t ] r e | i a t t ì v j a ^ 1 . 
i n a - b n l - l n p S curativa.. Difendendo, co­

me è ovvio la presenza dei 
« i ^ M i M i ^ i i i s w M M soli privati in questo settore, 

il presidente delle Generali 
ha affermato che «n questo campo, più che altrove, vate la 
regola che ognuno deve pensare a fare bene il suo mestle-

I sindacati: 
difendere 
la banca 
pubblica 

Appalto 
della Cmb 
in Unione 
Sovietica 

Si al polo Inps-ina-Bnl, no a 
maggiori privatizzazioni del 
sistema ceeditizio e confer­
ma del ruolo pubblico della 
Banca Nazionale del Lavo­
ro. È questa la posizione dei 
sindacati di categoria dei la-

• ^ ^ M H H W M M M M M - voratori bancari che si rico­
noscono in Cgil, CìsI e UH I 

tre sindacati esprìmono preoccupazioni per talune iniziati­
ve di cambiamento annunciate e attuate non sempre chia­
re nelle loro finalità. I sindacati ritengono che per la Banca 
Nazionale del Lavoro ci si debba muovere sollecitamente • 
in due direzioni: con l'adozione di provvedimenti per assi* 
curare una posizione di sicurezza sul piano patrimoniale e 
per confermare il pieno mantenimento della prima banca 
italiana nell'area pubblica. Le organizzazioni dei lavoratori 
bancari sollecitano anche il coinvolgimento del sindacato 
in un confronto circa le trasformazioni e il cambiamento 
del sistema bancario. Nel caso della Bnl i sindacati hanno 
chiesto un incontro con la nuova dirigenza della banca per 
l'esame dei problemi che più direttamente investono i lavo­
ratori. 

Sono in corso in questi gior­
ni a Carpi gli Incontri tra 
una delegazione sovietica 
delia città di Irskutsk e la 
Cooperativa Muratori e 
Braccianti per la definizione 
dell'accordo per la cosini-

• M M M M M M M M zione «chiavi in mano» di un 
complesso sociosanitario 

per il valore dì 30 miliardi di tire. Si tratta di un appalto che 
comporterà la realizzazione di un ospedale di 17.000 metri 
quadrati con 200 posti letto da costruirsi nella capitale della 
Siberia orientate. 

Una delegazione composta 
dai rappresentanti sindacali 
dello stabilimento per ferti­
lizzanti della Montedison di 
Crotone, i cui impianti sono 
fermi dal giugno scorso, ha 
occupato al termine di una 

i i riunione con ' rappresen­
tanti della Enìrnont, la sala 

delle riuniottf del mintetelo de( tivdro perprotèstàre coh-
tro l'andamento negativo della trattativa. Nell'incontro di ie­
ri, protrattosi per oltre cinque ore e giudicato negativo dai 
rappresentati della Pule e del Consiglio dì fabbrica, la con­
troparte che si era impegnata a far ripartire gli impianti al 
primi di settembre non ha dato risposte soddisfacenti. Di 
qui la decisione di occupare la fabbrica. 

È il Pubblic istitution for so­
cial security, l'investitore del 
Kuwait che sottoscriverà 
una parte dell'aumento del 
capitate dell'ini, la finanzia­
ria della famiglia Agnelli. 
L'ingresso del nuovo part-

«•MBWMrawHraNHMiM ner che diventerà il secondo 
azionista dell'Ini (dopo Tifi) 

con una quota tra il 6 e il 10% è collegato all'operazione 
Galbani. Il nuovo socio spenderà circa 70 miliardi dì lire e 
un suo amministratore entrerà nel consiglio di amministra­
zione deH'Ifil. 

Montedison: 
occupata 
la fabbrica 
di Crotone 

Agnelli: 
ecco chi è 
il socio Ifil 
in Kuwait 

Bilancia 
dei pagamenti 
in attivo 
ad agosto 

Un saldo attivo di oltre 
2.600 miliardi è il risultato 
della bilancia dei pagamen­
ti per il mese di agosto. Si 
tratta di un atttivo consisten­
te, ma inferiore a quello re­
gistrato nello stesso mese 

^^mm—m^mm^—m—mmm dello scorso hanno che era 
superiore ai 3.200 miliardi. 

Nei primi otto mesi dell'89 la bilancia valutaria italiana è ri­
sultata attiva per oltre 3700 miliardi contro ì 4.000 miliardi 
dei primi sette mesi dello scorso anno. 

FRANCO DRIZZO 

CHE COSA CE' DENTRO A 1 ECU 
Un Ecu, ieri a 1.495,05 lire equivale alla somma dei seguenti 
valori fissati per le 12 monete de <paniere>; 

Marchi .0,6242 
Franco tranc..™.-..!^ 
Sterlina ingl.... 0,0878 
lire. 151,8 
Fiorino ol .0,2198 
Franco bel .3,301 

Corona dan 2,45' 

Franco tua O^^^Pesetà 5, 

Franco bel 7,6% 

Lire 10,15% 

Franco lus—. .0,130 
Peseta .6,885 
Corona daa„,-0,i976 
Sterlina ir) .0,0085 
Dracma,-.* 1,440 
Scudo port».„...H.1,393 

tartina Ir! 1,1% 
Draema 0,8% 

Franco Iran 19% 
Sterlina (ngl. 13% 

Il grafico qui sopra rappresenta, fatti i dovuti calcoli sulle quotazioni di ieri, il peso 
percentuale di ciascuna moneta nell'Ecu (che varia, sia pur leggermente, a seconda 
dell'andamento dei cambi). In sostanza l'Ecu mostra in filigrana i Dodici secondo la 
loro dimensione economica. 

L'Ecu fa spazio a spagnoli e portoghesi 
Per la moneta unica 4 imprese su 5 

CLAUDIO FICOZZA 

• i ROMA L'Ecu cambia vol­
to. La Commissione europea 
ha deciso di rivedere i pesi 
delle valute che compongono 
il «paniere» fissato l'ultima vol­
ta il 17 settembre 1984. Al mo­
mento delia creazione deìI'E-
cu nel dicembre del 1978 ven­
ne infatti stabilita una revisio­
ne quinquennale dei pesi cal­
colati sulla base di Ire para­
metri: prodotto nazionale 
lordo, interscambio commer­
ciale comunitario, partecipa­
zione percentuale al bilancio 
della Cee. Questa volta la revi­
sione ha assunto un particola­
re interesse per l'ingresso del­
la pesetas spagnola e dello 
scudo portoghese cui è stato 
assegnato un peso rispettiva­
mente del 5,3% e dello 0,8%. 

Rispetto alla precedente 
composizione, per far spazio 
ai due nuovi arrivati, le modifi­
cazioni più rilevanti hanno ri­
guardato ti marco tedesco il 
cui peso è passato dal 32% del 

1984 al 30,1% attuale e la ster­
lina inglese che ha ridotto la 
sua quota dal 15% al 13%. 
Nessuna variazione invece per 
il franco fracese rimasto al 
19'Y> e per la lira la cui percen­
tuale è del 10,15% La decisio­
ne della Commissione non si 
è discostata da quanto previ­
sto fin dal mese di giugno in 
relazione all'ingresso della pe­
setas nel meccanismo di cam­
bio dello Sme. Il mercato dei 
cambi, particolarmente sensi­
bile alle possibili modificazio­
ni che intervengono nelle mo­
nete, aveva già scontato que­
sta decisione. La nuova com­
posizione dell'Ecu risulta 
quindi maggiormente influen­
zila dalle monete considerate 
deboli o che godono di un 
margine di oscillazione più 
ampio (6%) di quello fissato 
in generale per il funziona­
mento dello Sme (2,25%). Da 
un punto di vista tecnico il 
maggior peso attribuito a que­

ste ultime valute dovrebbe 
comportare sul piano teorico 
un abbassamento del valore 
intrinseco dell'Eoi con conse­
guenze sulla svalutazione nei 
confronti delle valute extra 
comunitarie. Ma proprio la li­
ra e la pesetas negli ultimi 
tempi hanno mostrato un ina­
spettato vigore sul mercato 
dei cambi per cui tale ipotesi 
non appare di breve periodo. 

Diversa è la questione riten­
ta all'andamento dei tassi di 
interesse. Rappresentando l'E­
cu la media ponderata delle 
valute che lo compongono, il 
suo tasso viene determinato 
quale media ponderata dei 
tassi praticati sulle singole va­
lute. Cosi le monete che han­
no acquisito proporzional­
mente un maggior peso sono 
quelle a tasso di interesse più 
elevato: il nsultato è quello di 
un innalzamento dei tassi. Ed 
in effetti il tasso di interesse 
sulle operazioni espresse in 
Ecu negli ultimi mesi ha già 
scontato un aumento di circa 

ì"l%. Nessuna novità quindi di 
rilievo in termini di cambio e 
di tassi dovrebbe discendere 
nell'immediato dalla decisio­
ne presa in sede comunitaria. 

L'attenzione degli osserva­
tori è invece puntata sulle pro­
spettive dell'Ecu quale mone­
ta europea ed il suo ruolo nel­
la creazione del Mercato uni­
co. Su questo punto le visioni 
non appaiono ancora concor­
di L'Ecu ha sviluppato la sua 
presenza nelle transazioni in­
ternazionali in modo conside­
revole negli ultimi anni. Da 
mezzo di compensazione dei 
rapporti dì debito e credito fra 
le banche centrali è divenuto 
mezzo di pagamento in nu­
merose operazioni soprattutto 
finanziarie. Molti ntengono 
che l'Ecu potrebbe divenire 
una moneta vera e prorìa, 
emessa da una tredicesima 
banca centrale, che entri in 
concorrenza con le singole 
monete nazionali lino al pun­
to di soppiantarle. 

Intanto la Commissione sul­

la strada dell'integrazione 
economica e monetaria del 
1990 ha varato due testi (che 
saranno esaminati dal Consi­
glio economico di novembre 
per l'approvazione entro fine 
anno), al fine dì istituire un si­
stema dì sorveglianza multila­
terale degli indicatori econo­
mici, e migliorare la conver­
genza delle polìtiche econo­
miche nazionali. Il primo isti­
tuisce un comitato delle ban­
che centrali per coordinare le 
politiche monetarie, che do­
vrà essere consultato dagli 
Stati membri prima dì adotta­
re decisioni in materia mone­
taria. Il secondo, modificando 
una decisione del 1974. orga­
nizza un sistema dì sorve­
glianza simile a quello del 
Gruppo dei 7. Dal canto (oro 
gli industriali europei hanno 
rivolto un appello alla Cee af­
finché proceda con maggior 
lena e coraggio verso una mo­
neta comune, gradita, secon­
do una ricerca, da 4 Imprendi­
tori su cinque. 
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Barocci all'Airi 
«Tassi in ribasso 
se la Finanziaria 
sarà credibile» 
•si ROMA «C è una ragione 
Volti attesa per una leggera 
flessione o per una stabilii 
jttef fasi - ha detto il presiden 
Ito dell Associazione bancaria 
italiana Piero Qarucci - unica 
eccezione é un possibile rial 
zp dei tassi sul marco A livel 
lo mondiale la congiuntura è 
più sostenuta di quanto si pre 
cedesse ma fa discesa del tas 
Ri 6 più lenta rispetto alle pre 
Visioni malgrado un evidente 
raffreddamento dell mflazto 
he Resta però come spia del 
là torte evoluzione dell econo 
mia mondiale I elevato utlliz* 
j«o dèlia capacità produttiva 

Barucci ha parlato al Comi 
|atò esecutivo dell Abt che ha 
approvato te modifiche al fon 
dò interbancario per la tutela 
idi depositi 

Esaminando la situazione 
italiana il presidente dell Abi 
ha affermato che la finanzia 
ria $irà credibile e quindi 
convincerà gli operatori finan 
pari e tenuto conto che il 
lasso dì inflazione é in dirni 

nuzione, si possono ridurre i 
tassi di Interesse Analizzando 
I andamento degli impieghi 
Barticcji ha affermato che la 
raccolta ristagna mantenen 
dosi attorno ad un non esal 
tante 8% che incorpora già 
upa fotte crescita dei certifica 
(ì di depòsito 

L esecutivo dell Abi si è àn 
che soffermato sulla lettera in 
viata alle banche dai Governa 
tore del|a Banca d Italia Clam 
pi in materia di «margini non 
utilizzati cioè i fidi assegnati 
dalie banche alle industrie e 
non Utilizzati LAbi riunirà le 
banche interessate non per 
dare una risposta comune a 
Bankitatia ma per fornire sul 
la questione una linea di ri 
flessione Barucci infine dan 
do un giudizio sul piano 
Brady sui paesi in via di svi 
luppQ ha affermato che la sua 
convenienza va commisurata 
ammessa la disponibilità del 
debitore alla condizione di 
bilancio della banca creditri 

Sono iniziate le consultazioni politiche per l'assemblea annuale 

L'impotenza del Fondo monetario 
Le riunioni del Fondo monetano e della Banca 
mondiate iniziano questo fine settimana a Washing 
ton L agenda non prevede grosse decisioni nessu 
na nuova ricetta per risolvere gli squilibri mondiali e 
in vista ma proprio per questo va avanti la discus­
sione sulla riforma delle istituzioni finanziane inter 
nazionali ci si chiede fino a quando e sostenibile 
una situazione di virtuale impotenza 

RINZO STEFANELLI 

•al RbMA li primo a volare a 
Washington m anticipo di 
dieci giorni e stato il canee) 
liere inglese Nigel Lawson che 
deve risolvere un problema 
spinoso e al suo paese che 
vjene chiesto di ridurre la 
quota nel Fondo Monetano a 
favore di quella del Giappone 
Gli inglesi chiedono di collo­
carsi in pantà con la Francia 
al di sopra dell Italia poiché 
coltivano ia speranze!la di un 
ruolo internazionale della 
sterlina 

Di queste miserie vivono 

ancora le istituzioni che do 
vrebbero regolare il mercato 
mondiale Ce un meccani 
srno per stabilire le quote che 
pecca semmai per eccesso 
di realismo la quota che ogni 
paese detiene negli scambi in 
lemazionah 11 Giappone e la 
Germania hanno oggi una 
quota degli scambi mondiali 
quasi doppia di quella che 
hanno nel Fondo monetario 
Soltanto nella Banca mondia 
le è stato consentito al Giap 
pone di portare la quota al di 

sopra del l ^ affiancandosi 
agli Stati Uniti In questo mo 
do la Banca mondiale si è as 
smurata un maggior finanzia 
mento dal Giappone 

Il Fondo monetano invece 
non ha avuto nemmeno que 
sto apporto di nequilibrio 

I rapporti presentati dalle 
due istituzioni hanno in co 
mune un dato la loro impo 
tenza ad invertire il flusso fi 
nanziano che vede i paesi po-
ven ed in via di sviluppo fi 
nanziare i paesi ricchi e già 
saturi di investimenti La stes 
sa Banca mondiale presta me 
no di quello che incassa per 
rimborsi Si dice che sia un ef 
fello fisiologico dato che i 
prestiti si cumulano nel tem 
pò Tuttavia È la funzione di 
gestione dei flussi di investi 
mento che e venuta meno alta 
Banca mondiale nonostante 
la recente ricapitalizzazione 
I ampliamento degli scopi al 
nfinanziamenlo dei debili e 
1 apporto del Giappone 

Alla Banca mondiale man 
ca una articolazione regionale 
e insieme un ruolo più attivo 
dei paesi in via di sviluppo in 
elusi la Cina e I Unione Sovie 
hea 

L investitura di regolatore 
nelle operazioni di ristruttura 
zione del debito internazione 
le che il Plano Bfady dà al 
Fondo monetano presenta n 
su Itati limitati Ha consentito 
di fare pochi salvataggi nella 
sfera degli interessi più diretti 
degli Stati Uniti (Messico Fi 
iippine Indonesia ecc ) Il 
Fondo monetano non utilizza 
tutte le nsorse perché le prò 
cedure che lo regolano sona 
troppo strette ma se dovesse 
intervenire davvero per rego 
lare i flussi finanzian interna 
zionali le sue nsorse appari 
rebbero inadeguate 

Mettendo insieme le riserve 
e i fondi mobilitabili dalla 
Banca mondiale e dal Fondo 
monetano non s. arriva a 400 

o 500 miliardi di dollari II de 
bito dei paesi in via di svilup 
pò si aggira sui 1300 o 1400 
miliardi di dollari La prima 
cosa da fare sarebbe dunque 
quella di operare una redtstn 
buzione diretta dei mezzi di 
pagamento disponibili (liqui 
dita intemazionale) creando 
moneta del Fondo monetano 
da distribuire in forma gratuita 
per la quota di ciascuno e dr 
prestilo non oneroso per la 
quota dei paesi già ricchi di n 
serve 

La difficoltà di elevarsi ad 
una visione politica generale 
al livello di una riforma delle 
istituzioni sta nella preoccu 
pazione politica e ideologica 
dei principali protagonisti La 
recente conferenza dei paesi 
non allineati ~ tenuta a Bel 
grado in settembre - si è sfor 
zata di sgombrare il campo 
dalla contrapposizione ideo 
logica mettendo al centro la 
convergenza di interessi fra 
paesi mdustnalizzati e gii altri 

Ora la resistenza ideologica 
è quasi tutta nel campo dei 
conservatori e dei paesi ricchi 
Dà fastidio che i> Fondo mo­
netano e la Banca mondiale 
siano due organismi mtersta 
tali vale a dire pubblici per 
cui li contrappongono al ruo­
lo dei mercato finanziano 
mondiale creato dagli inter­
mediari pnvati Eppure sia la 
gestione del debito pubblico a 
livello nazionale che i flussi fi 
nanzian regolati da Firn e Bm 
sono largamente contrattati 
con i privali La compenetra 
zione di pubblico e privato 
nelle loro operazioni è strettis 
sima 

La novità di questo dato ha 
convinto anche molti parla 
mentan degli Stati Uniti soste 
nitori di una analoga compe 
negazione nella condizione 
della banca centrale la Riser 
va federale Un emendamento 
presentato al Congresso chie 
de ti coordinamentp diretto 
tra Tesoro e Riserva Federale 

mediante la partecipazione 
del rappresentante del gover 
no nel comitato della banca 
centrale Un altro emenda­
mento chide regole pubbliche 
- come I eliminazione del se 
greto sulle riunioni del Comi-
tato della banca centrale -
per le decisioni di politica mo-
netana i cui effetti vengono 
equiparati a quelli della politi 
ca fiscale 

La caduta di vecchie para 
tie ideologiche insomma do­
vrebbe consentire una riforma 
istituzionale in cui pubblico e 
pnvato siano distinti autono­
mi ma in grado di scambiarsi 
direttamente informazioni e 
mezzi laddove sia possibile 
onentarne ( azione verso 
obiettivi unitari 

Non è questo anche un pia­
no sul quale possono risolver­
si anche i problemi della par 
tecipazione dell Unione Savie 
tica e della Cina alle istituzioni 
finanziane mondiale 

(I Continua) 

BORSA DI MILANO Prevalgono le vendite speculative 
' • • MILANO Le battute iniziali col Mib inverna 
là alle ore 11 sembravano indica» uh orienta 
mento di ripresa rispetto alia grave flessione di 
ihàrtedl ma dopo le chiusure di Fiat e Monte 
ditoni in lieve progresso evidentemente ogget 
lo di azioni di sostegno da parte dei gruppi in 
ieres&ati il mercato ha di nuovo preso Una pie 
m negava alle 11 30 dello 0 66% terminando 
Rlfme jla corsa a -058^ Salvo i titoli menzio 
nafi le blue chips appaiono tutte In flessione 
Le Generali in particolare di cui è atteso per 
Oggi il Cda di oltre 1 \% le Ras dell 1 5% I ban 
cari falla eccezione per alcuni titoli si adegua 
t)0 al trend negativo le «Din» appaiono tutte in 
flessione e cosi Mediobanca Ieri I effetto molti 

plica tore dei ribassi dovuti a scorpacciate spe 
culative che ora cercano di alleggerirsi e stato 
attribuito alle voci su presunte velleità del go 
verno di elaborare un progetto di tassazione 
dei patrimoni ieri questo pretesto dopo le 
smentite è scomparso mentre resta la necessi 
la vera del mercato di realizzare le plusvalen 
ze L attenzione del mercato & è accentrata an 
che ien su alcuni valori come Mondadori me 
(+153SMS) AmeFinmc ( + 645%) Warrant 
ital^ementi da giorni in battuta ( + 9 62%) e 
Bna (-2 65%) in campo sono tornate anche le 
Rinascente ( + 2 3856) e Standa ( + 015%) 
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S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOWCH 
TR1PCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

37 450 
9 600 
3 840 

261 
1430 
4 540 
4 100 
6 000 
2632 
5 765 

r 5 850 
' 1660 

5 150 
4102 
3 780 
6510 
2 215 
2615 
1 149 
2 685 
1640 
3 270 
1.616 
8 200 
1280 
2 725 

17 800 
1483 
1265 
6100 
2 900 
1 435 

71D 
2 260 
6 795 
3 390 

23 500 
2 413 
2 435 

130 
02 

11301 
3 456 

26 250 
7 020 
3 380 
2 150 

200 100 
87 100 

1460 
620 

4 380 
2116 
6 449 
9 410 
3 720 
5115 
3599 
9 467 
1685 
3 540 
1 285 
7 520 

37 640 
3 220 
1650 
2 940 
4 080 

-1525 
1 159 
5 275 
2 745 
5090 
4 798 
3 640 
3 225 
1 080 
4 561 
9 310 
3 830 
3 055 

- 0 21 
0 00 

- 2 04 
151 

- 1 3 8 
1 11 
099 
0 67 
0 49 

- 0 4 3 
-0,51 

085 
168 

- 3 14 
- 1 0 5 
- 4 12 

3 70 
- 0 76 

0 09 
000 

- 0 32 
- 1 0 0 

140 
160 

- 0 54 
1 09 
106 

- 1 13 
- 2 62 

063 
169 

- 0 35 
2 74 

- 0 44 
3 74 
2 11 

- 0 84 
- 0 29 
- 0 1 6 

0 00 
ITO 

- 0 08 
- 0 69 
- 0 19 

0 43 
- 0 88 
0 00 

- 0 10 
0 1 1 
0 00 
0 32 
011 

- 6 66 
- 0 40 

105 
0 0 0 

- 0 47 
0 30 

- 0 45 
036 
1 58 

- 0 31 
1 48 
0 15 
158 
179 
2 08 
145 

-0 07 
- 0 52 

1 12 
0 90 
2 08 

103 
0 00 

- 2 27 
0 00 
106 

-0 43 
6 39 
3 63 

I M M O I I L U M » EDILIZIE 
AEpES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

18 320 
6 000 
4 710 

18 520 
6 715 
3 390 
5 089 

15 210 

0 55 
0 00 

- 0 53 
-0 43 
- 0 52 

2 02 
- 0 35 
- 0 33 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANfNI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1495 
16 300 
35 900 

3 901 
1351 
4050 
3 390 

- 1 2 5 
0 0 0 

- 0 5 B 

124 
- 2 10 

0 0 0 
- 0 29 

MECCANICHE AUTOMOBIL 
AERIfALIA 
tJANIELI i! 

O A N I E U f l WG* r 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R p 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
WAERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 710 
9110 

* „#600 
13 210 
3 400 

25120 
11711 

7 465 
7 2009 
3 580 

30 500 
5 560 
3 800 
1512 
2 225 
2 199 
3185 
1950 
3 700 
4 000 
5 920 
6 605 
5 610 
4 721 

13 025 
13 425 
13 950 
29 150 
10 000 
9 160 
9 990 
2 650 
2 634 
5 598 
5690 
3 640 
3 010 
1433 
1 140 
8 550 

794 000 
335 
392 
600 

32 950 
1875 

0 00 
- 0 4 4 
- 4 4 4 

2 60 
- 0 32 
•̂0 32 
0 16 
0 0 0 
0 29 

- 0 28 
000 
2 39 
2 67 
0 73 
133 
2 48 
109 
156 
2 6 3 
0 00 

- 0 34 
- 0 8 4 

0 90 
1 65 

- 0 19 
- € 7 4 
- 0 36 

000 
- 0 99 

2 92 
-O10 

0 41 
0 60 
0 05 

-O70 
162 

- 0 66 
0 21 
1 69 

- 0 41 
0 0 0 
2 90 
077 
0 00 
2 81 
132 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

352 
1552 
9 949 
9 950 
5 700 

11950 

0 57 
- 0 45 
0 51 
0 10 

- 0 70 
0 00 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LIN FICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZ3TTORNC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STÉFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10 200 
7 125 
5 200 
3 230 
4 150 

10100 
9 510 
2 250 
1800 

32 300 
8 400 
6800 
8 250 
A 120 
6 720 
6 380 

10 520 
11 650 

0 14 
- 5 32 

5 28 
0 62 
166 
0 90 
1 V 
1 14 
0 17 

- 0 12 
129 

- 0 73 
5 12 
0 49 

- 1 4 7 

-O06 
2 14 
169 

DIVERSE 
DE FERRARI 
OE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
ClGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 930 
2 500 
4 200 
2 079 

18 500 
15 600 
15 300 

760 

6 70 
2 04 

- 0 02 
1 24 

-0 49 
0 00 

- 0 52 
3 12 

Titola Term 
AMEFIN 91CV,6.6% 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CAR SOT BIN 90 CV 12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR85 92CV10% 
CIR B6/92CV 9% 
EFIB 85 IFITALIA CV 
EFIB R6 P VALT CV 7% 
EFIB FERFINCV 10.5% 
EFIB SAIPEM CV KJ,5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA 86 CV 10,75% 
EUROMOBIL 86 CV 10% 
FERFIN86/93CV7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 86/91 CV 8% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 

178.50 

109.00 
99.00 
99.80 

103.60 
94.40 
99.10 

10060 
105.00 
98.60 
96r75 

179.20 
95.00 
88.00 
69.80 
80,30 

120.75 

100.00 
110,00 
99.00 
98.00 

104.00 
95 

100.90 

96.90 
97.00 

179.75 
95.00 
88.30 
90.00 

66 

12075 
GEMINA B5/90 CV 9% 
GEROLIMICH 01 CV 13% 104.50 102.50 
GILARDINI 91 CV 13.5% 
GIM-86/91 CV 9.75% 
GIM 86 93 CV 6.5% 
IMI N PIGN 93 W IND 
IMI UNICEM 84 14% 

100.00 
119.60 
116.10 

101.00 
120.00 

INIZMETA-86 9 3 C V 7 % 
(RI SIFA-86/91 7% 
IRI AERITW86/93 9% 
Ifì l ALIT W 84/SO INO 
IRI B ROMA 87 W 6 7 5 % 
I H £ a R O M A W 9 2 7 % 
lM l -CREDIT91CV7^ 
IRI STET 86/91 CV 7% 
IR) STET W 84 91 IND 
MAGN MAR 9 5 C V 6 % 
MEDIOB BARI 94 CV 6% 
MEDIOBClRORDCV8% 
MEDIOB CIR RISNC 7% 
MEDIOB CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI 37 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB tTALMOBCV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7<Y 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6,5% 

92.40 
165.50 
143.80 

92.70 
166.50 

,1<&flO 102.66 

-*iS^^ 98.20 

*£jBi*Eto* 
102.80 
205.00 
65.10 
87,1(1 

320.00 
89.50 
89,10 

165.00 
103.10 
223.90 
99,00 

222,20 
99.50 

179,00 
99,05 
90.00 

103.90 

_ B5.50 
86.85 

322.00 
69.80 
89.10 

170,00 
103.00 
224,00 
99.30 

219.50 
100.00 
176,00 
100.05 
90.10 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEpiOB SNIA TEC CV 7%^ 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSELM FF 10% 
OLCESE 86 94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6 375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV9.750» 

86.65 
85.00 

125,60 
86.20 

144, ip 

113.00 
135.00 
109.00 
101.50 

91.16 
78.50 
93.80 

702.00 
169.00 

66.10 
85.20 

126,00 
68,60 

146,35 
113,00 
136.50 
106.00 
101.40 
9Z00 
90,50 
93,00 

703.00 
188.50 

PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9,75% 
RINASCENTE 86 CV 8,5% 
SAFFA 87 97 CV 6,5% 
SELM 86/93 CV 7% 
SMI MET 85 CV 10.25% 
SNIA BPD 85 93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

13B.00 
109.00 
126.80 
90.25 

180.00 
169.90 

140.00 
110,00 
127.00 
90.70 

-180.00 
167.00 

T lo lo 
AZ AUT F S 83-90 IND 
AZ AUT F S 83 90 2' INO 
AZ AUT FS. 84 92 INO 
AZ AUT F S. 85-92 IND 
AZ AUT FS 85-95 2* IND 
AZ AUT F S 85-90 3 ' IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREOIOP 030 D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83 90 1* 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 64 92 
ENEL 84 922* 
ENEL 84-92 3* 
ENEL 85-95 T 
ENEL 66-01 INO 
(RI STET 10% EX 

Ieri 
101.50 
100.90 
102.40 

103.40 
100.10 
99.00 

190.00 
179,00 
91.65 
78.20 

101.30 
100,00 
102,30 
100.90 
107.20 
101.00 
99.60 
98.80 

Prec 
101.55 
100.90 
102.30 
103.45 
100.10 
99.10 

193,00 
179.00 
91,65 
78.20 

101.35 
100.90 
101.95 
100.90 
107.35 
101.00 
99,60 

«MO 

TITOLI DI STATO 
BTP 15APR0 It i W . Wt 70 

ltf,15M;nil10 5% 88.W , 

&g—3 

S5T 
i"P -°" : 

.1P1AP92 9.15% 
i l f lBgW8.Z5Ì» 

m -ai 

CAMBI 

«—fri 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FR*NteOfiELGA 

^flfERLINAHNGLEK j . f 
STERtJNA'lRLArJpf?E ' 
CORÓNA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1404.260 1411.750 
721.295 721.075 
213.305 213.390 
639.580 639.590 

34.42T 34.442 
\ v2312.22fc-Mnfl.775 

*fl23.«Stf 1923.700 
185,435 165,590 

8.316 8,329 
1495.050 1493.850 
1184.4751191.670u 

6.627 9.648 
832.245 832,900 

102.462 102.426 
197.570 197.740 
212.900 213130 

8.591 6.599 
11.500 11.545 

1087.300 1092.175 

1CT i X U 85793 9% 

«j tECÙB6/94 87S 

fCT CCU B 7 / 9 4 T 7 W 
CT ECU 88 92 è 5% 

I il:1!?!;:!,!!!!!!1!":1'!;:!'» i l i 

ORO E MONETE SCTÌ§pC9Q |ND 

Denaro 
ORO FINO (PER GRJ 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA N C, <P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZEpp 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 350 
233 400 
120 000 
127 000 
122 000 
510 000 
615 000 
600 000 
97 000 
98.000 
93 000 
93 000 

; C T i»FEa7 i i jer 

'.CT AB95 

MERCATO RISTRETTO 

«TERZO MERCATO 
f<¥* (PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 2 040 2 100 
BCO MARINO 
B A I / 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 

322 333 
1 440 1 450 

NORDITALIA PRJV / 
WAR FONDIARA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
P R I M A 
GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 

37 500/38 000 
87 000 

28 800/29 000 
22 000 

290 000/292 000 
63 000 

1 370/1 3fl0 
1050 

2 330 2 370 
162 500/ 

POP ABBIATEGRASSO 
FINCOMIND 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 

2630/2 700 
2 800/2 850 
4 300 4 350 

WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 1 500 

TELECOCAVI 
FERRO METALLI 
BCA LOMBARDA DO CC, 
PR 1 MA DIRITTp 
BPM LEASING 
VILLA D ESTE 
WAR SM METALLI 
BASSETTI 
BCOS SPIRITO 
RATTI 

~l 
13 200 13 30fl 

430/ 
7 290 7 400 
1 510/1 520 
6 080 6 400 

T lo lo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

2 599 
4 7.10 

109 500 
16 000 

CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EM LIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

14 nno 
26 980 

6 655 
18 350 
20 260 
2» 100 
48 300 

8 2p0 
14? 5?0 
14 200 
1->8?0 
19300 
1J700 
11000 
16 710 
r>B50 
3 600 
3 950 
J750 

B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 

1400 
9000 
3 580 
5 800 
7 760 

AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCp 
CREDITWCST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRÉTTE 
(TAL INCEND 
VALTELLIN 

39 000 
10 400 
41500 
20 050 

8 530 
240 500 

17 350 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANp 
ZEROWATT 

779 
6 230 
5 455 

pgff 

Ì7UJ»CV' 

~<8m 

mmwk 4= 

m 
a ASJ? ifio 

Xl£C95JNP-

SI 
i n a 

; C j 6 E 9 I I H P . 

sm ilsTp 

STCNi 
SEffi 
JCLLQE 

m mm 

P 
gap 
CCTNV9S 

93.7,0 - O l i 

16 l'Unità 
Giovedì 
21 settembre 1989 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

Ieri 
AZIONARI 
IMICAPITA*. 
PRIMECAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
FIOR NO 
ARCA 27 
tMINDUSTRIA 
PRIMECLUB AZ 
CENTRALE CAP 
LAGEST A?. 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV 
RISP ITAL AZ 
ADR GLOB4FUND 
EUROALDEBAflAN 
SpGESFIT B U E CHIPS: 
SANPAOLO H. INTERO. 
SANP,ApLO HAMpRQ§ |ND 
EiJRpMOR RISKF, 
GEPOCAPITAL 

27654 
29 656 
37.733 
20 264 
27 497 
11 871 
11 160 
11391 
13 037 

13 027 
13 741 
12 400 
12034 
12 040 
11430 
11 t i p 
11 158 
12 463 
12 299 

28 078 
29 910 
38 024 
30 431 
27 706 
11968 

-JJL2U 
.11 483 

13 146 
13 865, 
12 497 
12 042 

11454 
11 IO? 
11149 
12 5B1 

••LANCIATI 

ARf.A BB 
PRIMEREND 
GENERCOMir 
EYRO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA ì 
MULTIRAS 
FQNtfATTIVp 
VISCONTEO 
FÙNplNVFSt2 ,. 
AUREO * 
NARRACAP1TAL L M . , 
REpniTORFTTE, , * "' 
CAPITALGEST ' H * 
RISP ITALIA BILANC 
FONDO CENTRALF 
BN MULTIFONDO 
CAPlTALriT 
CASH.MANAG FUN,D 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB RE CF 
EPTApAPITAL 
PHENIXFUND 
FONDICRI 2 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMEfi CA 
FONDO COM TURIAMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TIME 
PROMOFONDO1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NÒRDMIX 
SPIGAOORO 
CHASE MANHATTAN AMF 
EUROMOB STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
MICA BILANCIATO 

31 860 
22 430 
20 823 
19 632 
18.760 

12 520 
17 41.= 
16 769 

17 207 
16 509 
19043 

16 772 

15.690 
12 783 
12 270 
11B06 

12 650 
12 676 
12 206 
11726 

13 42* 
11 864 
12 302 
11934 
11484 
12 132 
12 S5& 
11532 
13 137 
12 196 

T11 921 
11 511 , 
11 724 
110(11 
11 9,f3 
11487 
11353 

22 595 
20948 
19 75*. 
18 861 

?177 

f a 0 

16 616 
19 188 
16 911 
11900 

12695 
12 360 

12738 
12 766 
13 315 
11805 

13 573 
11951 
12 355 
120?* 
11588 
12 262 
12353 

13 213 
12 278 
11978 
11524 
11 77$ 
11032 
12028 
11521 
11450 

OBBLIGAZIONARI 
GEST RAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMFCASH 
INVEST OBBLIGAZ. 
INTERB. RENDITA 
NORDFONpO 
EURO ANTARES 
EURO VEGA, 
VERDE 
ALA 
FONDICRI 1 
SFORZESCO 
FONOINVEST 1 
NA,GRAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFpNDO 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
GEPOREND 
GENERCOMIT RENO 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB 
MONEY TIME 
EUROMOB REDD 
lAGEST OB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDD 
RENO RAS 
AORIATIC BOND FQND 
AGRIFUTURA 
FIDEURAM MONETA, 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN JNT 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETARIO 
AGOS BONO 
GRIFOREND 
MIDAOgBLIQ 
PROFESS UNAI.E RFDD 

19 542 
14 4P6 

12 300 
15 707 
15 900 
11898 
13 765 
10 614 

11584 
11.778 
12 0B0 
12 728 
15 218 
11.650 
11342 
11216 
10 662 
12 501 
10 334 
10 511 
12 692 
12 017 
11977 

11399 

11716 
11 156 

12 050 
1 0 6 0 4 B 

11084 
10 820 
11 058 
10 880 
10 128 

10 777 

10648 
10131 
1Q.93S 
10 85B 

11896 

12 084 

12 694 

11 418 
11 67Q_ 

110*7 

„ E p H I 

FpND TALIA 
INJERFUND 
INT SECURIT E? 
CAPITAI ITA| |À, 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUN ON 
FONDO TRE R 
RASFUND 

103 493 
54 760 
36 923 

49.910 
62 70| 
36 69? 

http://v2312.22fc-Mnfl.775
http://1184.4751191.670u


ECONOMIA E LAVORO 

Al Senato 
Tre leggìi 
per noi * 
consumatori 
• I ROMA. Comincia oggi alla 
commissione Industria del Se­
nato l'esame congiunto dèl're 
disegni di legge d'inizìatva 
comunista e socialista conte­
nenti «norme per la tutela d*i 
diritti dei consumatori e degl 
utenti». Altre sei proposte t\ 
legge presentate alla Camera 
da molti deputati di diversi 
partiti. Nel giugno scorso 290 
parlamentari avevano firmato 
un appello per un rapido esa­
me e l'unificazione delle siti-
gole proposte, tutte impostate 
su una bozza preliminare ela­
borata e diffusa dalle associa­
zioni. 

I disegni d) legge di cui sarà 
relatore il democristiano Gian* 
franco Aliverti prevedono la 
nomina, presso la presidenza 
del Consiglio di un sottosegre­
tario per le politiche di tutela 
del consumatori, l'istituzione 
di una «consulta nazionale 
consumatori e utenti", la rea­
lizzazione di uffici di concilia­
zione e soluzione bonaria del­
le controversie fra consumato­
ri per le loro attività di tutela 
dei cittadini. 

Nel commentare positiva­
mente le iniziative legislative 
del proponenti e la decisione 
della commissione Industria 
del Senato di avviarne solleci­
tamente l'esame, l'Unione na­
zionale consumatori ha rileva­
to che l'Italia è in forte ritardo 
rispetto agli altri paesi europei 
che hanno già predisposto 
strumenti normativi di tutela 
generale dei consumatori, isti­
tuendo anche appositi organi­
smi pubblici che, in collabora­
zione con le associazioni, 
hanno compiti di raccordo 
con le varie amministrazioni 
per una più efficace opera 
d'informazione e protezione 
degli interessi dei cittadini. 

Fiom, Firn e Uil hanno inviato 
una lettera agli industriali 
«Adesso si aprano subito 
le trattative per il rinnovo» 

Dal 31 dicembre l'attuale normativa 
non vale più, mentre resta aperto 
il confronto ira i sindacati 
sui temi centrali della piattaforma 

I metalmeccanici aprono l'autunno 
Ora è ufficiale la disdetta del contratto 
Sono naufragate ieri mattina le illusioni di quanti, 
con Morti llaro, speravano nel congelamento dei 
contratti: Fiom-Fim-Uilm hanno infatti notificato 
egli imprenditori la disdetta del vecchio contratto 
che scade il prossimo 31 dicembre. Nel sindacato 
è avviata da tempo la discussione per definire la 
pUttaforma. Di fatto si può considerare l'apertura 
dél'«autunno caldo». 

GIOVANNI LACCABO 

IBI fOMA, Il vecchio contrat­
to de metalmeccanici sarà 
carta tiracela, com'era nelle 
cose a b scoccare la mezza­
notte dtl 31 dicembre. Nuovo 
anno, movo contratto. La di­
sdetta coi la firma dei leader 
nazionali di Flom-Fim-Uil, ieri 
mattina è giunta ai presidenti 
di Intefsird, Federmeccanlca, 
Asap e Asistal. Si apre cosi 
una nuove stagione di lotta 
per oltre ù» milione e mezzo 
di lavoratori mentre il dibatti­
to sempre oiù intenso sulla 
prossima piattaforma già la­
scia inlravvHere scenari im­
pensabili neili anni Ottanta, 
nuova sensfbìità ai diritti an­
che individuali drastiche ridu­
zioni degli oftri, più salario. 
Temi sui qu^i il confronto 
proseguirà fino a smussare la 
varietà di opinion! fin qui 
emersa nel sindacato. Ma -
dice il segretario Fiom Paolo 
Franco - nel frattempo con la 

disdetta abbiamo detto insie­
me che non accettiamo i rin­
vìi, come invece Mortillaro ed 
altri avevano sperato. Assieme 
alla disdetta, i sindacati chie­
dono la ripresa della discus­
sione sulle proposte di rela­
zioni industriali, ipotesi finora 
snobbate dai falchi di Feder­
meccanlca nella speranza un 
po' ingenua che la contratta­
zione sarebbe rimasta blocca­
ta in attesa dell'accordo gene­
rale sul costo del lavoro. «Non 
accettiamo condizionamenti 
sul terreno dei contratti», riba­
disce la Fiom per bocca di 
Franco. E se Federmeccanica 
proseguirà la strategia del si­
lenzio? «Ora verificheremo. 
Ma non sembra che gli indu­
striali siano tutti entusiasti di 
Mortillaro. La Rat, ad esem­
pio, tramite Michele Figurati a 
Milano ha preso un po' le di­
stanze». 

Il nuovo leader dell Firn-Cisl 

Gianni Italia vede, ad un di­
verso livello, un'altra insidia: 
•La congiuntura politico-sin­
dacale non ci è favorevole. 
Occorre una iniziativa confe­
derale che renda concreta la 
possibilità dei nuovi contratti: 
quindi chiarezza su fiscalizza­
zione e costo del lavoro». Il se­
gretario Firn teme che, da una 
mancata soluzione di questi 
due grandi problemi, possa 
derivare un danno alla con­
trattazione, un rischio che 
può provocarne il blocco e, 
circostanza aggravante, per 
nostra insipienza, dice Gianni 
Italia. Quanto alle nuove rela­
zioni industriali, il leader dei 
metalmeccanici Cisl propone 
un chiarimento preliminare: 
per sapere - spiega - se alme­
no può essere ripresa la di­
scussione avviata per riorga­
nizzare la contrattazione. Un 
sindacato serio - aggiunge -
deve usare le due leve, - con­
tratto nazionale e aziendale -
anche per affrontare temi più 
pregnanti: non solo le condi­
zioni di lavoro in fabbrica ma 
anche pilotare il futuro. Ecco 
perchè la proposta Firn di dra­
stica riduzione dell'orario «in 
relazione alla disoccupazio­
ne». Ma come risponde la Firn 
alle obiezioni di Franco Lotito 
a nome della Uilm? Di 35 ore 
si parla da dieci anni ma non 
è servito all'occupazione. Ita­
lia: «Sulla riduzione abbiamo 

fatto esperienze contrattuali 
importanti, abbiamo ricavato 
indicazioni utili. Su quali piste 
lavorare? Orario e flessibilità, 
cioè contrattare regimi di ora­
rio diversi per soggetti diversi 
e, secondo, contrastare il ri­
corso estensivo agli straordi­
nari, ad esempio facendolo 
costare di più». Dunque una 
Firn favorevole alla riduzione, 
ma con motivazioni diverse ri­
spetto a quelle uscite da casa 
Rom, per la quale la riduzio­
ne drastica dell'orario è una 
necessità, una conquista an­
che sul piano culturale, per 
migliorare la qualità della vita 
(i diritti dei singoli) ma anche 
contrastare l'impennata dei 
ritmi che già han fatto capoli­
no sull'orizzonte mondiale 
della concorrenza ad esempio 
nel settore auto. A differenza 
della Uilm, i socialisti della 
Fiom non negano l'esigenza 
di ridurre l'orario, anche se la 
collocano alla pari di altri 
obiettivi contrattuali (diritti, 
salario, ecc.). Ma non tutti i 
socialisti Fiom la pensano co­
me Cerfeda: a Milano ed in 
Lombardia, anzi, difendono la 
riduzione come la scelta che 
darà il tono alla piattaforma. 
Sì riuscirà a comporre le di­
vergenze di opinione? Franco 
Lotito annuncia, in caso con­
trario, che accetterà «l'esito di 
un referendum alternativo tra i 
lavoratori». Angelo Airoldi segretario delta Fiom 

Non convince la risposta di Pininfarina alle critiche dell'indagine in Senato 

Mie imprese il 48% del deficit pubblico 
Ruggiero: «Troppo e speso pince male» 
Indagine conoscitiva al Senato sugli aiuti alle impre­
se. Ascoltati ii ministro Renato Ruggiero e il presi­
dente della Confindustrìa Sergio Pininfarina. Atteso 
anche Franco Reviglio, che non è intervenuto, pare, 
per la necessità - espressa da Fracanzani - di una 
riunione preventiva dei vertici delle Ppss. Erogati al­
l'Italia dalla Cee, tra il 1981 e il 1986, 41 mila miliar­
di. Non sono stati spesi bene, dice Ruggiero. 

NIDO CANOTTI 

Sergio Pininfarina presidente della Confindustrìa 

M ROMA. Negli anni tra il 
1981 e il 1986 i trasferimenti 

.complessivi della Cee alle im­
prese sono stati di circa 
120mi)a miliardi, pari al tre 
per cento del Pil della Comu­
nità e a tre milioni di lire per 
occupato. Di questi, ben 
41 mila, più di un terzo, sono 
stati attribuiti all'Italia, una 
somma pari al 5,7 per cento 
del Pil; al 15 per cento della 
spesa-pubblica, al 48 percen­
to del disavanzo statale an­
nuale: una somma pari a no­
ve milioni di lire per occupa­
to. Le cifre le ha fomite alla 
commissione Industria e alla 
giunta per gli Affan europei 
del Senato, riunite in seduta 
congiunta per un'indagine su­

gli aiuti alle imprese, il mini­
stro per il Commercio estero, 
Renato Ruggiero. Troppi, se­
condo II ministro, e comun­
que erogati .ion attraverso 
strumenti validi. Sarebbe op­
portuno, perciò, ha aggiunto, 
praticare nuove vie e usare 
nuovi strumenti per raggiun­
gere gli obiettivi di competiti­
vità necessari per la nostra 
economia. Ritiene, inoltre, di 
sentire l'esigenza di una mag­
giore efficienza delle pubbli­
che amministrazioni e l'urgen­
za di spostare la logica degli 
aiuti diretti alla salvaguardia 
dell'occupazione dall'obietti­
vo della difesa dei posti di la­
voro esistenti a quello della 
creazione di nuovi posti di la­

voro. Il ministro ha pure affer­
mato che è giunto il momento 
di adottare criteri di selettività 
e di riqualificazione di tutto il 
sistema degli aiuti alle impre­
se, ammettendo così implici­
tamente che sinora tali non 
sono stati i criteri seguiti dal 
governo («è singolare - ha 
detto il comunista Renzo Gia­
notti - che il ministro avanzi 
riserve sull'azione di un gover­
no dì cui fa parte e non da 
poco, quasi che fosse una po­
litica che non coinvolge an­
che la sua responsabilità»). 
Secondo il Pei - sono interve­
nuti Gianotti e Menotti Galeot­
ti - la parte degli aiuti asse­
gnati all'Italia e destinata alle 
imprese private è stata, per la 
maggior parte dei casi, elargi­
ta alle grandi aziende, mentre 
alle medie e piccole sono an­
date soltanto te briciole. Ne à 
un esempio l'accordo Fiat-Al­
fa, per il quale è tra l'altro 
aperto un contenzioso pro­
prio tra l'Italia e la Cee. Se­
condo Gianotti, le somme 
erogate sono servite finora più 
a fini assistenziali («per tappa­
re qualche buco») che a favo­
rire la competitività delle no­
stre imprese, anche per l'inef­
ficienza dei controlli e l'inca­

pacità del governo a dotarsi, 
in questo settore, di una politi­
ca incisiva ed organica. 

Punto sul vivo, ha cercato di 
rispondere al ministro e ai co­
munisti, il presidente della 
Confindustrìa Sergio Pininfari­
na, pure ascottato ieri dalle 
commissioni. "I 45mila miliar­
di per i trasferimenti pubblici 
che gravano sull'erario - ha 
tenuto a ribadire - non sono 
frutto solo dell'azienda priva­
ta». «Se lo Stato - ha aggiunto 
- vuole usare la scure e taglia­
re parte degli investimenti alle 
imprese (cosi, probabilmente, 
ha inteso l'intervento del mini­
stro Ruggiero, ndr), cominci 
con le aziende^autonome e gli 
Enti di interesse economico». 
Secondo Pininfarina, all'indu­
stria privata sarebbero andati 
9.624 miliardi, ai quali vanno 
aggiunti la fiscalizzazione de­
gli oneri sociali, la cassa inte­
grazione straordinaria e i pre­
pensionamenti che però, se­
condo il presidente della Con­
findustrìa, non vanno conside­
rati come trasferimenti alle 
imprese, ma come «ammortiz-
zaton sociali». Bisogna, ha 
puntualizzato, chiarire la real­
tà di queste spese e passare 
ad un sistema automatico e 

trasparente, basato .sullo stru­
mento fiscale. Comunque, an­
che aggiungendo gli «ammor­
tizzatori», il trasferimento por­
terebbe ad un totale di 16 mi­
liardi, somma sostanzialmente 
uguale a quella ottenuta dagli 
altn partner della Cee, dove 
però le agevolazioni non sono 
il «visibili» come in Italia, dove 
avvengono per legge (e lui ha 
detto di preferire questa situa­
zione), ma discrezionali, per­
ché ottenute generalmente 
con provvedimenti ammini­
strativi. , 

Da più parti, in particolare 
con l'intervento di Galeotti, si 
era chiesto quanti dei 41 mila 
miliardi erano andati alle in­
dustrie pubbliche. Per l'Eni 
avrebbe potuto nspondere il 
presidente Franco Reviglio, 
annunciato in commissione, 
ma, all'ultimo momento, l'ex 
ministro delle Finanze ha dato 
forfait. Pare che la decisione 
sia scaturita da un intervento 
del ministro Carlo Fracanzani, 
il quale avrebbe fatto presente 
l'esigenza, prima di risponde­
re alla richiesta del Parlamen­
to, di tenere una riunione tra 
lui stesso e tutu i massimi diri­
genti delle Partecipazioni sta­
tali. 

Fabbriche ferme, industriali contrariati e la Renault anticipa il contratto 

Peugeot, ora il «patron» Calvet è davvero solo 
Giornata nera, ieri, $er Jaques Calvet, il patron 
della Peugeot che sta rimanendo sempre più solo 
nel braccio di ferro ingaggiato con i suoi operai. II 
manager della rivale pubblica Renault ha deciso 
addirittura di anticipai? gli aumenti ai suoi dipen­
denti. Preoccupati, a questo punto, anche gli in­
dustriali: la lotta della Peugeot potrebbe estender­
si all'intero settore metallurgico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

MI PARIGI. La svolta è avve­
nuta a notte fonda, alle 3,30 
di Ieri mattina. A conclusio­
ne di un'assemblea improv­
visata sul piazzale di un su­
permercato vicino alla fab­
brica, il «nucleo duro» degli 
operai (un migliaio) ha de­
ciso all'unanimità il picchet­
taggio dello stabilimento. E 
ieri nessuno dei dodicimila 
dipendenti della Peugeot di 
Mulhouse ha messo piede in 
fabbrica. Tutt'intomo, acces­
si al posto di lavóro, strade e 

autostrade erano bloccati da 
migliaia di lavoratori. Nel 
frattempo a Sochaux (venti-
tremila dipendenti) gli ope­
rai hanno più che dimezzato 
la produzione della 605, la 
nuova ammiraglia delia Peu­
geot, lanciata sul mercato 
proprio in questi giorni con 
grandi ambizioni di concor­
renza alle titolate grosse ci­
lindrate tedesche e italiane. 
Per Jacques Calvet, il patron 
del grande gruppo privato, il 
colpo è duplice e le cose si 

fanno difficili Calvet ha fino­
ra rifiutato di prendere in 
considerazione qualsiasi au­
mento salariale e ha fatto di­
re ieri ad uno dei suoi uomi­
ni che gli operai «non avran-
no un soldo». E per una ven­
tina di rappresentanti sinda­
cali di Mulhouse ha già fatto 
mettere in marcia una pro­
cedura di licenziamento. 
Calvet, che ha sempre alter­
nato paternalismo e polso di 
ferro, intende cosi ristabilire 
('«autorità» tra quelli che ri­
tiene i «suoi» uomini, come 
ama definirli 

Ma martedì sera ha avuto 
la sgradevole sorpresa di ve­
der aprirsi un altro fronte, 
non meno insidioso: Ray­
mond Levy, il gran manager 
pubblico di Renault, ha de­
ciso di anticipare gli aumen­
ti salariali ai dipendenti del­
la Regie, avrebbero dovuto 
lievitare dello 0,5?t> il 12 otto­

bre, e l'aumento avrà invece 
effetto retroattivo a partire 
dal primo settembre. Un al­
tro 0,5 che avrebbe dovuto 
esser corrisposto a partire da 
dicembre, sarà invece in bu­
sta paga fin dal primo no­
vembre E inóltre i sindacati 
saranno ricevuti il 31 ottobre 
per verificare l'adeguamento 
salariale all'aumento del co­
sto della vita. 

Sfortunatamente per Cal­
vet da ieri davanti all'opinio­
ne pubblica sono squader­
nate due politiche sociali: la 
sua, che nonostante i bril­
lanti risultati finanziari del 
gruppo appare sempre più 
ottocentesca e arretrata, e 
quella di Levy, collega-rivale 
anch'egli forte del fatto di 
aver sottratto Renault alla 
peggior crisi del dopoguerra. 
Levy però si dimosha ben 
più sensibile alla necessità 
di redistribuire almeno una 

parte degli utili. E il quadro 
sociale comincia a definire 
anche quello politico. L'ini­
ziativa unilaterale ài Levy 
non dispiace certo al gover­
no socialista, messo in im­
barazzo nei giorni scorsi da 
una dichiarazione del mini­
stro dell'Industria Roger Fau-
roux (che socialista non è) 
che suonava come un ap­
poggio a Calvet. Nelle pros­
sime ore il ministro del La­
voro Soisson dovrebbe con­
cretizzare la nomina di un 
mediatore del conflitto alla 
Peugeot, operazione finora 
resa impossibile dall'intran­
sigenza di Calvet. Il partito 
socialista, dopo la prudenza 
dei primi giorni (dovuta al 
successo indubbio dell'azio­
ne di risanamento alla Peu-
geot-Citroen e al timore di 
mettere in imbarazzo l'ese­
cutivo) spara ormai ad al­
tezza d'uomo: «Sordo, cieco 
e muto», cosi Pierre Mauroy, 

segretario del Ps, ha definito 
l'atteggiamento del patron 
privato, appoggiando senza 
riserve la protesta dei lavora­
tori. All'isolamento di Calvet 
ha dato il suo contributo 
perfino il presidente della 
Cnpf, la Confindustrìa fran­
cese, che dopo aver definito 
«grave» il conflitto alla Peu­
geot ha detto: «Devo lasciare 
Calvet completamente re­
sponsabile di ciò che fa... lo 
lascio prendere le responsa­
bilità che gli spettano-. An­
che la stampa non nsparmia 
critiche- la Tribune de l'Ex-
pansion citava ad esempio 1 
casi di Volkswagen e Fiat, 
dove negli ultimi anni il me­
todo del negoziato è entrato 
a far parte delle relazioni so­
ciali. 

Gli operai chiedono au­
menti che vanno dai 300 ai 
1.500 franchi (come vorreb­
be la Cgt) e ammettono che 

Cab di Bologna 
«Qui assumiamo 
solo uomini» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SIRQIO VENTURA 

• BOLOGNA. Assumiamosi, 
ma per favore, solo uomini. Ai 
francesi del «Groupe les mu-
tuelles du Mans>t, neo proprie­
tari della Cab, Compagnie dì 
assicurazioni di Bologna, nul­
la importa delle leggi italiane. 
Zitti zitti hanno inserito con 
contratto di formazione e la­
voro una ventina di persone, 
scavalcando il sindacato e 
quel che è peggi0 te donne. 
Di questo risponderanno al 
magistrato. Insomma, alla vi­
gilia dell'unificazione europea 
e mentre si fa un gran parlare 
di diritti negati, di parità e su­
peramento delle discrimina­
zioni sessuali, c'è chi, in dop­
piopetto, non fa mistero della 
sua preferenza per il maschio. 
Anche quando, beninteso, 
non si tratta di cercare scari­
catori di porto, facchini in or-
tomercato, fuochisti o carpen­
tieri. A meno che si ritenga 
mansione degna di un culturi­
sta la figura di ispettore com­
merciale. Questo invece è 
quanto accade alla Cab, Com­
pagnie di assicurazioni di Bo­
logna, specialmente adesso 
che è finita nelle braccia delta 
francese «Mutuelles du Mans». 
Alla chetichella e incuranti 
delle leggi, i nuovi padroni, 
dovendo potenziare la propria 
rete ispettiva, hanno assunto 
sedici «candidati», tutti rigoro­
samente in pantaloni, dopo 
una selezione affidata alla 
Fiorama, società milanese di 
ricerca. Maria Luisa, 28 anni, 
diplòma di scuola media su­
periore, una esperienza nel 
settore, è invece rimasta a 
bocca asciutta. Come Sandra 
e le altre volonterose giovani, 
ma ragazze, che avevano fatto 
domanda di assunzione. Nes­
suna di loro ha avuto almeno 
la soddisfazione di essere 
convocata per un colloquio. A 
cose fatte, ovvero quasi due 

mesi dopo, la Cab ha scritto ai 
•signori agenti generali» e ai 
•dipendenti intemi ed esterni». 
In linea con gli obiettivi di rin­
novamento e sviluppo l'azien­
da aveva delineato il profilo 
professionale e personale dei 
candidali desiderati, deciden­
do di rivolgersi «preferibilmen-
te a giovani di sesso maschile, 
di età tra i 22 ed i 30 anni, con 
cultura a livello diploma, con 
buone capacità relazionali e 
di comunicativa ed una certa 
propensione per le tematiche 
assicurative e soprattutto con 
una breve esperienza nel set* 
tore della produzione assicu­
rativa (produttori e subagen­
ti) ed una buona conoscenza 
delle potenzialità della zona 
geografica di assegnazione». Il 
contratto con il quale i magni­
fici sedici finiranno in giro per 
l'Italia a individuare potenziali 
nuovi clienti o a mettere a 
punto strategie di vendita, è in 
buona parte quello «di forma­
zione e lavora-, guarda caso 
rivolto essenzialmente ai gio­
vani e alle donne. Passi per l 
giovani, ma certo di donne 
non v'è traccia nella «retata» 
della Cab. Cosi ora un gruppo 
di ragazze, assistite dai legali 
della Cgil, si è costituito parte 
lesa e denuncia la compagnia 
per comportamento antisin­
dacale e violazione delia leg­
ge sulla parità di trattamento. 
«Nonostante l'esistenza di un 
contratto, strappato dopo set­
te mesi di lotte - dice Patrizia 
Capitani, della Fisac Cgil - l'a­
zienda ci ha tolto II diritto al­
l'informazione. Inoltre ha ini­
ziato a trasfenre personale 
(inclusa una nostra iscrìtta) 
in altre sedi senza giustifica­
zione, come pure contesta ad­
debiti immotivati a carico di 
chi ha il coraggio di alzare la 
testa». 

Formazione lavoro 
Duemila giovani 
in corteo 
a Campobasso 
i B CAMPOBASSO. Erano più 
di duemila per le strade di 
Campobasso e poi davanti al 
palazzo della Regione i ragaz­
zi del comitato dei giovani im­
pegnati part-time in uno degli 
interventi straordinari per l'oc­
cupazione nel Mezzogiorno. I 
progetti di quest'anno finiran­
no in dicembre, e net '90 ne 
saranno attuati altri che con 
quelli che ora in svolgimento 
non hanno alcuna attinenza, 
e gli oltre duemila giovani im­
pegnati torneranno a casa 
senza sapere come potranno 
impegnare l'esperienza accu­
mulata in dodici mesi. Ma non 
è solo una protesta la loro. 
Con l'appoggio dei sindacati 
hanno messo a punto una 
piattaforma per il lavoro che 
parte appunto dai tenti biso­
gni messi in luce dal loro lavo­
ro di quest'anno. Sono biso­
gni della collettività che non 
avevano mai trovato risposta: 
assistenza, cura, orientamento 
sociale, difesa e progettazione 
del territorio, interventi sul pa­
trimonio artistico, aggregazio­
ne sociale e promozione cul­
turale. Ieri, in piazza, assieme 
ai pensionati, i ragazzi hanno 
gridato che va cambiato il 
modo di governare il futuro: 
governo e Regione trovino, da 

subito, nella stesura della Fi­
nanziaria e del bilancio regio­
nale, congrui stanziamenti per 
un'occupazione «speciale», 
ma non legata ad interventi 
straordinari e limitati. Si pro­
grammi l'utilizzo di questi e di 
tutti i giovani che ne hanno 
diritto, secondo le liste di col­
locamento, in attività utili per 
la collettività, superando la 
precarietà nell'erogazione di 
servìzi che sono vitali per di­
minuire il divario sociale del 
Molise con il resto del paese. 
Il modo c'è, e, conti alla ma­
no, non è impossibile organiz­
zare una politica dì reddito 
minimo garantito e lavorato. Il 
solo Molise ha accumulato, 
nell'88, 500 miliardi dì residui 
passivi, e spende, in una ple­
torica e disfunzìonale forma­
zione professionale, 25 miliar­
di l'anno. Se si confrontano 
questi dati con la cifra di 500 
miliardi spesi nell'89 per l'art. 
23 nel Meridione intero, per 
occupare per un anno 70.000 
giovani, sì ha la dimostrazione 
che, con la sola volontà dì 
progammarlo, si potrebbe 
aprire un nuovo ciclo dì piani 
di lavoro per i giovani delle 
zone svantaggiate d'Italia, a li­
vello regionale, statale e co­
munitario. 

se nei primi giorni del con­
flitto la direzione avesse ac­
cettato di sedersi ad un tavo­
lo di trattativa, le richieste sa­
rebbero rimaste nei limiti del 
ragionevole. La testardaggi­
ne di Jacques Calvet rischia 
di avere effetti dirompenti in 
tutto il settore metalmecca­
nico. Segni di agitazione sin­
dacale già si vedono nel va­
sto indotto che ruota attorno 
alla Peugeot. Al ministero 
dell'Industria si teme che 
scenda in campo l'intero set­
tore metallurgico, per il qua­
le Peugeot ha sempre fatto 
un po' da battistrada. Ed è 
un settore che non può an* 
cora vantare il recupero fi­
nanziario e produttivo di 
Peugeot. La linea del gover­
no verso la metallurgia è in­
fatti ancora quella del rigore, 
o quantomeno della pruden­
za, in tema di salari. Sulle 
spalle di Calvet la pressione 
aumenta a dismisura. 
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Le tartarughe 
bloccano 
progetti editili 
nel deserto 

Una colonia di tartarughe con problemi rcspiraton tiene in 
scacco i progetti edilizi di parecchi imorcndilon immobilia­
ri nel Nevada, in California e nello Utah. I servizi federali in­
caricati della protezione dei pesci e degli animali selvaggi 
hanno inlatti inserito in quelle 2one tartarughe del deserto, 
che possono vivere fino a 80 anni, afflitte da gravi disturbi 
respiratori, Proteggendo il toro nuovo habitat te autorità 
sperano di poter Impedire la loro completa scomparsa. Co­
si, dato che non si possono sloggiare le tartarughe, vasti 
progetti, soprattutto nei dintorni di Las Vegas, per la cos'tru-
zione dì abitazioni, centri commerciali e campi da golf so­
no bloccati. Per la gioia degli ecologisti e la rabbia dei co­
struttori. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Per scendere 
e salire 
ecco l'ascensore 
«Intelligente» 

Un ascensore «intelligente», 
in grado di imparare da sé i 
flussi di traffico e smistare le 
chiamate fra le varie cabine 
facendo risparmiare note­
volmente i tempi di attesa è 
stato presentato dalla Otis, 

• M R P H i i M M B la più grande industria mon­
diale del settore. L'ascenso­

re. chiamato «Elevonlc 41 k è governato da un sistema a 
microprocessori installato su ogni cabina Ogni micropro­
cessore tiene conto delle chiamate di piano, della quantità 
di persone presenti in cabina e dell'attività delle altre cabi­
ne. In questo modo a ogni piano dove è stata fatta una 
chiamata arriva la cabina che può raggiungerlo in minor 
tempo. Per te «ore di punta» in palazzi, industrie, alberghi e 
uffici, il sistema è in grado di autoapprendere la composi­
zione dei flussi di traffico nelle diverse ore della giornata o 
in particolari giorni della settimana, e si riprogramma in 
modo da anticipare le richieste future dell'utenza e quindi 
da ottimizzare le prestazioni. 

Un «virus»» 
si aagira 
tra i computer 
di Danimarca 

Il «virus» dei computer ha 
colpito anche la più grande 
rete di personal computer 
della Scandinavia. Pare che 
il virus, uno speciale set di 
istruzioni inserito in un programma, è stato progettato per 
riprodurre se stesso In altri programmi a partire dal 13 otto­
bre. A partire da questa data, se non sarà individuato e di­
strutto, potrebbe diventare attivo e cancellare tutto il soft­
ware della rete del sistema postale danese, che conta 260 
computer. Il virus è stato scoperto venerdì scorso e da allo­
ra 20 esperti di computer sono al lavoro per sradicarlo dalla 
memoria centrale e dagli oltre 200rni!a dischetti che po­
trebbero essere stati infettati. 

Ora è il turno degli america­
ni. Rainer Black dell'Univer­
sità di Miami ha acceso il 
computer, fatlo qualche ra­
pido conto e stabilito che 
Hugo, l'uragano che sta in­
vestendo con grande violen-

mmmm*^^mmm^^*m—mm za le coste dei Cara ibi e de­
gli Stati Uniti, è figlio dell'ef­

fetto serra, Non solo. In futuro avrà anche dei fratelli. Anco­
ra più terrìbili. Sempre a causa dell'incremento di anidride 
carbonica, che determina il nsealdamento delllatmosfera e 
dell'oceano. Peccato che i suoi modelli dì previsioneinon 
possano ancora basarsi su un numero di eventi statistica­
mente rilevanti. Cosi l'esercitazione diventa un metodo, 
buono come un altro, per ottenere qualche finanziamento 
in più. Ma dà un'altra formidabile picconata alla credibilità 
della metodologia scientifica. Quella seria. 

L'uragano Hugo 
diventa figlio 
dell'effetto 
serra 

La Bielorussia 
teme ancora 

li effetti 
li Cernobyl 

L'Accademia delle scienze 
della Bielorussia è molto cri­
tica rispetto ai sistemi di ^ 
protezione contro le radia- H 
zionl proposte dagli esperti 
dt Mosca dopo il disastro di Cernobyl, Lo ha affermato, se­
condo quanto riportato dalia rivista inglese Nature, il presi­
dente dell'accademia, Uldzimir Platonau, in una recente 
sessione del Soviet supremo della Bielorussia. Gli esperti 
del ministero per la Protezione della salute hanno scelto un 
limite troppo basso di contamìn .uone radioattiva oltre il 
quale far evacuare gli abitanti di un'area. L'inquinamento 
da cesio-137 si è rivelato più esteso e più difficile da nmuo-
vere del previsto. Ed ora per oltre lOOmila abitanti della re­
pubblica dt Bielorussia c'è it rìschio di un'evacuazione ritar­
data. 

PIETRO GRECO 

Come nasce El Nino 
la corrente che investe il Pacifico 
al confine tra acque e atmosfera 

J modelli matematici 
per prevedere un fenomeno che cambia 
il clima dall'Indonesia al Perù 

L'ira di Padre Oceano 
M Per gli antichi polinesiani 
il dio più importante del loro 
pantheon era il Padre Ocea­
no. Tutti gli eventi più impor­
tanti della vita, dalla nascita e 
la morte, alla costruzione di 
una nuova canoa d'alto mare, 
passavano attraverso compli­
cati rituali che servivano ad 
assicurarsi il favore del Padre 
Oceano. Dio che era general­
mente benigno, ma che era 
pronto ad infuriarsi se i rituali 
prescritti non venivano seguiti 
alla lettera. In questo modo la 
civiltà polinesiana riuscì a na­
vigare per migliaia di miglia di 
Oceano aperto, durante spe­
dizioni al cui confronto le im­
prese dei più grandi navigatori 
antichi, i* Fenici, erano roba 
da gommonauti della dome­
nica- Quella civiltà fu spazzata 
via dal morbillo, la sifilide e 
l'alcol dei bianchi ed oggi non 
ne nmane molto, di loro, for­
se, non ci sono rimasti che i 
loro dei. Il Padre Oceano in­
fluenza ancora le vite degli 
Uomini, di alcuni in modo di­
retto, di altri in modo più indi­
retto. il Pacifico equatoriale è 
infatti teatro delta più spetta­
colare interazione oceano-at­
mosfera mai conosciuta: Et 
Nino. La complessità di que­
sto fenomeno dovrebbe sco­
raggiare facili illusioni, ma og­
gi sembra schiudersi la possi­
bilità di prevederla a distanza 
di due-tre mesi. 

In realtà, all'inizio, il nome 
di El Nino denotava solo un 
fenomeno caratteristico della 
costa del Perù, l'insorgere 
cioè periodicamente di una 
corrente calda. Il fenomeno 
raggiungeva il suo punto mas­
simo in vicinanza del Natale. 
Il regalo di Natale non risulta­
va gradito ai pescatori locali, 
visto che le fredde e pescose 
acque del Perù, si nducevano 
ad una specie di desertoCal-
do, e quindi il suo apparire 
non era propriamente salutato 
da espressioni di gioia. Oggi, è 
chiaro che quella corrente 
non è che un aspetto parziale 
di una dinamica che coinvol­
ge l'intero Pacifico, dall'Indo­
nesia al Perii. II fenomeno ha 
una natura fisica che accop­
pia intimamente l'Oceano e 
l'atmosfera legandoli in ma­
niera grandiosa in tutta la fa­
scia equatoriale pacifica. 

In condizioni normali la 
temperatura superficiale del­
l'Oceano è calda verso l'Indo­
nesia e fredda al largo del Pe­
rù. In questa situazione esiste 
una situazione di venti corri­
spondente che risucchia dal­
l'Oceano profondo acqua 
fredda sulle coste peruviane, 
mentre schiaccia l'acqua su­
perficiale nella zona indone­
siana permettendole cosi di ri­
scaldarsi. L'arcipelago indo­
nesiano, a causa delia presen­
za di migliaia di isole, è una 
sorgente molto efficace di aria 
calda e umida che corre a 
grandi altezze verso il Perù e 
ritoma verso l'Indonesia quasi 
a livello del mare, chiudendo 
il circolo. Questa circolazione, 

Si tratta del fisico nucleare Franco Rossitto 

Un italiano sarà a capo 
degli astronauti europei 
Qualche mese fa Franco Rossitto venne scelto, in­
s ieme a Franco Malerba, per salire su uno^dei voli 
del lo Shuttle. Ora viene investito di un altro impor­
tante ruolo: guiderà la divisione astronauti del cen­
tro spaziale e u r o p e o ( E s a ) . Per dedicarsi comple ­
t amente a ques to compi to Rossitto h a deciso di ri­
nunciare alla spediz ione spaziale del 1991. Alla 
quale , s embra ormai certo, parteciperà Malerba. 

• i ROMA Sarà un italiano il 
capo degli astronauti europei. 
Franco Rossitto, 49 anni, ve­
neziano, ricercatore di tisica 
nucleare, è stato nominato 
dall'agenzia spaziale europea 
(Esa) capo della divisione 
astronauti del nuovo «centro 
di addestramento degli equi­
paggi- che avrà sede nella 
Germania federale, a Porz-
wahn vicino ,É |§ ó l 0 n i a - Da 

questo ceutro4$|Iiranno gli 
astronauti che andranno in 
orbita con la stazione spaziale 
Columbus e con il mini-Shut­
tle europeoJ|ermes Per dedi-
c a r s L ^ l l p compito Rossit­
to h^ImBnciato a conconere 

con Franco Malerba a diven­
tare il primo astronauta italia­
no, a volare cioè nel maggio-
giugno 1991 sullo Shuttle 
americano come specialista 
del satellite italiano appeso. 
Malerba e Rossitto erano stati 
indicati dall'agenzia spaziale 
americana, la Nasa, come i 
due candidati fra cui scegliere 
il titolare pr la missione per 
terzo nella lista era stato indi­
cato il fisico Umberto Guido­
ni La nomina di Rossitto ha 
inìzio dal prossimo pnmo ot­
tobre ed ha valore di quattro 
anni, nnnovablle. La divisione 
sotto responsabilità italiana e 
una delie due di cui si compo­

ne il centro l'altra è la divisio­
ne addestramento e supporto 
agli astronauti di cui è stato 
nominato responsabile il tede­
sco Klaus Damian La divisio­
ne astronauti propnamente 
eletta, ha spiegato Franco Ros­
sitto. si occuperà del recluta­
mento degli astronauti, del­
l'impostazione della loro sele­
zione (che avverrà su base 
annuale), delia assegnazione 
alle missioni Columbus, Her­
mes (e voli intermedi), alle 
attività di terra e del loro utiliz­
zo dopo le missioni 

Entro fine '90, ha detto Ros­
sitto, saranno reclutati cinque-
sette astronauti che si aggiun­
geranno a Ulf Merlbold, tede­
sco, Wubbo Ockheis, olande­
se (che sono già andati in or­
bita con lo Spacelab e con lo 
Shuttle), e Claude Nicollier, 
svizzero Per il 1995-96 il cen­
tro avrà una -forza- di 30-35 
astronauti. Ogni anno ne sa­
ranno reclutati otto-dieci il 
numero dipenderà dalla ridu­
zione o meno degli equipaggi 
della stazione Columbus 

scoperta da Walker, per lungo 
tempo Chief Meteorological 
Reporter in India, negli anni 
30, si può facilmente control­
lare tenendo d'occhio un indi­
ce molto semplice, la differen­
za di pressione al suolo tra 
Tahiti e Darwin, nel nord del­
l'Australia, conosciuta anche 
col nome di Indice dell'oscil­
lazione australe. 

Durante i periodi di El Nino 
questo quadro viene comple­
tamente sconvolto. La tempe­
ratura superficiale del'Oceano 
equatoriale sale molto, anche 
fino a 30-31 gradì, con un 
massimo in genere al centro 
del Pacifico. La presenza di 
questo lago d'acqua calda 
sposta il centro principale di 
produzione d'aria calda e 
umida, dall'Indonesia al cen­
tro dell'Oceano, con il risulta­
to che in Indonesia e sul Nord 
dell'Australia piòve di meno, 
e che in Perù piove di più. An-

l / incon t ro tra atmosfera e o c e a n o 
nel Pacifico p r o d u c e la più spet taco­
lare cor ren te mai conosciu ta : El Ni­
n o . In condiz ioni normali la t empe ­
ratura de l le a c q u e superficiali è ele­
vata in Indones ia e fredda a largo 
del Perù. Q u a n d o c ' è El Nino la tem­
pera tura al cen t ro del Pacifico sale 

oltre i 30 gradi. Ques to lago di a c q u a 
ca lda modifica p ro fondamen te la di­
n a m i c a meteorologica pers ino lungo 
le o p p o s t e cos te de l l ' immenso ocea ­
no . Provocando, talvolta, disastri. Le 
m asse di aria interessate s o n o tan to 
grandi c h e pers ino il c l ima de l Nord 
America n e è influenzato. 

che il ciclo di venti che aveva­
mo descritto viene modificato 
in maniera consistente. Il fe­
nomeno raggiunge la massi­
ma intensità in inverno e poi 
lentamente regredisce. 

L'esistenza di una lunga se­
ne di registrazioni della pres­
sione a Tahiti e Darwin permi­
se di fare una analisi molto 
accurata della ripetitività di El 
Nino ed è cosi nsultato che il 
fenomeno possiede una pe-

ANTONIO NAVARRA 

riodicità abbastanza precisa, 
all'incirca sui tre-cinque anni, 
pur con grandi fluttuazioni 
temporali e d'intenci'à. Tutta­
via, nonostante queste diffi­
coltà, l'esistenza di un feno­
meno atmosferico con una ri­
petitività pluriannuale era un 
fatto eccezionale che destò 
grande entusiasmo nella co­
munità scientifica. 

Questa era la situazione 
quando nel 1982-1983 si veri­

ficò la più intensa El Nino del 
secolo. Il ruolo di quell'evento 
è stato per la meteorologia e 
oceanografia lo stesso del Vo-
yager per la planetologia: si è 
imparato più delrevento 
dell'82-'83 che da tutti quelli 
precedenti. La natura estrema 
dell'evento spinse a provare 
per la prima volta un esperi­
mento di simulazione con un 
modello numerico. Data la 
natura interagente del feno­

meno si sarebbe dovuto simu­
lare per alcuni mesi sia la cir­
colazione atmosferica eh* 
quella oceanica con un mc-
dello accoppiato, ma ea 
chiaro che questo compio 
era al di là delle possibilità «ei 
modelli allora esistenti. Allcra, 
con una felice intuizione si 
decise di «imbrogliare» un^o'. 
Invece che far calcolare i enti 
atmosferici al modello scusa­
rono i venti osservati pe for­
zare un modello de) solo 
Oceano per vedere se rusciva 
a riprodurre la distribuzbne di 
temperatura supofìciale 
oceanica. I risultati (unno en­
tusiasmanti, il modelli riusci­
va a riprodurre la temperatura 
abbastanza bene nese per 
mese. Nel caso '82-U3 fu fatto 
un esperimento nel fuale, do­
po aver simulato le tempera­
tura con i venti oservati per 
due anni, ì venti venivano im­
provvisamente toltie il model-

Disegno di Mitra Divshati 

lo oceanico veniva lasciato li­
bero di evolvere per tre mesi. 
Anche senza venti il modello 
riusciva in parte a riprodurre 
la temperatura; era solo un 
barlume, ma sembrava dimo­
strare che esisteva una vera 
capacità predittiva. 

Infatti il risultato di un espe­
rimento cosi congegnato non 
è per niente ovvio. Non è 
chiaro infatti che il modello 
oceanico avesse la capacità, 
fisica e numerica, di usare 
correttamente il segnale certa­
mente corretto fornito dai ven­
ti. Il fatto che ciò è avvenuto 
in parte dimostra che il mo­
dello oceanico è qualificato a 
tentare queste simulazioni. Da 
allora molta strada è stata fat­
ta, specialmente nello svilup­
po dei modelli accoppiati e 
nella preparazione dei campi 
di vento da fornire al modello 
mentre nuovi tipi di modello 
sono stati sviluppati. Dal giu­
gno 1989, il National Meteoro­
logical Center, di Washington, 
raccoglie le previsioni di El Ni­
no fatte da diversi gruppi in 
via sperimentale. La valutazio­
ne è che la capacità predittiva 
sia ancora modesta, ma da 
una valutazione sistematica di 
tali predizioni si può sperare 
di imparare ancora di più per 
comprendere l'oscillazione 
australe e la sua, predizione. 
Per l'inverno '89 le previsioni 
indicano che sembra che si 
possa escludere una El Nino 
forte o moderata e al massi­
mo ne avremo una debole. 

Non bisogna pensare che 
TEI Nino sia un esotico feno­
meno da mari del Sud e che, 
tutto sommato, non ci riguardi 
troppo. Sfortunatamente, l'In­
donesia e il Pacifico equato­
riale sono uno dei motori del­
l'atmosfera. Le gigantesco 
conversioni energetiche che 
fanno andare l'atmosfera han-
no^quì una delle loro princk 
pali sedi. E come dice il pro­
verbio cinese «quando gli e l ^ A 
fanti ballano, Teina soffn;». 
Quando i Tropici sono in tu­
multo, il resto dell'atmosfera 
non può rimanere indifferen­
te. Tutta la circolazione dell'e­
misfero nord ne rimane inte­
ressata. Esistono prove molto 
convincenti delia relazione di­
retta tra El Nino e la circola­
zione atmosferica sul Nord 
America, ma non è escluso 
che il raggio d'influenza arrivi 
a coprire anche tutto l'emisfe­
ro nord, interessandoci più di­
rettamente. A lungo raggio 
l'effetto di El Nino non è diret­
to, ma piuttosto agisce modifi­
cando altri fenomeni domi­
nanti alle nostre latitudini. Op­
pure in modo remoto, alteran­
do il ciclo dell'oscillazione a 
30-60 giorni che è una oscilla­
zione equatoriale che sembra 
giocare un ruolo anche come 
fattore scatenante per gli 
eventi anomali alte medie lati­
tudini. Non è detto quindi che 
la nostra vita non sia interes­
sata a quello che succede là, 
a mezzo mondo di distanza, 
tra Isole dai nomi fascinosi. E 
forse neanche noi dovremmo 
più ignorare il Grande Padre 
Oceano. 

Stazione spaziale, taglio dei fondi Usa 
• 1 Tutto è precipitato in questi ultimissimi 
giorni. George Bush aveva annunciato 
trionfalmente qualche settimana fa: «Noi 
americani abbiamo sempre vissuto apren­
do nuove frontiere. La nostra nuova frontie­
ra è lo spazio». E aveva giocato la sua im­
magine su tre imprese' a breve periodo, la 
costruzione della stazione spaziale orbitan­
te «Freedom», libertà, per esperimenti 
scientifici e - probabilmente • militari attor­
no al nostro pianeta. A lungo periodo, inve­
ce, gli obiettivi sono la realizzazione di una 
base lunare e l'invio di uomini su Marte (il 
vicepresidente Dan Quayle, detto «l'idiota», 
ha proposto addirittura la colonizzazione 
del pianeta sostenendo che l'acqua si tro­
verà senz'altro). 

La stazione orbitante, in particolare, è un 
punto di orgoglio per l'amministrazione 
americana, i sovietici ce l'hanno, «se guar­
diamo in cielo, loro sono lì» diceva un de­
putato conservatore. Ed ecco allora il pro­
gramma Freedom e la costruzione, che do­
vrebbe iniziare nel 1995, di questa isola 
dello spazio. Giapponesi ed europei sono 
stati associati per produrre, ciascuno, un 
modulo da attaccare al corpo centrale. 

Ma ecco che improvvisamente tutto pre­
cipita. Il congresso, a maggioranza demo­
cratica, ha voluto fare un altro dispetto al 
presidente repubblicano e ha ridotto i già 
ridotti fondi per la Freedom da due miliardi 

Il congresso amer i cano , a maggio­
ranza democra t ica , h a tagliato i fon­
di pe r la s tazione spaziale orbitante. 
Su cui invece puntava molto il presi­
d e n t e George Bush. La s taz ione orbi­
tante è un pun to dì orgoglio per 
l 'amministrazione amer icana . La Na­
sa perc iò h a dec i so di por tare c o ­

m u n q u e avanti il progetto m a euro­
pei e g iappones i - i par tner degli 
amer icani in ques t a impresa - ri­
sch iano di essere tagliati fuori. Il m o ­
du lo pressurizzato e u r o p e o «Colum­
bus» in cost ruzione all'Aeritalia idi 
Napoli rischia di finire anz i t empo in 
u n m u s e o s e n z a aver mai volato. 

ROMEO BASSOLI 

e 50 milioni di dollari a un miliardo e 850 
milioni di dollan. «È il minimo necessario 
per andare avanti» ha commentato sconso­
lato il direttore della Nasa. Ma ancora più 
sconsolati, anzi quasi furibondi, sono ora 
gli europei e i giapponesi. 

La Nasa, infatti, messa con le spalle al 
muro, ha concordato con il congresso che, 
per ora, si costruisce soltanto il modulo 
americano. E questa è Tunica cosa garanti­
ta. Il resto si vedrà. Che cosa significa que­
sto? 

Molto concretamente, significa che il cor­
po centrali' della stazione non sarà più 
composto da due moduli collegati con dei 
passaggi che permetterebbero a otto astro­
nauti di viverci tranquillamente. Il taglio del 
congresso fa si che il posto a disposizione 
degli uomini non sia più largo di 4 metri e 
mezzo e lungo una quindicina. Risultato: 
solo quattro ospiti alla volta. 

Non basta, è stata ridotta anche la capa­
cità di Irattamento informatico e la potenza 
fornita dai generatori a energia solare. La 
potenza prevista è infatti caduta da 75 a 38 
kw di cui soltanto 18 (contro i 45 previsti 
precedentemente) saranno a disposizione 
degli scienziati e dei loro esperimenti. Il re­
sto, infatti, servirà a far ruotare la stazione. 

Tutto ciò significa che non è affatto certo 
che si potranno attaccare i moduli giappo­
nese e europeo. Alia Nasa dicono sempli­
cemente che «tenteranno di ottenere un au­
mento di budget una volta costruita la parte 
americana». 

Questo ha gettato nel panico i partner 
degli Usa. I giapponesi hanno reagito con 
durezza affermando che questo caso è 
«pregiudizievole per le relazioni tra i due 
paesi» e che nessuno ora oserà associarsi 
in grandi progetti con gli americani. 

Gli europei hanno scelto una strada più 

soft: it dirigente del settore stazione spazia­
le dell'Esa, Engstrom, è volato ieri a Wa­
shington per cercare di trovare una media­
zione, ma i margini non sembrano esserci 
più. 

Per l'Esa è un bel problema, 11 suo modu­
lo «Columbus)* rischia di essere costruito e 
entrare poi in un costosissimo meccanismo 
di conservazione per poi, magari, non vola­
re mai. 

Tra tante pessime notizie, ne è arrivata 
invece una buona. La Nasa ha approvato la 
sua parte dì ^missione Cassini. Sì tratta di 
una grande missione dì Esa e Nasa. Partirà 
nel 1996, sorvolerà un asteroide, quindi 
Giove, e lavorerà poi per quattro anni attor­
no a Saturno. Nel 2003 una sonda costruita 
dall'Esa dovrebbe scendere sulla superficie 
di una delle lune di Saturno, Titano, l'unico 
luogo del sistema solare dove dovrebbero 
trovarsi delle molecole prebiotiche, cioè ad 
uno stadio che precede la vita. Una sorta di 
Terra primordiale, insomma. La sonda do­
vrebbe andare ad analizzare la superfìcie dì 
questo mondo interessantissimo attorno al 
17 marco del 2003. Ma questo futuro cosi 
dettagliato è ancora molto lontano. Prima, 
si parlerà della missione Galileo su Giove 
(partirà tra meno di un mese, il 12 ottobre 
prossimo) e della missione Magellano su 
Venere: quest'ultima sonda è già partita, il 
suo arrivo sul pianeta èpev i s to per l'ago­
sto prossimo. "-V 
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Elezioni 
Campana 
«rifiuta» 
il Psdi 
§ • Trovare le regole del 
•buon governo» cittadino per 
impedire il nuovo «sacco» del­
la capitale e risolvere «I pro­
blema principale della città: la 
questione morale». Presente il 
capolista Paolo Battistuzzi, il 
HI ha presentato ieri il suo 
programma elettorale, che sa­
rà centrato sulla riforma Istmi-
atonale ed etica del Campido­
glio, scendendo poi nel detta­
glio nelle circoscrizioni, dove i 
liberali punteranno su traffico, 
ambiente, urbanistica e sui 
rapporti tra amministrati e 
amministratori. 
...Questione morale sopra ad 

ogni cosa, quindi, ma il Pli 
mette in guardia che non sarà 
disponibile a maggioranze 
•frontiste.. Il governo della cit­
tà in versione liberal si baserà 
su auha collaborazione tra le 
forze politiche democratiche 
come quella a livello naziona­
le.. Il Pli, però, entrerà nella 
maggioranza solo se ci saran­
no le garanzie di una -gestio­
ne concreta e corretta., non 
0»me quella passata che ha 
•toccato livelli di inefficienza 

,- limili a quelli della maggio-
Jahzaidi sinistra». 

Stritolato nelle europee II 
polo Pri-Pii-Pr, il partito libera­
le non ne decreta comunque 
la fine, ma non apprezza la li-
Ua-Nathan. del radicali: .£ in 
contraddizione con le propo­
ste del pòlo laico». É sullo spi­
rito laico del Pli non ci piove: 
Battistuzzi ha tenuto a ricorda­
re che ieri era l'anniversario 
delia breccia di Porta pia, 

La questiono morale viene 
Unta in ballo anche da Paola 
Pampana. ex liberale, che ha 
rifiutato la candidatura a nu­
mero due. della Usta socialde­
mocratica, ir motivò? .Ripro­
ponendo la solita lista di ap­
paralo e quindi di piccolo ca­
botàggio - sostiene la Pampa­
na, criticando il Psdi - perde 
co,mfi|etamente;;d|,;^]WliÌà, 
la. promessa di' un sostanziale 
cambiamento morale e politi­
co.. Risposta Psdi: la lista non 
è ancora ultimata, il giudizio 
della Pampana e «quanto me­
no, prematuro». 

Ancora in alto mare anche 
la lista verde. Dopo gli ultimi 
cenni di schiarita, il grappo di 
lavoro eletto domenica scorsa 
nell'assemblea ambientalista 
ha rivoltò una lettera aperta 
all'assemblea nazionale delle 
liste vérdi (sabato e domenica 
prossimi a R'mini), invitando 
à far maturare le condizioni 
per una lista unitaria, secondo 
le indicazioni emerse II 17 set­
tembre. E cioè: lista aperta da 
Gianfranco Amendola, Fran­
cesco Rutelli, Rosa Filippini e 
riunione generale il 25 prossi­
mo per accordarsi veloce­
mente sui dettagli del pro­
gramma. Sull'unità del frónte 
ecologista ha insistito anche 
Edo Ronchi, dei verdi-arcoba­
leno, specificando che il ca­
polista degli ambientalisti de­
ve essere de) Sole che ride, 
ma autorevole. 0(MàM.) 

I minima 14* 

i massima 31* 

O d d i il sole sorge alle 6,56 
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fO/OH^LANCW 

ita redazione ein via dei Taurini, 19 -00185 
'teletono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
« dalle ore 15 alle óre 1 

viale mattini 5-ami 
via Mutfal* 7996-1Ì70O42 

vialeXX/ephk19-132271} 
«attuatola 160-7ÌS61S1 

tur piatta caduti Iella 
monlapHlaìOSmMI 

Un esposto alla Procura 
della Piom-Cgil 
«L'azienda non rispetta 
le norme di sicurezza» 

Un gioco di scatole cinesi 
ira società fantasma 
impedisce di sapere 
a chi sono affidati i lavori 

Subappalti, la Rai sotto accusa 
La Rai finirà in tribunale per il cantiere dì Grottaros-
sa? La Fiorn Cgil ha presentato un esposto in pretu­
ra, perii -mancato rispetto delle norme di sicurezza 
per i lavoratori. Ma non sono solo i contratti ad es­
sere nel mirino dell'organizzazione sindacale. Sótto 
accusa anche la pratica dei subappalti servaggi, un 
gioco di «scatole cinesi» fra società fantasma) che 
permette dì aggirare le norme di legge. 

MAURIZIO FORTUNA 

•a] Un' cantiere silenzioso, 
fin troppo. Se degli altri lavori 
per i Mondiali si conoscono 
molte Cose, del centro Rai a 
Grottarossa non si sa proprio 
nulla. Un «paradiso» di regola­
rità oppure un postò dove i 
rapporti sono regolati dall'o­
mertà? I lavori edili se li è ag­
giudicati il consorzio «Rep», 
costituito fra Italstat e Lega 
delle Cooperative. I lavori di 
impiantistica, importantissimi 
in un centro di telecomunica­
zioni, sono stati divisi. Una 
parte ancora affidata alla Rep, 
l'altra, un buon 20% del totale, 
se l'è è tenuta a disposizione 
la stessa Rai. 

Fin qui niente di male. Se 
non fosse che poi è subentra­
ta la pratica dei subappalti. Il 

«Rep» ha appaltato la sua par­
te di opere a due società ro­
mane, fa -lacorossi. e la «Pier-
mattei». Ma nessun operaio 
delle due ditte si e mal tatto 
vedere nel cantiere di via Fla­
minia. lacorossi e Pienhattei 
hanno a loro volta subappal­
tato a imprese piccolissime, 
sconosciute, in qualche caso 
addirittura «familiari». Ditte 
che sfuggono a tutti i controlli, 
che spesso non sono in tegola 
con le norme antinfortunisti­
che, i cui operai sono senza 
diritti sindacali e senza il sala­
rio previsto dal contratto, È il 
caso della «Secami, una so­
cietà che funziona a «scatola 
cinese». La «Secam Spa» ha ri­
cévuto l'appalto dalla Rai, ma 
a sua volta ha subappaltato il 
progetto degli impianti alla 

società «Tecnpproget» e poi 
l'esecuzione dei lavori alla 
«Secam Sud Sri», 49 dipenden­
ti, con, sede sodale a Pome-
zia. La «Secam Sud Sri» gode 
anche dei finanziamenti della 
Cassa per 11 Mezzogiorno. Lo 
strano e che tutte e tré le so­
cietà, «Secam Spa», «Tecno-
proget» e «Secam Sud Sri-, so­
no di proprietà del fratelli Giu­
seppe e Sergio Colucck). Per­
ché rutti questi strani giri di so­
cietà? 

tutti questi intricati mecca­
nismi di subappalto sono stati 
rivelali durante una conferen­
za stampa dèlia Fìom Cgil, 
che di recente ha visitato il 
cantiere di Grottarossa per le­
tificare le condizioni in cui la­
vorano gli operai. «Quello di 
Grottarossa è un mondo a 
parie - ha detto Maurizio Mar­
celli della Fiorn -, l'ingegner 
Liverani, responsabile tecnico 
della Rai, dice che in quel 
cantiere lavorano sólo ISO 
operai, ma basta un'occhiata 
per accorgersi che sono molti 
di più! Quanti? Non si sa. La 
Rai ha fatto firmare a tutte le 
imprese una dichiarazione 
con la quale scaricava ogni 
responsabilità sulle imprese 
subappaltatrici, e Con questo ! 

pensa di essersene lavate le 
mani. Ho visto con 1 miei oc­
chi - continua Marcelli - tre 
elettricisti che scappavano al­
l'arrivo di un ispettore del la­
voro. Che regolarità ci pud es­
sere in un cantiere del gene­
re?.. 

Operai che lavorano sotto 
le fondamenta dei fabbricati 
con l'acqua alte ginocchia, i 
possono mangiare alla mensa ' 
solo quelli delie imprese mag­
giori, gli altri si devono arran­
giare. Per gli spogliatoi la stes­
sa situazione: i più sfortunati 
si devono arrangiare dentro i 
furgoncini. Pochi giorni fa la 
Fiorn ha chiesto, con un espo­
sto, l'intervento della Pretura 
perii rispetto di tutti i diritti 
sindacali. Alla Rai, invece, la 
Fiorn ha chiesto che vengano 
controllate le caratteristiche e 
le cifre degli appalti, e che le 
imprese impegnate nei lavori 
siano in possesso del certifica­
to antimafia e di tutti i requisiti 
necessari per lavorare nei li­
mili di Sicurezza previsti. Infi­
ne, la fiomchiede ancora alla 
Rai un incontro per stabilire 
un protocollo d'intesa che 
consenta di verificare e mi­
gliorare le nonne per la sicu­
rezza dei lavoraton e il rispet­
to dei contratti. 

telefoni, miliardi e m i l a 
«La Sip non rispetta la 1 

Telefoni, miliardi e mafia. Che succede alla dire­
zione regionale della Sip? «Personaggi chiacchie­
rati» che hanno lavori in appalto, subappalti vieta­
ti dal contratto nazionale ma concessi nelle tratta­
tive private, rifiuto di osservare la legge Rognoni-
La Torre. Il tutto condito dai tremila miliardi inve­
stiti nel biennio in corso. La preoccupazione e la 
denuncia delia Fiom Cgil. 

ie» 
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In alto: l'inizio dei lavori nei cantieri di Grottarossa. Sopra: il centra 
Rai quasi completato, ora al centro della polemica 

• I Per il triennio 1988-90 la 
Sip ha investito nel Lazio tre­
mi^ miliardi. Di questi il 90% 
a Roma. E nella°capitale, solo 
in quest'anno, saranno spesi 
700 miliardi. Una -torta* che 
pud fare gola a molti. I sospet­
ti di infiltrazioni mafiose nel­
l'imprenditoria romana si fan­
no sempre più forti e la Fiom 

Cgil, addirittura, sta pensando 
<Ji rivolgersi alla magistratura 
per evitare che molti dì questi 
miliardi finiscano nelle mani 
della malavita organizzata. -Ci 
sono due nomi sospetti - ha 
détto jl responsabile della 
Fiom, Maurizio Marcelli, du­
rante una conferenza stampa 
- il primo è quello di Vincen­

zo Alvaro, un imprenditore 
calabrese che ha rilevato la 
Italreti, la più grande ria le so­
cietà che operano in subap­
palto. Alvaro è il proprietario 
della "AMel", una società che 
lavora per la Sip, ma in Cala­
bria. Ma la Sip di quella regio­
ne Io voleva escludere dagli 
appalti. Secondo quanto ci ha 
riferito il legale della Sip, De 
Marco, è un personaggio 
"chiacchierato*'. E nuesto per­
sonaggio Adesso è sbarcato a 
Roma, e continua a lavorare 
per la società dei telèfoni. Ora 
sta accorpando le due impre­
se. la AMel e la Italreti, in una 
sola, la "Comitel". Ufficial­
mente il suo nome non figura 
da nessuna parte ma è lui che 
prende parte a tutte le riunio­
ni decisionali. E tutte le opera­

zioni finanziarie le fa tramite 
una banca di Aprilia. L'altro 
personaggio "chiacchierato" è 
un siciliano. Campisi, con il 
quale la Sip nazionale aveva 
"sconsigliato" rapporti di lavo­
ro*. Ma questi nomi, alla dire­
zione regionale della Sip non 
hanno fatto nessuna impres­
sione, Perfino un'interrogazio­
ne parlamentare, in cui si 
chiedeva perché l'azienda 
non rispettasse la legge Ro­
gnoni-La Torre (che obbliga 
le aziende a esibire il certifica­
to antimafia) ha avuto una ri­
sposta strana. E cioè che la 
Sip è un'azienda privata e non 
ha l'obbligo di far rispettare 
quella legge. Singolare rispo­
sta, se si pensa cne l'azienda 
è a partecipazione statale, fa 
parte della Stet. di proprietà 

dell'In, 
In tutte le piccole imprese 

subappaltatrici (la più grande 
ha 15 operai) non esistono 
sindacati, non esiste il rispetto 
del contratto e gli orari si al­
lungano sempre di più grazie 
agli straordinari, con scaden­
ze a tempi sempre più ravvici­
nati: il mondiale di calcio in­
combe. 

Attualmente la Sip ha aper­
to 50 chilometri di scavi in cit­
tà, ma entro aprile del prossi­
mo anno tutte le buche saran­
no chiuse e j i lavori sospesi 
entro il recìnto delle Mura Au-
reliane. Fretta e subappalti, 
secondo la Fiom, hanno fatto 
perfino peggiorare la qualità. 
già scarsa, del servizio. «Molti 
lavori sono ormai in mano a 
personale precario e dequali­

ficato. Poco tempo fa sono 
stati licenziati in tronco due 
operai che stavano lavorando 
ad una centralina, Si erano in­
seriti su una linea riservata in 
dotazione alla Nato. Forse per 
sbaglio, ma ascoltavano le 
conversazioni*. 

La Fiom Cgil denuncia an­
che (e terribili condizioni in 
cui sono costretti a latrare gli 
operai: attrezzi non omologa­
ti, uso di sostanze tossiche 
(piombo) e topi. «SI topi -
conclude Marcelli - , le galle­
rie dove sì posano ì cavi sono 
infestate da topi. È il Comune 
ad averne la manutenzione, 
ma da decenni non fa nem­
meno una derattizazione. Se 
non si procederà in tempi bre­
vissimi gli operai bloccheran­
no il servizio». DXf.F. 

Criticata la proposta di Minelli 

Stop ai cortei? 
Polemiche nel sindacato 
Polemiche nel sindacato dopo le proposte del se­
gretario della Cgil romana, Claudio Minelli, sulla so­
spensione delle manifestazioni a Roma fino al termi­
ne dei Mondiali. «Si tratta di orientamenti personali», 
dice Pierluigi Albini, segretario generale aggiunto 
della Cgil «Sconcertanti e frettolose», è il giudizio 
della Cìsl. Se ne riparlerà òggi in una riunione della 
segreteria della Camera del lavoro. 

m Quando nelle sedi delle 
confederazioni sindacali ttè 
mane hanno letto la sorpren­
dente proposta del segretario 
generale della Camera del la­
voro (sospendiamo le manife­
stazioni del sindacato a Roma 
per non peggiorare la situa-
zione drammatica del traffi­
co), sono letteralmente Saltati' 
dalle sedie. E ieri sono attivate 
le reazioni polemiche di Cgil e 
CIsl. Alla fine si è fatto sentire 
lo stesso Minelli, con una pre­
cisazione che non smentisce 
affatto la proposta iniziale. Ad 
aprire il fuoco di di sbarra* 
mento è stato Pierluigi Albini, 
segretario aggiunto della Cgil 
romana. «Le dichiarazioni di 

Minelli esprimono i suoi 
orientamenti personali e non 
della segreteria della Camera 
del lavoro. Quello che non si 
può chiedere al sindacato -
aggiunge Albini - e di farsi 
portatore delta limitazione 
della libertà di opinione, della 
quale il diritto di manifestare 
costituisce parte integrante. La 
posizione assunta è sbagliata 
anche perché sposta l'atten­
zione dell'opinione pubblica 
dal pessimo funzionamento 
della città, dovuto alla incapa­
cità dì gestire e programmare 
gli interventi da parte del co­
mune, ad eventi particolari e 
comunque saltuari»! Fin qui le 
reazioni da via Buonarroti. 

Dalla sede della Cisl, il segre­
tario generale Alfredo Orsini, 
fa sapere che -Minelli fa osser­
vazioni da uomo della strada 
dimenticando che se i proble­
mi del traffico fossero risolvi­
bili solo con il buon senso, da 
tempo si sarebbe trovata una 
soluzione». Anche per la Cisl 
•non è possibile condizionare 
la libertà di esprimere manife­
stando le ragioni di una prote­
sta». Da parte sua Minelli si di­
fende insistendo: «La Cgil può 
fare la sua parte per evitare il 
caos del traffico cittadino di 
questi giorni concertando le 
proprie proteste nelle forme, 
nei modi, nei tempi». Ok al-
l'«autolimitazione» anche da 
parte di Pietro Ruffolo, della 
segreteria della Camera del la­
voro. «L'articolo 17 delta Co­
stituzione - dice - deve essere 
interpretato alla luce dei diritti 
e delle libertà dei cittadini che 
vivono in una. realtà metropo­
litana complessa come quella 
romana». Come finirà la pole­
mica lo si saprà oggi dopo 
una riunione della segreteria 
romana della Cgil. 

Un'accademia di segni d'epoca 
M Affabile, dal parlare colto 
e certo di chi nel proprio lavo­
ro ripone fiducia e grandi 
aspettative, Roberto Lucifero 
ha trovato sotto le volte scon­
sacrate di S. Maria in Grotta-
pinta una sede particolare per 
la sua -Accademia del Super­
fluo». Detta chiesina del resto 
è avvezza da tempo a mesco­
lanze profane, non fosse altro 
che per il fatto di sorgere su 
un lato del teatro di Pompeo, 
dove - si dice - venne ucciso 
Giulio Cesare. Vicina all'abita­
zione di Lucrezia Borgia, S. 
Maria fu inoltre cappella per­
sonale della bella awelenatri-
ce e cosi via, seguendo un 
percorso storico sempre più 
promiscuo che, dopo la scon­
sacrazione (causata, pare, 
per dei misteriosi omicidi av­
venuti al suo intemo), la vide 
diventare mercato nero du­
rante la guerra, poi teatrino 
off» e laboratorio di moda. 
Ma i laboriosi inquilini di oggi 
non sono affatto disturbati 
dalla eventuale coabitazione 
con i fantasmi del passato e 
proseguono fischiettando re-
Stauri e decori. -Il nostro lavo­
ro», ci spiega Roberto Lucife­
ro, che è il fondatore della 
piccola accademia, -si divide 
in due ambiti; il "cantiere", 

«Stendi», «grisaille» e «trompe-l'oeil», tecniche del­
la decorazione dimenticate tornano alla ribalta 
nella chiesetta sconsacrata di S. Maria in Grotta-
pinta, sotto la guida sapiente di Roberto Lucifero. 
Un pizzico di mistero, un passato intriso di leg­
genda e tanti progetti per il futuro dell'Accademia 
del Superfluo: salvare le immagini delle forme de­
corative italiane in un «archivio dell'ornato». 

ROSSELLA BATTISTI 

che può essere una villa, una 
casa dove interveniamo per 
restaurare decori già esistenti 
oppure da "reinventare", e 
l'attività didattica che svolgia­
mo prevalentemente qui». 

I corsi offerti dalla scuola ri­
guardano la decorazione mu­
rale con tecniche attinte dalla 
tradizione romana e italiana. 
•Non mi interessava fare un 
corso generico», sottolinea Lu­
cifero, «bensì riallacciarmi a 
un discorso artistico che spa­
zia dal Cinquecento romano 
al Seicento bolognese, fino a 
Tiepolo, recuperando una tra­
dizione decorativa italiana, 
forse semplificandola o addi­
rittura impoverendola, ma co­
munque particolare. Sul piano 
delle tecniche, poi, questa 
scelta risulta fondamentale 

perché in Italia si usa la tem­
pera mentre nel resto d'Euro­
pa vengono adoperati i colori 
ad olio». La prima parte del 
corso prende in esame ap­
punto alcune tecniche deco­
rative come la marmorizzazio­
ne, lo stendi (tecnica della 
stampa a mano) e la grisaille, 
ovvero la pittura monocroma 
che serve a un gioco di illusio­
ni di finte comici e finti rilievi. 
Il costo per 12 lezioni è di L. 
360.000 mentre le 15 lezioni 
sulla tecnica del trompe-l'oeH 
raggiungono le 450.000 lire. 
Esiste anche la possibilità di 
un corso più professionale 
che approfondisce ogni parte 
del programma con dieci le­
zioni. 

Attiva da due anni, la scuo­
la ha riscosso un bel succes­

so, tanto da coinvolgere alcu­
ni degli ex allievi nei lavori di 
cantiere*. Ma ai di là dello 
sbocco professionale Lucifero 
si preoccupa di dare respiro a 
progetti più corposi. «Abbia­
mo chiesto un finanziamento 
alla Regione per creare una 
struttura di studio gratuita a 
cui si acceda tramite concor­
so e vonemmmo costituire un 
archivio dell'ornato dove rac­
cogliere immagini e materiati 
sulle forme decorative italia­
ne. È un patrimonio destinato 
ad andare perduto, altrimenti, 
perché il costo del restauro di 
fregi e decori nelle ville o nel­
le case d'epoca è alto, troppo, 
per prevedere la salvaguardia 
di queste "opere d'arte mino­
re"». 

Nel frattempo, se avete in­
tenzione di dare un tocco di 
smalto in più alla vostra vita o 
alla vostra casa, potete rivol­
gervi a Lucìfero per imparare i 
segreti di prospettive più lumi­
nose e di insospettati orizzonti 
dietro la porta. E chissà, se 
dall'alto di una finta finestra 
barocca non si affaccerà Lu­
crezia Borgia invitandovi a 
prendere un caffè... Accade­
mia del Superfluo, via di S. 
Maria in Grottapinta 21, tei. 
6547356. 

Circoscrizioni 
Barbato 
modifica 
il regolamento 

Modificato da Angeto Barbato il regolamento sul decentra­
mento amministrativo. Per evitare che si determinino situa­
zioni di stallo, il commissario straordinario ha stabilito che 
il consiglio circoscrizionale dovrà riunirsi entro quìndici 
giorni dalla proclamazione dei suol eletti. Un'altra modifica 
riguarda I ritardi e le lungaggini. Nel caso di «persistente 
Inerzia» del consiglio circoscrizionale, il sindaco interverrà 
presso 11 presidente invitandolo a deliberare entro tette 
giorni. Gli schemi di deliberazione non adottati in sede cir­
coscrizionale, verranno discussi dalla giunta municipale. 
Lo stesso accadrà quando i consigli circoscrizionali verran­
no sciolti, fino alla loro ricostituzione. 

Detenuti solidali 
con Segio 
in sciopero 
della fame 

Nove detenuti del carcere di 
Rebibbia che hanno la pos­
sibilità di lavorare all'ester­
no hanno comincialo ieri 
uno sciopero delia lame per 
appoggiare l'analoga (orma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di protesta adottata due set-
" , —™""™^™'™*™ , —" Umane fa da Sergio Segio e 
Susanna Ronconi, detenuti a Torino. I due ex terroristi, in­
latti, avevano chiesto di essere ammessi al lavoro estemo 
per collaborare col gruppo Abele di don Ciotti, mail giudi­
ce di sorveglianza aveva concesso questobeneficìo soltan­
to alla Ronconi, negandolo a Segio. 

Fitti non pagati 
dal Comune 
Ora il giudice 

reato di omissione di atti 
dell'inchiesta sono 8300, 
cittadino. 

È finito in pretura lo scanda­
lo della mancata riscossio 
ne da parte del Comune de­
gli affitti degli appartamenti 
dell'edilizia residenziale 
pubblica. Si tratta di 46 mi­
liardi di morosità che po­
trebbero far configurare il 

d'ufficio. Gli appartamenti oggetto 
dislocati in varie zone del centro 

Il Pei: 
«Dalla Regione 
stilla casa 
solo promesse» 

•La giunta fa promesse a tut­
ti, ma non mantiene niente». 
Questo II giudizio espresso 
ieri in una nota del gruppo 
regionale comunista. Ricor­
dando che Leonardo Massa, 
presidente dell'lacp, ha an-
nunclato la prossima vendi­

ta di oltre diecimila alloggi in tutta la città, Francesco Spe­
ranza, consigliere regionale del Pei, fa presente che lo stes­
so consiglio d'amministrazione dell'Istituto si era pronun­
ciato contro «vendila selvaggia». «Inoltre», si legge nel docu­
mento, «non si pud consentire la cacciata dai propri quar­
tieri di famiglie di pensionati che vi abitano da mezzo 
secolo». Nella nota si fa l'elenco dei problemi rimasti inso-
lutì e si avanza una serie di richieste e di proposte. Tra que­
ste, un rapido censimento degli aventi diritto alla casa e la 
costruzione e l'acquisto di nuovi alloggi da mettere a dispo­
sizione degli sfrattati. Il Pei chiede infine una riunione 
straordinaria della nona commissione perche venga subito 
affrontata l'emergenza casa. 

Due giovani 
aggrediscono 
e picchiano 
anziana donna 

A 86 anni, è slata aggredita, 
malmenala e legata a una 
sedia da due malviventi. È 
accaduto a Vincenzio 
Mancini, abitante in via 
Ojetti 408. L'anziana signora 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri mattina era uscita sul 
~~mmmmm'^^'~*~ pianerottolo quando due ra­
gazzi si sono avvicinati e l'hanno costretta a rientrare. Dopo 
averla malmenata, si sono fatti consegnare svariati oggetti 
d'oro. Poi si sono allontanati, lasciando Vincenzina Ojetti 
imbavagliata e legata a una sedia. La donna è riuscita a li­
berarsi da sola dopo un'ora. 

Ancora 
scosse 
di terremoto 
ai Castelli 

Scosse sismiche del terzo­
quarto grado della scala 
Mercalli sono state registrate 
ieri nella zona dei Colli Al­
bani. L'epicentro è stato lo­
calizzato tra ì paesi dì fta-

^m^^^^^^^^^^^^ scali, Colonna, Monteporzio 
"*"•"•"•-^ Catone e Montecompatrl. 

L'ultima scossa registrata dall'Istituto nazionale di geofisica 
si è verificata intomo alle 16,30. 

CLAUDIA ARLOTTI 

Quanto vende hai? 
Censimento 
in ogni quartiere 
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Il verde 
in pillole 

Venti circoscrizioni strette dal cemento 
Meno di tre metri quadrati di giardini 
attrezzati per abitante 
La legge ne prevede almeno nove 

FABIO LUPPINO 

• • Dov'è il verde nella capi­
tale?. Ridotto al lumicino il ros­
so dei tetti rìnascimentali-ba-
rocchi, ormai la città sembra 
dominata dal grigio del ce­
mento. Il verde almeno per 
ora e spinto in un angolo. Le 
cifre partano chiaro. Ogni ro­
mano, in media, ha a disposi­
zione 2,82 metri quadrati di 
verde attrezzato (Il verde tota­
le censito dal servizio giardini, 
che comprende anche le ville 
storiche, e tutto il verde a livel­
lo urbano, e di 2.553 ettari, e 
farebbe salire la media per 
abitante a 8,56 mq). Nulla ri­
spetto ai 17 di Bruxelles, 15 di 
Amburgo, i 22 di Londra, 118 
di Parigi, I 16 di Copenaghen, 
140 di Monaco di Baviera, i 60 
di Amsterdam e 1180 di Stoc­
colma, un dato allarmante ri­
spetto ad una precisa legge 
che ne prevede almeno 9. Do­
po l'acquisizione di oltre 437 
«Ilari di giardini tra il 1975 e 
l!85, In questi ultimi quattro 
anni si è assistito in questo 
settore ad una crescita zero. 
Cosicché per I 2.972,222 cen­
siti nel 1985 ci sono a disposi­
zione 838,8 ettari, rispetto ai 
2765 necessari per rispettare il 
limite di legge. 

La circoscrizione strozzata 
dal cemento è di-gran lunga 
la XVI, con 0,3 metri quadrati 
di giardini per abitante. Una 
miseria lo spazio ecologico 
anche in IX (0,71 mq/ab), in 
XIII (0,81), in i (0,86) ed in 
III (0,88). Ma ben tre circo­
scrizioni viaggiano su una me­
dia Ira 1-2 mq/ab (IV, XI, 
XIX), 5 si trovariq.nella classe 
di intervallo dèlia'media citta­
dina, ovvero tra 2>3 (VI, Vili, 
X, XV, XX), altre quattro sono 
comprese tra 3-5 (II, V, VII, 
XVII) e solo tre superano i 5 
metri quadrati per abitante 
(Xll, XIII, XIV), ma solo la XII 
sta entro i limiti stabiliti dalla 
legge con 13,65, La situazione 
è disarmante. Il verde latita 
ovunque. Alcune circoscrizio­
ni per poter rispettare i 9 metri 
quadrati dovrebbero avere 
una porzione di giardini in più 
pari a 169,7 ettari (IV). Ma 
non stanno meglio la XlX, la 
XVI, la IX e la prima. E tutto 
d o avviene con 900 ettari a 
giardino previsti nei piani di 
edilizia economica e popolare 
realizzati In questi anni lascia­
ti In sterpaglie da un servizio 
giardini capace, cosi com'è, 
di prenderne in consegna so­
lamente 80. A completare l'o­
perazione di depauperamento 

• • 

e sempre 
Verde cercasi. La capitale è ultima anche in que­
sto. Ogni romano dispone solamente di 2,82 metri 
quadrati di verde attrezzato di quartiere, 838,8 et­
tari totali. In quattro circoscrizioni la media diven­
ta minore di 1. Nettamente al di sotto delia legge 
che ne prevede 9 per abitante. Dal 1985 ad oggi 
quattro anni di crescita zero e miliardi non spesi 
per i parchi cittadini. 

vicino 
• • • 

[fl 

del patrimonio ambicn'ilc 
hanno contribuito pdì, in uni­
sti ultimi mesi, gli innumeri.' 
voli cantieri mondiali, *|>irv 
ovunque, che hanno, richiesto 
il sacrificio di centinaia di .H 
beri in tutta Roma, a comin­
ciare dai quattro cedri dì piaz­
za Dante, per finire con i pla­
tani della circonvallazione 
Ostiense. Nei primi dieci anni 
di attuazione del piano rego­
latore sono stati acquisiti solo 
63 ettari di verde a servizio dei 
quartieri romani (a cui sono 
da aggiungere i 180 ettari di 
villa Pamphìli) riducendo 
quindi il già precariò rapporto 
verde-abitanti che nel 1928 
era invece di 6,7 mq/ab. Del­
l'ambizioso programma di 33 
parchi avviato nel 1972 e che 
prevedeva l'acquisizione di 
945 ettari (tra i quali la Caffa-
rella, alcune ville storiche e 
414 ettari di verde attrezzato) 
al 1986 ne sono stati espro­
priati 213 e di questi solo 88, 
come già ricordato, presi in 
consegna dal servizio giardini. 

E cosi mentre nel resto 
d'Europa e d'Italia cresce l'i­
dea di creare piccoli boschi 
nel tessuto urbano e fasce ver­
di di rispetto, sul modello dèl­
ie Green Belts inglesi o del bo­
sco dì Amsterdam, Róma con­
tinua a mantenere lo stato de­
plorevole dei grandi giardini 
storici e la cronica sofferenza 
e rarità degli alberi lungo i via­
li ridotti a tappeti di automò­
bili. Un dato, comune anche 
ad altre città italiane ctìrhe Mi­
lano, Torino e Firenze, ma 
che già oggi viaggiano su una 
media per abitante decisam-
nete superiore: 8 milioni di 
metri quadri di Verde per il ca­
poluogo lombardo, con urta 
media di 5 mq/ab, comprese 
le aiuole ridòtte a parcheggiò, 
o i 13 milioni di verde di Tori­
no. Peggio di Roma da questo 
punto di vista sta so|o Genova, 
con un milione e 570mila me­
tri quadrati di parchi con una 
media teorica di due per abi­
tante. 

La capitale ancora non sta 
definitivamente in ginocchio. 
«Nonostante anni di abusivi­
smo e dì intensa espansione 
Rorrt'3 - scrive Mirella Belvisi 
sull'ultimo numero della rivi­
sta di «Italia Nostra» - presenta 
ancora migliaia dì ettari dì ver­
de che la circondano e s'infil­
trano all'interno delle zone 
edificate, verde per la maggior 
parte inutilizzato in attesa di 

^ f i y |*™% 

essere distrutto dai nuovi pro­
getti edilizi, ma anche un ver­
de spesso pregiato che po­
trebbe portare la città al pri­
mo posto delle capitali euro­
pee per parchi e giardini». 

In questi anni, gli assessori 
che sì sono succeduti, sul ver­
de, hanno tirato fuori cifre a 
caso. Luigi Celestre Angrisani, 
nell'83 stimava il verde di Ro­
ma in 1.860 ettari. Nell'84 sco­
priva che arrivava a 3,000. Ga­
briele Alciati, l'ultimo assesso­
re ai giardini della giunta Giu­
bilo, assicurava ce ne fossero 
3.300, pari ad una media di 
undici metri quadri per abi­
tante, In verità il verde pubbli­
co non è stato ancora acquisi­
to come valore, o meglio non 
si presta agli «affari». Dei 260 
miliardi circa del bilancio co­
munale previsti per il verde 
pubblico nell'89, ben 200 so­
no rimasti nel cassetto. La 
maggior parte delle opere non 
attuate gravita in periferia. So­
no restati al palo i 24 miliardi 
previsti per l'acquisizione e si­
stemazione del parco della 
Caf farei la, cosi i sei miliardi 

previsti per il piano di zona 20 
di ponte di Nona, i due miliar­
di per la pineta Acquarossa 
ed il parco Pasolini, le opere 
per il parco di Pian due Toni, 
del parco del Lungotevere. 
Fermi anche gli stanziamenti 
per Tor Bella Monaca, il Lau-
rentìno 38 e, più in generale, 
quelli destinati alle alberature 
stradali. 

Si stanno moltiplicando, al 
contrario, gli attacchi a vaste 
aree di terreno agricolo vinco­
late da un piano paesistico. 
Alla vicenda dello sgombero 
della cooperativa «Agricoltura 
Nuova» dalla valle della Perna, 
nella zona di Decima, deciso 
dall'assessóre al patrimonio 
Antonio Gerace, democristia­
no, gli, abitanti della zona 
hanno collegato un progetto 
ancora lontano dalL sua rea­
lizzazione, ma che ha già se­
gnato con un tratto di penna 
l'intera area: la bretella Civita-
vecchia-Valmontone, sei cor­
sie, che dovrebbe passare 
proprio per la valle della Per­
na. 

Ma sul verde pubblico la 

Gli spàzi quartiere per quartiere 
Circoscrizioni 

1 

II 

III 

IV 

V 

VI 

VII 

Vili 

IX 

X 

XI 

Xll 

XIII 

XIV 

XV 

XVI 

XVII 

XVIII 

XIX 

XX 

Circ. fittizia 

TOT. COMUNE 

PopOluiOM 
«131-12-1985 

148.422 

147.683 

71.319 

213.144 

169.213 

163.044 

138.029 

167.889 

167.775 

175.996 

154.319 

122.015 

165.016 

40.219 

171.128 

168.331 

95.055 

140.764 

185.033 

133.331 

24.497 

2.972.222 

Fabbisogno teorico 
ho mq/ab. 

133,6 

132,9 

64,2 

191,8 

152,3 

146,7 

124,2 

151,1 

151,0 

157,4 

138,9 

109.8 

148,5 

36,2 

154,0 

151,5 

85,5 

126,7 

166,5 

120,0 

22,0 

2.675,0 

9,00 

9,00 

9.00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

9,00 

Stelo «(atto 
ho ' mq/ab. 

12,7 

64,7 

6.3 

22,1 

52,5 

34,3 

56,7 

42,1 

11,9 

54,5 

31,0 

166,6 

94,9 

27,5 

40,4 

5,3 

44,0 

11,4. 

20,9 

38,4 

838,8 

0,86 

4,38 

0,88 

1,04 

3,10 

2.10 

4,11 * 

2,51 

0,71 

2,93 

2,<» 

13,65 

5,75 

6,84 ; 

2,36 

0,31 

4,63 

, 0,81 

1,13 

2,88 

2,82 

Da roparlra 
ha mq/ab. 

120,9 

68,2 

57,9 

169,7 

99,8 

112,4 

67,5 • 

109,0 

139,1 

112,9 

107,8 

+ 56,8 

53,6 

8,7 

113,6 

146,2 

41,5 

115,3 

145,6 

81,6 

1.836,2 

8,14 

- 4,62 

MI 
7,96 

5,90] 

6,90! 

4,89 

6,49 

8,29 

6,07 , 

6,99 > 

'+4,65 : 

3,25 

2,te 
6,64 

8,69 

4,37 

8,19 

7,87 

6,12 

6.» 

città sta dimostrando un'atten­
zione maggiore che in passa­
to. Decine di associazioni 
stanno nascendo in ogni 
quartiere, soprattutto in perife­
ria. Tempo fa il gruppo ecolo­
gista «Futuro verde» scelse co­
me slogan «L'Amazzonia è vi­
cina» riferendosi al taglio' di 
centinaia di alberi vicino al 
parco di via Pullino, alla Gar­
batela, per far posto ad un 
parcheggio della nuòva linea 
della metropolitana rinnovata. 
Una trovata simbolica, voluta­
mente provocatoria ma non la 
sola. Gli «Amici dì villa Ada», 
hanno raccolto settemila fir­
me a sostegno della legge per 
l'esproprio di villa Savoia. Pro­
teste in nome del verde sono 
partite nei mesi scorsi dagli 
abitanti di via Cortina d'Am­
pezzo e all'Appio Nuovo. Ulti­
mo in ordine di tempo il presi­
dio di un intero quartiere, Col­
li Aniene, per salvare dalla 
•caduta» di ulteriori palazzi 
un'area da destinare a parco 
attrezzato. Una rivolta pacifica 
in cerca dì un posto pubblico 
nel verde. 

In alto a 
sinistra piazza 
Cavour libera 

dalle 
automobili. Di 
seguito due 

parchi 
cittadini. 

Esempio raro 
dì verde 

attrezzato 

Dotazione per fasce d'età 
CIRC. 

'. ' y • • 

1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
Xll 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XlX 
XX 

Totale 

0-13 

16.916 
17.564 
9;061 

35.500 
31;648 
27.508 
25.436 
35.560 
23.466 
33.004 
23.601 
21.136 
32.845 

8.145 
32.714 
25.700 
11.783 
23.050 
31.218 
22.850 

493.541 

Elaborazione Uspe. Fonte 
63). Nei totali popolazione 

Popolazione in 

60-eroltrè-

40.278 
42.955 
20.380 
33;642 
I9;856 

28.833 
20.965 
15.234 
42.566 
26.980 
30.836 
12.536 
18.252 
4.745 

21.011 
31.614 
27.457 
22.929 
30.681 
18.636 

514;235 

età 

.--•; ' I-i " T o t a l e 1 - ' 

57.194 
60.519 
29.441 
69;142 
51.504 
56.341 
46.401 
50.794 
66.032 
59.984 
34.437 
33.699 
51.098 
12.980 
54.328 
57.314 
39.240 
45.979 
61.900 
41.486 

1.007.776 

servizio giardini (1° semestre 1985). Ceti 
sono compresi anche i resti. 

Verde di 
qaarliere 
pro-capité" ' 
(mqj'àbl 

2.23 
10.70 
2.32 
3.20 

10.20 
6.09 

12.21 
8.28 
1.80 
9.09 
5.70 

49.44 
18.57 
21.33 
7.43 
0.93 

11.23 
2.48 
3.37 
9.26 

8.32 

Verde 

••' prc-cap,«» 
(mq/abp 

18.75 
39.31 

7.08 
3.20 

10.20 
6.09 

12.21 
8.28 
1.80 
9 09 
5.70 

49.44 
234.82 

21.33 
7.43 

32.50 
20.50 
2.48 

12.09 
22.70 

25.33 
statistiche demografiche (31-12-

WLATCM O. STATUII 

A l b a t e , 1980. Poi è a r r i v a t o i l WWF. 
Albate e Novate Hezzola sono due zone umi-

. j _ , , „ ; — ' . •»-•»- .*« Villi HBUUU i a t & u 1 
v?Cn,,!t^ W»£' ?n^f„venen?° ln P£ i m a Persona. 
t quello che il WWF continua a fare 3a 23 an-
nì'JL i„riauV;ati si ved°no-. °6BÌ, Albate e «ovate Messola sono aVeVVr'otettè. Ha" sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
I le rise"** B B e p e S l o n a l e P e r * parchi 

Nel giro di un decennio, il WUF ha creato 
550 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e-' 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Mei 1983, in Lombardia, eravamo 9-500 so­
ci. Oggi, siamo 48.400. Han mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ila c'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro­
getti. Come la raccolta di fondi per acqui­
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione. 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri­
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conserva E ione del capriolo ne 11 'oasi di Van-
zago e per la reintroduzione del gufo reale 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col­
laborando alla realizzazione di questi e al­
tri progetti, mandaci il coupon 

Desidero maggiori informazioni sulio attività del WVF. i 

C.A.P C i t t à 
Spedire a; WWF • via S a l a r i a , ago - 00199 Roma WWF 
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Il verde 
in pillole 

Dal 1870 ad oggi sono scomparse dalla toponomastica 
di Roma 54 ville storiche. Cento anni di speculazione 
immobiliare, dall'affare «Ludovisi» all'acquisto di villa 
Savoia Gli scempi di ieri es l'abbandono odierno 

i di ville perdute 
Così furono distrutte, 
Un paradiso naturale irrimediabilmente perduto. 
Dal, 1870 ad oggi sono scomparse dalla topono­
mastica cittadina 54 ville storiche, quasi 500 ettari 
di verde. Cento anni di speculazione immobiliare 
hanno cancellato luoghi di storia e di contempla­
zione. Quelle rimaste versano in completo abban­
dono o con capitali privati pronti a sottrarle all'u­
so pubblico. 

FABIO LUPPINO 

M In poco più di cento anni 
sono scomparsi, soliamo nel 
perimetro delle Mura Aurelia­
no,quati 500 ettari di verde. 
Dal 1870 ad oggi la specula-
zlont immobiliare e progetti 

;.Ao|)<proprio oculati di espa'n-
*;f«fcrne viaria della capitale 

hanno decretato la •moria" di 
«v i l l e (loriche, delle 142 esi­
stenti, La storia urbanistica di 
•Roma capitale» {comincia 
pròprio coitila distruttone, tra 
il 1870 ed il 1890. dell'intero 
arco continuo di ville e parchi 
dentro e fuori le mura tra 
piazza del Popolò e piazza 
San Giovanni, con uri èco che 
arriva Uno «Ile «péti* «roder-
ne del palazzinari romani, vil­
la Campana, villa Rondinini, 
villa.Costasuti, Villa Spada so­
no nomi di giardini fantasma, 
sepólti da case e strade e a 
volle resta solo uno dei loro 
vecchi alberi secolari a sfidare 
la morte che gli porta ima ne­
vicata abbondante di smog, | 

Qualche «operazione- co­
minciò anche prima. Tra il 

,1856 e il 1872 la proprietà 
Massimo hi espropriata a fa­
vore della costruzione della 
nuova stazione ferroviaria di 
Tèrmini, Poi il resto, In ven­
tanni, tra il 1870 e il 1890, so­
no'state inesorabilmente, can* • 
celiate dalla toponomastica 
capitolina, villa Splthover, Pe-

rucchi, Bolognetti, Capizucchi, 
Patrizi, Lancellotti, Magnani, 
Sacripanti/Strozzi, De Vecchi, 
Rondanti, Olgiati, Alberini, 
Gonzaga,. Altieri, Madosi, il 
Noviziato, dei Gesuiti, Montal-
to, Ludòyjsi, Palombara, Altie­
ri, Giustiniani e Astalli. Sono 
sopprawisiute villa Vplkonski, 
Albani, Bonaparte e Reinach, 
Resta in p|tte anche villa Al-
dòbrandini:,, qui, l'edificazio­
ne, nel Ì87*t'del quartiere at­
torno a vìa I^zipnale ridur/à e 
di parecchio' l'estensione, del 
parco, Il caso più clamoroso 
dì distruzione di una villa ro­
mana resta, comunque, Quel­
lo che riguarda villa Ludovisi, 
che si erigeva tra Porta Pincia-
na e Porta 'Sakjria. Venticin­
que èttari, con giardini proget­
tali, e realizzati da André l e 
Nfitre, il creatore del parco di 
Versailles, celebrata da Goe­
the; Stendhal.'Elliot, Henry Ja­
mes, Gogol ed Ehlerl. Nel 
1883VI principi ora Boncom-
pagni Ludovisi, stipularono un 
accordo con la Generale Im­
mobiliare e lottizzarono quasi 
ZOOmlla dei 247.000 mq. Il 26 
febbraio 1886, a «debole mag­
gioranza», il consiglio comu­
nale approvò quel progetta di 
convenzione cuLGiacomp Ba­
lestra, l'assessore al piano re-.. 
golatore di allora, teneva tan­
to. La speculazione-si abbatté 

Parco delFAppia 
travincdi 
e speculatori 

• • Nel marzo del 1981 
240 persone dì cultura, 
scrittori, storici, archeologi. 
funzionari dell'amministra­
zione, firmarono un appel­
lo, pubblicalo dal Corriere 
della Sera, pronunciandosi 
a favore dell'operazione 
Fori Imperiali», cioè sull'op­
portunità di procedere alla 
ricomposizione e alla valo­
rizzazione del complesso 
archeologico centrale elimi­
nando l'ex via dell'Impero, 
per riportare alla luce le an­
tiche piazze e creare un 
grande parco archeologico. 
Otto anni dopo è tutto fer­
mo, «Per veder realizzato 
questo progetto - ha scritto 
Antonio Cedema - bisogna 
combattere oltre che con i 
"nostalgici", anche contro 
alcune "persone di cultura" 
che pensano che i beni cul­
turali siano l'asfalto, l'inqui­
namento, il rombo dei mo­
tori*. Se la smobilitazione di 
via del Pori Imperiali ha su­
scitato qualche perplessità 
tutti, allora, come oggi, era­
no però d'accordo sulla ne­
cessità storica ed ambienta­
le di dar vita alla seconda 
parte di questo grandioso 
progetto: il Parco dell'Appta 
Antica, L'area si estende nei 
territori del comune di Ro­
ma, Marino e Campino. 

Dal 1965, il momento in 
cui si parlò per la prima vol­
ta del parco, soltanto diplo­
matici, cinematografari, fal­
se cooperative e nuovi ric­
chi del mattone sono riusci­
ti a mettere le mani e a de­
turpare i 2.500 ettari della 
futura area archeologica. 

«La trasformazione in 
parco pubblico del territo­
rio dell'Appia Antica che 
dovrà effettuarsi successiva­
mente all'esproprio delle 
aree, sarà di competenza 
comunale; il Comune, infat­
ti, ... eseguirà gli interventi 

necessari per l'attuazione 
del parco auspicato da oltre 
vent'anni e prefigurato già 
da undici dalla destinazio­
ne del planò regolatore». Lo 
stralcio è tratto dalla propo­
sta di legge parlamentare 
del 1974 che destinava 8 
miliardi come contributo 
straordinario al governo ca­
pitolino per le prime opere 
d'esproprio. Da allora si è 
passati attraverso uno 
splendido studio di Italia 
Nostra, la sentenza del con­
siglio di Stato che bloccò 
l'esproprio del parco limi­
trofo della Cacarella, deciso 
dalla giunta di sinistra, la 
legge regionale del IO no­
vembre '88 che ribadiva i 
vìncoli sull'intera area e le 
seimila firme raccolte dagli 
abitanti dell'Appio Latino 
per salvare il parco dal de­
grado. 

La legge votata a larghis­
sima maggioranza dalla Pi­
sana è lo strumento più for­
te in mano agli amministra­
tori capitolini per consegna­
re ai romani un'area ar­
cheologica, artistica e natu­
rale, unica al mondo: pone 
fermi divieti a chi vuole co­
struire ed aprire strade nella 
zona protetta, dì aprire sca­
vi, di tagliare piante e dan­
neggiare il verde, la caccia 
la pesca e lo scarico dei ri­
fiuti. Ma, anche nella passa­
ta legislatura del Campido­
glio, si è continuato ad assi­
stere a ritardi, omissioni, 
progetti di cementificazione 
dell'intero parco fortunata­
mente scongiurati, polemi­
che spesso pretestuose. I ri­
tardi più vistosi riguardano 
l'assoluta mancanza della 
nomina di rappresentanti 
comunali e regionali in se­
no all'azienda consorziale, 
tanto che pare debba esse­
re nominato un commissa­
rio ad acta per la tutela del 
parco. • EL 

sulla villa; scompaiono i viali 
e si sradicano gli alberi. Cosi // 
Messaggero commentò fa fine 
delta villa: «Ormai è un fatto 
indiscutibile che se la specu­
lazione dei terreni, uscita dai 
limiti del commercio onesto, è 
diventata un gioco sfrenato 
(...) il merito di lutto si deve 
esclusivamente all'autorità 
municipale*. Un simbolo ài 
continuità. «Se negli anni im­
mediatamente successivi al 
1870 la necessità, obiettiva ed 
inderogabile, di dotare Roma 
di nuove case e di nuove in­
frastrutture - scrìvono Piero e 
Roberto Della Seta su / suoli 
di Roma, Editori Riuniti, 1988 
- poteva giustificare, in parte 
almeno, il sacrificio dì qual­
che villa, nel corso degli anni 
Ottanta la distruzione di tanti 
tesori inestimabili avvenne 
sotto il segno esclusivo dell'In­
teresse privato e senza che 
nemmeno ci si sforzasse, da 
parte delle autorità, di ricon­
durla entro il concetto della 
"pubblica utilità". Tipico a 
questo proposito, è il caso di 
villa Sciatta». Nella seduta del 
28 maggio 1886 it consiglio 
comunale discusse ed appro­
vò all'unanimità una proposta 
di convenzione con la Com­
pagnia fondiaria italiana ed il 
principe Sciarra per la lottiz­
zazione di parte della villa 
omonima e di villa Spada e la 
costruzione di un nuovo quar­
tiere in Trastevere. Citando 
ancora il libro di Piero e Ro­
berto Della Seta. «Il sindaco in 
persona, Leopoldo Torlonia, 
prese la parola per caldeggia­
re l'iniziativa: egli ammise, 
candidamente, che nel caso 
in questione cpme in altri si 
trattava di quartieri «forse pre­
maturi, certo esuberanti per 
ora al fabbisogno», dal mo­
mento che il comune aveva 

•largamente provveduto al ambasciate della Germania 
progressivo aumento della pò- ^orientale ed alcuni stati arabi. 
polazione con numerosi quar- Oltre al vincolo di esproprio 
tieri compresi nel piano rego-
latore» e s'era «impegnato a 
gravi spese per la loro siste-

' rnazipné», ma aggiunse che 
non vi era ragione di opponisi 
poiché, tanto, all'impresa 
avrebbero provveduto da soli i 
privati!*. 

Da Torlonia a Giubilo il 
«privato* rèsta in cattedra; La 

c'è da ripristinare anche quel­
lo monumentale. 
. Villa Chigi. Sette ettari di 

vérde, secondo Cedema «ulti­
ma zòna verde nell'obbrobrio­
so quartiere «africano» tra viale 
Libia e piazza Véscovi». Nel 
1957 la giunta di centro-de­
strâ  «indaco Tupini, si batte 
per distruggerla e lottizzarla 

storia quotidiana della capita- ; con lina trentina di palazzine. 
le annovera esempi eloquenti. Contro questo progetto_insor-
Vllla Savoia. Dei 150 ettari 
destinati a parco pubblico fin 
dal piano regolatóre del '62, 
ne sono stati acquisiti solo 
una sessantine. Due anni fa il 
finanziere:Rertato Bocchi ha 
comperato per IS miliardi da­
gli eredi Savoia 56 ettari. «Que­
sto il risultato dell'inerzia della 
pubblica amministrazione che 
in un quarto di secolo non ha 
saputo fare il proprio dovere 
ed acquisire la villa», ha scritto 
a suo tempo Antonio Ceder­
ne. 

Villa Blanc. Quattro ettari 

sero le opposizione in Campi­
doglio, il Consiglio Superiore 
Antichità e Belle _Arti. Nel 1962 
anche villa Chigi fu destinata a 
parco pùbblico dal piano re­
golatore. ,- Manca ancora l'è* 
sproprto. C'è una società mila­
nese che vorrebbe avere in 
concessione un quinto della 
villa, là palazzina settecente­
sca e il giardino all'italiana, 
per scopi non chiari, come 
previsto da una variante del 
'67 approvata nel 71 dai lavo­
ri pubblici. Secondo l'accordo 
con la società privata i) Comu-

di verde cqp palazzina liberty ne, per i cinque ettari a parco 
sulla via Nomentana, acqui- pubblico, dovrebbe pagare 

. . . . . . _ due miliardi e 280 milioni. 
E il degrado avanza. Un in­

chiesta condotta dalla Cgil, 
dopo la tragica morte a villa 
Torlonia di una bambina di 13 
anni, condotta in 47 ville e 
parchi pubblici, ha messo in 
rilievo, in alcuni casi, la pres­
soché totale non fruibilità, so­
prattutto per i bambini: 17 so­
no risultate sprovviste di un 
qualsiasi spazio giochi (Colle 
Oppio, Villa Borghese, Pincio, 
Parco dei Daini, i due giardini 
de) Quirinale, parco Savello, 
passeggiata Archeologica, For­

atala nel '50 dalla Società Ge­
nerale Immobiliare per 180 
milioni e rivenduta nel '72 alla 
Germania •- Federale, che ne 
voleva fare la sede dell'amba­
sciala, lucrando un plusvalore 
del 1700 percento. Tutto ciò 
nonostante che il plano rego­
latore la destini a «parco priva­
to vlncol&tó», quindi inedifica­
bile, un vincolo che la Società 
definì un «ostacolo urbanisti­
co* da rimuovere. Nel 74 il 
Comune impone il vincolo a 
parco pubblico. Ma l'ammini­
strazione comunale perde 
tempo, cade il vincolo di pia-i:-16 AB**fine; parco di via Pana- • 
no regolatore; si fanno di nuo-^'-ihà.'WlIa'Mìrafiori, Colli della 
vo avanti la Germania Federa- Farnesina, Monte Mario, parco 
le, il consolato di .Francia, le Grazioli, pineta Sacchetti, yìlla 

Paganini, parco Monte Sacro, 
piazzale Strozzi. Gli altri 30 
parchi e ville hanno strutture 
fatiscenti o abbandonate a se 
stesse (parco delta Vittòria, 
villa Carpegna, pineta di Ponte 
Tazio, parco Talenti, parco 
Mammolo), o panicamente 
Inesistenti ( parco Virgiliano, 
villa Chigi, villa Torlonia) o 
del tutto insufficienti data l'e­
stensione del territorio (villa 
Pamphili, villa Ada). «Colpe­
voli del degrado non sono i 
cittadini - dicono nella sede 
di «Italia Nostra» - ma le am­
ministrazioni comunali e sta­
tali competenti. Il Comune è 
colpevole per non avere Isti­
tuito un apparato tècnico-am­
ministrativo in grado di opera­
re seriamente: La competenza 
sulle ville stòriche è assurda­
mente divisa fra due assesso­
rati (l'ambiente e la cultura). 
Il ministero per i Beni culturali 
ed in particolare la Soprinten­
denza ai beni architettonici e ' 
ambientali dèi Lazio hanno la 
responsabilità di non aver ap­
posto tutti i vìncoli richiesti, 
con carenze nelle funzioni di 
controllo e vigilanza dell'attivi­
tà di restauro da parie dei pro­
prietari». Sulla stessa lunghez­
za d'onda il Pei. I comunisti, 
che, insieme alta Sinistra indi­
pendente, nei prossimi giorni, 
presenteranno; una legge in 
Parlamentò sulle ville storiche 
romane, che ha come primi 
firmatari Antonio Cedema e 
Renato Ntcotini, hanno chie­
sto l'inserimento nel bilancio 
comunale di 5 miliardi per la 
manutenzione delle ville, oltre 
a 15 miliardi per la sistemazio­
ne immediata di villa Veschi, 
Leopardi, Chigi, Borghese, 
TwlOTi«,Maz«ntì, Lata, Flora, 

^Carpegna^ mercéde, oltre ad 
un progetto complessivo per 
villa Ada. 

I parchi pubblici della città 
L'anno è relativo all'acquisizione dello spazio «verde» da parte del Comune e non alla 
effettiva apertura del parco al pubblico con adeguate strutture, Non tutti i mq al quali 
si fa riferimento sono sfruttati come si dovrebbe, con ampie zone di degrado, il totale, 
pertanto, del verde utilizzabile è In gran parte teorico. 

Acquedotti (pareo degli) 

Ada (villa) 

Aldobrandini (villa) 

Baldini (villa) 

Balestra (villa) 

Borghese (villa) 

Campidoglio 
(giardini e pendici dal) 

Carpegna (villa) 

Castel Fusano 
(parco di) 

Celimontana (villa) 

Celiò (parco dei) 

Cesilo (pareo) 

Chigi (villa) 

Circo Massimo 
(parco del) 

Collalino (parco) • 

Olglsta (parco dell') 

Ostia Antica (parchi di) 

Paganini (villa) 

Plnclo (parco dal) 

Porta Caaena 
(parco di) 

Quattro Novembre 
(pineta) 

Resistenza dell'8 Set­
tembre (parco della) 

Rimembranze 
(parco delle) 

S. Alesalo (parco) 

S.Andrea (ville) 

S. Gregorio (parco) 

S. Sebastiano (parco) 

Savello (pareo) 

Scrtuster (parco) 
(ex Parco Paolino) 

Sciarra (villa) 

Scipiohi (parco degli) 

1987mq 290.000 

1958 

1928 

1928 

1951 

ant.1900 

1929 

1978 

320,000 

10.006 

6.850 

15.000 

777.500 

22.860 

70.000 

193310.000.000 

1927 

1900 

1938 

1978 

1934 

1969 

1970 

1929 

1934 

ant.1900 

1911 

1933 

1939 

191,6 

1936 

1969 

1911 

1966 

1932 

1928 

1930 

1929 

110.000 

45.660 

4.000 

70.000 

77.000 

14.238 

67.558 

24.000 

30.600 

80.9S0 

407.000 

640.000 

35.000 

280.000 

3.200 

10.000 

25.000 

40.000 

10.000 

40.000 

65.300 

16000 

Spinacelo (parco di) 1971 220,600 

Colle Oppio (parco del) 

Dorla Pamphili (villa) 

Egerio (parco) 

Passini (villa) 

Florelli (villa) 

Glànlcolo (parco del) 
(già villa Corami) 

Grandi Achilie (parco) 

Lazzaroni (villa) 

Leopardi (villa) 

Madama (macchia) 

Mazzanti (villa) 

Mole Adriana 
(parco della) 

Monte Antenne 
(parco di) 

Monte Mario 
(parco di) 

Monte Sacro 
(parco e pineta di) 

Stadio Flaminio 
(giròini dello) 

Statuario (parco dello) 

Tempio di Venere 
e Roma (giardini del) 

Testacelo (parco) 

Tiburtlno (parco) 

Torlonia (villa) 

Traianeo (parco) 

Vasca Navale (via della) 
(ex vivaio comunale) 

Villa del Gordiani 
(parco di) 

Villaggio Olimpico 
(giardini del) 

Villaggio Palocco 
(parco del) 

Virgiliano (parco) 

Vittori (parco della) 

. . . . . . . .T 

1927 

1966-71 

1934 

1970 

1931 

ant.1900 

1970 

1965 

1980 

1938 

1975 

1934 

1982 

1969 

1927 

1912 

1971 

1935 

1931 

1930 

1978 

1936 

1971 

1956 

1960 

1958 

1930 

1925 

60.900 

V809.000 

6.000 

13.395 

11.250 

130.000 

17.928 

20.000 

23.620 

309500 

40.000 

54.600 

250.000 

462.200 

36.600 

16.150 

11,000 

10.000 

48.000 

14.590 

130.000 

65.000 

25.000 

90.000 

140.000 

11.000 

30.000 

275000 

itale mq, 18,049,259* 

Prati, alberi e fiumi buttati alle ortiche 
• • Roma è circondata da un 
anello di aree verdi unico al 
mondo. Delie vere riserve na­
turali che aspettano leggi di 
tutela e salvaguardia definiti­
va. I vincoli, come è noto, 
spesso cadono. 

Parco regionale urbano 
del Plneto. Legge regionale 
21/87, XIX circoscrizione. Su-
perlice totale 250 ettari, primo 
stralcio 54 ettari. Mentre risul­
tano redatti il piano di assetto 
e il relativo regolamento di at­
tuazione nulla è stato fatto per 
quel che concerne la gestione 
dei parco, la definizione della 
parte didattica e del centro vi­
site, lo sviluppo delle attività 
socio-economiche, le azioni 
di tutela attraverso sistemi di 
vigilanza antinquinamento, 
antincendio ecc. 

Parco urbano pineta di 

Castel Fusano. Legge regio­
nale 91/80. 1000 ettari. Circo­
scrizione XIII. Per questo par­
co le inadempienze sono as­
solute; nort esiste l'ufficio con 
funzioni tecniche e ammini­
strative, cosi come non esiste 
il regolamento di attuazione. 
Non sono stati neanche utiliz­
zati i finanziamenti regionali 
che assommano a circa 1 mi­
liardo e 800 milioni. Non sono 
stati costruiti il centro di edu­
cazione ambientale e il centro 
visite, non sono stati avviali i 
progetti di riqualificazione 
ambientale, con evidente ulte­
riore degrado dei beni storico-
archeologici e ambientali. 

Parco regionale urbano 
di Aguzzano. Legge regiona­
le 55/80. Circoscrizione V. Si 
tratta di un importante Parco 
che si ricollega alla necessità 

di risanamento ambientale 
dell'area metropolitana roma­
na, del riutilizzo dell'antico 
nucleo industriale di Ponte 
Mammolo, della conservazio­
ne delle zone agricole esisten­
ti, con particolare riferimento 
alla Tenuta del Cavaliere e 
che costituisce l'asse portante 
del parco naturale della valle 
-dell'Amene. I rischi insiti nei 
ritardi dell'avvio del parco ri­
guardano soprattutto la mi­
naccia di ulteriore edificazio­
ne del comprensorio, e ciò 
nonostante ci sìa una legge di 
tutela e di vincolo. 

Parco archeologico di 
Velo. XX circoscrizione, seimi­
la ettari. Ancora non è stata di­
scussa in Regione la legge per 
la sua istituzione. 

Parco di Monte Mario. 
XIX circoscrizione 75 ettari. La 

realizzazione del parco è inse­
rita nei progetti dei Mondiali. Il 
finanziamento è assicurato da 
un'apposita legge regionale. 
Le aree sono state consegnate 
alla Regione che ne affiderà k» 
concessione di progettazione 
e di realizzazione, successiva­
mente le riconsegnerà al Co­
mune. Non si conosce in det­
taglio il progetto di sistemazio­
ne a verde, dal momento che 
l'originario piano presentato 
alla Conferenza dei servizi a li­
vello comunale non è stato 
giudicato fattibuile. Nella siste­
mazione dei parco è compre­
so ii restauro di villa Mazzanti 
per un importo di 2 miliardi. 

Parco Tevere Nord. XX 
circoscrizione. La realizzazio­
ne del parco fluviale e delle 
piste ciclabili è inserita nei 
progetti per i Mondiali dì cal­

cio. È frutto di una battaglia 
per impedire che sull'area del 
parco sì insediasse il nuovo 
Centro Rai, realizzato ora a 
Grotlarossa. Il progetto è stato 
elaborato a livello comunale e 
prevede, oltre alla sistemazio­
ne del parco, anche la realiz­
zazione di piste ciclabili lungo 
l'argine del Tevere, da Castel 
Giubileo a Ponte Sublicio, per 
un importo di 12,769 MId, 
mentre si è ancora In attesa 
della concessióne delle aree 
da parte del demanio. 

Riserva naturale statale 
del litorale romano. XIII e 
XIV Circoscrizione. Istituita 
con decreto del ministero del­
l'Ambiente comprende le aree 
archeologiche di Ostia Antica, 
dell'antica via Severiana, della 
Necropoli di Porto, degli anti­
chi porti romani degli impera­

tori Claudio e Traiano, la tenu­
ta di Maccarese e la proprietà 
Forus, te proprietà costiere 
dell'ex Pio Istituto S. Spirito, il 
parco di Castel Fusano, le 
spiagge di Castel Porziano e di 
Capocotta. Nonostante il de­
creto, la riserva naturale non è 
mai decollata, mentre conti­
nuano gli scempi di abusivi­
smo e di degrado, del litorale 
eroso dal mare al restringi­
mento degli spazi verdi utiliz­
zabili. 

II dipartimento di biologia 
vegetale dell'Università, inol­
tre, ha elaborato dei piani per 
altri tre parchi. 

Parco Trullo sud. XVI cir­
coscrizione. Circa sette ettari. 
Progetto deliberato e finanzia­
to, ma non ancora avviato. 

Parco La Rustica. Circo­
scrizione VII. Anche qui circa 

sette ettari. Progetto deliberato 
e finanziato, ma non ancora 
avviato. 

Parco Tor Tre Terte. Cir­
coscrizione VII. Complessiva* 
mente 8,5 ettari. Anche que­
st'area si trova nelle condizio­
ni dei parchi precedenti. 

Anche dall'ufficio giardini 
sono stati elaborati tre proget­
ti. 

Parco Centocelle Vili cir­
coscrizione, 4,5 ettari. 

Parco di GrottarosM. XX 
circoscrizione. Un'area dì 9 et­
tari. 

Parco RoraanuM. X circo­
scrizione, li progetto qui ri­
guarda un'estensione dì 10 et­
tari. 

Anche in questo caso st trat­
ta di progetti deliberati e fi­
nanziati ma non ancora avvia­
ti- Qfi 

l'Unità 
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ROMA 

In arrivo 150 miliardi per le strutture «Nel ?92 avremo classi davvero europee 
500 operatori per il tempo prolungato con palestre e auditorium 
e «glasnost» per la piccola manutenzione e con piùarieguati equilibri,, 
Ecco il programma di palazzo Valentìni tra capitale e resto della provincia» 

Edifici nuovi e «scuola di 
Centocinquanta miliardi per ristrutturare gli edifici, 
tredici nuovi istituti, decentramento scolastico, 
l$5% delle nuove assunzioni per il personale non 
docente e una «rivoluzione copernicana» che ren­
di trasparenti gli appalti per la manutenzione. So­
nò gli ingredienti con cui la Provincia di Roma ha 
deciso di affrontare le carenze e i mali delle oltre 
duecento scuole di sua competenza. 

R A M I L I OONNILLI 

M -Risolveremo l'emergen­
za scuola entro il '92., dati al­
la mano il presidente delia 

, Provincia Maria Antonietta 
Sartori sfodera il suo ottimi­
smo sul risanamento degli isti­
tuti-tecnici e scientifici. Com­
presi la realizzazione delle pa­
lestre mancanti, che potranno 
essere utilizzate anche dagli 
abitanti del quartiere, e gli au­
ditorium. È questo l'Impegno 
prioritario della giunta di sini­
stra arrivala a palazzo Valentì­
ni'nell'87, illustralo ieri nelle 
sue articolazioni concrete e 
nei progetti esecutivi. 

Ir programma di interventi è 
stato definito all'inizio di set­
tembre e gli sono partite le 
domande per accedere alla 
Cassa deposili e prestiti. Il pia-
rio pluriennale di investimenti 
prevede una spesa di ISO mi­
liardi, spicciolo più spicciolo 
meno. SI tratta di una parte 
consistente del bilancio del­
l'amministrazione, cui vanno 
aggiunti i fondi statali conces­
si, dopo il movimento studen­
tesco deli'85 e gli stanziamen­
ti regionali. Insomma tutto 
quello che si poteva raccoglie­
re e destinare al miglioramen­
to della formazione scolastica 
nella capitale e dintorni. Ot­

tantacinque miliardi serviran­
no ai lavori di ristrutturazione 
degli istituti ospitati in appar-
tarhentl e altri edifici di varia 
natura, senza servizi igienici 
decenti, senza laboratori, sca­
le antincendio e via di seguito. 

•Questo è il primo anno in 
cui si registra nelle medie su­
periori un decremento delle 
isenzioni, già verificatosi nelle 
scuole dell'obbligo - comuni­
ca l'assessore all'istruzione 
Oliviero Milana - ma di qui a 
dire che diminuisce la popo­
lazione studentesca c'è un bel 
salto. Sono aumentate, rispet­
to agli altri anni, le quarte e le 
quinte con il risultato che que­
st'anno servono una novanti­
na di classi in più». Per elimi­
nare i doppi turni e superare 
le «scuole-baracconi», improv­
visate, la Provincia prevede la 
costruzione ex novo di 13 isti­
tuti superiori, più l'amplia­
mento di un'altra ventina di 
scuole. 

Due anni fa il pentapartito 
non era riuscito neppure a 
pensare un piano per l'edilizia 
scolastica e la situazione pro­
cedeva verso un degrado 
sempre più pesante. Oa allora 
le cose sono cominciate a 
cambiare: la Provincia ha ac-

Vigili urbani in rivolta 

Ejjtojrdoni occupano 
la ^coscrizione di Ostia 
pÙ t vigili urbani di Ostia 
non ne possono più di "abita­
re. in una sede gniviera. Per 
questo l'altroleri, con un'azio­
ne simbolica, hanno occupa­
lo la' sala consiliare delia XIII 
Circoscrizione, e da lunedi, 
minacciano una occupazione 
definitiva se non verrà trovala 
una' sede nuova. Lo hanno ri­
badita ieri nel corso di una 
riunione alla ex colonia Vitto­
rio' Emanuele III (sede "tem­
poranea. del vigili del XIII 
gruppo ormai da sei anni) al­
la presenza del commissario 
della I e VII ripartizione, Mario 
Laurini, e del presidente della 
circoscrizione Corsetti, Motivo 
della "rivolta" i locali dell'edili-
qio che li ospita abusivamen­
te: lo stabile è fatiscente, mai 
ristrutturato dal 1932, non fun­
zionano i servizi igienici, l'ac­
qua entra da più parli tanto 
che alcuni lampadari sono ca­
duti perché troppo .pieni-, in­
tonaci e pezzi di cornicioni 
cadono giù quasi tutti i giorni. 

Eppoi lo spreco di centinaia 
di milioni: l'installazione, 
nell'85, di terminali e compu­
ter, mai allacciati perché 
manca la corrente a 220 voli 
mentre gli impianti elettrici 
esistenti sono sprovvisti di si­
curezza. Infine il rischio che 
qualcuno possa impadronirsi 
di atti di ufficio riservati: i "bu­
chi" alla Vittorio Emanuele so­
no tanti e non è possibile assi­
curare un servizio di vigilanza 
costante. 

«Già a febbraio - dice Luigi 
Felici, della Cgll - avevamo 
chiesto l'intervento del Comu­
ne. Il pericolo che crolli qual­
che pezzo di muro addosso 
ad ignari cittadini che vengo­
no negli uffici è reale. Certo 
questa volta non ci acconten­
teremo di sole parole». L'agi­
tazione intanto continua fino 
a lunedi prossimo, data fissala 
per l'Incontro tra la V e la Vili 
ripartizione per discutere la ri­
strutturazione dell'edificio. 

OA.T. 

Manifestazione a Ostia 
«Queirincrocio è pericoloso 
comprate un semaforo» 
Protesta degli abitanti 
• I «Compriamo jl semaforo 
e vendiamo gli amministrato­
ri*, «Venti milioni non valgono 
Una vita», «Aspettiamo da die­
ci anni». Questi alcuni degli 
slogan che hanno scandito ie­
ri pomerìggio sul ponte della 
Scafa, tra la via del Mare e 
Fiumicino, alcuni «uomini 
sandwiches» che protestavano 
perché, dopo anni di denunce 
e di morti, ancora non è stato 
installato un semaforo. Nono­
stante le grandi difficoltà di 
circolazione e l'alto al t iero 
di incidenti mortali che pun­
tualmente si verificano allo 
svincolo tra via dell'Appaglia-
tore (che da Ostia porta al-
l'aeroporto di Fiumicino) e 
via fìoacciana, l'incrocio è 
sprovvisto di una segnaletica 
adeguata. Ci ha pensato però 
ieri pomerìggio un «sandwich» 
(un uomo con un cartello da­
vanti e uno sul retro) a smi­
stare il traffico proveniente da 
Ostia, da Fiumicino e dalla via 
del Mate. 

«li semaforo non e una so­

luzione definitiva - precisa Sil­
via Ricci, del comitato dei 
pendolari che ha organizzato 
la manifestazione - pero tam­
pona una situazione che di­
venta sempre più pericolosa. 
Qualche tempo fa un anziano 
in bicicletta è stato investito 
proprio mentre girava per tor­
nare ad Ostia. Le inerzie del 
comune non si giustificano 
più». 

Stupore Ira gli automobilisti 
ha provocato la richiesta, da 
parte dei dimostranti, di una 
offerta per comprare il sema* 
foro. Dopo i primi attimi di 
esitazione però quasi tutti 
hanno acconsentito alla pro­
vocazione. «Visto che non ci 
pensano né il Comune né l'A-
nas ad installarlo - conclude 
Ricci - compriamocelo da so­
li». Anche la circoscrizione, 
comunque, ha le sue respon­
sabilità: nella seduta che do­
veva decidere sull'installazio­
ne del semaforo, circa un an­
no fa, nessuno si è presentato 
all'appuntamento. UÀ T. 

quisito 700 aule dal patrimo­
nio dismesso del comune di 
Roma. «Non è stata un'impre­
sa facile - corrtmenta Milana 
- perché Giubilo non aveva 
nessuna voglia di darci le 
scuole comunali medie e ele­
mentari ormai inutilizzate». I 
problemi aperti ora sono so­
prattutto di qualità della scuo­
ia. «Il primo è quello di nequi-
librare il rapporto tra la capi­
tale e il resto della provincia -
specifica Antonietta Sartori -
decongestionando le scuole 
romane dal pendolarismo, 

temendo servizi migliori de­
centrati*. L'impegno per il mi­
glioramento'dell'igiene e per 
l'accesso prolungato agli edifì­
ci scolastici è stato assolto, 
grazie all'assunzione di 500 
dipendenti pubblici come bi­
delli, segretari, bibliotecari, 
]'85% dei nuovi posti. Inoltre 
con il ricorsp a «progetti-pio* 
duttilità» sono stati impegnati 
altri due miliardi e mezzp, 

Infine è stata preannunciata 
quella che l'assessore al patri­
monio Pietro Tidei definisce 

•una rivoluzione copernicana 
per la manutenzione ordinaria 
e straordinaria negli istituti». 
Ovvero non più disperate ri­
cerche di elettricisti, non più 
affidamenti a ditte a licitazio­
ne privata, fuori da ogni con­
trollo. Bensì un censimento 
computenzzato di tutte te 
opere necessarie e una pro­
grammazione dì interventi, 
utilizzando una rosa di qua­
ranta aziende che hanno re­
golarmente vinto gare pubbli­
che. 

Col computer 
a disegnare 
il «quartiere 
di sogno» 

M Andare a scuola per di­
segnare al computer il quar­
tiere dei Sogni. Fuori dalla 
gabbia dei programmi mini­
steriali, la Federazione nazio­
nale insegnanti ha elaborato 
un cosiddetto «progetto didat­
tico collaterale» che impegna 
studenti e professori nell'idea­
zione di spazi urbani. La Pro­
vincia di Róma ha sponsoriz­
zato il progetto che recente­
mente ha ottenuto il finanzia­
mento di cento milioni da 
spendere nell'arco di un trien­
nio scolastico. Quest'anno 
verranno impiegati i primi 25 
milioni. Verranno coinvolti so­
prattutto istituti tecnici per 
geometri, licei scientifici, isti­
tuti artistici e altre scuole pro­
fessionali. Si tratta per gli stu­
denti di concepire un quartie­
re immaginario, dando forma 
ai propri bisogni e a quelli de­
gli altri abitanti, progettando 
volumetrie e funzionalità degli 
spazi con lo strumento della 
video-grafica. La metodologia 
è quella di un gioco - che co­
me tale ha le s>ue regole * at­
traverso l'uso del computer 
che consente là simulazione 
della costruzione degli edifici, 
delle strade, delle piazze, del­
le scuole. L'obiettivo è stimo­
lare la creatività e le capacità 
progettuali dei ragazzi. 

—""———— Lettera dei 7 comuni dell'alto Lazio 

«Le centrali ci dann 
La Regione sblocchi i 

tM -*&t 

Spazientiti e indignati hanno dato l'ultimatum alla 
Pisana. Civitavecchia, Santa Marinella, Tolfa, Allu­
miere, Tarquinia, Canale Monterano e Monte Ro­
mano, hanno scritto all'assessore all'energia Paolo 
Pulci mettendo sotto accusa i gravissimi ritardi del­
l'erogazione dei fondi per i comuni sedi di centrali 
Enel, «È una situazione gattesca», ha detto Barba-
fanelli, sindaco comunista di Civitavecchia. 

SILVIO «RANOELI 

•LI I sette Comuni del com­
prensorio di Civitavecchia, 
gravati dalle servitù delle cen­
trali Enel, hanno dato l'ultima­
tum all'assessore regionale 
per l'energia, Paolo Pulci. In 
una lettera il sindaco di Civita­
vecchia, il comunista Barbata­
meli, e il consigliere delegato 
ai rapporti con l'Enel, il de 
Scoppa, hanno denunciato la 
grave insensibilità della Regio­
ne che non ha ancora erogato 
j fondi che la legge 8 dell'83 
stanziava a favore dei comuni 
sede dì centrali Enel. «La si­

tuazione rischia di diventare 
grottesca - 'dice il sindaco di 
Civitavecchia ' - 45 miliardi, 
destinati al i.ostro territorio, 
sono bloccatila sei anni per 
'ragioni che, in questi ultimi 
tempi, hanno assunto aspetti 
incomprensibili. Le inadem­
pienze della Regione sono 
pretestuose». 

Eppure i progetti finalizzati, 
corredati dalla necessaria do­
cumentazione di fattibilità, so­
no stati presentati dai Comuni 
dall'inìzio dell'anno. La loro 

realizzazione è indispensabile 
per il recupero dai danni am­
bientali provocati dalle cen­
trali sulla costa di Civitavec­
chia, sui terreni coltivati e i 
bòschi del comprensorio, sino 
ai Monti della Tolfa. Qui le 
piogge acide provocate dal 
più grosso polo energetico 
d'Europa hanno già fatto dan­
ni consistenti. Le anatisi epi­
demiologiche sulle malattie 
respiratone dei bambini han­
no fornito dati sconcertanti. 

Neppure il risultato plebisci­
tario del referendum popolare 
per la metanizzazione delle 
centrali dello scorso 18 giu­
gno, ha avuto nsposte da par­
te dell'Enel e della Regione. 
Così i comuni di Civitavec­
chia, Santa Marinella, Tolfa, 
Allumiere, Tarquinia, Canale 
Monterano, Monte Romano, 
sono nuovamente scesi sui 
piede di guerra. «L'unica n-
sposta alle aspettative delle 
nostre popolazioni - dice an­

cora il sindaco Garbaranelli -
sono le lungaggini burocrati­
che, gli improvvisi ripensa­
menti su accordi già realizzali. 
Intanto l'inquinamento ha su­
perato i livelli di guardia. I Co­
muni hanno adempiuto agli 
obblighi e hanno assunto tutti 
fili atti deliberativi richiesti da 
Regione ed Enel per l'eroga­
zione dei fondi. Ma che dob­
biamo fare per essere ascolta­
ti, per avere un incontro, per 
ottenere ciò che una legge 
dello Stato prevede?». (I consi­
gliere Scoppa rincara la dose, 
e si domanda: «Chi lucra sugli 
interessi dei 45 miliardi da an­
ni incamerati e non spesi? A 
che tasso ci verranno restitui­
ti?». I Comuni del comprenso­
rio di Civitavecchia giocano 
ora l'ultima carta. Sono pronti 
ad usare qualsiasi mezzo per 
riavere i fondi congelati dalla 
Regione, anche l'azione lega­
le nei confronti di chi, secon­
do loro, ha violato una legge 
dello Stato. 

Progetti 
per studiare 
«a zonzo» 
per l'Europa 

• i Non lasciare che la scuo­
la restì estranea ai cambia­
menti delta società. È questa 
la filosofia di fondo dei due 
principali progetti dì integra­
zione didattica realizzati in 
collaborazione dalla Provincia 
di Roma, dal Provveditorato 
agli Studi, dalla Regione La­
zio, d'intesa con il ministero e 
con il comune. Il primo è 
dunque il progetto Scuola-La­
voro, vecchio cavallo di batta­
glia delle politiche di sinistra 
r r la scuola media superiore. 

un progetto dell'Ai che ha 
ora concluso la prima fase, 
quella del mettere in contatto 
aziende e scuote, formazione 
professionale e mondo del la­
voro. Quest'anno poi c'è un 
nuovo progetto sperimentale. 
Si chiama «Europa '93». Coin­
volge una ventina di istituti, a 
Roma e in Provincia, e si pro­
pone di studiare lo scambio e 
i'integrazione dei sistemi edu­
cativi a livello di Comunità eu­
ropea. Prevedere, ad esempio, 
cumcula e percorsi d'istruzio­
ne misti a zonzo per l'Europa: 
il ginnasio al Plauto e il liceo a 
Parigi e gemellaggi di classi. 
La fase sperimentale del pro­
getto «Europa' si concluderà a 
giugno del 1990. La speranza 
è che il ministro si decida ad 
adeguare la scuola all'Europa 
della libera circolazione an­
che dei saperi. 

Industria 
Produzione 
m aumento 
4,3% in più 
• I Roma con le 15,988 
aziende sorte suH suo territorio 
in un solo anno - il 1988 - ha 
segnato un 4,3% in più rispet­
to al 1987, segnalandosi come 
prima città italiana nella cre­
scita della produzione. Sem­
pre sul piano nazionale, il vo­
lume produttivo colloca at­
tualmente la capitale al terzo 
posto della classifica dopo Mi­
lano e Torino. Si tratta di un 
complesso di 11 391 industrie 
(provincia compresa) che 
danno lavoro a 325.856 perso­
ne. L'attività di queste aziende 
si concretizza in 3.854 miliardi 
di lire dì fatturato per le sole 
commesse provenienti dall'e­
stero. 

L'incidenza produttiva sul 
mercato intemo e intemazio­
nale e la qualità dell'offerta 
romana rappresentano alcuni 
dei principali aspetti di «Pro­
durre a Roma», manifestazio­
ne in programma dall'I 1 al 18 
novembre organizzata dagli 
industriali. 

• Usi Rm 2 in panne, smantellati o ridotti molti servizi sanitari 
Il Pei: «Il comitato di gestione pensa solo agli affari» 

«Tempi duri per 7 consultori» 
«La Usi Rm 2 è in panne. II comitato di gestione ha 
fatto solo affari, smantellando servizi preziosi». Fran­
cesco Prost, consigliere del Pei nel comitato di ge­
stione, ieri ha lanciato il suo j'accuso. I 7 consultori 
della popolosa Usi (600mi!a abitanti) rischiano di 
non avere una lira, in quello di via Sabrata i locali 
per i corsi preparto saranno destinati al centro elet­
tronico. Ridotti i Sat.„ e non solo. 

ROSSELLA RIPERT 

• i C'è stata omissione 1 
programmi di attività per i 
consultori la Usi Rm 2 non li 
ha mai spediti alla Regione 
La contropartita è d'obbligo-
per l'881 fondi saranno decur­
tati di un terzo, per l'89 non ci 
saranno proprio A meno che, 
folgorati sulla via di Damasco, 
il comitato di gestione della 
mega-Usi 2 (quella che com­
prende l'ex 2, 3 e 4 fuse per 
volere dell'ex assessore Pn 
Mario De Bartolo) non spedi­

sca alla Regione il nuovo pro­
gramma entro ti 30 settembre. 
Un'impresa che si annuncia 
ardua 

A lanciare l'allarme per Io 
sfascio dell'Unità sanitaria lo­
cale che da Monlerotondo a 
San Lorenzo serve ben 600mi-
la abitanti, è stato Francesco 
Prost, rappresentate del Pei 
nel comitato di gestione, in 
una conferenta stampa tenuta 
ieri insieme ai gruppi comuni­
sti della li e III circoscrizione e 

ad Augusto Battaglia ex consi­
gliere comunale. 

Le nubi nenssime che ri­
schiano dì addensarsi sui 7 
consultori della Usi 2 minac­
ciando la già grama vita delle 
strutture volute dalle donne, 
non hanno nsparmiato nem­
meno il corso di preparazione 
al parto organizzato nel con­
sultorio di via Sabrata, a due 
passi da piazza Istna. «Qui -
ha spiegato Prosi - verrà siste­
mato il nuovo centro elettroni­
co, una struttura che travolge­
rà anche il servizio di assisten­
za agli anziani» 

In pencolo anche la struttu­
ra ospedaliera Sant'Anna spe­
cializzata in ginecologia, che 
con i suoi 50 posti letto du 
vrebbe chiudere per volontà 
della Regione Lazio. «In dieci 
anni non e stata mai ristruttu­
rata - ha commentato Prost - , 
ora di fronte alla probabile 
chiusura nessuno si è preoc­

cupato di indicare un'alterna­
tiva» fi Pei, a suo tempo, la 
proposta di riconversione l'a­
veva presentata* fare del San­
t'Anna una struttura specializ­
zata in strettissimo rapporto 
con Ì sette consultori familiari. 

Travolti dal solito destino 
dello sfascio anche i centri di 
salute mentale, l'ambulatono 
di via De Lollis a San Lorenzo 
e i Sat. i centn per l'assistenza 
ai tossicodipendenti sono or­
mai ridotti a 2 (erano 3) per­
ché quello della II circoscri­
zione ha chiuso per mancan­
za di personale «Quella del 
personale è un'altra nota do­
lente - ha continuato Prosi -. 
Sono circa 200 le persone con 
mansioni di corsia dirottate 
negli uffici». 

Sotto accusa anche l'ospe­
dale odontoiatneo George 
Eastman aperto al pubblico, 
secondo il Pei, solo tre ore ai 

giorno e la carenza di struttu­
re sanitane nella IV circoscn-
zione. «Finora solo il poliam­
bulatorio di via Lampedusa è 
in funzione - hanno detto i 
comunisti - e le file arrivano 
fino in strada» 

Dietro tanto immobilismo, 
qualcosa però è andato avan­
ti. le gare d'appallo. Su queste 
il Pei punta il dito usando toni 
perentori. «Il comitato di ge­
stione si è trasfornialo in co­
mitato di affari - ha accusato 
Francesco Prost -. Un solo 
esempio- per la pulizia dei 
presidi sanitari è stata fatta 
una gara con busta segreta. 
Una gara da 2 miliardi e 100 
milioni vinta da una ditta tan­
to brava da avvicinarsi per 
120mila lire al prezzo stabilito 
dalla Usi». Su richiesta del Pei 
la Regione ha mandato il 5 
settembre tre ispettori che do­
vranno passare al setaccio la 
situazione della Usi 

L'Associazione Culturale L'Age d"6r 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO; 

FANTASMI 
AROMA 

IL VISIBILE E L'INVISIBILE: 
IMMAGINI DALIA CITTÀ CHE CAMBIA 

Possono partecipare opere a carattere sia do­
cumentario che di fiction di durata non supe­
riore ai 40 minuti. 

Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989. 
I video selezionati verranno proiettati nei loca­
li della Sezione Pci-Mazzini a partire da no­
vembre. La giuria composta da: 
Cario LIZZANI regista 
Franco MASELLI regista 
Michele ANSELMI critico de l'Unità 
Virgilio FANTUZZI critico di Civiltà Cattolica 
Gianni BORGNA resp. seti, spettacolo del Pei 
sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
periodicamente presso il cinema Azzurro Sci-
pioni. 

Per informazioni rivolgersi Martedì e Giovedì dalle 
ore 18 alle 20,30 dal 15 settembre al n. 3S.99.S2I 

Venerdì 22, ore 12 
presso la Sez. BORGO PRATI 

Via Cola di Rienzo, 298 

ASSEMBLEA 
del Gruppo Giustizia 
per discutere 
della lista elettorale 
per il Comune di Roma 

Partecipa il compagno 

L. COSENTINO 
membro della segreteria 

della Federazione Romana del Pel' 

iVi-rijlffi'l 

de «l'Unità» 
SEZIONE PCI «A. MORELLI» 

CASAL DE' PAZZI - PONTE MAMMOLO 
REBIBBIA 

20-24 settembre 1989 
Viale Kant 

"Il 29 ottobre si vota: 
un Campidoglio per gli affari 
o una ROMA dei cittadini" 

SABATO 23, ORE 19 
Intervista publica con 

WALTER TOCCI 
membro del C.C. 

"ROMA: ì suoimali 
e il voto del29 ottobre" 

DOMENICA 24, ORE 19 
Botta e risposta della stampa e del cittadini con 

WALTER VELTRONI 
della Segreteria Nazionale Pei 

"Intervista sul Pei e Nuovo Corso" 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 

Informazioni: FGCI di Roma, tei. 733006 

f 
221 

'Unità 
Giovedì 
21 settembre 1989 



Pronto intervento 113 
Cerebinlerl 112 
due»tur» centrile 4Me 
Vigili dal (uoeo 115 
Cri ambulami 6100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso «radale 116 
Sangue 4858375-75M893 
Centro antiveleni 490663 
(notte). 495797! 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorro cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) $30972 
AIOs 5311507-6449695 
Med: adoleieentl 660661 
Per cardiopatici (320649 
Telefono rosa 67914S3 

Pronto aoccorto a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

Policlinico 
S. Camillo 
S, Giovanni 
Fàtebebefretelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
8. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793536 
S. Spirilo 650901 

6221696 
5696650 
7992716 

33054036 
3306207 

36590168 
9904 

Gregorio VII 
Traitevere 
Appla 

Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/581X78 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio taxi: 

5260476 
6769836 

9544 

357W9M-M7M98M433 
Coapautoi 
Pubblici 
Tasslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7653449 
7594642 
7591535 
7550856 
6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

ISIWIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acaa: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 9403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodì 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

6705 
67101 
67661 
54571 
316449 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 48954444 
S.A.FÉ.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coliambici) . 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canaio 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza' Colonna, Ma 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma floyal); viale Manzoni (3. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; «li 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Plff 
ciana) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Inaugurazione domani sera 

Umorismo inglese 
a «La Cometa» 
H È una commedia di De-
rek Benlield che non vuole e 
non pretende altro che di lar 
ridere» ad Inaugurate domani 
séra la stagione del Teatro La 
Cometa. Interpreti due «abbo­
nati» del teatro umoristico in­
glese. Paolo Ferrari e Valeria 
Valeri, qui diretti da Giovanni 
Lombardo Radice in una piè­
ce effervescente e con i ritmi 
cronometrati, 

Sul filo della corniciti, più o 
meno sarcastica e amara, pro­
cede lutto il programma della 
stagione, caratterizzato da di­
versi prelievi britannici, un 
paio di riprese «storiche» e 
due spettacoli per allori solisti. 
Il primo tra questi e una novi­
tà assoluta per Roma, si tratta 
di Eh...?0 le avventure di Mr. 
Ballon del grande artista fran­
cese Yves Lebreton, «una par­
titura di rumori, silenzi e 
espressioni non verbali - co­
me lui stesso l'ha definito -
sulla scoperta del mondo». 
L'altra protagonista e Anna 
Proclemer, impegnata in Gior­
ni /èlici di Beckett, una vera 

•pròva d'attrice» che porta la 
firma registica di Antonio Ca­
lertela. 

Lombardo Radice e la So­
cietà per attori presentano il 
loro terzo testo di Alan Àyck-
boum. Si tratta di Dello fra noi, 
un piccolo triangolo familiare 
che s) trasforma in inferno ma 
che la scrittura del commedio­
grafo inglese tratta con la soli­
ta levità ed ironia. Mommo-
Siro, che chiuderà la stagione, 
è invece un «micromusical» 
per tre attori, una novità di Pi­
no Pavia. 

E veniamo alle riprese. In 
aprile toma sui palcoscenici 
romani; Benvenuti in casa Cori 
di Alessandro Benvenuti e Ugo 
Chili, una «cronaca sonora» di 
un pranzo di Nàtale in cui 
Benvenuti dà voce a ben dieci 
personaggi diversi. Segue, a 
distanza' di oltre dieci anni 
dalla sua prima, Maurizio Mi­
cheli in Mi voleva Strehter, uno 
spettacolo esilarante, caustico 
e di grande successo. 

as. a. 

Il Teatro apre con «Vita e morte di cappuccetto rosso» 

La quarta volta del Vittoria 
STEFANIA CHINZARI 

•al Quarta stagione per il 
Teatro Vittoria e quattordicesi­
mo compleanno per la Coo­
perativa Attori & Tecnici di At­
tilio Corsini che lo gestisce. 
Ironia, comicità e uà occhio 
all'Europa sono j tratti distinti­
vi del prossimo cartellone, de­
finito dallo stesso Corsini un 
«programma kamikaze». Più 
lunga del solito è infatti la pro­
grammazione '69-'90. con 
spettacoli fino alla fine di lu­
glio: una anticipazione di 
quello che il teatro, profonda­
mente legato ad una idea di 
•luogo scenico in continua 
scoperta»», progetta per il pros­
simo futuro: attività durante 
tutto l'anno, inclusa natural­
mente anche l'estate. 

Primo titolo Vita e morte di 
cappuccetto rosso, un testo li­
beramente ispirato a // mondo 
alla rovescia del poeta e nar­
ratore romantico Ludwig 
Tieck e che inaugura la colla­
borazione tra il Vittoria e l'Ac­

cademia d'arte drammatica 
'Silvio D'Amico»., Insieme agli 
Attori & Tecnici saranno in 
scena alcuni giovani allievi 
dell'Accademia, tutti impe­
gnati In un'lavorò di impianto 
metateatrale, arredato dalle 
macchinose scenografie di 
Emanuele Luzzati. 

Altrettanto ingegnoso si 
presenta Spettafiori, nuova 
produzione degli Attori & Tec­
nici, diretta da Corsini, e scrit­
ta dall'abile commediografo 
inglese Michael Frayn, autore 
di quel Rumori fuori scendete 
proprio al Vittoria festeggerà 
in luglio l'ottavo anno di repli­
che. «Questo testo - precisa 
Corsini - nasce da una mia 
idea di tre anni fa che l'Inge­
gner" Frayn ha messo sulla 
carta e che debutterà in Italia 
ancor prima che in Inghilterra. 
Sarà un sipario che si apre per 
svelare un pubblico seduto in 
platea che guarda il vero pub­
blico seduto in platea, una 
commedia scintillante e molto 

divertente». 
Molto diverse tra loro le no­

vità ospitate durame l'inverno. 
La «Contemporanea 83» dì 
Sergio Fantoni sarà presente 
con due spettacoli: Vita natu­
rai durante di Manlio Santa­
relli e Orfani di Lyle Kessler, 
mentre Flavio Bucci si cimen­
terà nei panni del protagoni­
sta e del regista con due testi 
di drammaturgia contemporai 
nea, Belfavita di Luigi Piran­
dello e L'amicizia di Eduardo 
De Filippo, 

Non mancano,, accanto a 
spettacoli di sicuro impegno, 

Kwesi Johnson 
«musica 
di sangue-.» 

A L I A SOLANO 

• I «Quando scrivo ho sempre in mente una 
linea di basso», Linton Kwesi Johnson lo riassu* 

; rileva cosi, qualche anno fa, il senso di essere 
- un «poeta reggae», scrivere al ritmo di quel bas-
5 so pulsante come il battito del cuore; con-pa> 

role dure, militanti, le storie dei giamaicani co­
lonizzati nella loro terra, sfruttati ed umiliati in 
Inghilterra. 

i Questa sera Linton Kwesi Johnson si esibisce 
in un eccezionale concerto-spettacolo alle ore 
20.30 al teatro Tenda Strisce, via Cristoforo Co­
lombo (ingresso lire 20.000, organizzazione 
Good Smff, che riprende cosi la rassegna «Reg­
gae Coonecliom), e sarà accompagnato dalla 
magnifica Dub Band del passista Dennis Bo-
vell, con ospite ia poetessa, attrice e ballerina 
giamaicana Jean Binta Breeze. 

«Musica di sangue, cresciuta nera, radicata 
nel dolore, innestata nel cuore» scriveva nell'80 
in Boss Culture, il suo quarto album, sintesi vi­
scerale delle esperienze vissute fino ad allora. 
È nato in Giamaica nel '52, ma nel '63 la sua 
famiglia si trasferì a Brixton, il ghetto nero di 
Londra. «Avevo un'immagine infantile di Lon­
dra» racconta, «strade grandi, case belle, gente 
ricca. Arrivavo da un piccolo centro contadino 
e l'Impatto fu molto violento. Ero sorpreso nel 
vedere uomini bianchi che pulivano le strade, 
perché in Giamaica tutti I bianchi avevano 
grandi auto, fumavano sigari, e li chiamavano 
Signore o Padrone. E le case mi sembravano 
tulle fabbriche». 

A Brixton Johnson ha conosciuto il razzi­
smo, dai banchi di scuola alla polizia che ti fer­
ma per strada solo perché sei nero, e poi gli in­
cidenti ai Carnevali caraibici di Notting Hill, le 
tante rivolte della comunità nera, la prigione, il 
dolore, la lotta. E ha cominciato a raccontarne, 
con le sue lìriche cariche di tensione, di dram­
maticità, forza, servendosi del reggae «perché 
lavoro in una tradizione dove la musica e le 
parole sono una parte integrante». Intellettuale 
rigoroso, redattore della rivista Race Today, 
performer di grande intensità malgrado le po­
che concessioni alla spettacolarità, Johnson 
aveva deciso circa quattro anni fa di scrivere 
soltanto, e ritirarsi dal circuito musicale, dopo 
uno splendido album «Live with the dub band». 
Non possiamo che rallegrarci della sua deci­
sione di ritornare perché il reggae in questi an­
ni è cresciuto anche grazie alle sperimentazio­
ni di Lk Johnson, e alla sua lucida visione della 
realtà. 

«Spettacolo» per l'arte 
Domenica a Cerveteri 
un itinerario insolito 
tra arte e comicità 

Il gruppo Gna 
wa di Marra 
kechin con 

certo stasera 
al Blue Lab; in 

alto a destra 
Annalisa DI 

Nola e Viviana 
Tomolo; sotto 
Linton Kwesi 

Johnson 

D Folkstudio 
«riapre» ospite 
del Blue Lab 

STEFANIA SCATENI 

• I 11 Folkstudio riapre, ma 
non al Folkstudio. Le tre sera­
te (oggi, domani e sabato) 
organizzate per l'anteprima 
della nuova stagione con il 
gruppo magrebino Gnawa dì 
Marrakech, sono state spostate 
dalle sale di via Sacchi al Blue 
Lab, il club a vicolo del Fico 3. 
Giancarlo Cesaroni, aiutato da 
un gruppo di amici, aveva an­
che ripulito le storiche «stanze 
polverose»: tende e moquette 
nuove, pittura bianca alle pa­
reti, fondale del palco ridipin­
to. Il locale ha acquistato 
un'aria vispa, ma le ridotte di­
mensioni dello spazio scenico 
hanno dovuto far risolvere per 
uno spostamento di sede. 

Lo spettacolo ha infatti bi­
sogno di un palco più grande: 

Gnawa di Marrakech è forma­
to da otto musicisti africani 
che animano uno spettacolo 
di musica e danze tipiche del­
la tradizione magrebina. Nelle 
tre serate del Folkstusio-Blue 
Lab, organizzate in collabora­
zione con l'Associazione 
Bhakti, verrà rappresentata la-
prima parte della «derdebah», 
cerimonia centrale del rito de­
gli gnawa, membri della con­
fraternita dei discendenti degli 
schiavi del Magreb. Fondendo 
le religioni tradizionali dell'A­
frica nera e la dottrina islami­
ca, gli schiavi neri in terra ara­
ba costruirono una loro co­
smogonia che pone proprio 
nella musica e nelle danze i 
motori del prneipio universale. 

Espressione diretta di una 

proposte più insolite. Riccar­
do Pazzaglia porta in scena il 
suo // brodo primordiale, la 
Nuova compagnia di canto 
popolare allestisce Sona sona 
1799, un'opera concerto am­
bientata a Napoli negli anni 
della Rivoluzione, due prime­
donne come Valentina Corte­
se e Carla Fracci danno vita a 
Isadora Eleonora, un incontro-
addio tra la danza e il teatro 
vissuto da due grandi protago­
niste, la Duse e Isadora Dun-
can. 

Danza e mimo avranno nel 
fitto cartellone del Vittoria un 

loro spazio: tra novembre e di-i 
cembre si alterneranno sul 
palcoscenico di Testacelo la 
compagnia di Miguel Ange), 
impegnata in una rivisitazione 
del mito di Carmen, quattro 
compagnie di ballo latino* 
americane, e là coppia Cha-
plin-Tjèrree in una nuova ver-
sione del loro Orco immagina* 
rio. Da novembre ad aprile, in­
fine, contemporaneamente al­
la programmazione serale, si 
svolgerà una rassegna dedica­
ta all'umorismo contempora­
neo e d'autore che si chiame­
rà «Umoristicando». 

tradizione rituale che ancora 
oggi riesce a sopravvivere, la 
•derdebah» non è un semplice 
intrattenimento, ma un culto 
di possessione che ha canti 
specifici, strumenti particolari 
e danze proprie. £ un'azione 
teatrale, insomma, che rac­
conta della creazione del 
mondo e del mito fondatore. 
Nella prima parte dello spelta-
colo, gli gnawa accompagna­
no i canti e le danze con il 
suono del gumbri, una specie 
di chitarra-tamburo a tre cor­
de, delle karkeba, grosse nac­
chere di ferro, e dal battito 
delle mani. Il frastuono dei 
t'bel, grossi tamburi, accom­
pagnato dalle karkeba e da al­
tri canti e danze, caratterizza 
la seconda parte dello spetta­
colo, «adà», che rievoca l'e­

splosione dalla quale è nato 
l'universo. 

Il teatro totale degli gnawa 
ha quindi una struttura simbo­
lica dove il linguaggio del ge­
sto si integra con quello dei 
canti, il simbolismo della mu­
sica con l'uso degli oggetti ri­
tuali, la rappresentazione del­
lo spazio con l'organicità del 
movimento. Il pubblico si tro­
va gomito a gomito con i dan­
zatori e viene naturalmente 
coinvolto nello spettacolo. An­
che se la sede naturale del rito 
derdebah è la strada e la casa 
musulmana, lo spettacolo 
mantiene tutto il suo fascino. 
Un'occasione per tuffarsi nel­
l'espressione totale della cul­
tura magrebina e per salutare, 
con l'augurio che duri a lun­
go, la riapertura del Folkstu­
dio. 

All'Argot 

La tecnica 
del 
doppiaggio 
• a La Argot Cooperativa 
organizza per il mese di ot­
tobre, il lunedi e il giovedì 
dalle ore 17,30 alle 19,30, 
un Seminario sul tema: «La 
tecnica del doppiaggio nel 
lavoro dell'attore», condotto 
e diretto da Renato Cortesi. 

Il Seminario si terrà pres­
so la sede del Teatro, via 
Natale del Grande 27. 

Alcuni aspetti del pro­
gramma di studio: sistemi e 
tecnica di doppiaggio: siste­
ma tradizionale con suddi­
visione della pellicola in 
anelli e sistema elettronico 
con Time Code. Sincroni­
smo: teoria e pratica del 
Sync. Battute lunghe o cor­
te. Campo e fuori campo. 
Importanza dell'adattamen­
to. Recitazione applicata al 
doppiaggio: qualità della 
voce. Aderenza della voce 
ai personaggio. Emissione e 
modulazione della voce. 
Volume ed intensità. 

Per qualunque informa­
zione e per iscriversi al se­
minario, è possibile rivol­
gersi alla cooperativa Argot 
.al numero 5898111. 

• a Danza, spettacoli folklo-
ristici, risale con imitatori e 
divertenli gag, il lutto accadrà 
domenica a Cerveteri davanti 
alla necropoli etnisca. Sono 
attesi grandi nomi della co­
micità. targati mamma Rai. 
L'anonimato, per scaraman­
zia, è d'obbligo in questi casi. 

L'appuntamento è organiz­
zato dalle associazioni dei 
commercianti e degli artigia­
ni che hanno nell'iniziliva un 

duplice scopo. Sensibilizzare 
un pubblico più vasto ai pro­
blemi del recupero dell'enor­
me patrimonio archeologico 
presente nell'aria cerile e rac­
cogliere fondi per costituire 
un centro di pronto soccorso. 
Di interesse primario è la suc­
cessiva valorizzazione dell'a­
rea dell'antica Cerae, nella 
previsione futura della costi­
tuzione di un parco archeolo­
gico. 

Africa inconsueta da Milano a Viterbo 
STEFANO POLACCHI 

• • Un'Africa inconsueta 
quella che rapisce le guglie 
del duomo di Milano e le sca­
glia sul rosso sangue di un 
tessuto keniota, come lance 
di guerrieri danzanti all'ulti­
ma luce di un irripetibile cre­
puscolo. È l'Africa di Mondi­
no, la «Malindi - Maitand» 
esposta fino al 1° ottobre nel­
la sala di palazzo Chigi a Vi­
terbo. La mostra «Opere afri­
cane», organizzata dalla gal­
leria di Alberto Miralli, e pre­
sentata da Eugenio Miccini, 
assembla insieme i lavori di 
tre interessanti artisti, prota­
gonisti della vita culturale ve­

ronese: Sarenco, Desiato e, 
appunto. Mondino. Sono col­
lage, sculture, strutture, pittu­
re, realizzate tra Mombasa e 
Malindi, sulla calda e finissi­
ma sabbia dell'Oceano India­
no. 

La «poesia visiva» di Saren­
co si è arricchita di luce e di 
colori nei mercati dì stoffa di 
Malindi. Ha trovato nuove so­
norità nel dialetto swahili, le 
ha tradotte in immagini e in 
fonemi occidentali. Le Bui-
bui, ragazze musulmane in 
nero che scendono al merca­
to del villaggio, hanno rapito 

l'occhio e l'immaginazione di 
Desiato. L'artista le ha ada­
giate su drappi rossi, le ha 
trafitte con frecce che punta­
no al cuore (suo?), le ha ri­
tratte sorridenti mentre scel­
gono «african fisti» tra i ban­
chi dei pescatori. Ha rubato 
alla savana la giraffa, ha car­
pito i misteri del colore, del 
rosso e del nero, del segno 
che parla. 

Non è nobtalgia del selvag­
gio primordiale. Non è fuga 
dal moderno che uccide. 
Rimbaud è vicino ma anche 
lontano. Cosi i mari del sud 
affascinano ma non rapisco­
no. L'Africa dei tre artisti è 

«quasi turistica», leggera ma 
allo stesso tempo profonda. 
Perché «rubano» i segreti al 
continente nero e li usano e li 
traducono filtrandoli in un 
linguaggio tutto nostro. Per 
Desiato, Mondino, Sarenco, 
l'Africa è uno stimolo conti­
nuo, un'ebbrezza di calore e 
colore, di sapori nuovi, di 
nuovi strumenti di lavoro e di 
nuovi linguaggi. Ma i tre arti­
sti tornano a Verona, lo san­
no, e lo fanno sentire. 

«Back to Africa" è la trasfor­
mazione totemica di un gros­
so tronco di baobab. Lo scal­
pello keniota impugnato da 
Mondino ha scolpito due 

coppie di uomini e donne 
Masai che, mimando quasi 
una leggera danza tribale, 
portano in capo una testa di 
Matisse, trasfigurato quasi in 
un Malcom X «ante litteram». 
È una scultura che respira tut­
ta l'atmosfera del continente 
nero, della savana e dei vil­
laggi. Una scultura che sen-
bra quasi danzare al ritmo 
dei tam-tam. 

Un leone giallo e nero, ara­
bescato, ritagliato nelle stoffe 
di Malindi, apre «the sentì-
mental joumey of the poet». È 
.'«African dream» di Sarenco. 
«Damu libito kuliko maji» rug­
gisce il leone: «Il sangue pesa 
più dell'acqua». 

• APPUNTAMENTI eHBBHBBHMHMHBi 
Fatta Unii* Ptetralete. Centro Sportivo «Fulvio Bernardini* (In­

gressi via Ludovico Pasini, Via dell'Acqua Marcia). Oggi di­
battito su «Salute e ambiente: bisogni e diritti del cittadino» 
con Giovanni Berlinguer e S. Mele, Alle 21 concerto con fi 
complesso «Lato Due». 

(tenitori a figli: il gioco come momento d'unione. Giocar* pfjr 
comprendersi, conoscersi, amarsi. Su tutto ciò tavola roton­
da promossa dall'Associazione GeA: oggi, ore 11, presso 
«Le Grand Hotel». Interverranno Fulvio Scaparro, Renata 
Qaddini De Benedetti, Claudio Cecchetti, Nicola Plepoli. 
Coordinerà Luca Liguorl. 

Nevtaodallt (M. Campionato italiano per modelli da velocità a 
riproduzione a motore elettrico radiocomandati: domenica, 
con inizio alle ore 9, a Trevignano, sullo specchio d'acqua 
dal lago di Bracciano. 

VHIa Pamphlll, il parco e gli edifici: mostra storico-fotografica 
organizzata dalia XVI Circoscrizione. Ingresso da Porta S. 
Pancrazio, ore 10-13 e 15*10 (domenica chiusa). Fino al 30 
settembre. 

Regota-Campttelfl. Oggi, ore 19, nei locali della Seziona Pel di 
via dei Giubbonari 38, assemblea degli iscritti sulta prossi­
me elezioni (listo candidati e attività di propaganda). 

Casale: il -massacro continua. Sull'argomento dibattito oggi, 
ore 20.30, presso II teatro «Asisium» di via Grotlarossf, 
presanti amministratori pubblici e politici. 

Fasta dell'uve e del vino. Da oggi a domenica a Lanuvio. Orga­
nizzata dal Comune e dal consorzio vini Doc «Colli Lanuvf. 
ni», proporrà concorsi di pittura estemporanea, gara sporti­
ve, concerti di musica classica a jazz, spettacoli di aria va­
ria e... molto buon vino. 

Al cinema can Anna. Riprendono le anteprime cinematografi­
che del settimanale. Oggi, ore 17, al cinema Eden (Fiuta 
Cola Di Rienzo 75), sarà presentato il film «Sasso, bugia a 
videotape» (ingresso gratuito). Seguirà un dibattito sul la­
ma -La coppia». Partecipano Elena Gianinl Salotti* Lidia 
Ravara, Luciano De Crescenzo, Domenico Da Masi ad 
esponenti del mondo politico e culturale. Coordina Elona 
Doni. 

Consulta per l'Università, iniziativa del Comitato studenti medi 
ed universitari: oggi, ore 17, presso la sala riunioni dalla fa­
coltà di Lettere. 

• OUESTOQUELLOl 
Tal CM etwan. Si apre il corso di movimento naturale e raspi-

razione organica tenuto da Andrea Orsini al Cid (via San 
Francesco di Sales 14). Si terranno lezioni per principianti. 
intermedi e avanzati; informazioni al 58.19.444. Altro spazio 
dove s) fa «Tai Chi Chi$an*:--è il-Centro Malafronte, Vi* Mentt 
di PieyatataJfl, Corso sull'arte del movimento,per É*f|cFr* 
ca dell'equilibrio psicofisico. Informazioni al n. 41.80.309. 

Alia Uno. Sono aperte la iscrizioni al corso di training autoge­
no condotto da Luisa Milioni. Informazioni e iscrizioni pres­
so la sede di viale Gorizia n. 23, tei. 85.07.78. 

rie. Domenica escursione da Prato di Campali 
(1.180 m.) fino al panoramico Pizzo Deta (2.041 m). Partenza 
da piazza Esedra alle ore 7.30. Informai, e prenotai, al 
41.26.664 (dalle 16 in poi). 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente. Tutti i compagni che seguono le assemblee di 
sezione per la consultazione degli iscritti sulla linea eletto­
rale del Comune di Roma, debbono immediatamente ricon­
segnare in federazione al compagno Maurizio Venatro il 
verbale della riunione. 

Avviso. SI invitano tutte le sezioni, cellule e coordinamenti 
aziendali a lar pervenire alla compagna Antonella Cuozzo, I 
programmi di campagna elettorale entro lunedi 25 settem­
bre. 

Tesseramento. Verso il voto def 29 ottobre con più iscritti al 
Pei. Altre due sezioni hanno superato brillantemente II toro 
obiettivo per il 1989 Ostia Nuova con 199 iscritti 4 al 
111.2%; Ardeatina con 151, di cui 4 reclutati è al 101%. Rin­
noviamo l'invito a tutte le sezioni a verificare, anche nel 
corso delle assemblee di questi giorni, lo stato del tessera­
mento ed a far pervenire sollecitamente in Federazione I 
cartellini. 

Queste sono la sezioni cha svolgono oggi la assemblee di con-
surtatfone sulle Hate. Taxi c/o sez. S. Saba ore 15 Meta; 
Campiteli! 19 Valenti ni; Ponte Milvio 19 Cosentino; Eur 17.30 
Piccoli; Macao, Statali, Ludovisi, c/o V. Goito 17.30 Altìmari; 
Donna Olimpia 18 Cervellini; Ostiense + Cellula Fnta 17.30 
Rosati (V. del Gazometro); Borgo Prati 19 Prisco; Mazzini 
20 Tota; Subaugusta 18 Vetere; Italia 18 Schina; Porta Me­
daglia 19 Amati; Tuscolano 19 Lovallo; Torpignattara 19 De­
gni; Acilia Dragona, S. Giorgio 16 Speranza; Fatma 17 Piro­
ne; Settecamini 20.30 Schina; S. Basilio 18 Rosa; Aeropor­
tuali c/o sez. Alesi 17.30 Tocci; Palmarola 18 Allocca; Ca-
valleggeri 18 Civita; Montespaccato c/o F.U. 17 Galletto; 
Cassia 20 Leoni; Poligrafico c/o Paridi 15 Cosentino; Valle 
Aurelia 18.30 Morassut; Guarticciolo 20 Montino; Statali 17 
Altimari; Corcolle 20 Bocchi; Selenia c/o Settecamini 17 
Bìazzo; Ostia Centro 17.30 Meta; Centocelle 18 Scheda; 
Trullo 18.30 Colombini; Torre Nova 19 Micuccì-Scacco; Mon-
teverde Vecchio 18 Del Fattore; Settore Prenestino 19 Gre­
co; Cinquina 21 Tacchia; Case Rosse 19.30 Giulio; Villa Gor­
diani 18.30 Parola; Colli Portuensi 18 Della Sea; Università 
10 Parola-Di Maio; Garbatela 18 Coscia; Casi lino 23 18.30 
Pasquali. 

F.U. Pietralata, ore 19 «Sanità e ambiente» Berlinguer. 
F.U. Il Cirene, Parco Nemorense ore 20 «Ambiente- (Villa Ada 

e Aeroporto Urbe) Testa-Mondani. 
F.U. Montespaccato, ore 19 -Le proposte del Pei per la ritorma 

del servizio militare- Labbucci. 
Cellula Enpas (in sede), ore 16 «Iniziative per la campagna 

elettorale» Ottavi. 
Mazzini, ore 17 «Assemblea delle lavoratrici P.t. sull'imposta­

zione della campagna elettorale» Valentino-Ardito. 
Fasta da t'Unite sezione Ostia Antica. 1} B 0433; 2) C 0663; 3) C 

0871; 4) A 0779; 5) C 079T; 6) A 0310; 7) A 0576; 8) C 0807. 
COMITATO REGIONALE 

C/o Federazione Viterbo. Ore 18 riunione congiunta Vitarbo-Ci-
vltavecchia su «Polo energetico e Alto Lazio» (Sarlugo, De 
Angells, Capaldi, Corvi); In Sede ore 17 riunione su «Pro­
blemi collocamento Roma e Regione» (Fusco, Crescami). 

Federazione CivHaveccbla. In federazione ore 17.30 riunione 
su droga e anziani {Panelli). 

Federazione Viterbo. Continuano le giornate dell'Unità: Quar­
tiere San Pellegrino ore 18 dibattito «L'uomo nuovo sulle 
strade della solidarietà» con S. Spinelli, 

Federazione Tivoli. Piano Romano ore 20 attivo su bilancio F.U. 
(Fraticelli); Iniziano F.U. di Monterotondo centro e Villanuo-
va. Numeri estratti alia F.U. di Sacrotano: 5128 - 2135 • 4574 
- 0368 - 0202 • 0973 - 0923 - 1345 - 5055 - 1716 - 2251 - 0528. 

Federazione Rieti. Poggio Mirteto ore 18 C d. (Bianchi), 

l'Unità 
Giovedì 

21 settembre 1989 



TiumoMAse 
Or* 1.40 -Mod Squad-, i«le-
Itlm; (.35 «Flora selvaggio-, 
navata; 10.10 .Dottori con le 
al i - , telefilm; 12 -L'annlvér-
aario", film, 19.50 -Le nuòve 
avventure dell'Ape Maga'-. 
cartone: 11.50 «Fiore selvag­
gio»,noveia; 20.30 «Il com-
miaaarlo pellissler», film: 23 
Ruòte In pista; 0.25 «Il divòr­
zio., film 

QBR 

Ore 9 Buongiorno donna; 
12.30 L'uomo del Sahara, ru­
brica; 14.30 Vldeogiornale. 
15.30 Cartoni animati, 10 
«Anna Kulisciolt», sceneg­
giato. 13.30 -«ristai-, nove-
la, 10.30 Vldeogiornale; 
20.30 Sport e Sport, 21 «Il ri­
torno del Santo», telefilm, 
22.15 «Lettere smarrite-, 
film. 

TVA 

Ore 14 Per i bambini. 14.30 
Gioie in vetrina, 16.30 Cal­
cio, 18 Cartoni animati, 19 
«Boys and girla», telefilm, 
21.30 «SS Sezione seque­
stri», film, 23 Rubrica sporti­
va; 24 «Il mondo di Berta», 
noveia 

• PRIMI VISIONI I 
A C A M M » H « U L 7000 
Via Stimlra, S I P I m i Bologna) 

Tal «677» 

Aatarii 9 la peiWeaeinaglca - DA 
(1630-2230) 

PlamVerbano.g 

« M I M O 
Piatta Cavour, 22 

L 8 000 • Palombelle rana di e con Nanni 
Tel 861193 Moretti .OR (1530-22 301 

ALCIONI 
ViaLdilei lna.39 

L 8 000 007 Vendane privata di John Gian, con 
Tel 3211838 Tlmoth>Dallon-A (1448-2230) 

MIMICUTMItE» 
VlaMontobello tot 

L 5 0 0 0 
Tel «941290 

L ì taiga del «eaMerle di Fedro Almo-
dovar-DB (1845-2230) 

Film per adulti (70-1130-10-2230) 

L 7000 O UnpaaeodlaamaWafieadiChar-
Accaitomla degli Agiati, 57 tea Crichton, con John cieese, Jamle 

Tel 5408801 Lee Curila -BR (1630-2230) 

AMERICA L 7 000 007 Vendetta pirata di John Clen con 
Via N del Grande, 6 Tel 8818168 Timolhy Pallori-A (14451230) 

M C W M E D i L 8 000 Una donne t i camera di Mike Nlchols, 
vie Archimede, 71 Tel 875567 con Melania Granili-BR (1630-2230) 

M O T O * 
ViaClcerone,19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

L'uemodeJeognl PRIMA (16-2230) 

MISTO») Il L 8000 Scandal di Michael Calon-Jonee, con 
GalleriaColonna Tei 6793267 JohnHun,JoanneWlullv-Kiliner-DR 

(16-22 3D) 

ASTRA L 6 000 O Tarlate par caao di Lawrence Ka-
VialeJonio,225 Tel 817C258 sdan, con William Hun, Kathleen Tur-

_ ner-BR (16-2230) 

ATLANTIC 
VTuacolana,7«5 

L 7 0 0 0 
Tel 7810658 

O La ewanfejre del barone al Mun-
chauaea di Terry Gitliam, con John 
Neville, Eric llde - BR (15 30-22 30) 

AU8USTUS L 6 000 O RormiaM a M e t t a di Coline Sci-
C so V Emanuela 203 -Tel 6875465 reau, con Daniel Auteuil, Firmine Ri-

chard-BR (18-2230) 

AZZURRO 8CWONI 1 5 0 0 0 Saletta-Lumiere-l 'ara 41 tutti (18-22) 
V.degliSCipioni84 Tel 3581094 Sala grande Bagdad cai* (1830), MI-

gnaa 4 partita (2030), U date eopre 
Berlino (2230) 

B M D U I I U L70O0 O Un paste 41 rama Wanda di Char. 
P za Balduina, 52 Tel 347592 les Crichton, con John Cieese, Jamie 

Lee Curile-OR (16 30-2230) 

• « M E R I N I L 8000 Alibi seducente di Bruco Berestord, 
Piatta Barberini, 25 Tel 4751707 con Tom Selleck, Paulina Porlzkova -

___BR (17-2230) 

• L U I M O O N 
Vladel4Cantonl53 

L5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOL 
Via 6 Sacconi, 39 

CAPRANICA 1.6 000 
Piatta Capranlca 101 Tel 6792465 

Ne* tort storles di M Scorasse, F 
CoppolaevV Allen-BR (17-2230) 

KarateMdllIPRIMA (1630-2230) 

CAPRANICHETTA l 6 000 O II piala balla di Carlo Mazzacurati, 
P.»aMontecitorio,12S Tel 6796957 con Roberto Cilran Massimo Santelie 

•DR__. _. __ (17-2230) 

VlaCassla,692 
L60OO 

Tel 3651607 
«libro 
(DAI 

COUOIRrcNZO L8000 
PlanaColadIRIento 88 Tel 6878303 

di W Disney • 
(1630-21) 

O Storia al ragazzi a al ragazza di 
PuplAvall-DR (1645-2230) 

DIAMANTI 
Via Preneallna, 230 

15000 l lbadodt l temm-H (16-2230) 

EDEN L8000 Scarialtl di Frank Uloggla, con Lukaa 
P m Coli di Rienzo, 74 Tel 6678652 Haas SenCarlou-G (2020-2230) 

EM8MST L 8 000 Alibi seducente di Bruca Berestord, 
vls6toppanl,7 Tel 870245 con Tom Selleck, Paulina Porltkova-
, . „ . , . . . . _. . . . » .. BR . « r * i ..- s • • - „ » . - < 1 > V B 30) 

V le Regina Margherita, 29 

iMPiRta 
Vie dell Esercito 44 

L 6000 
Tel 5010652) 

O Le anenrure/del bnoie4 l<Mun-
chaussn di Terry Gilliam con John 
Neville Cile Id i ; - BR (15 30-22 30) 

ESPERIA 
Piatta Sennino 37 

LSOOO 
Tel 582884 

007 vendetta privala di John Glen con 
TlmothyDalton-A (1445-2230) 

• Donna amazzoni esilia bina di John 
Landia con Rosanna Arquette Ralph 
Bellemy-SR (17-22 301 

ETOtLE L 8 000 In una notte di chiaro di luna di Una 
Piatta In Lucina, 41 Tel 6876125 Werimuller; con Naslassja Klnski, Rul-

gerHauer-OR (16-2230) 

EURCINE L 8 0 0 0 Alibi seducente di Bruco Berestord, 
Via Usti , 32 Tel 5910986 con Tom Selleck, Paulina Porltkova -

BR (17-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia t07/a 

LSOOO 
Tel 865736 

EKCELSIOR LSOOO 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Scuola di pollila a. 6 di Peter Bonerz 
BR (18 30-2230) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

O Le avventura del barone di Man* 
chauscn di Terry Gllliem con John 
Neville Eric Idle-BR (15 30-22 30) 

L. 6 000 New York storles di M. Scorsese F 
Tel 6864395 Coppola e W Allen-BR (1730-2230) 

FIAMMA 1 L I 000 O Corsa di primavera di Giacomo 
VlaBllsolatMr Tel.4127100 Campioni, con Giusi Cetaldo - BR 

(16 30-18 30-20 20-22 30 Ingresso non 
consentito e spettacolo inizialo) 

FIAMMA 2 L 8 000 • Ore 10: canna piatta di Phillip Noy-
Vla Biasolatl 47 Tel 4827100 ce con Sam Nelli, Nicole Kldman • G 

(1630-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

17000 
Tel 562846 

Le casa 4 di Martin Newlin con Cathe­
rine Holand Anne Ross-H 

(1715-2230) 

GIOIELLO L 7 000 II solito caso di Mr. Hyre di Palrice Le­
via Nomentana 43 Tel 864149 conte con Michel BlancSandnneBon-

nalrt-DR (1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 Karaté Kld III PRIMA 
Tel 7696602 

(16-22 30) 

GREGORY L 8 000 O l e avventure del barone 41 Mun-
Via Gregorio VII t80 Tel 6380600 chausen di Terry Gilliam, con John 

Neville Eric M e - B R _ (1530-2230) 

HOLIDAT 
LarpoB Marcello 1 

L80O0 
Tel 858328 

Cugini PRIMA 

INOLINO 
Via G Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Aeteris a laposizIonemagica-DA 
(15 30-22301 

KING 
Via Fogliano, 37 

LSOOO 
Tel 6319541 

Poliziotto a 4 zampo di Rod Daniel con 
James Belushl-H (1616-22301 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L 8 000 Una donna In carriera di Mike Nlchols 
Tel 6126928 con Melarne Gritlilh BR (1630-22 30) 

MADISON! L 6000 
ViaChiabrera 121 TEL 6126926 

O Turista per ceso di Lawrence Ka-
sdan con William Hun, Kathleen Tur-
ner-BR (1630-22 30) 

MAESTOSO 
VlaAppla 418 

L 6 0 0 0 PollzloltoaAzampediBodDaniel con 
Tel 766086 James Ballisi»-BR (16 45-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L7 000 
Tel 6794908 

• Legge criminale di Marlin Camp­
bell con Gary Oldman Kevin Bacon -
G (16-2230) 

MERCURV L50O0 Film per adulti 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

LSOOO 
Tel 3600933 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi-BR (2015-2230) 

MIGNON L 8 000 ONuovo cinema Paradleo di Giusep-
Vla Viterbo 11 Tel 869493 pe Tornatore, con Philippe Noiret - DB 

(16-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 5 0 0 0 Film per adulti 
Tel 460285 

(10-1130/16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 5 000 Film per adulti 
Tel 460285 

NEW YORK L 7 0 0 0 007 «endette privata di John Glen con 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 TlmothyOallon-A (1445-2230) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

LSOOO 
Tel 7596568 

O Le avventure dal barone Munchau-
sen di Terry Gilliam con John Neville. 
Eric Idle-BR (1530-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 Tel 5803622 glese) 

L 5 000 The srltchos of eastwlck (in lingua in-
(16-2240) 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR. Brillante, C: Comico. D.A.: Oise 
gni animati, DO: Documentario, OR: Drammatico E: Erotico, FA 
Fantaacenza, Q: Giallo, N: Horror, M: Musicale, SA; Satirico, S. 
Sentimentale SM: Storico-Mitologico, S T Ì Storico, W: Western 

VIOEOUNO 

Ore 11 «Avenfda Patinata», 
telenovela; 13 «Mary Tyler 
Moore», telefilm, 14.30 Tg 
Notizie e commenti; 17 -Spy 
Force», telefilm; 19.30 TG 
Notizie e commenti, 20 
•Mary Tyler Moore», tele­
film, 20.30 «Strada senza 
uscita», film; 2240 «Ener­
gie», rubrica suli ambiente, 
23 «Spy Force», telefilm 

TELETEVEHE 

Ore 9.15 -Il principe e il po­
vero». film, 11.30 «Mr Mo­
to», film, 14 I fatti del giorno 
prima, 18.30 Documentano, 
20.30 Libri oggi, 21 Casa cit­
tà ambiente, 21.30 «I baroni 
della medicina», film, 23 
«Quando il pensiero diventa 
crimine», film. 1.00 «Avven­
ture di Don Giovanni», film 

T.R.E. 
Ore 11.30 Tutto per voi; 13.30 
Film. «Seguendo ta flotta»; 
15.30 Fi lm, «Qualcuno ha v i ­
sto l'assassino»; 18 Telefi lm, 
«Night Heat». 18.30 Telef i lm, 
•Misfltis», -20,30 Telefi lm, - T 
and T», 2 1 Fi lm, «Pala due 
amici e un tesoro», 23 Fi lm, 
• I l debito coniugale» 

PRESIOENT 
Via Apple Nuova, 427 

LSOOO 
Tel 7810146 

PUSSICAT 
Viacairoll 96 

La pomo cosa che place 41 più - E 
(VM16I 111-22 30) 

L4000 
Tel 7313300 

Bellissima di giorno poma di netta • E 
(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE LSOOO MetumiaffllTdiGeorgePanoussopou-
Via Nazionale, 190 Tel 462653 los, con Andreas Barcoulis Betty Uva-

_ nou-SE (1630-2230) 

OUIBINETTA 
VlaMMInghettl.8 

L 8000 
Tel 679001; 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti-DB (1530-2230) 

REALE L 8 000 O La avventura del barone al Mun-
PlazzaSonnino Tel 5810234 cheuaen di Terry Gilliam, con John 

Neville Eric Idle-BR (1530-22.301 

REX L 6000 O Mary per aompro, di Marco Risi, 
CorsoTrie9te,118 Tel 884165 con Michele Placido, Claudio Amendo-

lejm (17-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 158 

L6000 
Tel 6790763 

L'Indiscreto fascino del peccato, di Pa-
droAlmodovar-DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

LSOOO 
Tel 637461 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

007 vendetta privata di John Glen, con 
TimolhyDalton-A (1445-2230) 

ROUGEETNOIB 
Via Salaria 31 

L8000 
Tel 864305 

O Storia di ragazzi a 41 ragazza di 
PuplAvall-DR (1715-2230) 

Karaté KM III PRIMA (16-2230) 

ROVAL 
Via E Filiberto, 175 

LSOOO 
Tel 7674549 

SUPERCINEMA 
Via Viminale, 53 

Indio di Anthony M Dawson, con Mar-
velous Marvin Hagler-A (1630-2230) 

L 8 000 Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 6831216 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama,20 
Tel 6395173 

di Anthony M Dawson, con Mar-
velous Marvin Hagler-A (1630-2230) 

L 7 ODO Prossima riapertura 

• CINEMA D'ISSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaislello 84 /B. 

Riposo 

DELLE PROvavOE 
VlaleoalleProvincie,41 Tel 420021 

NUOVO 
Largo Aacianghl.1 

LSOOO 
Tel 588116 

Daunbellò con Roberto Benigni - BR 
(16-2230) 

Lara gettasi (1630-2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 Et Dorano di Carlos Saura -OR 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 (1625-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 
ViaPerugia,34 Tal 7001785-7822311 

LASOCIETAAPERTA 
Via Tlburllna Antica, 15T19 Tel 492405 

Cinema tedesco Cuora 41 vetro di 
Herzog J21J 

IL LABIRINTO LSOOO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

UlInteMondadiC Vanzina 
(1530-1730) 

Sala A I 
Bertrand Tavernier (18 30-22 30) 
Sala B Lo scambiata di Jos Stellino 
(19), Amori In cono di B Bertolucci 
(2045), Un'altra danna di W, Alien 
(22 30) »<•• - e-

• VISIONI SUCCESSIV 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Semplone 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EBOTIC MOVI! 
ViaMacereta, 10 

MOUUNROUGE 
VlaM Cortine 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle V>one4 

ULISSE 
ViaTIburtlna 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

L2000 
Tel 7594951 

L20O0 
Tel 7553527 

LSOOO 
Tel 5582350 

L2000 
Tel 464760 

LSOOO 
Tel 5110203 

L4O00 
Tel 620205 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

L 5 0 0 0 
Tel 4827657 

Oltre agni deaiderie 

Film per adulti 

Alcova 41 mille notti 

Film per adulti 

Eccitazianl-E(VM1B) 

Film per adulti 

Film per adulti 

E fittiti 

- E IVM18) 

(16-2230 

Sodoma pomo delizie per tulli 1 BUSI) -E 
(VMI8) (11-2230) 

Film per adulti 

Pomo nude luk • E IVM18) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Llllleltvegabondo-DA 

Riposo 

(16-22 16) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
U r g o Panizza 5 Te! 9420479 

SALA A 007 I I venderti pr ivi t i di 
John Glen, con Timothy Datton - A(H3-
22 30) 
SALA 8 Alibi seducente di Bruce Be­
restord, con Tom Selleck, Paulina P > 
nzkova • (BR) (16-2230) 

Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel con 
James Belushi-H {16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AHBASSADOH L 7 000 

Tel 9456041 
In un notti di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller con Naslassja Kmskr Rut-
gerHauer-DR (16 30-2230) 

L 7000 
Tel 9454592 

„._ 3 di Anthony M Dawson con Mar-
velous Marvin Hagler - A (16-22 30) 

MACCARESI 
ESEDRA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 90016B8 
La bella addormentiti nel bosco - DA 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTAU 
Via Pallottmi 

L 5000 
Tel 5602186 

Poliziotto 1 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi-H (16302230) 

SISTO L 8000 O Lt avventuri del baroni di Mun-
Via dei Romagnoli Tel 5610750 chausen di Terry Gilliam con John 

Nevlle Encldie-BR (1530-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L8 000 
Tel 5604076 

007 vendetta privali di John Glenn con 
T.mo.hyDalton-A (1530-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETT) Il libro della giungle- DA 

VALMONTONE 
MODERNO Film per aduli! (1730-2145) 

VELLETR1 
FIAMMA L5000 Boni 

Tel 95 33 147 
(16-22 15) 

SCELTI PER VOI 

• PALOMBELLA ROSSA 
-Palombella- è nella pallanuoto 
quel tiro mancino, ascendente-
discendente erte finisce in reta 
beffando il portiere Quella di 
Michele Apicella-Nannl Moretti è 
anche «rossa» se non altro per­
ché lui 6 un funzionario del Par* 
(Ito comunista, che a seguito di 
un fnadente a perso la memo­
ria Un po' alla volta cerca di ri­
costruirsi il passato Presentato 
tra mille polemiche alla Mostra 
del cinema di Venezia (non in 
«concorso- ma nella più appar­
tata -Settimana della critica-), 
-Palombella rossa- sarà il film 
italiano più chiacchierato della 
stagione 

ADMIRAL.QUIRINETTA 

O IL PRETE BELLO 
Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore, veneto come lo 
scrittore, già messosi in luce, 
due anni fa con «Notte italiana-

Nel tragico, lontano e inquietan­
te 1939 le vicende di due ragaz­
zini di 11 e 13 anni, Sergio e Ce­
na e la stona della loro amicizia 
fatta di giochi, progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere In­
torno a loro una galleria di per­
sonaggi adulti tra cui spicca i l -
giovane prete del paese, «bello» 
e stimato fino a;crie non rivela le 
sue umane debolezze 

CAPRANICHETTA 

O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avati, 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa La stona di una «festa di 
fidanzamento- che ne ricorda 
un'altra, «di laurea-, dello stes­
so autore Ma questa volta sia­
mo negli anni Trenta e a promet­
tersi amora eterno, in un rigoro­
so bianco e nero, sono Lucrezia 
Lante della Rovere e fi poco più 
che esordiente Davide Bechini 

Numerosa e «campagnola- la fa­
miglia di lei, alto borghese e cit­
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni, le incomprensioni, I 
disagi, non mancheranno nel 
corso dell interminabile pranzo, 
fatto di 34 portate e di un bel po' 
di incidenti II ritratto agrodolce 
di una società che non e è più 
tra sentimenti ed emozioni più 
che mal vive 

COLADIRIENZORIVOLI 

• LEGGE CRIMINALE 
É un thriller curioso, diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge è II lato oscuro 
della giustizia-, sentiamo dire 
nel corso del film In effetti, l'av­
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica' il suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volta dal­
la sedia elettrica, sta continuan­
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 

Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
tarsi giustizia da solo? «Legge 
criminale- è un film da * edere 

MAJESTIC 

O CORSA 01 PRIMAVERA 
Un bambino di otto anni, Isacco, 
in vacanza a Casciago con la 
madre Le «corse-, i giochi, i pri­
mi amici, i piccoli problemi lega­
ti ad un non lontano Ingresso 
ned adolescenza Una storia te­
nera, fatta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni­
verso di sensazioni, pensieri, 
sentimenti E un'assenza, quella 
della figura maschile adulta, il 
padre, più ingombrante di una 
presenza Opera prima di Fran­
cesco Campioni, cresciuto alla 
scuola di Ermanno Olmi e pre­
sentato, con lusinghiero succes­
so di pubblico e critica, alla 
•Settimana della critica- della 
mostra del cinema di Venezia 

FIAMMA UNO 

O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
DI MUNCHAUSEN 

Film «fantastico- nella più antica 
accezione del termine, lontana 
dal! ingombro di tecnologie futu­
ribili 0 sofisticate I I tedesco ba­
rone di Muncnauaen irrompe sul 
palcoscenico di una città asse­
diata dai turchi dove ai -rappre­
sentano, coincidenza, proprio I * 
sue gesta E da quel momento * 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo, della gravità a della logi­
ca, in un susseguirsi di trucchi. 
fanfaronate, «coup de théitre». 
Viaggi sulla luna, In harem s t r i ­
gati, sul ciglio di vulcani, raccon­
tati con gusto dell'Immagine • 
quel tanto di cattiveria che * la 
cifra stilistica dei Monty Pyton, 
di cui Tery Gilliam, regista di 
questo film, è uno degli espo­
nenti 

EMPIRE. EXCELSlOft 
GREGORY, REALE, ATLANTIC 

• PROSAI 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -

Tel 6544601) 
É iniziata la campagna abbona­
menti per la stagione 1969-90 
Ore 10-l3i'16-19 (esclusi la dome­
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603 -6675445 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 589487»») 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 -
Tel 5780480) 
Alle 2130 Feerie da Pantomimi 
per un' ima tona di L F Celine, 
con Franco Branclaroll Prevendi­
ta presso il Teatro Quirino ore 10-
19 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello,4-TH 6784380) 
È iniziata la campagna abbona­
menti 1969/90 Orario botteghino 
10-13 e 16-19 Sabato 10-13 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
481859B) 
É iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90 Orano 
botteghino 10-13 30e 16-19 Saba­
to 10-13 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
88313004440749) 
Campagna abbonamenti a 7 spet­
tacoli stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 1030-13 e 1630-
20 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombali!, 
24-Tel 6810118) 
Riposo 

DUSE (Via Crema fl-Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Vìa Nazionale, 163 - Tel , 
462114) ^ ? * 
È iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90 Vendite 
presso il botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato oro 
10-13 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
É Iniziata la campagli» abbona­
menti stagione 1989-90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ceaa-
r«,229-Tel 353360) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Tutti 1 giorni feriali ore 
10-13e 16-19 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1939-90 a 7 spettacoli di cabaret 
Per informazioni telefonare al 
737277, ore 10-13 e 15-20 
U SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel 6797205-
6783148) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Miseria 
bella di Poppino De Filippo, con 

la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavellì 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
803523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Escluso la domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 465095) 
È iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90 Vendita 
presso II botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 1430-19 Sabato ore 
1013 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A-Tel 3619891) 
Atte 2130 Nodo al cuore scritto e 
diretto da Paola Columbi 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 • Tel 
67945654790616) 
Abbonamenti stagione 1989-90 
Per informazioni tei 6783042 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Abbonamento stagione teatrale 
1989-90 Per Informazioni tei 
6785844 

STUDIO M T.M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5691444-5891637) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di mi­
mo danza, acrobazie, tango ar­
gentino, cultura teatrale 

TOR DI NONA (Via degli Acqua-
sparta, 16-Tel 6545690) 
Aperta campagna abbonamenti 
1989-90 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6669049) 
Prenotazioni e vendita abbona­
menti stagione teatrale 1989-90 
Orano biglietteria dalle 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

ViTTOWA (piazza % Maria Ubata-,. 
trice Sr.Tel 5740598-5740170) 
E iniziata la vendita degli abbona­
menti della stagione 1989-90 

• PER RAGAZZI • • • 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 

7001765-7822311) 
Sabato alle 1830 Donald Duca 
Paparino Show Domenica alle 17 
e alle 18 30 L'allegra parata di 
Wal lDI iney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense,10-Tel 5892034) 
Riposo 

DANZA 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1) 
Domani al le21 After the ram, The 
dolls, Lo schiaccianoci Spettaco­
li di balletto con la Compagnia 
Astra Roma Sallet 

MUSICA 

• CLASSICA mamam 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt-

CAPRANICHETTA 
Da vedere Michele Anselmi (l'Unità) 

Carlo Mazzacurati, regista prodigioso gli inter­
preti rispondono alla perfezione 

Leonardo Autera (Corriere della sera) 

mi uinunCARLO MAZZACURATI 

MLFJnKnoUS »i4CAIU>HAZ»CUUH 

SOLIDARIETÀ, DIRITTI, 
PER UNA CITTÀ DI TUTTI 

[PISTA 
(Di [L^U.N.fllfW' 

presso il centro sportivo 
FULVIO BERNARDINI 
Via Ludovico Pasini 

DAL 15 AL 24 SETTEMBRE 

LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Fino a domani è possibile confer­
mare gli abbonamenti alle sta­
gioni sinfonica e di musica da 
camera dell Accademia di Santa 
Cecilia che avranno inizio rispet­
tivamente il 15 e il 19 ottobre 
1969 Gli uffici dell Auditorio in 
via delta Conciliazione 4 sono 
aperti dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 allo 18 30 tranne il sabato e I 
festivi Per informazioni telefona­
re al 6541044-6780742/3/4/ 5 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118-Tel 3601752) 
É possibile sottoscrivere l e asso­
ciazioni per la stagione 1989^90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
settembre elle 21 al Teatro OHn> 
Pico con una Serata di Gale de­
dicata al balletto 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGOI (Via Pescoaolido. 154 - Tel 
4504235-6090409) 
Apertura dei corsi classico, mo­
derno jazz, ginnastica, liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(VladelGonfalone-Te! 6875952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab­
bonamenti per la stagione con­
certistica 1969/80 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale della stagione si terra 
giovedì 12 ottobre 1989 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rigacci, 
1 3 - T e l 5313397) 

Aperte iscrizioni corsi di flauto, 
chitarra, pianoforte clarinetto, 
violino Inoltro sono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian­
che coro femminile corsi spe­
ciali per bambini di 4 anni 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Alte 21 Violino «Zigani . Musiche 
ispirate al folklore zingaro di Von 
Dohnanyi, Sarale, Bartok Ravet 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta - Isola 
Tiberina) 
Sabato e domenica alle 21 La 
musica di Giuseppa Verdi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 
Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istitu­
zione (tutti i giorni ore 10-13 e 16-
19 escluso 11 sabato pomeriggio) 

NO VOCINE (Fondi) 
Sabato alle 20 30 Concerto del 
chitarrista Stefano Raponi Musi­
che di Scarlatti Bach Lauro 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50) ' 
Alle 21 •vir tuoso > U voce. Mu­
siche di Vivaldi, Rossini Mozart, 
Banchieri 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti­
ca 183-Tei 6374514) 
Alle 21 Concerto del Trio Lisa 
Green (violino), Angela Tucher 
(violoncello) e Andrea Padova 
(pianoforte) Ingresso L 10000 

• JAZZ-ROCK-roU 
ALEXANDERFiATZ (Via Ostia, • -

Tel 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 13-Tel 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trlluias. 41 • 
Tel 6818685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico, 3 • Tel. 
6879075) 
Alle 2130 Concerto del gruppo 
GnawadiMsrrakech 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberti 7> 
Alle 21 30 Concerto dei Caribe 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Non pervenuto 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Serbia con i Bluesse» 
za 

POLK8TUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 
Vedi Blue Lab. 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 
3 -Tel 8544934) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Colom­
bo) 
Alle 2030- Concerto di Lfnton 
Kwesi Johnson & The Dub Band e 
Jean Blnta Breeze (Ingresso uni­
co L 20 000) 

TEATRO INN , , . - , • 
Via degli Amatriciani 102' 

MARIA PANTUSO 
insegnante 

Tel. 6897182 (10/14) 

^ 4 ° ***•**. 
STAGE 

20 - 21 - 22 SETTEMBRE 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.lo Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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L contro con 
Peter Fonda, protagonista del tv-movie «Sound» 
in onda stasera su Raidue 
L'attore non girerà il seguito di «Easy Rider» 

.Reggii io Emilia Vedifàà 
dedica un festival al coreografo William Forsythe 
«Non mi piace essere considerato 
un punto di riferimento», spiega in un'intervista 

CULTURAeSPETTACOLI 

Sono tornati «negri » 
M NEW YORK. Venticinque 
anni la tre ragazzi, due bian­
chi e uno nero, che si erano 
recati nello stato del Mississip­
pi per alutare i neri ad iscrìver­
si nelle liste elettorali in virtù 
del 24esimo emendamento 
della Costituzione approvato 
pochi mesi prima, furono pre­
levati dal Ku Klux KJan, sel­
vaggiamente uccisi e sepolti 
in un bosco. Il controverso 
film «Mississippi Buming» ne 
ha evocato recentemente la 
vicenda, e una carovana di 
àutobus con più di mille per­
sone e partita nel mese di giu­
gno dà New York per ricorda­
re la tragica vicenda con una 
pubblica cerimonia. 

L'estate del 1964 rappre­
senta un momento cruciale 
nella storia del movimento 
americano per i diritti civili, 
dopo l'approvazione della 
legge sulla libertà di voto per i 
neri Johnson aveva firmato la 
Civìl Rights Bill che doveva 
chiudere it capitolo della di­
scriminazione, il Kkk aveva 
lanciato decine di chiese nere 
in rappresaglia, ma era nato 
anche II partito democratico 
per la libertà che aveva man­
dato alla Convenzione demo­
cratica i suol delegati neri de­
cisi a sedere accanto a quelli 
bianchi. A dicembre Martin 
Luther King a'Tebbe ricevuto 
il premio Nobel per la pace. 

Nel 1964 solo 5000 neri po­
tevano votare nel Mississippi. 
Oggi gli iscritti alle liste eletto­

rali sono 600mìla, i neri eletti 
a cariche pubbliche sono più 
di 600 ed il governatore Ma-
bus è stato eletto con il loro 
voto determinante. Eppure, in 
questi ultimi mesi il ministero 
della Giustizia ha dovuto ordi­
nare un'inchiesta sulla gra­
duale ri-segregazione nelle 
scuole promossa dalla comu­
nità bianca con metodi illega­
li-

Ma l'ombra della discrimi­
nazione razziale non si profila 
soltanto nel Sud, 
Gravi incidenti razziali sono 
avvenuti di recente a New 
York e in Virginia. La banca 
federale di Boston ha accusa­
to molti istituti di credito di 
non concedere mutui ai neri 
con gli stessi criteri applicati 
ai bianchi. A Saluda nella Ca­
rolina dei sud i bambini neri 
non possono fare il bagno in 
un laghetto che una decisione 
del 1933 riserva soltanto ai 
bianchi, e in alcune cittadine 
dell'Alabama la minoranza 
bianca ricorre ai tribunati per 
ottenere! una maggiore rap­
presentanza nelle amministra­
zioni locali prevalentemente 
nere. 

Che cosa sta accadendo 
negli Stati Uniti nei rapporti 
tra bianchi e neri? Da mesi or-
mal la stampa e la televisione 
denunciano rigurgiti allarman­
ti dì razzismo. «L'America ha 
molti problemi - scriveva po­
chi giorni fa Anthony Lewis 
sul New York Times- ma uno 

In Usa un «Rapporto» denuncia: tra bianchi 
e neri c'è ancora un abisso 
I pregiudizi sono rimasti, le differenze 
economiche pure. E il futuro? 

è radicato nella nostra storia e 
nella nostra cultura: questo 
problema è il razzismo... e sta 
peggiorando, sgretolando il 
nostro tessuto sociale». 

Contemporaneamente, un 
rapporto di oltre 600 pagine 
pubblicato dalla Accademia 
nazionale delle scienze, dopo 
quattro anni di ricerche da 
parte di oltre cento studiosi e 
specialisti, ha dichiarato pe­
rentoriamente che «un abisso 
separa ancora le due razze» e 
ha sottolineato che dopo le 
grandi conquiste tra il 1940 e 
il 1970, nell'ultimo ventennio 
la situazione della maggioran­
za dei neri è peggiorata: 
•Un'eredità dì discriminazione 
e di segregazione continua a 
condizionare i rapporti fra 
bianchi e neri». 

Intitolato «Un destino co­
mune» il rapporto indica la ri­
luttanza e l'ostilità dei bianchi 
nell'applìcare i principi dì 
eguaglianza stabiliti dalla leg­
ge, quando si tratta di situa-

GIANFRANCO CORSINI 

zioni concrete, ed aggiunge 
che «anche se la discrimina­
zione fosse abolita rimarreb­
bero ancora seri problemi per 
gli americani neri» a causa 
della prevalente disparità so­
ciale ed economica. Secondo 
il rapporto la piena integrazio­
ne dei neri in una società im­
mune da pregiudizi razziali 
«appare improbabile in un 
prossimo futuro». 

Migliaia di dati e di esempi 
corroborano questo allarman­
te bilancio e, dinanzi ai pro­
gressi del passato, sì sottoli­
nea che per i neri «poveri» le 
condizioni peggioreranno e 
anche l'espansione della clas­
se media nera subirà un arre­
sto. 

«Perché - si chiede Lewis -
l'odio razziale è aumentato tra 
gli americani bianchi?». La ri­
sposta è complessa ma se­
condo il noto giornalista una 
delle massime responsabilità 
risiede nelle istituzioni pubbli­
che che in questi ultimi anni 

hanno invitato gli americani 
«a non preoccuparsi più della 
discriminazione contro i neri» 
e nessuno, come nel passato, 
«ha offerto una necessaria im­
magine di leader». 

Nelle conclusioni del suo 
ultimo libro, apparso in questi 
giorni, il sociologo Benjamin 
Ringer (che a parte intervistia­
mo) sembra concordare per­
fettamente con Lewis quando 
sottolinea che -la società 
bianca dominante non sem­
bra disposta ad accordare 
spazio o tempo a un dibattito 
nazionale sui continui effetti 
del razzismo storico e su qua­
le dovrebbe essere la respon­
sabilità del governo federale 
nel cercare di affrontarli». Ra-
ce-Ethnicity and Society, New 
York. Routlege 1989). 

Secondo Ringer, tuttavia, 
«resta da vedere per quanto 
tempo i bianchi potranno 
continuare ad evitare di fare i 
conti con i persistenti effetti 
della eredità del razzismo ne­
gli Stati Uniti». 

di tutto, colpa di Rea^in» 
•INEW YORK. Benjamin B, 
Ringer, già direttore del Dipar­
timento di Sociologia, insegna 
allo Hunter College della Uni­
versità di New York e ha dedi­
cato tutta la sua attività di stu­
dioso e di docente ai proble­
mi etnici razziali negli Stati 
Uniti. Nel 1983, con *We the 
A»pfe- and Others, Ringer ha 
fornito la prima interpretazio­
ne organica storico-sociologi­
ca, di quello che ha definito 
•il dualismo nel trattamento 
delle minoranze razziali In 
America». Rispondendo indi­
rettamente al famoso studio 
del sociologo svedese Gunnar 
Myrdal, pubblicato quaran­
tanni prima, Ringer ha ricon­
dotto la questione alla fase 
della nascita della nazione 
americana. 

Sembrava che dopo le vio­
lente tensioni degli inni 60, 
e 1 risultati legislativi del 
movimento per 1 diritti chi­
li, Il paese al fotte avviato In 
maniera Irreversibile verso 
l'abolizione di ogni tipo di 
discriminazione nel con­
fronti delle minoranze raz­
ziai) e, In particolare, della 
vasta comunità nera; oggi, 
invece, ti problema sembra 
ritornare Improvvisamente 
In primo plano. Perché? 

Durante gli anni della presi­
denza dì Reagan le questioni 
razziali sono praticamente 
scomparse dal dibattito pub­
blico, un po' come era acca­
duto all'inizio del secolo. Molli 
americani bianchi si erano 
convinti che, qualunque fosse 
la natura di questi problemi, 
essi erano stati praticamente 
risolti con l'approvazione del­
ie leggi sui diritti civili negli an­
ni 60- Una certa atmosfera di 
tranquillità sembrava prevale­
re in America, dove la società 
bianca aveva ripreso il con­
trollo delle massime istituzio­
ni. In parole povere gli ameri­
cani bianchi avevano superato 
la tempesta del ventennio pre­
cedente, e negli anni 80 sem­
bravano ancora più convinti di 
prima della esigenza di consi­
derare tutti i terribili e sgrade­
voli incìdenti razziali degli an­
ni 60 soltanto una «aberrazio­
ne» nella storia della evoluzio­
ne «naturale" dei rapporti tra i 
vari gruppi della società ame­
ricana. Cosi i bianchì america­
ni ritengono che oggi il loro 
paese stia veramente realiz-
zando la promessa del credo» 
americano come scriveva già 
Myrdal nel 1944 - che riaffer­
ma «gli ideali di dignità dell'in­
dividuo, di fondamentale 

eguaglianza fra tutti gli uomini 
con i suoi inalienabili diritti di 
libertà, di giustizia e di eguale 
opportunità per tutti». Di con­
seguenza una gran parte del­
l'America bianca ritiene, co­
me Myrdal allora, che la di­
sparità fra gli ideali del «credo» 
e la loro applicazione pratica 
sia stata fondamentalmente 
eliminata e che spetti ora ai 
singoli indivìdui di dimostrar­
lo, e non alla società o alle 
Istituzioni nel loro insieme. 

Quello che accade oggi, 
quindi, non può essere com­
preso guardando soltanto 
alla situazione attuale? 

No, perché la teoria della 
«aberrazione» impedisce di 
prendere in considerazione i 
fon lamenti storici e giuridici, 
oltre che politici, del razzismo. 
Ed è per questo che ho scritto 
« We the People; per dimostra­
re la natura di quel «dualismo» 
che ha presieduto alla forma­
zione della Repubblica ameri­
cana e alla formulazione delle 
sue leggi. Questo dualismo è 
stato generato dal duplice 
processo dì decolonizzazione 
e di colonizzazione attraverso 
il quale sono passati i conqui­
statori europei del Nuovo 
Mondo. Come «sudditi colo­
niali» i primi abitanti inglesi 
dell'America hanno creato 
una società le cui istituzioni 
erano ancora modellate su 
quelle della madrepatria, dalla 
quale più tardi si sarebbero 
staccati. Ma come «colonizza­
tori» delle altre razze con le 
quali erano venuti a contatto 
sul nuovo continente non 
hanno avuto scrupolo a sog­
giogarle, o sterminarle, come 
è avvenuto con gli indiani d'A­
merica. E i neri si sono trovati 
automaticamente nella condi­
zione di vittime dei nuovi co­
lonizzatori bianchi fin da 
quando sono stati introdotti 
per la prima volta, contro la 
loro volontà, come schiavi. Per 
gli autori della Costituzione e 
del Bill of Rights, essi erano 
soltanto «tre quinti di cittadi­
no». Si doveva arrivare al XX 
secolo perché potessero esse­
re concepiti giuridicamente 
come soggetti, e non più co­
me oggetti. 

CI sono stati del momenti In 
cui queste due società, bian­
ca e nera, si sono avvicinate 
di più? 

C'è stato un momento, nel pe­
riodo delta ricostruzione, 
quando sembrava che la so­
cietà americana stesse riunifi­
candosi sotto un unico princi­
pio legale valido per tutti, ma 

agli inizi del secolo l'antico 
«dualismo» è ricomparso nel 
Sud nella veste della separa­
zione delle razze o, come si 
dice, nel principio delta segre­
gazione. Bisognerà aspettare 
gli anni 60 perché l'America 
ridiventi nuovamente, dal 
punto di vista giuridico, un'u­
nica società. Il problema è che 
molti americani bianchi riten­
gono che le leggi per ì diritti 
civili abbiano,- di fatto, elimi­
nato il razzismo di questo pae­
se e continuano a credere che 
i duecento anni precedenti 

non abbiano avuto alcuna 
conseguenza. 

Per l'osservatore estemo, 
che ricorda l'America dì 
trent'annl fa, I mutamenti 
nella condizione del neri, 
sotto tutti I punti di vista, 
sembrano enormi e, tutta­
via, Il recente Rapporto sul 
neri nella società americana 
afferma perentoriamente 
che nelgl ultimi 20 anni per 
la maggioranza del neri 
americani tutto al è fermato 
e che le cose, oggi.vanno 

Una iscritta ai 
Ku Klux Klan 
l'organizza­
zione 
razzista Usa 
in basso 
un gruppo 
di famiglia 
ad Atlanta 

peggio di prima. Che cosa è 
successo m questi vent'an* 
ni? 

Secondò il sociologo William 
J. Wilson il fenomeno più inte­
ressante dì questo periodo è 
stata l'emergenza di una au­
tentica classe media nera, che 
rappresenta forse il 10 per 
cento o poco più di tutta la 
comunità. È questa classe'che 
ha più beneficiato delle leggi 
sui diritti civili e, soprattutto, 
dei cosiddetti programmi di 
«affermative action». Da Roo­

sevelt fino a Nixon, per oltre 
un trentennio, tutti i presidenti 
hanno promosso per mezzo 
di Executive Orders (decreti 
presidenziali) la abolizione 
della discriminazione razziale, 
soprattutto nei coniratti di la­
voro con il governo; ma dopo 
Johnson questa pratica si è 
estesa a tutti i rapporti di lavo­
ro favorendo l'ascesa della 
classe media nera, che non 
comprende soltanto la piccola 
borghesia.1 Anche il mondo 
dei professionisti e degli affari 
ha visto aumentare le «quote» 
di partecipanti neri negli ulti­
mi ventanni. Ma dopo Carter 
anche questo processo ha su­
bito un forte rallentamento o, 
in molti casi, una vera e pro­
pria inversione di rotta. 

Cosa è accaduto, Invece, al-
. la maggioranza del «poveri» 
di cui parla 11 «Rapporto»? 

Ciò che accade è che i neri 
della nuova classe media han­
no potuto uscire, almeno in 
parte, dall'isolamento e han­
no abbandonato fisicamente 
le comunità nelle quali abita­
vano, magari per affrontare al­
tri tipi di segregazione subur­
bana. Ma per i poveri, i disere­
dati, invece, nulla è cambiato, 
ma anzi si è accentuato il loro 
isolamento. Quella che viene 
definita «la politica della di­
sperazione» ha finito anche 
per alienarli ulteriormente dal 
processo politico dominato 
dai bianchi anche se in casi 
specifici, dinanzi a candidati 
particolari come Jesse Jack­
son, ad esempio, molti sono 
usciti, almeno momentanea­
mente, dal loro isolamento. 

E tuttavia la loro rappresen­
tanza politica a livello co­
munale, statale o federale è 
aumentata notevolmente e 
la loro visibilità alla televi­
sione, nel giornali, negli uf­
fici e nelle varie istituzioni 
sembra Indicare un livello 
molto più diffuso che nel 
passato di accettazione da 
parte della società bianca. 
Che cosa è dunque questo 
«nuovo razzismo» di cui si 
parla tanto e di cui ci s! 
preoccupa, come emerge In 
parte anche dalle conclusio­
ni del «Rapporto»? 

Per conto mio è ancora il vec­
chio razzismo che ricompare, 
come agli inizi del secolo, in 
forme e condizioni diverse. E 
la questione critica è il modo 
in cui le due comunità conce­
piscono il ruolo del governo. 11 
reaganismo ha legittimato l'i­
dea che il governo non debba 
intervenire, al contrario di 

quanto è avvenuto nel passa­
to, e che spetti agli individui, e 
quindi anche ai neri, di farsi 
avanti con le loro forze per af­
fermarsi in seno a un sistema 
competitivo che le leggi defini­
scono oggi uguale per tutti. 11 
Rapporto, in fondo, rappre­
senta una specie di revisione 
della tesi di Myrdal secondo 
cui il razzismo era una aberra­
zione del «credo» americano. 
Il Rapporto riconosce che i 
bianchì hanno accettato il 
principio dell'eguaglianza, ma 
ammette che quando si tratta 
di realizzarla non riescono a 
farlo e se ne dice «sorpreso» 
indicando i pericoli di questo 
paradosso. Ciò che manca, in 
sostanza, è la prospettiva stori­
ca. Il Rapporto sembra non 
accorgersi che la società bian­
ca sta ripiegando verso l'atteg­
giamento che dominava nel 
periodo precedente al New 
Deal, prima cioè che il gover­
no assumesse come suo com­
pito quello di presiedere alla 
salute sociale del paese e dì 
promuoverla con i mezzi a 
sua disposizione. È partendo 
da questa premessa che John­
son ha attuato la storica rivo­
luzione legislativa degli anni 
60. Ma è proprio questa, per 
assurdo, che ha creato tra i 
bianchì l'illusione della fine 
della discriminazione e la esi­
genza di tornare alla «normali* 
tà». 

All'ethos democratico che 
costituiva il fondamento del 
New Deal il reaganismo ha so­
stituito l'ethos capitalista che 
promuove l'iniziativa privata e 
individuale e riduce il ruolo 
del governo a quello di ammi­
nistratore della società di mer­
cato. Ed è proprio il mercato 
che non trova posto per i dise­
redati neri costretti spesso a 
trovare nella economia som­
mersa della droga l'alternativa 
momentanea-a ciò che la so­
cietà, nel suo insieme, non sa 
offrire. Con la coscienza tran­
quilla per avere abolito, con le 
leggi, la discriminazione sono 
i bianchi oggi che si sentono 
«assediati» dalle crescenti ri­
chieste dei neri. Difendendo il 
loro posto di lavoro o l'am­
biente in cui vivono, invitando 
i neri a fare lo stesso, a entrare 
come loro nella giungla del 
mercato, ma senza la «prote­
zione» del governo o di leggi 
speciali, lasciando, come vuo­
le ii cn:do della libera iniziati­
va, che «vinca il migliore». E se 
molti non ce la fanno - si dice 
- la colpa è da ricercare sol­
tanto nella loro mancanza dì 
iniziativa. 

a G.C. 

laSandrelli 
manda 
in tribunale 
«Excelsior» 

Stefania Sandrelli (nella foto) ha citato in giudizio la rivista 
•Excelsior» e l'udienza è (issata per oggi a Milano. All'attrice 
non è piaciuto il servìzio sul film di Lizzani Mamma Ebe, 
che viene stampato questa settimana, dove tra l'altro figura 
anche tei (nuda e iti posizioni «scandalose*). Secondo i le­
gali dell'attrice alcune delle immagini pubblicate non sono 
piaciute alla Sandrelli perché sono tratte «non soltanto dai 
fotogrammi del film di Lizzani, ma anche da alcune foto di 
scena». 

Cooperative 
teatrali 
criticano 
Carrara 

A Benevento, nel corso di 
. un convegno organizzato 

dall'Associazione nazionale 
delle cooperative teatrali 
aderenti all'Una), si è parla­
la anche della proposta di 
legge Carrara sul teatro. Tra 
gli altri hanno partecipato 

Mario Moretti, Ghigo De Chiara, Manlio Santanelli. E se ne 
sono sentile delle belle: per esempio sulla composizione 
della Commissione nazionale per il teatro, da cui risultereb­
bero esclusi i rappresentanti delle categorie professionali, 
delle organizzazioni sindacali, degli autori, dei critici. 
Preoccupazioni sono state sollevate anche a proposito di 
altri rischi insiti nella proposta: come quello che il teatro 
*più creativo* in termini di cultura e d'arte venga posto, di 
fatto, ai margini del mercato. 

Marco Ferreri ha battuto i 
primi ciak del suo prossimo 
film, che si chiamerà La ca­
sa del sorrisa. Le riprese so­
no incominciate nella famo­
sa colonia estiva «Le navi, di 
cattolica, costruita durante il 

^™"^™^"""^^""™™ fascismo e famosa perché 
gli edifici che ospitavano i bambini avevano la forma di 
grandi bastimenti. I protagonisti sono Ingrid Thulin, il prin­
cipe Dado Ruspoli, Paolo Hendel, Enzo Cannavate, Maria 
Mercader. La vicenda è tenuta gelosamente segreta. 

Primi ciak 

(
r il nuovo 

Im 
di Ferreri 
SS 

L'attore 
James Stewart 
è diventato 
poeta 

James Stewart (nella foto), 
81 anni, uno dei più famosi 
attori di Hollywood e di tutti 
i tempi, ha esordito come 
poeta. L'attore ha dato alle stampe un libro in cui raccoglie 
le sue poesie degli ultimi ventanni. Vent'anni per 31 pagi­
ne, un bell'impegno. «Non sono un vero poeta - ha detto -
sono soltanto storielle tradotte in versi». Il protagonista prin­
cipale delle storie è un cagnolino e si chiama «Beau». 

Renato Nicolini toma a reci­
tare, se vogliamo dir così, 
«dopo sette anni di assenza 
dalle scene». L'ultima evolta 
che lo si era visto sulle tavo­
le di un palcoscenico in ve-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ste d'attore era stato nel 
^^^-^^—^—^n* 1982, quando aveva lavora* 
to in una messinscena di Leo De Berardinis. Da domenica, 
invece, l'ex assessore dell'Estate Romana reciterà a San 
Giuliano Terme (Pisa) in un'animazione teatrale tratta dal-
\'Arnaldo da Brescia di Giovan Battista Nìccolini. Anche il 
testo è suo, mentre la regia è di Simone Caretta. Con una 
punta di narcisismo, il titolo dello spettacolo sarà «te menin­
gi di Nìccolini, meningi che effettivamente si conservano 
dal 1869 (anno della scomparsa di colui che fu uno dei pa­
dri del Risorgimento) presso il palazzo comunale di San 
Giuliano. 

A Pisa 
Nicolini mette 
inscena» 
Nìccolini 

Mappelthorpe 
Tante scuse 
dalia galleria 
che lo censurò 

•Scusateci - ha detto la di­
rettrice della Corcoran Gal-
lery di Washington -, abbia­
mo offeso molti del membri 
della comunità artistica e ce 
ne scusiamo*. Christine Orr-

^mmm^m^^^^^^^_m Canali è stata colei che, nel 
^ • " • ^ • ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " giugno scorso, aveva deciso 
che la sua galleria non doveva ospitare una mostra del fa­
moso fotografo -hard.. Adesso, pubblicamente, ha ammes­
so di aver sbagliato per colpa delle pressioni della «destra 
reazionaria.. E' da giugno che il museo è al centro di un si­
stematico boicottaggio da parte dì pittori e scultori, le cui 
esposizioni erano già in calendario. 

L'ha deciso il Congresso 
Venticinque capolavori 
del cinema americano 
«patrimonio nazionale» 
M WASHINGTON. Venticin­
que capolavori del cinema 
americano, dai grandi classici 
del muto lino al Dottor Stra-
riamore. Biancaneve e Can­
tando sotto ta pioggia, sono 
stati «salvati per sempre* dal 
Congresso degli Stati Uniti. Le 
25 pellicole sono state dichia­
rate ufficialmente «patrimonio 
nazionale* e verranno custo­
dite nella biblioteca dello 
slesso Congresso che è la più 
grande del mondo. La cosa 
più curiosa è che, salvo raris­
sime eccezioni, la maggior 
parte dei critici e degli appas­
sionati si sono dichiarati sod­
disfatti della scelta. Una vera 
e propria classifica dei più 
importami film americani di 
tutti i tempi che tiene conto 
dei gusti più svariati, Ci sono 
ovviamente Quarto potere, da 
anni votato come uno dei mi­
glior film in assoluto della sto­
ria, Tempi moderni, Via col 

vento, ma anche piccole sor­
prese come Mr Smith va a 
Hollywood, A qualcuno piace 
caldo e perfino il «pungente* 
Dottor Stranamore. Le pellì­
cole in circolazione non po­
tranno essere alterate e l'ori­
ginale conservato al Congres­
so non potrà essere comun­
que toccato. Tra i grandi 
esclusi c'è anche (a malin­
cuore dicono gli esperti) La 
vita è meravigliosa di Frank 
Capra. Questi gli altri film «in­
toccabili*: /migliori anni della 
nostra vita, Casablanca, La 
lolla. Come vinsi la guerra, 
Furore, Mezzogiorno dì fuoco, 
Intolerance, The leaming (ree, 
Il mistero del falco, Nanaok 
l'eschimese. Fronte del porlo, 
Sentieri seliiaggi, A qualcuna 
piace caldo, Guerre stellari, 
Aurora, Il viale del tramonto, 
La donna che visse due volte e 
il Mago dì Oz. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«I wnai i l di via Panlspema» gareggia al Premio Italia 

Inaugurato ieri il Premio Italia 

Un mercato 
tv in Umbria? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• PERUGIA Archiviato il 
lungo e complesso cerimonia­
le della giornata inaugurale, la 
41* edizione del Premio Italia, 
tornato nel capoluogo umbro 
dopo 34 anni, affronta la tita­
nica mole dei programmi in 
concorso: i 55 organismi ra­
diotelevisivi aderenti al Premio 
Italia, in rappresela di 34 
paesi, presentano 89 opere tv 
e 71 programmi radiofonici. 
La Rai presenta in concorso, 
per la tv: / ragazzi di ma Pani­
spema, di Gianni Amelio 
(Raiuno) ; Serata ambiente-at­
mosfera cosi sottile, cast fragi­
le, di Piero Angela (Raiuno) ; 
Raidue è presente con uno 
speciale di Mixer, dedicato al­
la danza; Raitre con Un giorno 
in pretura. Per la radiofonìa, la 
Rai concorre con due docu­
mentari, un programma musi­
cale e un radiodramma. 

Il Premio Italia, i cui vincitori 
saranno premiati il I" ottobre, 
offre un contomo opulento, 
persino frastornante di conve­
gni, seminari, mostre (tra que­
ste una sui costumi dei Pro­
messi sposi). Tuttavia, ieri ha 
tenuto banco quella che sem­
bra una esigenza sempre più 
pressante, aggiornare la for­
mula, sin troppo vetusta e far­
raginosa, della manifestazione 
da alcuni anni affidata a Pier 
Giorgio Branzi. L'altro ieri il 
problema è stato affrontato 
dal consigliere d'amministra­
zione Enrico Menduni, che ha 
rilanciato la proposta comuni­
sta di :una Biennale delta tv da 
affiancare a quella dei cine­

ma, a Venezia 
Al tema non si è sottratto ie­

ri il presidente della Rai, Man­
ca, nel suo discorso inaugura­
le. Manca ha ricordato di esse­
re anch'egli autore dì una ipo­
tesi di rassegna intemazionale 
della «fiction» televisiva da af­
fiancare alla Biennale di Vene­
zia; ipotesi che non ha fatto 
strada, e che, potrebbe essere 
coliegata al Premio Italia. Sic­
ché valuta con favore le idee 
lanciate nei giorni scorsi a Ve­
nezia - in sostanza, la propo­
sta formulata dal Pei - perché 
la «collaborazione tra cinema 
e tv deve rappresentare una 
priorità per chiunque abbia a 
cuore la vitalità della cultura 
italiana ed europea». Accanto 
alla Biennale delta tv, Manca 
vedrebbe volentieri una mo­
stra-mercato annuale della 
«fiction» tv e candida come se­
de di questo appuntamento 
(che dovrebbe guardare alla 
scadenza europea del 1992) 
l'Umbria e, in particolare, il 
Festival di Spoleto. Manca ha 
invitato la giunta regionale 
dell'Umbria, gli attn enti locali 
della regione e la direzione 
del festival di Spoleto a valuta­
re questa ipotesi e ad assume­
re eventuali iniziative. 

Il discorso di Manca é stato 
preceduto dai tradizionali sa­
luti del presidente della giunta 
regionale, Francesco Mandari­
ni; del presidente della Provin­
cia, Umberto Pagliacci; del 
sindaco dì Perugia, Mano Siila 
Baglìoni. 

QAZ. 

In onda stasera su ÌRaidue 
la prima parte del tv movie 
di Biagio Proietti: 
un thriller fantascientifico 

L'attore Usa, nei panni 
di un ingegnere in contatto 
con gli extraterrestri, 
non farà «Easy Rider» numero 2 

Fonda, potenza del sound 
Due puntate di un'ora e venti ciascuna e una versio­
ne cinematografica, più breve, di un'ora e quaranta. 
Questa sera e domani, alle 20.30, Raidue trasmette 
Sound, un film per la tv di Biagio Proietti, completa­
mente girato in Abruzzo, a L'Aquila e dintorni, e al­
l'interno del sofisticato centro «Telespazio» di Avez-
zano. Protagonista è Peter Fonda, ragazzo di cin­
quantanni cresciuto all'ombra di Easy Rider. 

DARIO FORMISANO 

• 1 ROMA. 1982, centro Tele­
spazio di Avezzano, in provin­
cia di L'Aquila. L'ingegner Ro­
berto Lovari lavora di notte, 
ha la competenza e la sicu­
rezza di chi ha studiato in 
America, una famiglia (mo­
glie e due figli) che vede po­
co ma sempre con intenso af­
fetto. Una sera, mentre è al la­
voro, il suo studio è invaso da 
un suono, forte e sgradevole, 
che non proviene da nessuno 
dei suoi strumenti. Prima che 
riesca a decifrarne il senso (è 
un messaggio cifrato di extra­

terrestri che annunciano il 
proprio amvo) la sua vita è 
già cambiata. Da questp gior­
no sarà vittima di strani feno­
meni che lo proiettano in 
avanti nel tempo, senza però 
la coscienza dì quel che è ac­
caduto nei periodi intermedi. 
«Spazi vuoti» sufficienti a non 
riconoscere i familiari, gli ami­
ci e ciò che è più grave a non 
conoscere se stesso. 

Potrebbe essere lo spunto 
di un qualsiasi episodio della 
serie Ai confini della realtà e 

Biagio Proietti che insieme 
con Diana Crispo è l'autore di 
Sound («suono, per l'appun­
to) , in onda questa sera e do­
mani su Raidue, riconosce di 
essersi cibato, in gioventù, di 
quel tipo di televisione, come 
dei classici dell'Urania, della 
fantascienza firmata Bradbury 
o Matheson. A quest'ultimo ri­
serva anzi l'unica esplicita ci­
tazione nel suo tv movie, da 
L'uomo della domenica. In 
fondo la letteratura fantascien­
tifica che preferisce è proprio 
quella «in cui l'elemento fanta­
stico si intreccia con la ricerca 
psicologica, con problemati­
che di tipo sociale*. Sound ha 
dunque una duplice lettura: 
«Da un lato lo spettacolo, il th­
rilling; dall'altro la stona della 
solitudine di un uomo di fron­
te alla contemporaneità, una 
stona di oggi che è anche una 
storia d'amore, anzi di amori». 
Sì perché accanto al bel Peter 
Fonda che dimostra meno dei 

suoi cinquantanni e accosta 
alle classiche giacca e cravatta 
i segni inequivocabili di un 
passato trascorso all'insegna 
di •libertà e paura», cosi come 
celebrate in Easy Rider, (il co­
dino, la stessa forma di oc­
chiali a mascherina, un po' da 
motocicletta), ci sono ben tre 
donne. La .moglie innanzitut­
to, Ana Obregon, che lui tra­
scura al punto da portarla al 
suicidio; una giovane amica 
un po' amante. Elena Sofia 
Ricci, che sposa il suo colla­
boratore Mattia Sbragia; l'a­
mante vera e propria, Daniela 
Poggi, classica distrazione al 
menage familiare. «Tre perso­
naggi molto differenti» nelle 
intenzioni di Proietti, anche se 
sullo schermo, sarà colpa del­
la versione breve che abbiamo 
visto, inevitabilmente monca 
di molti passaggi narrativi, 
spesso confusa, le tre donne 
appaiono, anche fisicamente, 
abbastanza simili. Remissive, 
docili, generosamente imba­

razzanti in un'esibizione di se­
ni ricorrente e gratuita. 

Che ci fa, in ogni caso, Peter 
Fonda in una produzione tele­
visiva italiana (realizzata da 
Filiberto Bandini per la Rpa)? 
•La scelta - dice il regista -
non è stata determinata da 
idiosincrasia nei confronti de­
gli attori italiani, che conside­
ro molto bravi. Certo, quando 
si vuole un prodotto che possa 
essere venduto anche all'este­
ro è necessario qualche attore 
di fama intemazionale. E poi, 
benché Peter abbia interpreta­
to, in questi vent'anni, molti 
altri film, per me, che allora 
ero giovane, resta soprattutto 
l'eroe di Easy Rider, un ribelle. 
E il coraggio di Roberto Lovari 
che trascura, abbandona tutto 
in attesa di questi extraterre­
stri, è anch'esso una forma di 
ribellione». Lui, d'altra parte, 
ha subito accettato, •affascina­
to dalla storia di un uomo che 
lascia perdere tutto in nome di 

Peter Fonda e Ana Obregon nel film tv «Sound» 

un'illusione. E dalla possibilità 
di interpretare tre età diverse, 
cosi distanti runa dall'altra». 
Peter Fonda è a Roma da po­
chi giorni, ha visto insieme 
con un pubblico di addetti ai 
lavori la versione cinemato­
grafica del film, ma da produt­
tore e regista scrupoloso qual 
è rimarrà oggi e domani per 
vedere la versione lunga, com­
pleta. «Solo allora saprò se il 
film funziona davvero». Al 
nentro in America lo aspetta 
subito un'altra delle sue im­

prese; si chiama Just horrible, 
film del quale sarà regista, 
produttore, sceneggiatore ma 
non interprete. «E una "dark 
comedy", la storia di una fa* 
miglia con due genitori com­
pletamente pazzi, una figlia 
normalissima e un figlio che è 
un orso grizzly, non nel senso 
che gli assomiglia, é proprio 
un orso». L'idea invece di dare 
un seguito ad Easy Rìder non 
io sfiora nemmeno. •L'origina-' 
te incassa tantissimo in tutto il 
mondo, perché dovremmo 
farne un altro?». 

LTiomevideo si fa grande e cambia strategia 
FABIO HALAGNINI 

• i MILANO. È tempo di dra­
stici cambiamenti per l'edito­
ria elettronica in Italia. Come 
tutti si aspettavano l'ingresso 
dei grandi gruppi editoriali 
(Rizzoli, Mondadori, a set­
tembre De Agostini) nel mer­
cato homevideo sta appor­
tando cambiamenti decìsivi, 
in primo luogo all'immagine 
del prodotto. Il binomio li­
bro-video esce rafforzato dal­
la presentazione, avvenuta 
ieri l'altro al circolo della 
stampa di Milano, del Club 
del Video, omologo del riz-
zoliano Club del Video, nato 
ad immagine ^somiglianzà 
degli ameijganisCbs club e 

Time-Life club. Chi s'Iscrive 
al club sceglie, da un catalo­
go di cento titoli aggiornato 
mensilmente, tra video a me­
dio prezzo («sell thorough») 
- come è il caso si moltecot-
lane di •classici del cinema-
- e video fortemente scontati 
che troverebbe dal noleggia­
tore a prezzo pieno. L'inizia­
tiva di RcS'Rizzoli, a cui han­
no aderito Warner, Rea, Pa-
narecord e in pratica tutte le 
Majors, si prefigge un mini­
mo di 50mila soci nei primi 
12 mesi. Con i "cento titoli» 
nasce in pratica lo spettatore 
medjsf dHiompvìdeo, *wia 
specie-ch^s^annimcja |u.Bfc> 

plda crescita futura con l'at­
teso sviluppò del parco vi­
deoregistratori (oggi attesta­
to attorno ai 4 milioni di ap­
parecchi) dopo il mondiale 
di calcio. Non è Una novità 
assoluta. La Video Electro­
nics di Roma - quella dei 
diecimila cofanetti di Edoar­
do - da tre anni segue la for­
mula del club, forte dell'ap­
poggio Rai (// mondo di 
Quark, Il teatro di Edoardo) 
e Istituto Luce. Ma i pacchetti 
vanno da La conquista dello 
spazio (Radio Quebec) a // 
selvaggio mondo degli amma­
li (Time-Life) e Pianeta uo­
mo (Antenne 2 ) ai corsi di 

« inglese Follom me (Bbc). « 
. Oggi dichiara .25rnila soci «%, 

riprova che il video non è so­
lo fiction. 

Mentre il canale tradizio­
nale - la metà dei circa quat­
tromila videonoleggiatori atti­
vi in Italia -oggi segna il pas­
so dopo la crociata antipomo 
e il boom del video in edico­
la, l'industria si orienta a 360 
gradi, attrezzandosi per il 
graduale passaggio dal no­
leggio alla vendita (oggi 60% 
del mercato per unità ma so­
lo 30% per fatturato). Al Sim, 
svoltosi la scorsa settimana a 
Milano, Vivivideo (ancora 
Rizzoli e Cecchi Gori) un an­
no di vita, ha presentato una 
strategia a tappeto che esalta 
tra Jlaltra Ifl vendila «porta,*». 
porta», pagamentqratéi^zatp, 

in offerta, eventualmente, an­
che un Vtr per chi non lo 
possedesse ancora. Di tutte 
le forme di vendita è quella 
che dopo soli due mesi di vi­
ta vanta i risultati più promet­
tenti (15% del fatturato). In 
più un test di vendita presso 
cento librerie prese a cam­
pione. L'edicola, dal canto 
suo, fino a pochi mesi fa con­
siderata terreno di cultura di 
fortune facili ed inizative ad 
aito tasso di improvvisazione, 
vede anch'essa la presenza 
dei maggiori gruppi editonati, 
in parte (ma non solo) gra­
zie all'abbinamento del video 
aj periodici (Insieme, (^nte^ 
Viaggi) ,e si presenta sempre. 

più come un mercato diffici­
le, ipercompetitivo. 

I generi sono e restano 
sport, viaggi, avventure, sto­
na, senza per ora soluzione 
di continuità tra educazione 
domestica e scuola. Il primo 
pensiero per tutti è coprire in 
qualche modo i 4-5 settori 
chiave. Cosi Mondadori ri­
sponde con Folco Qu ilici a 
Airone video (Ricordi) e al 
catalogo Margy {Animali 
d'Europa), mentre per lo 
sport si accorda con la tv 
svizzera. 

Se questo è lo scenario 
della distribuzione, in grande 
sommovimento malgrado le 

«cifre aj c<jn(orn<$ ( 5 0 0 ^ 1 iar-
-_.di xomrpeso il ^ommeiiso») 

non siano proprio quelli di 
un'industria opulenta, qual­
cosa forse lentamente si sta 
muovendo anche a livello 
produttivo. Malgrado chi fa 
video oggi, soprattutto docu-
mentarismo, e non sono moU 
fissimi, non possa pensare di 
ripagarsi prima di tre o quat­
tro anni, ecco la Storia del­
l'Arte di Argan, già realizzata 
in versione video disco per le 
scuole, fiore all'occhiello del 
catalogo Vivivideo: moniag-
gio veloce, video non televisi­
vo, insomma un prodoti o 
che, nelle intenzioni dichia­
rate, non deve annoiare con 
monotone voci fuori camp 
ma deve lasciare la voglia < 
essere rivisto. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE m SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTINA. Di Pasquale Salalia 
8 ,00 T P , MATTINA 

8.18 NBC NEWS. Telegiornale americano 11.30 O S I . Meridiana 
T.OO 8ILVEBHAWK8. Cartoni animati 

8 .40 1AMTA « A M A R A . Telefilm 8.10 PAZZO FEW LA MUSICA. Film 

CALCHE Stoccarda-Bayern 
Monaco (replica) 

H . 3 0 TELEOIORHALB 

U 11 Mediterraneo 
10 .30 TQ1 MATTINA 8.10 D I E . L'olio d'oliva 

18 .30 CAMPO B A S I (replica 
l_ PREDATORI DELL'IDOLO 

• Telefilm 

10 .40 TUTTO CHAPUN. (Anno 1914) «OXO C U O R I ! BATTICUORE. Telefilm 
15.JO PATTINAGGIO ARTISTICO. Mondiali 

1 1 . 8 1 C H I T1MPO FA. T 0 1 FLA1H 11.00 BIANCO R O M P I V I R O ! 
17.00 «CI NAUTICO. IP» Salò) 

CALCIO. Bran-Sampdoria. 
Coppa delle Coppe 

10.00 RAINBOW.FIIm 

H . 0 0 T O I FLASH 
«1 .08 CUOHI SENZA ETÀ, Telefilm 

LA QUINTA STAGIONE. Sceneggiato 
T 0 2 ORE TREDICI 

17 .30 CONCIATO. Dell'orchestra sintonica 
di Roma della Rai. Direttore Gabriello 
Ferro , 

18.30 WRE8TLIMG3POTLK.HT 
18 .00 FLAMINOOROAP. Telefilm 
ao.0O TMCHBWS 

19 .30 SPORTIMI 20.10 

13.30 LA SIGNORA IN GIALLO. Telelilm 13.30 TP» ECONOMIA 18.48 T 0 3 D1HBV. DI Aldo Biscardi 

20 .30 MON-OOL-FIIRA. Rubrica di 
calcio internazionale 

VA NUDA PBD IL MONDO. 
Film con Gina Lollobrigida. 
Regia di Ronald Mac Dougale 

13 .30 TELEGIORNALI. Tal Ire minuti di... 13.4» CAPITOL. Sceneggiato 1B.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
22.18 GOLDEN J U K I BOX 

2 2 . 2 0 MONTBEUXJAZZ 

14.00 BUONA FORTUNA ESTATI «4.30 MENTE FRESCA. Con M.Dan». « • •4» 1 0 ANNI PRIMA 
0 0 . 1 8 CAMPO BASE (Replica) 

SORRIDI JENNY, STAI MO-
" O . Film di Jerry Thorpe 

1 6 . 2 0 LA FIGLIA DELL'AMBASCIATORE 
Regia di Norman Kraana, con Olivia Da Havflland, 
John Foraythe, Mima Loy. Uaa (1956). M minuti. 
La figlia dell'ambasciatore degli Stati Uniti a Parigi 
non condivide l'ordinanza che nega ai soldati ame­
ricani di frequentare i locali della città. Fingendosi 
una qualunque ragazza francese farà amicizia con 
alcuni di loro al fine di dimostrarne l'affidabilità. In* 
genua commedia venata di un esplicito Invito alla 
tolleranza. 
RAIDUB 

14 .10 IL MONDO DI QUARK. DI Piero Ange­
la 

18 .1» LA88IE. Telefilm 20.0Q CEO ««TATE. Con C.Verto.a 

18.40 THUHDBRCAT8. Cartoni animali 
18 .00 PRIMISSIMA. Di G Ravlele «0 .10 DAL PARLAMENTO. T 0 2 FLASH 

CRONACHE I T A L I A N I Di Franco 
Celta 

18 .00 PIFPICALZELUNOHB. Telefilm 

LA FIGLIA DELL'AMBASCIATORI. 
Film con Olivia De Havilland. Regia di 
Norman Krasna 

10 .30 REVOLUTION. Film con Al Pacino, 
Donald Sutherland. Regia di Hugh 
Hudso (1° tempo) (SU oaam 

21.28 T03SERA 

18.30 IOUMMI . Cartoni animati 
18.00 VIPEOCOMIC. Di N. Leggeri 

2 1 . 3 0 REVOLUTION. Film (2° tempo) 11 .00 MOVW'OH. Telefilm 13.0O SUGAR « T A T I 
12 .30 TV D'AUTORE. A cura di R Bronzetti 

17.00 ATLETICA LEGGERA. Mondiali 
1 7 . S * OOOI AL PARLAMENTO. T O I FLA-

18 .30 T 0 2 8PORTSIRA 
18.00 BUCK ROGER». Telelilm 

18.48 PERRY MASON. Telefilm 
23 .28 T O I NOTTI 

18 .38 METEO» 
t ANCORA JAZZ. Una notte a New 
York 

17.80 SUPER 7. Varietà 

18.40 AMANDOTI. Telenovela 

18.30 ANCHI I RICCHI PUNGO­
NO. Telenovela con Veronica 
Castro 

18.08 SANTA BARBARA. Telefilm 18.48 T 0 2 TELEGIORNALE 
10 .10 CAHHIBALFIROX.Film 

«0 .10 * PROIBITO BALLARI. Telefilm 20.1 S T 0 2 LO SPORT 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

SOUND. Film con Peter Fonda, AAa 
Obregon Regie di Biagio Proietti (1* 
parte) 

•TR INGI I DENTI E VAII Film con Ge­
ne Hackman, Candice Bergen. Regia di 
Richard Brooks 

21 .8» T 0 2 STASERA 
22.0S FINO ALL'ULTIMA I D I A 

11 .18 TELEGIORNALE 

IMPROVVISANDO ' 8 1 . Con R. dell'A­
bate 

2 2 . 4 8 CONCERTO OXA E NEW TROLL» 
13 .38 T 0 2 NOTTE. METEO DUE 

24.O0 TOI NOTTE. Che tempo fa 
23 .50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 .18 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0.38 PATTINAGGIO ARTISTICO. Mondiali 

IL PUGNALE SCOMPARSO. Film con 
Warner Oland Regia di fi . Bruco Hum-
berstone 

1 3 . 1 0 PISHEYE. Sport 

L'AMANTI PURA. Film con 
Romy Schnelder. Regia di 
Pierre Gaspard-Huit 

«7 .10 RITUALI. Sceneggiato 
11 .00 IL GRANDI PERDONO. Film 

di Alexandre Arcadv 

2 0 . 1 0 STRINGI I DENTI E VAI 
Ragia di Richard Brooks, con Candice Baraan, Ga-
na Hackman, James Coburn. Uaa (1971). 12» mlnu-

Sei uomini e una donna iscritti a un particolare ro­
deo indetto da un giornale locale, Bisogna attraver­
sare settecento miglia di terreno accidentato e pie­
no degli ostacoli più vari. Due reduci dalla guerra 
di Cuba e un'ex prostituta si contendono il premio, 
di poche migliaia di dollari, fino allo stremo. 
RAIUNO 

23 .00 OLI IMUOSCATI DEL REGGI­
MENTO. Film di Michel Capu-

•Revolution» (Raitre ore 20 30) 

[ì'f-ii^viii'iiiiiifiiiiiijipi:! iliii;i,1:iii^si;1i1i;:iiiisi;:
ii 

14.10 
18.30 

18.00 
20.00 
24.00 

HOT U N I 
OH THE AIR 
PUNK'SHOTDIAP 
VIDEO A ROTAZIONI 
Bl UE NIGHT 

17.30 FLASH GORDON. Tel 
18.00 DOTTORI CON L I ALI. Tel 
1B.OO INFORMAZIONI LOCALI 
«8 .10 FIORE SELVAGGIO. Telen 
20 .30 IL COMMISSARIO PELLIS-

SISB-Film 

2 0 . 3 0 REVOLUTION 
Regia di Hugh Hudson, con Al Pacino, Donald Su­
therland, Nastassja Klnskl. Usa (1985). 109 minuti. 
Nel 1776 t coloni nordamericani si ribellano a sua 
Maestà britannica. Sono le prime avvisaglie dalla 
rivoluzione che porterà George Washington alla 
presidenza degli Stati Uniti. Sullo sfondo dalla 
«Storia», si svolgono le vicende di Tom e Dobb un 
pescatore e suo figlio che sbarcano a New York 
proprio mentre infuna la rivoluzione. Un film lento, 
confuso che spreca quasi tutto il suo alto potenzia­
le spettacolare. Prima visione tv 
RAITRE 

11 .10 TILEDOMANI 
1.00 NOTTI ROCK 23 .00 RUOTI IN PISTA 

7.10 ALICE. Telefilm 7.00 CAFFELATTE 
8 .00 FANTASILANDIA. Telelilm 

8.10 IN CASA LAWRENCI. Telefilm 

«.PO AGENZIA MATRIMONIALI 
8 .30 STREGA PER AMORE. Telefilm 8 .10 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

fe RADIO filHIlHIII 
8.10 CERCO E OFFRO. Attualità 

8.00 MOBKSMINPV. Telefilm 

10.00 I CINQUE DEL 8- PIANO. Telefilm 
8.10 CANNON. Telefilm con W Conrad 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggla-
to con Sherry Mathis 

18 .00 VENTI RIBELLI 

10 .10 CASA MIA. Quiz «0.30 AGENZIA ROCKFOBD. Telefilm 11.20 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

11.00 I JEFFERSON. Telfilm 11.30 SIMON»SIMON.Telefilm 12.18 LA PICCOLA GRANDI NELL 

18.30 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
«8 .30 LA MIA VITA PER TE 
18.30 TOA-HOTIZIABIO 

12 .30 HOTEL. Telefilm con J Brolin 
«3.10 CARI GENITORI. Quiz 

11 .30 T.J. HOOKER. Telefilm 12.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi I O . ! » VICTORIA. Telenovela 

14 .18 GIOCO DELLE COPPIE. QUIZ 
13.30 MAONUM P.l. Telefilm 11.48 SENTIERI. Sceneggiato 

1 B.OO AGENZIA DI MATRIMONIALE 
14.38 DEEJAY TELEVISION 14.4S CALIFORNIA. Telefilm 

81 .1» NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22 .00 LA MIA VITA PER T I 

18 .30 CERCO SOFFRO. Attualità 18.30 SO TO SPEAK 18.40 UNA VITA DA VIVERE 

18.00 LOVE BOAT. Telelilm 18,00 BIM BUM BAM. Varietà 18.10 LA VALLE DEI PINI f'tiiiiasnsia 
«7.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.10 BABILONIA. Quiz 

18.00 ARNOLD. Telefilm 17.10 FEBBRI D'AMORE. Sceneggiato 

18 .00 O.K. IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 
«8.30 A-TEAM. Telefilm 18.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

lillllllllll 

18.00 IL GIOCO PEI ». Quiz 18 .10 I ROBINSON. Telefilm 

«8.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 20 .00 CARTONI ANIMATI 
18.10 QUINCY. Telefilm con J Klugman 11 .10 MEDICINA 1 1 

10 .30 MICKIAMOUPE. Film 20 .10 TUTTI IN PALESTRA. Film 
ANTEPRIMA. «Disperatamente Qlu-

20 .10 PANICO NELLO STADIO. Film con 
Charllon Heston Regia di Larry Peerce 

11 .18 STARSKY E HUTCH. Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO 
ESTATE. Varlelà 

2S.2S STAZIONE DI POLIZIA. Telefilm 

BAD BOYS. Film con Sean Penn, Reni 
Santoni Regia di RIcK Rosenthal 

«4.00 POMERIGGIO INSIEMI 
18.00 ANNA KULISCIOFF. (Ultima 

puntata) 
18 .10 CRISTAL. Telenovela 

O.SS NICK CARTER NON PERDONA. Film 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

Q.»0 IB0N8I0B. Telefilm 
18.30 TELEGIORNALE 

« .80 AGENTE SPECIALE. Telefilm 
80.3P MINO. Sceneggiato con Guido 

Cella (3' puntata) 

RADÌOGIORMlt. ORI- t; 7; >; 10111; 1% t j ; 
14115; 17; 11; 23. 3R2. «.30; 7.30; «.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 10.30; 
19.30; 22.35. GR3 (.45; 7.20; 1.45; 11.«; 
1345; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 603, 656, 7 56, 
956. 11 57, 1256, 1457, 1557, 16.56, 20 57, 
2257, 9 Radio anch'io '69,11,30 Giorno per 
giorno, 12 Speciale Via Asiago tenda, 14 Mu­
sica ieri e oggi, 16 II Paginone Eslate, 20.30 
La resistenza rivisitata per chi non c'era, 
23.05 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, S26, 
927, 11 27. 1326. 1527, 1627, 1727. 1627, 
19 26, 22.27 61 giorni, 1.45 La lamiglia Biril­
lo, 12.45 Mister Radio!. 15 C'era una volta 
un . re, 15.45 Doppio misto; 18.32 Prima di 
cena, 19.50 Radiocampus, 20.10 Colloqui, 
anno secondo 

RADIOTRE. Onda verde 7 16, 943, 11 43 t 
Preludio, 7-8.30-10,45 Concerto del mattino; 
1545 I concerti di Blue note, 19 Terza pagi-
na, 21XXXII Luglio Musicale a Capodimonle 

2 0 . 1 0 PANICO ALLO STADIO 
Regia di Larry Peerca, con Charllon Heston, Martin 
Balaam. John Cassavate». Usa (1976). 120 minuti. 
A Los Angeles in cima alla torre di controllo dal 
Memorial Coliseum c'è un folle assassino armato 
di un fucile di precisione. Ha già sparato sulla folla 
inerme, che riempie lo stadio per la finale del cam­
pionato di football, e può farlo ancora da un mo­
mento all'altro. Bisogna intervenire subito... 
RITEOUATTRO 

2 1 . 0 0 IL GRANDE PERDONO 
Regia di Alexandre Arcady, con Clio Goldimlth, 
Jean Louis Trlntlgnant. Francia (1981). 120 minuti. 
Guerra tra clan, uno arabo, l'altro ebraico, in una 
Parigi assediata dalla violenza. Esecuzioni a ag­
guati si succedono a ritmo impressionante. Un 
astuto commissario favorisce un finale, liberatorio 
regolamento di conti. Prima visiona tv. 
ODEON TV 

2 2 . 4 S BAD BOYS 
Regia di Rlck Rosenthal, con Ally Shaedy, Saan 
Penn, Esal Morale». Usa (1963). 103 mlnull. 
Ancoia una guerra m&tropolltana, questa volta tra 
bande di giovinastri. Mike e Moreno sono I due cat­
tivissimi leader Quando l'uno uccide il fratellino 
dell'altro, questi replica violentandogli la fidanzata. 
Finiscono entrambi in riformatorio, ma la guerra 
continua.. 
RETEQUATTRO 

26< 
l'Uniti 
Giovedì 
21 settembre 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista con William Forsythe «Non voglio essere considerato 
il coreografo americano un maestro. Io cambio, 
al quale Reggio Emilia dedicherà mi contraddico e non m'interessa 
un festival in piena regola inventare balletti immortali» 

«La danza? Sono solo grattacapi» 
Dal 23 al 28 settembre i teatri di Reggio Emilia 
presentano otto balletti recenti di William Forsy­
the, interpretati dalla sua compagnia il Balletto di 
f'rancoforte e dall'Aterballetto Un convegno sulla 
notazione coreografica e una mostra di scenogra­
fie completano il primo festival italiano dedicato 
ali artista quarantenne che in pochi anni ha scon­
volto il paesaggio della danza Vediamo come 

M M I N I U A QUATTMINI 

m MILANO Neil atelier di 
Versàce neppure Maurice Bé 
lari grande amico e collabo 
ratore dello stilista calabrese 
dveva mai tenuto una conte 
lenza stampa William Forsy 
the che con Versace condivi 
de due progetti milanesi per 
ora solo teorici (la riedizione 
di un balletto dell 87 The boss 
alSmall Delail e un Perxpho 
ne con Muti alla Scala) vi ha 
presentato insieme aliasse: 
lore alla Cultura di Reggio 
I mllia e a uno dei due diretto­
ti dei teatri reggiani il festival 
che gli e stalo costruito addos 

< o e che decolla sabato pros 
almo 

Testa paglierina occhiali 
tondi e unana da studente 
professore americano che tre 
dici anni trascorsi in Germania 
(cinque a capo del Balletto di 
Francofone) non hanno In 
laccato Forsythe esordisce 
< on uno strano ringraziameli 
lo *Sono felice dell invito di 
Reggio ma quel che mi rende 
davvero felice è il pensiero 
(he nel giro di pochi anni 1 
miei balletti di oggi non ci sa 
ranno più E i cast dei miei 
ballerini cambieranno perché 
qualcuno avrà smesso di bai 
lare qualcun altra sari incin 

McCartney 
Tre date 
(tra Roma 
e Milano) 

ROMITO GIALLO 

MB MILANO L evento dau 
turino non si discute sarà sen 
;a dubbio il «passaggio in Ita 
Ila» di Paul McCartney Inutile 
ricamare sulla biografia a 
parte II fatto che sarebbe più 
fitta delle pagine gialle basta 
dire che fu un quarto del Bea 
tles II 25 per cento di una leg 
genda Ora reduce dal sue 
e esso di Flowers in the diri (in 
Italia ha venduto fin ora 
M'Ornila copie) McCartney 
scende in campo con un tour 
mondiale che passerà da Ro 
ina il 24 ottobre e da Milano il 
<I6 e il 27 Annuncio in pompa 
magna dunque dei promoter 
dell iniziativa Mimmo D Ales 
Sandro e Adolfo Galli alle 
prese con le solite carenze di 
spazi problema tutto italiano 
U data di Roma ad esempio 
«iarà molto diversa da quelle 
milanesi niente immagini e 
un set più raccolto visto che 
non sarà possibile montare al 
I interno del Palaeur il gigan 
tosco palco (25 metri per 21) 
voluto da Paul Penalizzato il 
pubblico romano? Forse ma 
non del tutto visto che Me 
( artney ha promesso un set 
più rockettaro più vicino alla 
sostanza musicale 

AI Palatrussardi di Milano 
invece si vedrà la spettacolo 
originale con un grande pai 
co idraulico sul quale compa 
nranno e scompanranno stm 
menti e musicisti Poche le 
I clizie sul contratto I ex Bea 
Ile vuole soltanto (sì fa per di 
re ) una percentuale sull in 
casso I SO per cento o giù di 
II più la garanzia di avere al 
meno un tutto esaurito Obiet 
i vo non difficile da raggiunge 
re anche considerato il fatto 
che le prevendite cominciano 
subito oggi a Milano e doma 
r i a Roma con differenze tra 
le due città anche nei prezzi 
pagheranno 38 500 lire gli 
spettatori romani e dalle 30 
alle 60mila quelli milanesi 
Una curiosità in margine tra 
le tante solite del passaggio di 
una vera star Paul non vuole 
pellicce di nessun tipo nel re 
tropiLo visto che il suo tour 
mondiale avrà il marchio de 
gli «Amici della terra» unas 
sedazione ecologista In sca 
k ita assicurano gli orgamz?a 
tori anche molti brani dei Fab 
Four il minimo per uno che 
fu tra i cervelli dei gruppo 
rock «più popolare di Gesù 
Cristo» (ma questo lo disse la 
buonanima di Lennon) 

ta qualcun altro troppo vec 
chio lo credo nella dissolven 
za delle cose Non sono inte 
ressato al passato Non mi 
piacciono le retrospettive Ma 
trovo interessante scoprire co 
me un istituzione straniera si 
occupa della mia compagnia 
e quali effetti produrrà 1 incon 
tro con Reggio» 

In quato nodo, ilgnor 
Fortythe, lei lenta di abbai 
lerc tutte le certezze della 
danza, per esemplo l'idea di 
costruire un repertorio dii 
rantro, di allestire balletti 
che alano prodotti finiti ed 
eventualmente capolavori 
insindacabili 

Mi considero un coreografo 
del presente e non dell Otto­
cento Impresa non facile vi 
sto che nella danza circolano 
troppe convinzioni ottocente 
sche Molti per esempio si 
stupiscono che a un quaran 
tenne come me possa essere 
dedicato un festival e si preoc 
cupano di sapere che effetto 
mi fa essere diventato famoso 
Vuol dire che credono molto 
alle consacrazioni tradizionali 
e per I appunto al successo 
A me la notorietà ha creato 
solo grattacapi Non posso 
stare quanto vorrei con la mia 

Un monento del balletto «Impressing the Czar In atto il coreografo William Forsythe 

ragazza ne occuparmi troppo 
dei miei figli Ho una grande 
responsabilità nei confronti 
del quaranta ballerini che din 
go E devo svolgere un lavoro 
burocratico che eviterei volen 
tien Ma a parte questo rifiuto 
I idea di essere un punto fer 
rno un consacrato lo cambio 
mi contraddico Nel mio lavo 
ro soprattutto evito accurate 
mante di seguire dei program 
mi E molto difficile abbando 
nare le proprie procedure di 
lavoro ma il senso della mia 
ricerca sta tutto qui nella scel 
ta di abbandonare quello che 
ho già spenmentato 

Lei pretende dai suoi balle 
rini una grande preparazlo 
ne accademica, Il fa danza 
re lulie punte, ma poi apln 

gè tutto a un'incredibile ve 
locità. Non c'è una conlrad 
dizione tra la rigidità del la 
voro e la libertà del temi e 
delle procedure che adotta? 

lo dico che fortunatamente i 
miei ballerini sono lenti per 
che non sono macchine Ma 
le macchine come il compu 
ter sono per me dei validi coi 
laboratori Entusiasmante e 
però usare le macchine in for 
ma creativa in modo che la 
lentezza umana con la sua 
inesauribile capacità inventi 
va abbia il sopravvento Ho 
insegnato ai miei ballerini a 
leggere le operazioni del com 
puter e a reimpostare libera 
mente i loro movimenti sulla 
base di quelle indicazioni Sia 
mo partiti dall idea di smonta 

re il linguaggio della danza ac 
cademìca per renderla imco 
noscibile lavoriamo su testi 
Improvvisiamo continuamen 
le usando il corpo la voce la 
recitazione 

Facciamo un passo indietro 
Lei Forsythe, americano di 
Long Island, approda in 
Germania nel '76 Diventa 
presto coreografo principe 
le a Stoccarda Resta *fr*e 
lance» per pochi anni, poi 
capita ali Opera di Franco 
forte, cioè in un'Istituzione 
Come fa ad accordare il de­
siderio e la pratica della 
sperimentazione con le esl 
genze di una struttura pub 
Rica che richiede tempi e 
creazioni regolari? 

Me ne sono andato da Stoc 

carda dopo aver dato prova 
delle mie capacità compositi 
ve perché decentravo il miei 
balletti nei posti più svanati 
come tunnel e sottoscala nes­
suno capiva perché Non mi 
hanno capito neppure a Vien 
na quando decisi di montare 
un film anziché creare un bai 
letto sui Quartetti di Alban 
Berg Invece dopo il debutto 
scandaloso e polemico di un 
mio balletto sulla stona del 
balletto (Gange letteralmente 
percorsi attraversamenti) mi 
hanno chiesto di restare AH i 
nizìo $ stata dura E non è più 
facile ora visto che le mie 
operazioni suscitano sempre 
reazioni da parte del pubbli 
co Ma la uttà ormai ricono­
sce la mia compagnia In più 
siamo diventati autonomi dal 
settore musica viaggiamo 
molto E dal prossimo autun 
no avremo una seconda casa 
al Théatre du Chatelet di Pan 
gì In sostanza credo che non 
sia impossibile vincere al 
braccio di ferro con le istitu 
zioni Inoltre credo che biso­
gna smetterla di considerare 
difficile la condizione dell arti 
sta Oggi è molto peggio esse 
re un negro nel Bronx o uno 
sfruttato in Sudafrica 

SI considera un artista ini 
Degnato? 

Non seguo la politica ma i 
cambiamenti delle istituzioni 
sociali inevitabilmente com 
volgono me e il mio lavoro Al 
cum anni fa collaborai alla 
realizzazione di un opera 
l Orfeo di Hans Werner Henze 
che aveva un libretto molto 
ideologico Quel lavoro non 
mi piacque affatto Combatto 

—""——"— Primefilm. Aurelio De Laurentiis parla di «Leviathan», il kolossal 
diretto da Cosmatos e girato a Cinecittà. Nei cinema da domani 

«H mio Leviatano vi mangerà» 
• • ROMA Per Aurelio De 
Laurentiis è stata una specie 
di tesi di laurea In produzione 
internazionale Una tesi da 28 
milioni di dollari rischiosa e 
affascinante che ha portato 
I intraprendente produttore 
italiano nipote di Dino a sta 
re fermo per quasi tre anni 
Leviathan adesso è pronto 
chissà se questo «mostro cine 
malograttco» nato tra Cinecit 
tà Malta e Hollywood riuscirà 
a ghermire (e a far divertire) il 
pubblico di mezzo mondo È 
già uscito negli Stati Uniti In 
Giappone Spagna e Fmlan 
dia domani esce in Italia (un 
centinaio di copie) poi nel 
resto dell Europa e in Suda 
mene De Laurentiis lo pre 
senta cosi rubando la parola 
(per entusiasma e passione) 
al protagonista Peter Weller 
che del resto amva in ntardo 
perché ama tanto Roma i ve 
stili la cucina e le Ferrari 
II mare «È stata la vera sfida 
da affrontare e vincere La Fox 
aveva rinunciato al progetto in 
quanto impraticabile e troppo 
costoso II mare in studio è 
una brutta bestia in genere n 
sulta finto o felliniano" Ma 
ero alla ncerca di un prodotto 
Intemazionale con il quale 
farmi accettare negli Stati Uni 
ti Cosi dopo aver acquistato 
da mio zio Dino) dirmi ho co 
minciato a lavorarci sopra È 
stato il direttore delia fotogra 
fia Alex Thomson a darmi 
I aiuto più importante dicen 

domi si può fare 
Senza acqua «Non ci crede 
reste ma tutte le scene di prò 
fondita sono girate nello Stu 
dio 5 di Cinecittà senza una 
goccia d acqua 11 mare che 
vedete lo abbiamo costruito i 
secco usando sabbia di An 
zio tappeti di gomma sette 
tonnellate di polvere da co 
smesi d ecimila candelotti di 
alcol solido denaturato oli 
vegetali piume di gali na tntu 
rate per dare 1 idea dtl piane 
ton Ci sono voluti sei mesi di 
provini una cinepresa e una 
pellicola particolar (I Agfa 

MICHELI ANSELMI 

320 tirata a 250 perché più 
satura di nen) potenti filtri 
acqua manna Ma il trucco 

vero è consistito nel girare a 
48 o 72 fotogrammi (invece di 
24) un rallentamento studiato 
ad arte fino a raggiungere 1 ef 
fetto desiderato A quel punto 
bisognava popolare il mare 
di pesci granchi e molluschi 
vari Abbiamo saccheggiato il 
National Geographic* Ma e era 
il problema di farli galleggiare 
nell ana difficoltà nsolta attra 
verso una fitta relè di carruco 
le ptstoncini e fili invisibili Al 
la Fox non ci volevano crede 

re e infatti - girando Abyss 
hanno speso una quindicina 
di milioni di dollan più di noi 
per ricreare il mare in due 
enormi piscine cihndnciie» 
La polemica «A molti prò 
dutton piacciono le alleanze 
a me I indipendenza Per que 
sto mi sono dedicato aruma e 
corpo a Leviathan Sapevo che 
avrei faticato a trovar ascolto a 
Hollywood dopo il crollo fi 
nanziano della Deg Ma non 
mi sono perso d animo Ho 
chiuso il contratto con la Mgm 
per 11 milioni di doltan ho in 
gaggiato George P Cosmatos 

Leviathan 
Regia George P Cosmatos In 
terpreti Peter Weller Richard 
Crenna Amanda Pays Lsa 
Eilbacher Hector Helizondo 
Daniel Stem Ernie Hudson 
Michael Carmine Meg Foster 
Fotografia Alex Thomson 
Musiche Jerry Goldsmiih Ita 
ha 1989 

per la regia e mi sono messo a 
lavorare al casting (a De Lau 
rentns piace far I amencano 
usando tra una parola e 1 al 
tra termini come package e 
tum around ndr) Anche qui 
un problema Volevo Tom 
Cruise ero disposto a pagare 
15 milioni di dollari ma mi ha 
fatto gentilmente sapere che 
non gli interessava Alia fine 
sono arrivato a Peter Weller 
lex Robocop Mi piaceva li 
dea di un eroe normale senza 
muscoli e grinta rambesoa m 
fondo Beck è un geologo abi 
tuato a studiare le rocce II ri 
sultato mi sembra buono pur 
troppo è stato impossibile 
mettersi d accordo con Cecchi 
Gon sulle uscite Un mese fa 
ha buttato nelle sale il suo 
Creatura degli abissi quel fi 
metto di Cunmngham acqui 
stato dalla Carolo» solo per 
farci un dispetto Poteva n 
sparmiarselo » 
It lancio negli Usa «Un mez 
zo disastro Non sapevi mai 
con chi parlare alla Mgm 
(uno era appena passato alla 
Warner I altro alla Columbia) 
e cosi hanno sbagliato cam 
pagna pubblicitana. Sei milio 
ni di dollari spesi male senza 
centrare il target infischiando 
sene del prodotto Una volta 
uscito il film andava benino 
io ho chiesto di puntarci anco 
ra in pubblicità e quelli sapete 
quanto ci hanno speso9 75mi 
la dollan Per questo noi «alia 
ni li fregheremo 

Otto uomini sul fondo 

• V Cosi in inglese si prò 
nuncia «Levàiatan» il che fa 
un pò sorridere Ma non pen 
sate al Mostro biblico emble 
ma della potenza dei Faraoni 
né allo Stato autoritario se 
condo il celebre trattato d 
Hobbes II «Leviatano» in que 
stione è una nave soviet ca 
che giace con il suo carico di 
morti e di segreti scientifici a 
tremila metri sott acqua nel 
I Oceano Atlantico Dove re 
sterebbe senza desiare peri 

coli per 1 umanità se due m 
naton" subacquei della Snack 
7 (una piattaforma ipertecno 
logica spec al izate nell estra 
z one di argento e altri m ne 
rali preziosi) non v sbattesse 
ro il muso Qualche scheletro 
alcune strane cartelle din che 
un video con un messagg o 
del comandante boti glie di 
vodka Niente di pericoloso a 
prima vista ma quando il go 
(iarda e sbevazzone del grup 
pò «Sixpack» (da noi chissà 
perché è d ventato Trtpal 
le») comincia a copr rsi d 
strane pustole è eh aro che 

qualcosa di terribile sta per 
succedere la vodka era come 
dire "corretta» e i sovietici 
mo* oggetto dì un mostruoso 
esperimento di alterazione gc 
netica 

Secondo titolo di un filone 
già degradante (il film arriva 
dopo Creatura degli abissi e 
prima di Abyss) Leviathan ag 
gioma I os essione di Vien r 
prendendo la situazione base 
e varando un polo spunto e 
il contesto niente p u cargh 
spaziali ma una base sodoma 
nna a ricordarci lo sfrutta 
mento supercapitalistico delle 

risorse naturali Dentro lo 
Shack 7 sei uomini e due don 
ne assortiti secondo gli ste 
reotipi del genere il medico 
gemale spedito lagg u per pu 
ni/ one il portoricano che so 
gna la Sv zzerà il negro bron 
tolone la bella che fa jogg ng 
il capo missione saggio e re-
sponsab le eccetera eccete 
ra Chi si salverà dai nbuttan 
t! tentacoli della Creatura 
(anche qui la fantasia latita se 
non fosse per certi ghigni atro 
ci alla Munch)? E come faran 
no i sopravvissuti a rispunta 
re alla luce del sole una volta 
che il medico ha sganciato 

temendo il peggio per I urna 
nità le speciali scialuppe ma 
rne ' 

George P Cosmatos non e 
Ridley Scott e nemmeno Ja 
mes Cameron ragion per cui 
Leviathan si immerge nei no 
stri incubi cinematografici con 
pigra convinzione banalotto il 
contagio che infetta i corpi e 
le coscienze (era allo studio 
una nuova specie di uomini 
pesce capaci di la\orare senza 
scafandri nelle profondità) 
t, a visto lo scontro delie psi 
cologie suggestive e potenti le 
scene subacquee Peter Wel 
ler ex «Robocop» è I umanis 
s mo geologo costretto a farsi 
u e per salvare la pelle af 
fiancato (che sia amore') d il 
la splendida Amanda Pays 
che qualcuno ricorderà suon 
na tutto pepe in Saigon 

DMiAn 

I ideologia della danza e 11 
deologia tout court come co­
strizione mentale Soprattutto 
perù odio I ingiustizia La giù 
stizia infatti sarà forse un idea 
le Ma I ingiustizia è qualcosa 
di troppo concreto in questo 
mondo 

Provi a spiegarci 1 balletti 
che vedremo a Reggio Emi 
Ila 

Artifact (letteralmente prodot 
to artificiate) è stato creato ap 
politamente per il palcosceni 
co di Francoforte che misura 
va 40 metri per 40 pnma che 
un incendio le distruggesse A 
Im pressing the Czar (del 
1987) ho dato un sopranno 
me istituzione e interpretazio­
ne Ovvero come si fa a rap 
presentare qualcosa mentre si 
legge In Behind the China 
Dogs (Dietro i cani di porcello 
na) che ho creato per il New 
York City Balleì non ci sono 
riè cani né vasi cinesi Ma e è 
molta danza ispirata a George 
Batanchine Die Befragung des 
RobertScott (letteralmente m 
vestigazione su Robert Scoti) è 
invece un esercizio metodolo 
gico tecnico più che teatrale 
L ho creato per quelle persone 
che amano guardare il movi 
mento Enemy in the figure 
(Un nemico nella figura) la 
mia ultima sperimentazione è 
una specie di saggio sul dise 
gno architettonico A Reggio 
avrei dovuto riallestire un mio 
antico passo a due sul Com 
battimento di Tancredi e Ciò 
rinda di Monteverdi Ma la re 
gistrazione video era rovinata 
Che bello quando t mezzi tee 
mei ci aiutano a dimenticare 
quello che abbiamo fatto' 

Peter Weller in «Leviathan- In 
basso Amartela Pays in un altra 
inquadratura del film 

Il compositore. Elio» Carttr le sue musiche a Torino 

A Torino rassegna sul musicista 

H tempo 
secondo Carter 

PAOLO PETAZZI 

• 1 TORINO Elliott Carter è il 
compositore al quale que 
stanno Settembre Musica di 
Tonno rende omaggio con 
cinque concerti e con la pub­
blicazione di un utilissimo vo 
lume della EdT curato da En 
zo Restagno E la prima volta 
in Italia che viene proposto un 
profilo cosi ampio del com pò 
sitore amencano la cui musi 
ca soltanto da pochi anni ha 
nel nostro paese una certa cir 
colazione (va ncordata una 
significativa presenza alta 
Biennale veneziana del 1981) 
l occasione offerta da Settem 
bre Musica è dunque partico 
larmente interessante anche 
perché propone una scelta di 
opere davvero essenziale Do­
po un incontro con il compo 
sitore i concerti sono iniziati 
martedì con I Orchestra Rai di 
Tonno diretta da Farhad Me 
chkat e proseguono con i 
quattro fondamentali quartetti 
interpretati dal Quartetto Ar 
ditti con un altra serata sinfo 
nica e una splendida conclu 
sione affidala sabato 23 al 
I Ensemble Intercontenpo 
rain II programma compren 
de fra 1 altro i quattro grandi 
lavori sinfonici della compiuta 
maturità di Carter composti 
tra il 1961 e il 1976 quando il 
musicista amencano aveva 
già compiuto cinquant ani] 

La conquista del proprio 
linguaggio più originale fu in 
fatti per lui il frutto di un lun 
go complesso lavoro di rifles 
sione e di sintesi aperto in 
molteplici direzioni nato nel 
1908 fin dall epoca della sua 
formazione a Parigi con Nadia 
Boulanger Carter studiò con 
una attenzione estremamente 
vivace e disponibile le avan 
guardie europee e americane 
da Bartók a Stravinse da Ives 
a Varese a Schonberg e Berg 
e si interessò poi delle awen 
ture più radicali della musica 
del secondo dopoguerra Ma 
I ampiezza delle prospettive di 
cui si è nutrito il musicista 
americano (che negli Stati 
Uniti è sempre rimasto un 
protagonista sostanzialmente 
isolato amato meno che in 
Europa) non deve far pensare 
ad un linguaggio eclettico il 
punto di vista di Carter è quel 
Io di un osservatore attento e 
ncettivo ma indipendente e 
originale dotato di un vigile 

sp rtio critico Uno degli 
aspetti più personali della sua 
ricerca fin dal 1945 riguardia il 
tempo musicale le possibilità 
legate alle sue trasformazioni 
e alla sovrapposizione di ma 
feriali ritmicamente mdipen 
denti La vocazione a com 
plesse stratificazioni è forse 
I aspetto del pensiero di Car 
ter più evidente la sua musica 
matura si presenta densa e ar 
dua anche se non rifiuta al 
fatto una brillantezza che nel 
I estro nella varietà e nel vir 
tuosismo può apparire decisa 
mente spettacolare 

Nel bellissimo concerto tori 
nese U pezzo forse più sedu 
cente sin dal pnmo ascolto 
era il Quintetto d ottani 
(1974) per I evidenza brillali 
te e variegata del gioco delle 
polifonie di linee indipenden 
ti delle diverse combinazioni 
ali interno del gruppo dei cin 
que esecutori delle estrose 
imprevedibili impennate del 
1 uno o dell altro singolo stru 
mento Nel Doppio Concerto 
per clavicembalo e pianoforte 
con due orchestre da camera 
(1961) la concezione di Car 
ter parte dalle profonde diffe 
renze tra i due strumenti soli 
sti circondati ciascuno da un 
proprio gruppo strumentale 
per creare un gioco caleido 
scopteo di intersezioni che va 
dall esplosione violenta a mo 
menti di grande delicatezza 
nell episodio lento centrale 11 
pianista Massimiliano Damen 
ni e il clavicembalista Jukka 
Ticnsuu sorto stati all'altezza 
delle virtuoslstiche difficoltà 
della partitura Non solo a 
proposito di questa si può 
parlare in Carter dì interseco 
ni caleidoscopiche e di strati 
ficazioni E a proposito del 
Concerto per orchestra ( 1969) 
esse approdano ad una sorta 
di caos organizzato l ascolta 
tore si trova coinvolto in un 
grande magmatico flusso di 
immagmi in un ribollire di 
idee musicali dove ta fantasia 
di Carter non disdegna anche 
gesti robustamente eloquenti 
e perviene ad una complessità 
incandescente che la direzio 
ne di Mechkat e la bella prova 
dell Orchestra Rai di Tonno 
hanno messo ammirevolmen 
te in luce Carter presente in 
sala è stato molto festeggiato 
insieme con gli interpreti 
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L'ombra del II presidente Matarrese L'avvocato Nizzola, 
totonero preferisce non commentare: numero 1 della Lega, 
sul caldo «Aspettiamo di vedere è convinto che si tratti 
_ _ _ _ _ come finirà l'inchiesta» di una bolla di sapone 

Gli addetti ai lavori 
scommettono sul «bluff» 

Arrigo Gatta) Luciano Nizzola 

E intanto 
il Senato 
stoppa 
la legge 

NIDO CANETTI 

•LI L'ombra di un nuovo 
scandalo-scommesse si allun­
ga sul calcio italiano. Se ac­
certato, sarebbe il terzo in me­
no di un decennio. Scommes­
se, corruzione, totonero sono 
maleplante che corrodono, 
insieme alla violenza negli 
stadi e ai rigurgiti nazi-razzìsti, 
l'immagine del nostro sport 
nazionale. E proprio nell'anno 
che precede ì Mondiali italia­
ni. Mentre l'Ufficio inchieste 
della Federcalcio avvia fanne-
sima indagine, il Senato ri­
prende, a fatica, quasi al ral­
lentatore, l'esame del disegno 
di legge per la tutela della re­
golarità delle manifestazioni 
sportive contro le scommesse 
clandestine e gli inquinamenti 
vari. Oggi, con il ministro Car­
raio, si riunirà il comitato ri­
stretto della commissione1 Giu­
stizia, incaricato di redigere un 
testo unitario. È passato quasi 
un anno da quando il disegno 
dì legge venne approvato a 
Montecitorio. Sembrava che, 
per la sanzione definitiva del 
Senato, bastassero poche se­
dute di commissione in sede 
deliberante (senza, cioè, la di­
scussione in aula) e invece... 
Invece, a palazzo Madama, la 
discussione prese subito, a 
partire dalla relazione del de 
Silvio Coco, ora sottosegreta­
rio proprio alla Giustizia, una 
brutta piega, quella dell'allun­
gamento dei tempi, della vo­
lontà di cambiare il testo, di 
inserirvi norme riguardanti al­
tri oggetti, come il doping e la 
violenza. Il Pei sostenne allora 
che era preferibile dotare im­
mediatamente lo sport italia­
no e in particolare il calcio di 
una disciplina certa e severa 
contro ì possibili inquinamen­
ti, rimandando ad altri provve­
dimenti legislativi (del resto, 
proposte in merito sono già 
state presentate e giacciono in 
Parlamento da mesi - le nor­
me contro il doping da 141 -
senza aver compiuto passi in 
avanti) le altre questioni, pure 
aperte e pure drammatiche. 
Era una proposta che partiva 
dalla urgenza e necessità di 
avere pronta una legge, se 
non per lo scorso campiona­
to, almeno per quello ora ini­
ziato. 11 tempo è trascorso in­
vano, I campionati si sono 
succeduti e di legge ancora 
non si parla. Rilanciamo, per­
ciò, nuovamente la nostra vec­
chia idea: approvare subito, 
già oggi, in comitato, ristretto, 
il testo della Camera con le 
lievi modifiche tecniche che 
pare siano necessarie per una 
buona funzionalità della leg­
ge; volarlo poi, nel corso di 
una seduta, in commissione 
plenaria e rimandarlo a Mon­
tecitorio perché lo vari imme­
diatamente. Se, invece, si vor­
ranno inserire elementi nuovi 
di rilievo, tali da modificare 
l'impianto del provvedimento, 
è chiaro che riprenderà la na­
vetta tra i due rami del Parla­
mento e della legge si parlerà 
chissà quando. Avere un di­
spositivo legislativo sarebbe 
invece, in questo momento di 
grande importanza, un segna­
le che il Parlamento e le forze 
politiche non sono indifferenti 
ai pericoli che anche su que­
sto versante lo sport corre, una 
risposta vera alle nuove «voci» 
(solo voci?) di corruzione. 
Come è noto, la giustizia spor­
tiva fa quel che può anche se 
si è dimostrata severa ed in­
transigente quanto basta; il 
deterrente serio sarebbe, ap­
punto, la decisione - che la 
nuova legge prevede - di dare 
rilevanza penale al «reato» 
sportivo. Insomma, mandare 
in galera corrotti e corruttori. 

* Resp. dei Pa per lo sport 

1 presunti imputati del nuovo capitolo del calcio 
scommesse dichiarano la loro più completa estra­
neità, i massimi responsabili dello sport nazionale 
tacciono oppure minimizzano. 11 presidente del Coni 
Gattai, invece, oltre ad augurarsi che il «caso» si 
sgonfi, spera che la vicenda serva per dare un colpo 
di acceleratore all'approvazione del progetto di leg­
ge sul totonero in discussione al Senato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• CESENA. All'ora di pranzo 
nell'albergo di Cesena che 
ospita gli azzurri la hall sì 
riempie di signori in abito biu 
e antracite. Tra sorrisi, strette 
di mano, abbracci, baci sulle 
guance e mezzi inchini è arri­
vato il momento dell'establi­
shment del pallone, un sum­
mit che riunisce il governo del 
calcio attorno a Gattai e Ma­
tarrese. Funzionari romani e 
segretari di società sciamano 
impadronendosi dei divani fi­
no a poco prima occupati dai 
giocatori che si rifugiano a ta­
vola. Un appuntamento da 
non perdere quello di ieri ma 
tra Vanti invitati ecco un com­

pagno di viaggio inatteso e 
scomodissimo, questo nuovo 
sospetto di scandalo del «loto* 
nero».U presidente della Fe­
dercalcio Matarrese preferisce 
il silenzio ufficiale, allarga le 
braccia: «Prima di parlare at­
tendiamo che se ne occupino 
gli organi competenti*. Ma è 
l'ottimismo a prevalere. «Mi 
sembra prematuro commen­
tare *- afferma il presidente det 
Coni Arrigo Gattai -, del resto 
si tratta di una vicenda di 
qualche tempo fa della quale 
sì sta occupando la magistra­
tura. Una ipotesi certo allar­
mante che però in qualche 
modo ci fa buon gioco perché 

siamo alla vigilia della discus­
sione del progetto di legge sul 
Totonero in commissione Giu­
stizia al Senato». Un campa­
nello d'allarme che potrebbe 
dunque accelerare l'iter buro­
cratico? «Speriamo natural­
mente che questo caso si 
svuoti - conclude Gattai - non 
abbiamo certo bisogno dì 
nuovi problemi». Più deciso 
invece il presidente della Le­
ga, l'avvocato Nizzola, arci-
convinto che si tratti di una 
bolla di sapone. «Credo che 
non ci sia nulla di preoccu­
pante in questa storia. Sono 
molto fiducioso, non credo 
proprio che avremo a che fare 
con cose consistenti. Però in 
questi casi è sempre giusto 
controllare. Aspettiamo che si 
chiariscano i fatti, ma con 
grande fiducia. Credetemi, 
aveva ben altro spessore l'in­
chiesta condotta dal giudice 
Marabotto, ma fin dall'inizio 
le basi erano state altre. Da 
quello che si sa mi sembra 
che siamo di fronte ad ele­
ménti poco credibili». 

E intanto fioccano le smen­
tite e le dichiarazioni di com­

pleta estraneità. Il vicepresi­
dente del Cosenza, Di Nardo, 
ha definito la voce su un pre­
sunto coinvolgimento della 
società come «semplicemente 
allucinahte».«Non trovo altro 
commento - ha aggiunto -
poiché, come tutti ricorderan­
no, il Cosenza a Catanzaro si 
giocava gran parte delle sue 
speranze di promozione in se­
rie A. Perdemmo ed in malo 
modo. Non riesco quindi a ca­
pire come solo si possa pen­
sare ad una combine da parte 
di una squadra e di una socie­
tà che sanno benissimo quali 
risultati economici avrebbero 
avuto da una prestazione po­
sitiva». Il consigliere di ammi­
nistrazione del Genoa Mario 
Epifani, che è anche assesso­
re all'Urbanistica del comune 
di Genova, a proposito di un 
presunto coìnvolgimento della 
società in partite rucate è in­
tervenuto per dire: «La condu­
zione societaria è improntata 
a tali criteri di limpidità che 
qualsiasi voce di coinvolgi­
mento in vicende extracalci-
stiche è da ritenersi priva di 
fondamento». OG.Pi. 

E la ricevitoria clandestina 
la trovi dentro l'ospedale 
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Violenza. Appello della Fgci 
«Zenga ha ragione: 
sportivi in piazza a Roma 
contro il razzismo» 
M ROMA. Lui, il «primo nu­
mero 1 del mondo!, ha parla­
to, ha lanciato il suo appello, 
misurato e convinto, contro la 
violenza e contro il razzismo, 
invitando addirittura l'Aie (As­
sociazione italiana calciatori), 
organo storicamente refratta­
rio a contaminarsi con la «po­
litica», ad aderire alla manife­
stazione del 7 ottobre, loto, i 
giovani della Fgci, nano ap­
prezzato le sue parole e han­
no rilanciato. «Le affermazioni 
e la disponibilità che Walter 
Zenga - e scritto in un comu­
nicalo della federazione gio­
vanile comunista - esprime 
per un impegno serio dei cal­
ciatori contro la violenza e il 
razzismo, a partire dalla mani-
festazione nazionale antirazzi-
sta del 7 ottobre, non possono 
rimanere inascoltate. I giovani 

comunisti italiani rinnovano 
l'appello lanciato la settimana 
scorsa affinché tutto il mondo 
dello sport, club, dirigenti, gio­
catori - a partire dall'Associa­
zione italiana calciatori - e ti­
foserie aderiscano e partecipi­
no alla manifestazione del 7 
ottobre a Roma. I giovani co­
munisti italiani, inoltre, ricon­
fermano l'intenzione di contri­
buire alla promozione di una 
associazione nazionale che 
coordini gli sforzi di quanti, 
giovani tifosi in primo luogo, 
vogliono affermare una cultu­
ra della solidarietà e della 
nonviolenza. Gli episodi di 
Verona, di Cesena, le stesse 
aHermazionl ipocrite del sin­
daco di Verona, impongono 
non solo una, riflessione, ma 
atti chiari e precisi da parte di 
ognuno di noi». 

L'aureola viziosa, se mai l'ha avuta, è sparita da 
tempo. All'illegale Totonero si gioca ormai in .luo­
ghi legali come un ministero o un ospedale. È un 
gioco per tutte le tasche: la puntata minima è di 
cinquemila tire. Discussioni o regolamenti di conti 
non sembrano far parte di questo mondo. Le re­
gole sono poche, ma precise e il rapporto con il 
«ricevitore» è un rapporto basato sulla fiducia. 

RONALDO PERCOLIMI 

aV ROMA «Scusi potrebbe 
dirmi a che ora vi è arrivato il 
risultato della partita Besiktas 
Istanbul-Borussìa Dortmund?*. 
La telefonata è giunta in reda­
zione proprio qualche giorno 

prima che scoppiasse il nuovo 
caso delle partite truccate. La 
singolare richiesta era di uno 
scommettitore che aveva biso­
gno di dimostrare alla «ricevi­
toria» del Totonero che al mo­

mento della giocata non pote­
va conoscere il risultato. E sì, 
l'artigianale organizzazione 
della schedina clandestina è 
costretta a fare i conti con so­
fisticati strumenti come il tele-
video. E qualche tiro scom­
mettitori superintbrmati sono 
anche riusciti a metterlo, a se­
gno, ma il tranquillo gigante 
del Totonero è capace di in­
cassare queste punture di spil­
lo. Due a quanto ammonti il 
giro complessivo delle scom­
messe è come stabilire la cifra 
esatta del nostro debito pub­
blico, ma le dimensioni di 
questo fratellastro sono enor­
mi. I luoghi deputati sono di 
solito i cosiddetti circoli per il 

tempo libero dove regnano bi­
liardi e biliardini. Ma le punta­
te si possono fare anche al­
l'interno di un serioso ministe­
ro, dentro un ospedale oppu­
re assieme all'osso di ginoc­
chio per il brodo si possono 
chiedere le «quote» anche al 
macellaio sotto casa. In un 
popolare quartiere di Roma 
qualche tempo fa, dopo una 
retata, per non farsi prendere 
più con le mani nel sacco 
venne ideato anche un rudi­
mentale distributore automati­
co. Appeso ad un cassonetto 
dell'immondizia c'era un sac­
chetto con dentro le «schedi­
ne» in duplice copia. Chi vole­

va giocare riempiva la schedi' 
na, staccava (a ricevuta e poi 
andava a trovare, in un luogo 
sicuro, il ricevitore per pagare 
la giocata. 

Ma come sì gioca al Toto­
nero? Nella schedina vengono 
fissate le quote per ognuno 
dei tre risultati possibili delle 
singole partite. Le percentuali 
cioè che verranno pagate, in 
caso di vincita, calcolate sulla 
posta che è stata messa. La 
giocata più diffusa è la «mar­
tingala», si punta su una serie 
dì tre, quattro o più partite. Ma 
ci sono anche «picchetti» che 
accettano giocate su un singo­
lo incontro. Il gioco è illegale 
ma segue regole precise. In-

, nanzi tutto bisogna essere co-
' nosciuti o presentati al «ricevi­

tore» da un amico. La puntata 
minima è di cinquemila lire, 
ma le scommesse milionarie 
non sono una rarità. Ci sono 
dei «tetti» di vincita rapportati 
alla somma giocata.* Con una" 
puntata di cinquemila lire non ' 
se ne possono vincere più1 di 
cinquecentomila. Colpi miliar­
dari, come nel Totocalcio, 
non si possono mettere a se­
gno. Gli scommettitori, quan­
do si trovano davanti a scom­
messe troppo concentrate, 
per difendersi dal possibile 
crack giocano a loro volta 
quelle partite presso altri «pic­
chetti», 

Basket. Megashow per la squadra ma niente lavori all'impianto 

Per il nuovo «Messaggero» 
pronto il vecchio Palaeur 

Atletica. Mondiali militari 
Soldati in gara a Ostia 
E per la prima volta 
arrivano anche le donne 
Venti-nazioni in sarà da oggi a sabato ai campionati 
mondiali militari che si svolgono allo «Stélla Polare» 
di Udo di Ostia: oltre all'Italia, sono presenti Tuni­
sia, Arabia Saudita, Bahrain, Finlandia, Usa, Irlanda, 
Francia, Olanda, Thailandia, Kuwait, Lussemburgo, 
Zaire, Austria, Rfg, Qatar, Corea del Sud, Senegal, 
Belgio e Svezia. Fra le novità: donne in gara, e pros­
sima apertura alle nazioni dell'Est. 

• ROMA. Ai nastri di parten­
za i campionati mondiali mili­
tari di atletica leggera, l'edi­
zione e la numero 34, la sede 
è Lido di Ostia (come già 
nelì'86), una trentina di chilo­
metri dalla capitale. Si tratta di 
una rassegna che contiene in­
teressanti novità. Tanto per 
cominciare, per la prima volta 
è prevista una partecipazione 
femminile. Ancora esigua per 
la verità (18 ragazze in tutto, 
di cui due thailandesi, otto 
belghe e altrettante america­
ne) ma pur sempre di un de-

Per Shaw e Ferry un brindisi scudetto ? 

• ROMA. iSotto il vestito 
niente. Era la battuta che cir­
colava ieri mattina alla pre­
sentazione in stììe «Grande 
Gatsby» del Messaggero bas­
ket. La boutade, ovviamente, 
non si riferiva alla qualità tec­
nica della squadra di Bianchi­
ni (che debutterà sabato in 
campionato nell'anticipo con 
la Vismara) ma al ritardo con 
cui stanno procedendo i lavo­
ri dì ristrutturazione del Pa­
laeur. 

In luglio il gruppo Ferruzzi-
Gardini, nuovo proprietario 
della squadra romana, annun­
ciò la sua precisa volontà di 
rinnovare il «look» dell'impian­
to che nel 1960 ospitò le 
Olimpiadi. Una nuova tribuna, 

tutti i posti numerati con pol­
troncine colorate a seconda 
dei vari settori, quattro maxi 
schermi all'americana. Ebbe­
ne, entrando ieri al Paieur per 
la «festa» del Messaggero -
ospiti (o intrusi?) Pippo Bau-
do, Enrico Bonnaccorti, Hea-
ther Parisi e Gigi Proietti - la 
delusione è stata profonda 
Tutto come prima ad appena 
dieci giorni dalla partitissima 
di campionato con la Philips 
che inaugurerà la stagione in­
tema del Messaggero. «SI è ve­
ro, ci sono dei ritardi nei lavo­
ri - ammette Claudio Coccia, 
nuovo direttore generale della 
società di Gardini -. Per il tor­
neo Open di ottobre dovrebbe 
essere pronta la nuova tribuna 
stampa mentre sono sorti un 

po' di problemi per le poltron­
cine. Diciamo che per la pros­
sima stagione Roma avrà un 
Paieur adeguato alla squadra 
che stiamo allestendo». 

«Teniamo molto alla divisio­
ne dei settori (tribuna, distinti 
e gradinate) e alla numera­
zione dei posti. È l'unico mo­
do per tenere fuori dai palaz-
zetti del basket la maleduca­
zione e l'inciviltà». A lavori 
conclusi, ì\ Palaeur dovrebbe 
contenere 12.700 posti. 

Continua intanto a tenere 
banco il braccio di ferro tra la 
Rai e il mondo del basket do­
po l'attacco portato da De Mi-
cheiis per il cattivo servizio re­
so nella scorsa stagione dalla 
tv di Stato. «Non vogliamo li­

mitarci ad incassare» aveva 
sentenziato i! presidente di 
Lega, riferendosi al maxi con­
tratto (50 miliardi per 5 anni) 
stipulato l'anno scorso. Dopo 
il colpo della Fininvest che 
per 100.000 dollari ha ottenu­
to i diritti dell'Open di Roma 
la Rai - ipotesi peraltro ai li­
miti dell'impossibile - potreb­
be a questo punto rischiare di 
perdere campionato e coppe 
europee attraverso una rescis­
sione del contratto». Da viale 
Mazzini Gilberto Evangelisti, 
capo del pool sportivo della 
Rai, è enigmatico: «Non so 
nulla, dovete chiedere tutto al 
presidente De Michelìs. è lui 
che ha sollevato la questione». 

abituati 
esclusivo patrimonio maschi­
le. Le atlete prenderanno par­
te a quattro gare: 100 e 800 
metri, salto in lungo e lancio 
del peso. 

Più in generale la kermesse 
- ieri la presentazione ufficia­
le, presenti fra gli altri i gene­
rali Ramponi e Frea oltre al te­
nente colonnello e presidente 
Fidai Gianni Gola - contem­
pla la partecipazione di venti 
delle ottantasei nazioni appar­
tenenti al Cism (Consiglio in­
temazionale sport militare) e 
si snoda attraverso tre giorna­
te di gare: si ccmincia oggi 
(diretta Raiuno alle 17), saba­
to giornata conclusiva, venti­
due medaglie d'oro in palio. 
Sfileranno atleti dì valore 
mondiale del calibro di Marie-
Rose, Baumann, Baccouche, 

Rousseau e Bertimon. Tra gli 
accompagnatori si è visto l'ex 
grande mezzofondista tunisi­
no Mohammed Gammoudi, 
cui appartiene il più antico re­
cord di questi mondiali, un 
23'40"6 stabilito nei 10.000 
metri, ventitré anni fa a La Co­
runa. Nel medagliere com­
plessivo, l'Italia occupa un lu­
singhiero terzo posto (96 ori, 
75 argenti e 88 bronzi) dietro 
a Stati Uniti e Francia: anche 
se vale la pena ricordare che 
nell'ultima edizione, Waren-
dori '87, soltanto il marciatore 
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Ma ci sono altre novità, Da 
quest'anno anche i .Mondiali 
militari contemplano gliesamì 
antidoping per gli atleti. «Non 
c'era ragione * ha spiegato il 
generale e presidente del 
Cism, Jean Duguet - dì (are a 
meno di queste misure dì con­
trollo, soprattutto in riferimen­
to a quanto si sta facendo nel­
l'atletica mondiale per stron­
care un fenomeno pericoloso 
come il doping». E ancora: ieri 
sì è accennato ad una proba­
bile prossima apertura ai pae­
si dell'Est europeo. Non si sa 
ovviamente quando e come, 
di sicuro c'è soltanto che l'e­
dizione '90 si svolgerà in Fin­
landia e, dal '92, i Mondiali 
avranno frequenza biennale, 
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Coppa America, venti di carta bollata 

COMUNE DI CATTOLICA 
PROVINCIA DI FORLÌ 

Estratto avviso di gara 
È indetta gara di APPALTO CONCORSO per i lavo­
ri di risanamento ìdrico del bacino idrografico del 
fosso «Vivare» - Impiantì tecnologici. L'opera è f i­
nanziata con mutuo concesso dalla Cassa Depositi 
e Prestiti e con contributo regionale fino alla con­
correnza della somma di Uro 561.000.000 + Iva, 
Le segnalazioni di interesse alla gara, non vinco­
lanti per l'Amministrazione Appaltante, dovranno 
essere inviate at Comune di Cattolica - piazza Roo­
sevelt, 5 - entro il giorno 29 settembre 1989 e do­
vranno contenere esplicita dichiarazione in merito 
all'iscrizione della ditta all'A.N.C. - cat. 12/a - per 
importo adeguato. Copia integrale del bando può 
essere ritirata presso l'Ufficio Contratti del Comu­
ne di Cattolica. 
Cattolica, 14 settembre 1989 

IL SINDACO 

indo, 138 anni or 
sono, glD&ti Uniti strapparo­
no all'oHglio dei velisti bri­
tannici làj*Coppa della Regi­
na», quesjlè diventata la Cop­
pa Amerl l , con regole pro­
prie, addfjpiesticate e fatal­
mente favorevoli ai padroni di 
casa chegper 24 volte hanno 
lanciato^p sfida al resto del 
mondo, sempre vincendo. 
Soltanto nel 1983, l'anno della 
sfida di «Azzurra», l'inattesa, 
prima sconfitta per mano di 
•Australia 2», barca di 12 metri 
rivoluzionata nella chiglia. E 
già allora il bruciore per l'im­
possibile risultato spingeva 
Dennis Conner, skipper di «Li­
berty» giunto secondo, a la­
mentarsi e fare reclami pro­
prio per quella chiglia che 

consentiva nelle virate grandi 
recuperi alla barca australia­
na. Fu un latto clamoroso, 
rimbalzato anche in italia do­
ve con grande enfasi era parti­
lo qualche anno prima il pro­
getto «Azzurra*, la sfida italia­
na alle vele più sofisticate, agli 
scafi più avveniristici, ai velisti 
più esperti. Tuttavia allora il 
responso del campo di regala 
venne rispettato. Tanto sem­
brava incredibile una sconfitta 
di una barca americana e del 
suo skipper più famoso, che si 
congelò ogni possibile reazio­
ne, ogni ricorso ai cavilli di un 
regolamento piuttosto oscuro 
e interpretabile con buona 
dose di discrezionalità. «Az­
zurra», nella sfida sempre più 
tecnologica, fatta sui millesi-

La coppa America naufraga nelle carte dei tribu­
nali. Restituita dalla Corte d'appello d i New York 
al catamarano di Dennis Conner «Stars and stri-
pes», il prestigioso trofeo non ha finito i suoi pas­
saggi di mano: vinto in gara dalla barca america­
na, gli era stato tolto dal giudice Carmen Ciparick 
e assegnato a «New Zealand», un monoscafo d i 
27 metri, che ora annuncia un altro ricorso. 

GIULIANO CESARATTO 

mi, sui grammi e sui centime­
tri studiati dai migliori proget­
tisti con i migliori materiali e 
con il succorso dei più ricchi 
sponsor, nell'occasione non 
sfigurò, era al primo impegno 
in questa classe anomala dei 
12 metri e tutti ne apprezzara-

no le prove. La sua sfida, valo­
re sei miliardi di lire, terminò 
proprio per mano di Australia 
2 e questo la convinse a conti­
nuare. Quattro anni di lavoro 
per skipper, marinai e proget­
tisti e altre barche italiane che 
si vollero cimentare. Lo scon­

tro questa volta, nel 1987, si 
sarebbe tenuto a Perth, in Au­
stralia Chi vince detta legge 
nella vela. Ma questa volta 
Conner non sì fece sorprende­
re e, mentre Azzurra e le altre 
barche italiane scomparivano 
nelle eliminatorie, si riprese la 
sua Coppa Amenca con la 
nuovissima «Star and stripes», 
nome che Conner conserverà 
per la sfida dell'anno succes­
sivo contro «New Zealand», m 
attesa dello scontro del 1992 a 
Newport. La gara con «New 
Zealand» però non ha stona, 
anzi la storia è tutta nel con­
fronto tecnologico tra un cata­
marano di 18 metri, lo «Star 
and stripes», e il monoscafo 
neozelandese di quasi trenta 
metri. Più leggera e veloce la 

barca di Conner non corre pe­
ricoli in acqua anche se già sa 
che saranno ì giudici a dire 
l'ultima parala. Il contrasto in­
fatti fra le due barche è palese 
nelle misure e nell'assetto in 
mare. Per «New Zealand» non 
è proponibile un duello del 
genere, il catamarano con il 
doppio scafo è proprio un'al­
tra imbarcazione, e il giudice 
Ciparick diventa famosa dan­
dogli ragione in termini di 
sportività e pescando un ag­
gancio legale nel regolamento 
del 1887. Ora l'appello ha 
cancellalo quella sentenza de­
finendola ingiustificata. «New 
Zealand» ricorrerà ancora ma 
è certo che gare del genere 
non se ne faranno più. 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.LN. 56 DI DOMODOSSOLA 

Estratto ài avviso di gara 
Si rende noto che il Comitato di Gestione dell'U.S.S.L. 
n 56 ha indetto con atto deliberativo n. 1080 del 9/8/69 
appalto concorso relativo all'acquisto di n. 1 unità ra­
diologica mobile. Le domande di partecipazione do­
vranno pervenire a questa U.S.S.L. entro e non oltre 
l'1/10/1989. 
Le ditte interessate potranno richiedere copia integra­
le dell'avviso di gara all'Ufficio Provveditorato del-
l'U SSL n. 56 presso Ospedale S. Biagio di Domo­
dossola tei. 0324/491224 in orario di ufficio. 
Questa U.S.S.L. si riserva la facoltà di revocare II pre­
sente avviso nelle more di esecutività dell'atto delibe­
rativo di indizione. 

IL PRESIDENTE 
DEL COMITATO Ol GESTIONE 

dr. Antonio Dell'Aglio 

28; l'Unità 
Giovedì 
21 settembre 1989 
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SPORT rrr!!!rr!!!!r^ 
Il giocatore della Fiorentina Ha messo a segno una doppietta 
assoluto protagonista a Cesena ispiratore di tutte le manovre 
si candida come uomo guida Successo arrotondato da un gol 
della Nazionale verso il Mondiale di Carnevale e da una autorete 

Con Baggio ora il 90 fa meno paura 
ITALIA 
BULGARIA 
ITALIA: Zenga 6.5, Bergomi 6 (al 75' Ferrara), Maidici. 6 (al 60' 

De Agostini), Baresi 6.5, Ferri 6, Marocchl 6.5 (dal 67' 
Crippa), Baggio 9, De Napoli 7.5, Viali! 7, Giannini 6, 
Carnevale 6.5. 12 Pagliuca, 15 Fusi, 17 Mancini, 18 Sere­
na, 

BULGARIA: Valov 6, Dimitrov 5.5, Ivanov 6 (al 83' Simeneov). 
Dotchev 5.5, Kiev 6, Bankov 5.5, Petkov 6, Stoitchov 6, 
Penev 5.5, tordanov 6:5 (dal 45' Kpstantìnov 6), Balakov 6. 
12 Zolrakcov, 14 Vassev, 15 Todoronòv. 

ARBITRO: Constantin (Belgio) 6 
RETI: 18' Baggio su rigore, 34' Baggio, 46' Carnevale; 53' Kiev 

autorete. 
NOTE: angoli 5-2 per l'Italia. Serata molto calda e umidita per I 

24.328 spettatori di cui 22.328 paganti per un incasso di 
362.080.000. Ammoniti Kiev e (vanov. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

Andrea Carnevale 

mogio esulta dopo il poi abbracciato da 

••CESENA. È stata la sera di 
Baggio, invocato a gran voce 
appena dopo Vialli nei preli­
minari, atteso dall'Italia tutta, 
eppure infilato in questa squa­
dra quasi per forza. Se quella 
partita con l'Uruguay fu una 
palude infida per l'esordio, ie­
ri sera si è preso tutto il trionfo 
personale, ma soprattutto si è 
preso la nazionale. E stato il 
genio, la fantasia che la squa­
dra è andata cardando per 
anni, l'energia che ha liberato 
in questo gruppo quei gioca­
tori che hanno la classe e il 
grande calcio nel sangue. Cer­
to ha strabiliato e fatto capire 
a tutti che è iniziata un'era per 
il nostro calcio che porta il 
nome di questo piccolo, rie* 
doluto, scanzonato ragazzo 
veneto che ora paria aspiran­
do le <• e fa il verso a Beni­
gni. Una serata di festa per 
tutti, naturalmente, con la Bul­
garia ospite compiacente e 
dolce, eppure una serata che 
apre per vicini un futuro com­
plicato. perchè ora dovrà par­
tire da Baggio per mettere 
asieme l'attacco azzurro orga­
nizzare di conseguenza la 
squadra tutta. Quindi è tempo 
di scegliere. 

Ieri sera si è visto non solo 
quanto grande-sia la classe 
del giocatore viola quando ha 
il pallone tra i piedi, ma an­
che nel ruolo di regista d'at­
tacco. Il gioco offensivo degli 

azzurri è stato stravolto e Vialli 
ha trovato, l'uomo che gli per­
mette di dialogare al più alto 
livello tecnico, 

Il test bulgaro non permette 
giudizi completi, ieri sera si è 
capito che molte cose vanno 
riviste. È soprattutto è stato 
possibile godere dì colpi e 
combinazioni preziose; 

È cominciata con una bella 
dose di fortuna per gli azzurri 
quando Stoichkov è arrivato 
solo davanti a Zenga. Il portie­
re era battuto ma la palla do­
po aver battuto sul palo corre­
va lungo la linea della porta e 
usciva. Un'altra mano I ha da­
ta l'arbitro quando non ha fer­
mato Carnevale a) 16' scom­
bussolando la difesa bulgara e 
quindi propiziando interventi 
estremi fino al fallo di rigore 
di Petkov sul nostro 11, Un at­
timo di incertezza poi; dalla 
panchina arrivava l'ole, Baggio 
non falliva e dava il via alla 
sua nòtte stellare. Una traver­
sa era colpita da Carnevale al 
30' poi fulmìneo e tutto di pri­
ma il contropiede che con 
scabi da Baggio-Giannini-Vial-
li liberava ancora Baggio. 
Scatto e finta che lascia sedu­
to a terra Valov. Lo stadio ap­
plaude, eppure tante altre sa­
ranno le delizie che Baggio of­
frirà guidando l'attacco, Una 
guida sempre dj grande quali­
tà. E anche ir terzo gol parte 
dai piede magico df Baggio, 

Carnevale è perfetto nella de­
viazione. E il primo minuto 
della ripresa. La Bulgaria è lar­
ga sul campo e anche l'Italia 
la segue e in mezzo faticano 
come muli Marocchi e De Na­
poli. C'è anche Giannini, cer­
tamente, ma la sua è una se­
rata difficile, perché il bastone 
del comando se lo è preso un 
altro e il suo è un ruolo di 
spalla che cerca di capire co­
me e dove. 

Intanto Baggio diverte e si 
diverte, ripropone la serpenti­
na ubriacante di Napoli e ser­
ve Vialli. La sua bordata è toc­
cata da Iliev ed è il 4,-0. 

Il divertimento non ò certo 
mancalo eppure non si può 
dire di una grande partita de­
gli azzurri. In campo dì confu­
sione ve ne è stata parecchia, 
certo più cose vanno riviste al 
di là della tradizionale man­
canza di un canovaccio vero. 
Poca partecipazione della di­
fesa ai giocò offensivo, preca­
rio il pressing. In qualche mo­
do la squadra azzurra stessa è 
stala sconvolta da quel Baggio 
scatenato.Una serata che po­
teva essere una occasione per 
denticiare quanto era accadu­
to domenica scorsa mentre 
l'altoparlante ha sciorinato un 

Kìstofotto pieno di toni trionfa-
, demagogia e addirittura un 

elògio a questo •pubblicò» 
che onora la provincia. E tut­
to. 

nprimattore 
«Ho dato 
una risposta 
a Vicini» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••CESENA. Nello spogliatoio 
l'assalto ovviamente è a Bag­
gio. Chiuso in un angolo sof­
focato da quindici, venti gior­
nalisti urlanti a toro volta in­
calzati da cameramen e por­
tatori di microfoni. La voce 
dell'eroe della serata si ode a 
stento comunque incredìbil­
mente riesce a rispondere, 
mantenere in qualche modo 
la calma, e nello stesso tempo 
vestirsi dopo la doccia. «Penso 
di aver dato a Vicini la rispo­
sta che voleva». Le domande 
vorrebbero strappargli toni 
trionfali. Molto misurate sono 
invece le risposte: «La partita 
di questa sera è solo una pri­
ma tappa di un giro che dure­
rà un anno. Non ha senso 
parlare di posto da titolare. In 
questo momento non mi 
preoccupo. Certamente il mo­
mento più bello della serata è 
stato quel secondo gol flutto 
di una combinazione notevo­
le. Con Vialli e Carnevale mi 
sono trovato a meraviglia, so­
no due attaccanti fatti apposta 
per esaltarmi. Per il gioco ra­
soterra c'è Vialli e per quello 
aereo c'è Carnevale. 

In un angolo Giannini al 
termine di una serata per lui 
molto difficile. «L'importante è 
essere tranquilli e lavorare 
con calma*. A questo punto 
rìschi il posto? Lo sguardo è 
un po' smarrito e le parole 
escono a stento: «Non credo, 
questi due anni di nazionale 
penso siano serviti a garantir­
mi' qualcosa senbn proprio il 
posto assicurato.. 0G.«. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i CESENA. Vicini si prec-
cupa di frenare gli entuisia-
smi, si rende conto che pe­
ro non gli resta altro da fare 
che parlare di Baggio. «Il ra­
gazzo cresce e va aiutato di­
ce subito - in campo e fuori. 
Se continuerà a migliorare 
cosi certamente sarà un 
problema per il tecnico, ma 
anche per gli avversari. 
L'importante è fare bene 
nel mese dei Mondiali, 
quando ci vorrà coesione 
tattica e morale. È inutile 
che vi dica che sono con­
tento di lui, però in questo 
momento non vorrei che 
uscisse frastornato da que­
sta esperiènza». Poi Vicini 
sottolinea la bella prova di 
Carnevale, lancia un salva­
gente a Donadoni che que­
sta gara pare avere accanto­
nato: «Sta bene lo vogliamo 
con noi più siamo e meglio 
è». Infine una missione che 
probabilmente gli ruberà 
molte ore di sonno. «La for­
mula a questo punto può 
anche variare, comunque 
ho visto la squadra fare un 
passo avanti. Non c'è dub­
bio che Baggio sia una 
mezzapunta». Che sia arri­
vato il momento delle scelte 
lo ammette Vialli: «Si a que­
sto punto bisogna prendere 
dèlie decisioni, per fortuna 
spettano al tecnico, non c'è 
dubbio che c'è una maglia 
che cresce.. OG.Pi. 

Bank) aggira II portiera Valov e deposita in rete 

Brutta prova dell'Under 21, pareggio tra i fischi nell'amichevole di Foggia 

I giovani di Maldini a fari spenti 
ITALIA 
BULGARIA 
ITAUA; Peruzzl 5, Lanna 5, Rossini 5; Zanoncellì 5,5, Baroni 6, 

Graverò 4; Di Canio 5,5, Fuser 5,5, Rizziteli! 5 (dal 46' 
Casiraghi 7), Corfni 5 (dal 59' Venturin 7), Simone 6. (12 
Gatta, 13 Flamignl, 14 Carboni, 15 Salvatori, 18 Rlzzolo). 

MAMMA: Stoianov T. 5, Ghfncev ; .5 (dal 62' Slavcev G. sv). 
Dartilov 6,5, Tzvetanov 6, Urukcw 6; Slavcev I. 5, Nankov 5,5 
(dal 74' Valkov sv). Timov 6, Miharski 6,5 (dall'89 Stoianov 
R. sv), Klriakov 6,5, Kalalggiev 6 (datl'81 Pavlov sv). (12 
Nenov), 

ARBITRO; Aglus (Malta) 6 
ftCTÌ! Stoianov (aut.) al 49', Miharski al 51 ' 
NOTI: angoli 6 a 5 per l'Italia. Ammoniti Tzvetanov e Slavcev G. 

Spettatori 9mila. Serata calda, terreno buono. 

BBl POGGIA. Un passettino 
avanti e due indietro, l'Under 
21 più moscia degli ultimi 
quindici anni si avvia mesta­
mente alle qualificazioni per i 
campionati europei. Vista la 
squadra di Maldini pareggiare 
con la Bulgaria in un match di 
raro squallore, l'unica conso­
lazione resta il fatto che fra 
due settimane l'avversario sa­
rà il San Marino e bene o ma­
le ci scapperà una vittoria. Ma 
già la partita del 25 ottobre 
con la Svizzera, decisiva per 
l'accesso ai quarti di finale, 
sarà da affrontare con parec­
chi patemi se il valore della 
squadra è quello intravisto a 
Foggia. Purtroppo le indica­
zioni sono quelle che sono: gli 

azzurrini durante tutto I'89 
non si sono mai elevati dalla 
mediocrità e adesso il compi­
to del cittì è persino più diffici­
le perchè molti giocatori del 
gruppo prescelto fanno le ri­
serve in campionato, sono di­
sabituati al clima agonistico e 
i risultati sono fin troppo chia­
rì. 

Gli azzurrini hanno affron­
tato l'amichevole con i bulgari 
apparentemente senza grossi 
stimoli. Si son viste anzi molte 
distrazioni e non fa certo pia­
cere che sia stato proprio uno 
dei due «fuoriquota», un irrico­
noscibile Cravero, a combina­
re ì guai più evidenti. Sempre 
fuori posto, lentissimo, il libe-

corsivo 
Non 

sparate 
sul Mundial 
BB| Toni sfumati nel titolo: 
•Una vittima sul lavoro. Ma 
(o stadio non c'entra» in pri­
ma pagina. Parole dure nel 
corsivo chtt accompagna la 
notizia dell'incidente in cui 
ha perso la vita un operaio 
a Torino. Cosi la Gazzetta 
delio sport ieri. Il giornale 
accusa di speculazione un 
notiziario tv che ha riportato 
ta notizia con queste parole: 
•Ancora morte negli stadi 
del Mondiale». E giù botte 
contro la campagna «livoro-
sa» che aceomagnerebbe 
l'avvenimento calcistico del 
prossimo anno, Vediamo 
come i giornali hanno ripor­
tato in prima pagina la tra­
gedia: Corriere delta sera 
«Stadi Mundial senza pace. 
Operaio muore a Torino. 
Repubblica, «ancora un mor­
to per il Mundial; una frana 
allo stadio di Torino». Il 
Cromo: «Un altro morto a 
Torino su) conto dei Mon­
diali '90». Tutto sbagliato 
per la Gazzetta, C'è quasi da 
credere che il corsivo anoni­
mo della rosea sia «targato» 
Montezemolo. 

Stretta 
di mano 
per un derby 
di pace 

BBl Una stretta di mano finale tra Franco Scoglio e Vujadin 
Boskov ha suggellato un incontro dibattito svoltosi ieri a Geno­
va: scopo principale dell'incontro era quello di prevenire qual­
siasi forma dì violenza in vista del derby tra Genoa e Sampdoria 
in programma il primo ottobre a Marassi. Oltre ai due allenatori 
delle società genovesi, hanno partecipato al dibattito organizza­
to dai centri di coordinamento dei club anche ìl presidente del­
ia Samp, Paolo Mantovani, e i due capitani Pellegrini e Signori­
ni. Il ricordo dello scontro tra teppisti scoppiato nel meggio 
scorso per le vie del centro, è infatti ancora vivo nei genovesi. 

ro del Torino ha commesso la 
prima sciocchezza dopo dieci 
minuti, imitando il più giova­
ne collega tanna: pratica­
mente un doppio «buco» che 
ha permesso a Kalaiggev di 
lanciare Timov a pochi metri 
da Peruzzì, il tiro finale è an­
dato però direttamente a lato, 
Nel minuti successivi prima 
Miharski e quindi Kiriakov 
hanno messo ancora in angu­
stie i nostri ma in una maniera 
o nell'altra l'abbiamo sempre 
fatta franca. 

L'Under si è un po' ripresa 
prima della mezz'ora ma ha 
prodotto soltanto un gioco 
confuso e una serie di tiracci, 
tutti fuori e tutti sbilenchi con 

Arbitri 
La sfida 
di Milano 
ad Agnolin 
BBl MILANO. Luigi Agnolin sa­
rà domenica a San Siro il di­
rettore di gara di Milan-Fioren-
tina, la partitissima della sesta 
giornata. Non convince piena­
mente la designazione di Bal-
das di Trieste per Verona-La­
zio. Per una partita così deli­
cata forse sarebbe stato me­
glio scegliere un intemaziona­
le, un previlegio riservato al 
derby della Calabria Reggina-
Catanzaro, che sarà diretto da 
Magni. Questo l'elenco delle 
designazioni: Ascoli-Inter; Pai-
retto; Bologna-Genoa: Longhi. 
Cremonese-Napoli; Lanese; 
Verona-Lazio: Baidas; Juven­
tus-Bari: Cornieti; Lecce-Udi­
nese: Fabbricatore; Milan-Fio-
rentina: Agnolin; Roma-Cese­
na: Beschin; Sampdoria-Ata-
lanta: Sguizzato. Serie B: An­
cona-Messina: Boemo; Avelli­
no-Pisa: Coppetelli; Barletta 
Foggia: Guidi; Brescia-Licata. 
Brunì; Cagliari-Monza: Scara­
muzza; Como-Torino: Amen-
dolia; Cosenza-Pescara: lori; 
Padova-Parma: Mpnni; Reg-
giana-Trìestìna: Cardona; Reg-
gìna-Catanzaro: Magni. 

Simone, Rizzitela e Fuser. Cosi 
a dieci minuti dalla fine anco­
ra i bulgari hanno sprecato 
una bella occasione: Miharski 
sì è liberato dei fantasma di 
Cravero, ha tirato da due passi 
e Peruzzi ha deviato, poi in 
una mischia furibonda ha ri­
solto Baroni buttando la palla 
in corner. Di questa passerella 
di obbrobri ha fatto le spese 
Rizziteli! che nella ripresa ha 
lasciato il posto a un eccellen­
te Casiraghi, mentre di 11 a po­
co Venturin avrebbe preso il 
posto dell'esiguo Conni. Non 
c'è dubbio che nel doppio 
cambio la piccola Italia abbia 
tratto giovamento. Dopo quat­
tro minuti da un'azione Rossi* 
ni-Casiraghi è sbucato il piedi-

Squalifiche 
Un solo 
cattivo in A 
Terracenere 
BBl MILANO. Un mercoledì di 
riposo per il giudice sportivo. 
Là quinta giornata è stata una 
domenica molto calma sul 
campo, a differenza di alcuni 
deprecabili episodi di violen­
za scritta apparsa in qualche 
stadio. In serie A soltanto uno 
squalificato. È il barese Terra-
cenere. fermato dal giudice 
sportivo per una domenica. 
Qualche nome in più è invece 
finito nel taccuino dei cattivi 
in serie B. Due giornate di 
squalìfica sono state affibbiate 
a Cornacchia del Cagliari e 
Pergolizzi della Reggina, una 
a Corda (Foggia), Manilla 
(Cosenza), Pasa (Padova), 
Zangara (Foggia). L'allenato­
re di guest ultima squadra 
Zdenek Zeman fino al 3 otto­
bre non potrà sedere in pan­
china. L'accusa per il tecnico 
è quella di «aver rivolto all'ar­
bitro un giudizio lesivo in ordi­
ne al suo operato nel sotto­
passaggio al termine della ga­
ra». Venticinque milioni di 
multa sono stati invece affib­
biati al Messina per lancio di 
vari oggetti e all'indirizzo del­
l'arbitro e dei guardalinee. 

no di Simone che ha scavai* 
cato Stoyanov: ma il portiere, 
nel goffo tentativo di evitare il 
gol ha finito per dare al pallo­
ne il colpo decisivo e per fir­
mare il suo bravo autogol. Nel 
giro di due minuti i bulgari 
hanno pareggialo: Kiriakov ha 
lanciato verticalmente Mihars­
ki che si è infilato fra gli stor­
diti •fuoriquota* Bàroni-Crave-
ro e ha segnato con un pallo­
netto ai danni del malpiazzato 
Peruzzi. La gara è andata 
avanti fino alla fine con un fe­
stival di gol mancati nel quale 
si sono distinti Di Canio e 
Miharski. 11 fischio finale è 
giunto come una liberazione 
per tutti: spettatori e, torse, an­
che giocatori. G US 

Ancelotti 
Per ora 
niente 
operazione 
BBl MILANO. Per le squadre 
milanesi, il problema più im­
portante è sempre quello del­
le infermerie affollale. L'ulti­
ma novità questa volta viene 
dall'Inter che. dopo Berti, cor­
re il rischio di perdere anche 
Verdelli. Il nuovo libero neraz­
zurro ieri durante l'allenamen­
to è rimasto vittima di uno sti-
ranento al gluteo sinistro. L'in­
fortunio non è grave, ma è fa­
cile che Verdèlli non possa 
giocare domenica. Sarà di­
sponibile invece Cucchi. 

Nel Milan, risolta in senso 
negativo la questione-Galderi-
si (non c'è stato accordo). 
Ancelotti è stato visitato dal 
dottor Perugia che ha confer­
mato una lesione al menisco 
esterno del ginocchio sinistro. 
La lesione però è lieve e non 
richiede un intervento chirur­
gico urgente. L'operazione sa­
rebbe invece necessaria se i 
disturbi (gonfiori e blocchi ar­
ticolari) si aggravassero. An­
che Donadoni si è sottoposto 
a una ecografia. Il responso è 
stato buono e il giocatore do­
vrebbe tornare in campo tra 
una decina di giorni. 

Olimpiadi '92 
Forse toma 
a correre 
Ben Johnson 

Le Olimpiadi del '92 potrebbero non essere tabù per Ben 
Johnson (nella foto), velocista canadese sospeso per due 
anni dalle competizioni perche «topato.. Lo ha (atto capire 
il presidente dei Ciò (Comitato intemazionale olimpico). 
Juan Antonio Samaranch, in una riunione a Tokio. «Ben 
Johnson - ha assicurato Samaranch - sarà considerato co­
me tutti gli altri atleti e non si prevedono per lui altre san­
zioni.. Nel pròssimo gennaio, Johnson potrebbe essere pri­
vato anche del record del mondo sui 100 metri (9"83). sta­
bilito a Roma nel 1987, Contrastanti le opinioni sul possibi­
le rientro. «Potrebbe costituire un precedente per casi ana­
loghi», ha detto Daniele Masalà, nazionale di pentathlon. 
«Non è giusto che Johnson paghi per tutti. Non è certo l'uni­
co ad essersi dopato., sostiene il ciclista Francesco Moser. 
«Mi sembra una presa in giro., ha commentato il canottiere 
Giuseppe Abbagnale. 

E per Barcellona 
il Ciò dice no 
al golf 
sport-esibizione 

Porte chiuse al golf nelle 
prossime Olimpiadi. Malgra­
do lo sport stia conoscendo 
una crescente popolarità, i l 
Ciò riunito a Losanna, ha 
confermato che il golf non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sarà incluso tra gli sport di-
•*^***^** I*^* J*™**™* J — mostrativi alle Olimpiadi del 
'92 di Barcellona. Ci saranno, invece, esibizioni di pattinag­
gio a rotelle, pelota basca, in omaggio ovviamente al paese 
ospitante, e il taekwondo. Il taekwondo era stato inserito 
nella rosa di sport dimostrativi nelle Olimpiadi svoltesi quat­
tro anni fa nella Corea del sud, insieme al badminton (il 
volano) e al iudo femminile. Per il tennis, invece, la Corca 
del sud rappresentò la prima apparizione ufficiale sulla 
scena delle Olimpiadi. 

Il Wwf contesta 
i mondiali di 
pesca subacquea 
In Sardegna 

•Cessate di uccidere i pesci'. 
Con una lettera aperta di 
questo tenore, che invierà al 
ministro della Marina mer­
cantile Carlo Vizzini, a quel­
lo del Turismo Franco Car-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raro, ai presidenti della Re-
*™*™*™™*"*™*™"™*™*" gione Sardegna e della Fips 
(Federazione italiana pesca subacquea), 11 Wwf contesta i 
Campionati del mondo di pesca subacquea, in programma 
il 29 e il 30 settembre prossimi a San Teodoro, in Sardegna, 
e ne chiede l'annullamento. «Sarà una richiesta civile ma 
ferma», ha precisato il vicedirettore generale del Wwf, Gian­
carlo Bologna. «Non sosteniamo - ha aggiunto - che la di­
struzione della fauna ittica nel Mediterraneo sia opera dei 
pescatori subacquei». Ma la tesi del Wwf è condivisa da Rai­
mondo Bucher, ex campione italiano di pesca subacquea: 
«Che uno vada giù a uccidere un pesce per mangiarlo lo 
capisco, ma non approvo più che degli individui vadano 
sott'acqua solo per uccidere e vengano premiati perché 
hanno ucciso più di altri». 

Regata 
intomo al mondo 
Gatorade 
al quinto posto 

Al largo delle coste brasilia­
ne, nel finale della prima 
tappa, il Gatorade di Giorgio 
Falck si trova in quinta posi­
zione. «Un quinto posto * 
ha commentato lo skipper 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ milanese - sarebbe franca-
• ~ " » » " " " ~ i " " ~ » ^ " i — » mente come una vittoria. 
Abbiamo davanti e dietro di noi barche nuove e con bud­
get doppi o tripli rispetto ai nostri. Questo premia l'equipag­
gio e il modo in cui abbiamo impostato la regata fino ad 
oggi. Adesso però non sarà facile mantenere questa posi­
zione. Sarà un filiale mozzafiato nel quale bjspgnéra non 
perdere la calma e la lucidità nelle scelte di navigazione». 

Treno spedale 
Bari-Lecce 

Eer arginare 
i violenza 

Un treno speciale Bari-Lec­
ce in occasione degli incon­
tri di calcio tra le due squa­
dre pugliesi di seria «A», con 
controlli dei viaggiatori nelle 
stazioni e sui convogli; quin­
di un bus navetta che ac-

**I"*™,"*F™"*™™*^*^*™ compagni i tifosi dàlia sta­
zione ferroviaria allo stadio e viceversa, sotto scorta dei 
mezzi mobili d^polizia e carabinieri. Sono alcune delle mi­
sure per limitare i fenomeni di violenza in occasione di par­
tite di calcio messe a punto dalla gestione commissariale 
delle ferrovie in concessione'«sud-est» che collegano Bari 
con le province di Taranto e Lecce. Il programma è stato 
inviato per un parere al ministro degli Interni Gava, al presi­
dente della Federcalcio Matarrese, ad amministratori pu­
gliesi e ai dirigenti delle forze di polizia di Bari e Lecce, 
nonché ai responsabili delle rispettiove tifoserìe. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
•taluno. 17 Atletica leggera, da Ostia, campionati mondiali 

militari; 0.30 Pattinaggio artistico, da Roccaraso, campiona­
ti mondiali. 

Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 11.45 Vela, da Tortole, gare internazionali; 15.30 Patti­

naggio artistico, da Roccaraso, campionati mondiali; 17 Sci 
nautico, da Salò, campionato del mondo di velocità; 18.45 
Derby. 

Tmc. 13.45 Sport news, «90 x 90», Sportissimo; 23.15 Stasera 
sport. 

Telecapodistria. 13.40 Calcio, Sloccarda-Bayern (replica); 
15.30 Campo base; 16 Baseball, Atlanta-S. Francisco (repli­
ca); 17.45 Juke box; 18.30 Wrestling; 19 Campo base; 20 
Juke box; 20.30 Mon-Gol-Fiera; 22.15 Golden Juke box; 
23.45 Sportime magazine; 0.15 Campo base. 

BREVISSIME 
Cremoneae-Napoll. Per la squalifica del campo lombardo, 

l'incontro di A si giocherà domenica sul neutro di Monza. 
Drago al Bari. Il portiere dell'Empoli, 27 anni, è stato ceduto 

ieri alla società pugliese. 
Albrech. L'ex nazionale argentino di calcio è stato investito 

ieri da un treno e si ttrova in ospedale in gravissime condi­
zioni 

Flamengo in crisi. Il tecnico Tele Santana si è dimesso dopo 
essere stato attaccato e insultato da Renato. 

Parigi-Bruxelles. L'olandese Jelle Nijdam ha vinto la classica 
di ciclismo davanti al belga Bomans. 

Tennis a Los Angele». Risultati: Rostagno-Wìlander 6-7 7-5 G-
2. Sznajder-Mayotte 6-4 3-6 7-5. 

Cecchini ok. Al torneo •Clarins» di Parigi: Cecchini -Vieìra 6-2 
6-3, Caverzasio-Gueree 6-7 6-36-1. 

Sci nautico. La statunitense Filzgerald ha vinto a Salò la terza 
giornata dei campionati mondiali. 

Vela, classe «Fd». I tedeschi federali Balzili e Ung hanno vin­
to la seconda prova del mondiale ad Alassto. 

Tifosi Fiorentina. Il centro di coordinamento dei viola club 
hanno smentito una responsabilità per gli atti vandalici del­
la partila di Coppa Uefa A. Madrid-Fiorentina. 

Team Suzuki. Presentata ieri la squadra (con Rahier e Laloy) 
che parteciperà alla Parigi-Dakar. 

l'Unità 
Giovedì 
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C'è una sola auto pronta a seguirvi anche in capo al mondo. E' la 
Nuova Peugeot 309. Nuova perché nuovi sono i gruppi ottici anteriori e 
posteriori, nuovi i disegni dello spoiler e del portellone posteriore, nuo­
vo il frontale e i copriruota. 

Ma la Nuova Peugeot 309 è nuova anche dentro: nuova la 
console, la plancia di bordo e la strumentazione, nuovi i tessuti, i pan­
nelli delle portiere, i cornahdi ed anche il volante. 

Nuova Peugeot 309: è nuova persino la voglia di fuggire lon­
tano con lei. 

Nuova Peugeot 309 da L I3 .330 .000* . PRONTI A PARTIRE. 
"309 Grafftc Iva inclusa - Franco Concessionario Retrovisore destro in opzione 

309 

GRAFFIO - GR 

GL PROFIL 

SR 

AUTOMATICA 

GTI 

GRAFFIC Diesel 

SR Diesel 

CILINDRATA (CM3| 

1118 

1294 

1294 

1580 

1905 

1769 

1905 

VELOCITA' MAX (KM/H) 

153 

165 

159 

170 

206 

155 

160 

CONSUMO A 90 KM/H 
(litri x 100 km) 

5 1 

48 

5 1 

5 6 

6 1 

4 6 

44 

"ASCOLTO 24" il telefono che ass ste tutti gli automobilisti Peugeot Talbpt 24 ore su 24 Linea gratuita da tutta Italia 167893094 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


